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N. 22 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 15 gennaio 2004. 


Approvazione del modello 770/2004 Semplificato, relativo al- 
l’anno 2003, cole istruzioni per la compilazione, concernente le 
comunicazioni da parte dei sostituti d'imposta dei dati delle certi- 
ficazioni rilasciate, dell'assistenza fiscale prestata, dei versamenti 
e compensazioni effettuati; approvazione del modello 770/2004 
Ordinario; relativo all’anno 2003, con le istruzioni per la compi- 
lazione;.concernente la dichiarazione di altri sostituti d'imposta 
nonché degli intermediari ed altri soggetti tenuti alla comunica- 
zione dei dati ai sensi di specifiche disposizioni normative. 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


AGENZIA DELLE ENTRATE 


PROVVEDIMENTO 15 gennaio 2004. 


Approvazione del modello 770/2004 Semplificato, relativo all’anno 2003;%òn le istruzioni 
per la compilazione, concernente le comunicazioni da parte dei sostituti d’imposta dei dati delle 
certificazioni rilasciate, dell’assistenza fiscale prestata, dei versamenti e compensazioni effettuati; 
approvazione del modello 770/2004 Ordinario, relativo all’anno 2003, con le istruzioni per la com- 
pilazione, concernente la dichiarazione di altri sostituti d’imposta nonché degli intermediari ed al- 
tri soggetti tenuti alla comunicazione dei dati ai sensi di specifiche disposizioni normative. 


IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 


In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme riportate nel $eguito del presente provvedimento: 
Dispone: 


1. Approvazione dei modelli 770/2004 Semplificato e 770/2004 Ordinario. 


1.1. È approvato il modello 770/2004 Semplificatoycon le istruzioni per la compilazione, concer- 
nente le comunicazioni dei sostituti d'imposta che hafino corrisposto nell’anno 2003 somme o valori 
soggetti alla ritenuta alla fonte e/o a contributi previdenziali e assistenziali dovuti all'INPS, all’INPDAP, 
all’IPOST e/o premi assicurativi dovuti all’INAIL nonché 1 dati relativi all’assistenza fiscale prestata. Il 
modello è composto dal frontespizio, dalle comunicazioni dei dati relativi alle certificazioni dei redditi di 
lavoro dipendente ed assimilati, di lavoro autonomo e provvigioni nonché dai prospetti ST ed SX. 


1.2. È approvato il modello 770/2004Oàdinario, con le istruzioni per la compilazione, da utilizzare 
ai fini della dichiarazione per l’anno 2003-delle imposte sostitutive e delle ritenute operate da parte dei 
sostituti d'imposta diversi da quelli di @ui al punto 1, nonché delle comunicazioni di dati ai sensi di spe- 
cifiche disposizioni normative da parte)degli intermediari e degli altri soggetti che intervengono in ope- 
razioni fiscalmente rilevanti. Il modello è composto dal frontespizio e dai quadri SF, SG, SH, SI, SK, SL, 
SM, SO, SP, SQ, SR, ST e SX. 


2. Reperibilità dei modelli é ‘autorizzazione alla stampa. 


2.1.I modelli di cunal\punto 1 sono resi disponibili gratuitamente in formato elettronico e possono 
essere utilizzati prelevandoli dal sito internet www.agenziaentrate.gov.it nel rispetto in fase di stampa 
delle caratteristiche fecmche contenute nell’allegato 1 al presente provvedimento. 


2.2. È altresì autorizzato l’utilizzo dei predetti modelli prelevati da altri siti internet a condizione 
che gli stessi rispettino le caratteristiche tecniche previste dall’allegato 1 e rechino l’indirizzo del sito dal 
quale sono stati‘\prelevati nonché gli estremi del presente provvedimento. 


2.3. È @utorizzata la stampa dei modelli di cui al punto 1, nel rispetto delle caratteristiche tecniche 
di cui all’allegato 1 al presente provvedimento. A tal fine i predetti modelli sono resi disponibili nel sito 
internet di cui al punto 2.1 in uno specifico formato elettronico idoneo a consentirne la riproduzione, ri- 
servato ai soggetti che dispongono di sistemi tipografici. 


Be 
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2.4. È consentita la stampa monocromatica dei modelli di cui al punto 1 realizzata con il colore ne- 
ro mediante l’utilizzo di stampanti laser o di altri tipi di stampanti che comunque garantiscano la chia- 
rezza e la leggibilità dei modelli stessi nel tempo. 


3. Modalità di indicazione degli importi e di presentazione telematica delle dichiarazioni» 


3.1. Nei modelli di cui al punto 1 gli importi da indicare nella parte «Dati fiscali» devono essere 
espressi in unità di euro mediante troncamento delle cifre decimali; quelli da indicarè ai fini contributivi 
degli enti previdenziali devono essere espressi in unità di euro mediante arrotondaménto per eccesso se la 
frazione decimale è pari o superiore a 50 centesimi di euro ovvero per difetto se inferiori a detto limite. 


3.2. I soggetti tenuti alla dichiarazione dei sostituti d’imposta e i soggétti incaricati della trasmis- 
sione telematica di cui all’art. 3, commi 2-bis e 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 
1998, n. 322, e successive modificazioni, devono trasmettere in via telematica i dati delle dichiarazioni 
redatte su modelli conformi a quelli di cui al punto 1 secondo le specifiche tecniche che saranno stabili- 
te con successivo provvedimento. 


3.3. È fatto comunque obbligo ai soggetti incaricati della tràsmissione telematica di cui all’art. 3, 
commi 2-bis e 3, del citato decreto n. 322 del 1998, di rilasciarèyal sostituto d'imposta la dichiarazione 
redatta su modelli conformi per struttura e sequenza a quelliapprovati con il presente provvedimento. 


3.4. La dichiarazione modello 770/2004 Semplificaténon può essere compresa nella dichiarazione 
unificata. I prospetti ST e SX, relativi ai versamenti effettuati e alle compensazioni operate, devono es- 
sere trasmessi unitamente al predetto modello qualora il)sostituto d’imposta non sia obbligato a presen- 
tare anche il modello di dichiarazione 770/2004 Orditario. 


3.5. La dichiarazione modello 770/2004 Semplificato può essere trasmessa separatamente da due 
soggetti distinti, inviando il frontespizio di tale modello unitamente ad una delle parti seguenti: 


- dati relativi ai redditi di lavoro dipendente ed assimilati, alle indennità di fine rapporto, alle presta- 
zioni in forma di capitale erogate da fondî, pensione, ai premi assicurativi e ai contributi previdenziali, 
nonché dati relativi all’assistenza fiscale prestata nel corso dell’anno 2003 e dati relativi ai prospetti ST ed 
SX qualora non sussista l’obbligo di presentazione della dichiarazione modello 770/2004 Ordinario; 


- dati relativi ai redditi di lavoro\autonomo, alle provvigioni e ai redditi diversi. 


Motivazione. 


Il presente provvedimento è emanato in base all’art. 1, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 22 luglio 1998})n. 322, e successive modificazioni, il quale prevede, tra l’altro, che la dichia- 
razione dei sostituti d’iMmposta, di cui all’art. 4 dello stesso decreto, è redatta su modelli conformi a quel- 
li approvati entro il 15 gennaio dell’anno in cui devono essere utilizzati. 


L’art. 4, comma_I, del citato decreto n. 322 del 1998, stabilisce, in particolare, l’obbligo di presen- 
tazione della predetta dichiarazione da parte di coloro che sono tenuti ad operare ritenute alla fonte, ai 
sensi delle disposizioni del Titolo III del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600, sui compensi corrisposti sotto qualsiasi forma, nonché degli intermediari e degli altri soggetti che 
intervengonò,in operazioni fiscalmente rilevanti tenuti alla comunicazione di dati ai sensi di specifiche 
disposizioni normative. 


Il successivo comma 3-bis del medesimo art. 4 dispone, inoltre, che coloro che effettuano ritenute 
sui redditi a norma degli articoli 23, 24, 25, 25-bis e 29 del predetto decreto n. 600 del 1973, tenuti al ri- 
lascio della certificazione di cui ai commi 6-ter e 6-quater dell’art. 4 del citato decreto n. 322 del 1998, 


i 


10-2-2004 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 33 


devono trasmettere in via telematica 1 relativi dati fiscali e contributivi entro il 30 settembre dell’anno 
successivo a quello di erogazione dei compensi. I medesimi soggetti sono tenuti, altresì, a trasmettere en- 
tro lo stesso termine i dati relativi alle operazioni di conguaglio a seguito dell’assistenza fiscale prestata 
nell’anno precedente. 


Inoltre, i sostituti d'imposta, che hanno operato ritenute a norma di disposizioni diverseda quelle so- 
pra menzionate, gli intermediari e gli altri soggetti che intervengono in operazioni fiscalmente rilevanti te- 
nuti alla comunicazione di dati ai sensi di specifiche disposizioni normative, quali, tra le.àltre, i decreti le- 
gislativi 1° aprile 1996, n. 239, e 21 novembre 1997, n. 461, devono presentare in vià telematica la di- 
chiarazione dei sostituti d’imposta relativa all’anno solare precedente, entro il 31 ottobre di ciascun anno. 


Il presente provvedimento si rende, pertanto, necessario al fine di modificare Ja struttura e il conte- 
nuto della dichiarazione dei sostituti d’imposta allo scopo di adeguarla alla nofmativa vigente e di sem- 
plificarne la compilazione, nonché dettare disposizioni per disciplinare le Modalità di indicazione degli 
importi, la presentazione telematica delle dichiarazioni, le caratteristiche«srafiche, la reperibilità e l’au- 
torizzazione alla stampa dei modelli. 


Inoltre, il presente provvedimento ha recepito le disposizioni, contenute nell’art. 42 della legge 27 di- 
cembre 2002, n. 289, con le quali è stata disposta la soppressione dell’Istituto nazionale di previdenza per 
i dirigenti di aziende industriali (INPDAI), e quelle del decreto 9*dicembre 2003 con cui è stata disposta 
l’estensione della certificazione unica dei redditi di lavoro dipendente e assimilati e della dichiarazione 
unica dei sostituti d'imposta anche ai fini dei contributi dovuti\all’ Istituto Postelegrafonici (IPOST). 


Si riportano 1 riferimenti normativi del presente provvedimento. 


Attribuzioni del direttore dell’ Agenzia delle entrate. 


Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante la riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, (art. 57; art. 62; art. 66; art. 67, comma |; art. 68, 
comma ]; art. 71, comma 3, lettera a); art. 73/còomma 4); 


Statuto dell’ Agenzia delle entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001 
(art. 5, comma 1; art. 6, comma 1); 


Regolamento di amministrazione\dell’ Agenzia delle entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 36 del 13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1); 


Decreto del Ministro delle finànze 28 dicembre 2000, concernente disposizioni recanti le modalità 
di avvio delle agenzie fiscali e istituzione del ruolo speciale provvisorio del personale dell’ Ammini- 
strazione finanziaria a norma degli articoli 73 e 74 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. 


Disciplina normativa di hiferimento. 


Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e successive modificazioni, 
concernente disposizioni in materia di accertamento delle imposte sui redditi; 


Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e successive modificazioni, 
concernente disposizioni sulla riscossione delle imposte sul reddito; 


Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, di 
approvazione-del testo unico delle imposte sui redditi; 


Decreto legislativo 21 aprile 1993, n. 124, concernente la disciplina delle forme pensionistiche 
complementari; 
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Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, concernente norme di sempli- 
ficazione degli adempimenti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell'imposta sul valo- 
re aggiunto, nonché di modernizzazione del sistema di gestione delle dichiarazioni; 


Decreto legislativo 2 settembre 1997, n. 314, recante norme in materia di armonizzazione, raziona- 
lizzazione e semplificazione delle disposizioni fiscali e previdenziali concernenti i redditi di lavoro di- 
pendente e dei relativi adempimenti da parte dei datori di lavoro; 


Decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1997, n. 445, e successive modificazioni, re- 
cante, tra l’altro, norme sullo scomputo dei versamenti delle ritenute alla fonte e $ulla semplificazione 
degli adempimenti dei sostituti d'imposta; 

Decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, recante riordino della disciplina tributaria dei reddi- 
ti di capitale e dei redditi diversi, che stabilisce, tra l’altro, l’obbligo per gli thtermediari ed altri soggetti 
che intervengono in operazioni fiscalmente rilevanti di effettuare le comunicazioni previste dallo stesso 
decreto con la dichiarazione dei sostituti d'imposta; 


Decreto legislativo 24 giugno 1998, n. 213, concernente disposizioni per l'introduzione dell’EURO 
nell’ordinamento nazionale; 


Decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,,n\322, e successive modificazioni, con il 
quale è stato emanato il regolamento recante modalità per laprèsentazione delle dichiarazioni relative al- 
le imposte sui redditi, all’imposta regionale sulle attività produttive e all’imposta sul valore aggiunto; 


Decreto dirigenziale 31 luglio 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 187 del 12 agosto 1998, 
concernente le modalità tecniche di trasmissione telematica delle dichiarazioni e dei contratti di locazio- 
ne e di affitto da sottoporre a registrazione, nonché.di'esecuzione telematica dei pagamenti, come modi- 
ficato dal decreto 24 dicembre 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 306 del 31 dicembre 1999, 
nonché dal decreto 29 marzo 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 78 del 3 aprile 2000; 


Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni, concernente l’istituzione 
di una addizionale comunale all’imposta sulyeddito delle persone fisiche; 


Decreto 31 maggio 1999, n. 164, eGuccessive modificazioni, recante norme per l’assistenza fiscale 
resa dai centri di assistenza fiscale perylè,imprese e per i dipendenti, dai sostituti d'imposta e dai profes- 
sionisti; 

Decreto dirigenziale 25 agosto 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 207 del 3 settembre 
1999, concernente l’estensione all'Istituto nazionale di previdenza per i dipendenti dell’amministrazione 
pubblica (INPDAP) e all’Istittito nazionale di previdenza per i dirigenti di aziende industriali (INPDAI) 
della certificazione unica (CUD) e della dichiarazione unica dei sostituti d'imposta anche ai fini dei con- 
tributi dovuti ad altri entide\Casse; 


Decreto legislativo, 23 dicembre 1999, n. 505, recante disposizioni integrative e correttive dei de- 
creti legislativi 2 settembre 1997, n. 314, 21 novembre 1997, n. 461 e 18 dicembre 1997, n. 466 e n. 467, 
in materia di reddititdi capitale, di imposta sostitutiva della maggiorazione di conguaglio e di redditi di 
lavoro dipendente; 

Decreto4degislativo 30 dicembre 1999, n. 506, recante, tra l’altro, disposizioni modificative delle 
modalità diprellevo dell’addizionale regionale all’imposta sul reddito delle persone fisiche sui redditi di 
lavoro dipendente e assimilati; 

Decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 47, concernente la riforma della disciplina fiscale della pre- 
videnza complementare, a norma dell’art. 3 della legge 13 maggio 1999, n. 133; 


Legge 27 luglio 2000, n. 212, recante disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente; 


— ig 
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Decreto legislativo 12 aprile 2001, n. 168, recante disposizioni correttive del decreto legislativo 18 
febbraio 2000, n. 47, in materia di riforma della disciplina fiscale della previdenza complementare; 


Legge 27 dicembre 2002, n. 289, concernente disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato; 


Decreto del Presidente della Repubblica del 16 aprile 2003, n. 126, con il quale è stato\emanato il 
regolamento recante disposizioni per la razionalizzazione e la semplificazione di adempimènti tributari 
in materia di imposte sui redditi, di IVA, di scritture contabili e di trasmissione telematica; 


Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, con il quale è stato emanato il Codice in materia di pro- 
tezione dei dati personali; 


Decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nea legge del 24 novem- 
bre 2003, n. 326, recante disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell’andamen- 
to dei conti pubblici; 


Provvedimento 25 novembre 2003, pubblicato nel supplemento ordinario n. 191 alla Gazzetta Uffi- 
ciale n. 292 del 17 dicembre 2003, di approvazione dello schema di ceftifitazione unica CUD 2004, con 
le relative istruzioni, nonché di definizione delle modalità di certificazione dei redditi diversi di natura fi- 
nanziaria; 

Decreto dirigenziale 9 dicembre 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 289 del 13 dicembre 
2003, concernente l’estensione della certificazione unica dei/redditi di lavoro dipendente e assimilati e 
della dichiarazione unica dei sostituti d'imposta anche ai fini)dei contributi dovuti all’Istituto Postele- 
grafonici. 


Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 
Roma, 15 gennaio 2004 


Il direttore: FERRARA 
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ALLEGATO 


CARATTERISTICHE TECNICHE PER LA STAMPA DEI MODELLI 


Struttura e formato dei modelli 
I modelli devono essere predisposti su fogli singoli, fronte/retro, di formato’ A4: 


larghezza: cm. 21,0; 
altezza: cm. 29,7. 


È consentita la riproduzione e l’eventuale compilazione meccanoprafica dei modelli su fogli singo- 
li, di formato A4, mediante l’utilizzo di stampanti laser o di altri tipi di stampanti che comunque garanti- 
scano la chiarezza e la leggibilità dei modelli nel tempo. 

È altresì consentita la predisposizione dei modelli su moduli meccanografici a striscia continua a 
pagina singola, di formato A4, esclusi gli spazi occupati dalle bande laterali di trascinamento. 

I modelli devono avere conformità di struttura e sequenza con quelli approvati con il presente prov- 
vedimento, anche per quanto riguarda la sequenza dei campi e l’intestazione dei dati richiesti. 

Sul bordo laterale sinistro della prima pagina dei mnodelli devono essere indicati i dati identificativi 
del soggetto che ne cura la stampa o che cura la predisposizione delle immagini grafiche e gli estremi del 
presente provvedimento. 


Caratteristiche della carta dei modelli 
La carta deve essere di colore bianco\con opacità compresa tra 86 e 88 per cento ed avere un peso 
compreso tra 80 e 90 gr./mq. 


Caratteristiche grafiche dei modelli 
I contenuti grafici dei modelk-devono risultare conformi ai fac-simili annessi al presente provvedi- 
mento e devono essere ricompresi all’interno di un’area grafica che ha le seguenti dimensioni: 


altezza: 65 sesti di pollice 
larghezza: 78 decimi di pollice. 
Tale area deve essere posta in posizione centrale rispetto ai bordi fisici del foglio (superiore, infe- 
riore, sinistro e destro). 


Colori 

Per la stampa tipografica dei modelli e delle istruzioni deve essere utilizzato il colore nero e per i 
fondini il colore azzurro (pantone 311 U). 

È altresì consentita, per la riproduzione dei modelli mediante l’utilizzo di stampanti laser o di altri 
tipi di stàmpanti, la stampa monocromatica realizzata utilizzando il colore nero. 
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MODELLI DI DICHIARAZIONE 
DEI SOSTITUTI D'IMPOSTA E DEGLI INTERMEDIARI 
RELATIVA ALL'ANNO 2003 


| 
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SEMPLIFICATO 


LEA COGNOME ovvero DENOMINAZIONE NOME 


AGENZIA | 
DELLE ENTRATE 
Prao2003 CODICE FISCALE 
L1ITIII{{{{{{{{T4 FERRO 
Informativa ai sensi Il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati personali”, 
dell'art. 13 del prevede un sistema di garanzie a tutela dei trattamenti che vengono effettuati sui dati 


D.Lgs. n. 196 del 2003 
sul trattamento 
dei dati personali 


ersonali. 
i seguito si illustra sinteticamente come verranno utilizzati tali dati contenuti nella 
presente dichiarazione e quali sono i diritti che il cittadinò.ha"in questo ambito. 


Finalità del trattamento Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entratè, desiderano informarLa, anche per conto 


degli altri soggetti a ciò tenuti, che nella dichiarazione sona. presenti diversi dati personali che verranno 
trattati dal Ministero dell'Economia e delle Finanze e dall'Agenzia delle Entrate nonché dai soggetti 
intermediari individuati dalla legge (centri di assistenza fiscale, sostituti di imposta, associazioni di categoria 
e professionisti) per le finalità di liquidazione, accertanfento e riscossione delle imposte ed, a tal fine, alcuni 
dati possono essere pubblicati ai sensi dell'art. 69 del D.P.R. n. 600 del 1973. 
I dati in possesso del Ministero dell'Economia e délle Finanze e dell'Agenzia delle Entrate possono essere 
comunicati ad altri soggetti pubblici in presenza di unia norma di legge o di regolamento, ovvero, quando 
tale comunicazione sia comunque necessaria per lo svolgimento di funzioni istituzionali, previa 
comunicazione al Garante. 
Gli stessi dati possono, altresì, essere comunicati a privati o enti pubblici economici qualora ciò sia previsto 
da una norma di legge o di regolamento. 
Patt personali I dati richiesti nella dichiarazione devono essere indicati obbligatoriamente per non incorrere in sanzioni di 
carattere amministrativo e, in alcuni casi, di carattere penale. 


Medal] I dati verranno trattati con modalità/prevalentemente informatizzate e con logiche pienamente rispondenti alle 
paltamente finalità da perseguire anche-méditnte: 
* verifiche dei dati contenbti\pelle dichiarazioni con altri dati in possesso del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze e dell'Agenzia delle Entrate; 
* verifiche dei dati esposti nelle dichiarazioni con dati in possesso di altri organismi (quali, ad esempio, 
banche, istituti previdenziali, assicurativi, camere di commercio, P.R.A.). 
Tondo) La dichiarazione può)essere consegnata a un intermediario previsto dalla legge (Caf, associazioni di categoria, 
trattamento 


professionisti);il quale invia i dati al Ministero dell'Economia e delle Finanze e all'Agenzia delle Entrate. 

Gli intermediarivil Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, secondo quanto previsto 

dal D.Lgs n. 196 del 2003, assumono la qualifica di “titolare del trattamento dei dati personali” quando tali 

dati entrano)nella loro disponibilità e sotto il loro diretto controllo. 

I “titolatidel trattamento” possono avvalersi di soggetti nominati “responsabili”. 

In particolare sono titolari: 

«il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, presso i quali è conservato ed esibito a 
richiesta l'elenco dei responsabili; 

»ygli intermediari, i quali, ove si avvalgano della facoltà di nominare dei responsabili, devono comunicarlo agli 
interessati, rendendo noti i dati identificativi dei responsabili stessi. 

DIA dell Iotrressata Presso il titolare o i responsabili del trattamento l'interessato potrà accedere ai propri dati personali per 

verificarne l'utilizzo 0, eventualmente, per correggerli, aggiornarli nei limiti previsti dalla legge, ovvero per 

cancellarli od opporsi al loro trattamento, se trattati in violazione di legge. 

CAnssiao Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, in quanto soggetti pubblici, non devono 

acquisire il consenso degli interessati per poter trattare i loro dati personali. Il menzionato consenso non è 

necessario agli intermediari per il trattamento dei dati diversi da quelli sensibili, in quanto il loro conferimento 

è obbligatorio per legge. 


La presente informativa viene data in generale per tutti i titolari del trattamento sopra indicati. 
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Codice fiscale 


TIPO DI 
DICHIARAZIONE Correttiva nei termini Dichiarazione integrativa Eventi eccezionali 
DATI RELATIVI 
AL SOSTITUTO Codice attività Teen] Eos 
prefisso numero prefisso numero 
Indirizzo di posta elettronica 
PERSONE FISICHE Comune (o Stato estero) di nascita Provincia (sigla) FETTA ta nascita nn Te Ea cado] 
| M F 


Imprese individuali 
e soggetti esercenti 
arti e professioni 


Residenza anagrafica Comune 
o (se diverso) 
Domicilio fiscale 
Frazione, via e numero civico 


Data della variazione 


Provincia (sigla) 


Cap. 


giorno mese anno 
ALTRI SOGGETTI 
Artt. 5, 87 e 88 del testo Comune Provincia (sigla) 
unico delle imposte Sede legale 

mese anno 


sui redditi (D.P.R. 22 
dicembre 1986, n.917) 


DATI RELATIVI AL 
RAPPRESENTANTE 
FIRMATARIO DELLA 
DICHIARAZIONE 


FIRMA DELLA 
DICHIARAZIONE 


IMPEGNO ALLA 
PRESENTAZIONE 
TELEMATICA 


Riservato 


Frazione, via e numero civico 


Domicilio fiscale Comune 


(se diverso dalla sede legale) 


mese anno 
Frazione, via e numero civico 
Stato Natura giuridica 
(tab. SA) (tab. SB) 
Codice fiscale 
Cognome 


Data di nascita 


giorno mese anno 


Residenza anagrafica 
o (se diverso) 
Domicilio Fiscale 


Comune 


Frazione, via e numero civico 


Situazione 
(tab. SC) 


Comune (o Stato estero) di nascita 


SEZIONE | - TRASMISSIONE MODELLO 770 SEMPLIFICATO 


(da compilare in alternativa alla sezione II) 
La presente dichiarazione è composta da: 


Numero comunicazioni 
relative a certificazioni 
lavoro dipendente ed assimilati 


IL PRESIDENTE O I COMPONENTI DELL'ORGANO DI CONTROLLO 


Codice carica 


Nome 


Numero comunicazioni 
relative a certificazioni lavoro 
autonomo e provvigioni 


Cap. 


Provincia (sigla) 


Cap. 


Codice fiscale del dicastero di appartenenza 
(riservato alle Amministrazioni dello Stato) 


Telefono 
prefisso 


Sesso 
(barrare la relativa casella) 
M E 


Provincia (sigla) 


Provincia [sigla] Cap. 


numero 


(barrare la casella) 


ST Sk 


IL DICHIARANTE 


SEZIONE Il - TRASMISSIONE MODELLO 770 SEMPLIFICATO IN DUE PARTI 
(da compilare in alternativa alla sezione | nel caso di presentazione del modello in due parti) 


La presente dichiarazione è composta da: 


Numero comunicazioni relative a certificazioni lavoro dipendente ed assimilati 


(barrare la casella) 


ST SX 


Numero comunicazioni relative a certificazioni lavoro autonomo e provvigioni 


Codice fiscale del soggetto che presenta la restante parte della dichiarazione 


IL PRESIDENTE O I COMPONENTI DELL'ORGANO DI CONTROLLO 


Codice fiscale dell’intermediario 


IL DICHIARANTE 


N. iscrizione all'albo dei C.A.F. 


Impegno a presentare in via telematica la dichiarazione predisposta dal contribuente 


Impegno a presentare in via telematica la dichiarazione del contribuente predisposta dal soggetto che la trasmette 


Data dell'impegno 


giorno mese anno 


FIRMA DELL’INTERMEDIARIO 


all’intermediario 


VISTO DI — 
CONFORMITÀ 


Riservato al C.A.F. 
o al professionista 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. o professionista 


Si appone il visto ai sensi dell'art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 
e successive modificazioni 


14 


FIRMA DEL RESPONSABILE DEL C.A.F. O DEL PROFESSIONISTA 
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COMUNICAZIONE DATI CERTIFICAZIONI LAVORO DIPENDENTE, 
ASSIMILATI ED ASSISTENZA FISCALE 

SEMPLIFICATO 

DELLE ENTRATE 


Progressivo Comunicazione 


PARTE A 


DATI RELATIVI 

AL DIPENDENTE, 
PENSIONATO O 
ALTRO PERCETTORE 
DELLE SOMME 


PARTE B 


CODICE FISCALE 
CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 


(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 


Codice fiscale 


Categorie 


particolari 


Previdenza 
Comune (o Stato estero) di nascita complementare 


giorno — me ‘anno 


111 hi 


Redditi per i quali è possibile fruire della deduzione di cui Applicazione Richiesta di non applicazione della 


Redditi per i quali è possibile fruire 


DATI FISCALI all'ar10 bis e delle detrazioni di cui ll'art.13 del TUR —1della deduzione di cui all'art. 10 bis, c. 1 del TUR —moggiore rienvia — deduzione di cui llrt. 10 bis del TUR 
12 h 
‘Numero di giorni per i quali spettano le deduzioni 
DATI PER LA EVENTUALE di cui all'art. 10 bis commi 2 e 3 del TUIR 
Sr ge Lavoro dipendente Pensione 
REDDITI 
Addizionale regionale all’Irpef determinata Addizionale comunale all’Irpef determinata 
Ritenute Irpef sulla somma dei redditi di cui ai punti 1 e 2 sulla somma dei redditi i ai punti ] e 2 
ALTRI DATI Deduzione riconosciuta ai sensi Totale oneri sostenuti esclusi dai Contributi previdenza complementare Contributi previdenza complementare 
dell’art. 10 bis del TUIR redditi indicati nei punti 1 e 2 esclusi dai redditi di cui ai punti 1 e 2 non esclusi dii redd i ai punti 1 e 2 
i il A, n SIEZOSICRARI DELOS 
Previdenza complementare Pe Di È 
‘per familiari a carico Codice fiscale del familiare a carico 
OP ep o 30 
Sr) Detrazioni per lavoro = Detrazioni per coniuge o È 
RESEStA dipendente o pensione __.__.. 1--- .familiari a carico... Perrazioniperoneri 
Presenza di assicurazioni 
Totale oneri per i quali è Contributi versati a enti e casse aventi sanitarie stipulate dal 
prevista la detrazione d'imposta esclusivamente fini assistenziali datore di lavoro 
EA Ae 390 | 
r lavori socialmente 15 E pi ona i : 
marittimi utili cao agevolato) Abitazione principale di pensione 
41 42 43 A44 45 
DATI RELATIVI 


AI CONGUAGLI 


COMPENSI RELATIVI 
AGLI ANNI PRECEDENTI 
SOGGETTI A 
TASSAZIONE SEPARATA 


INCAPIENZA IN SEDE DI CONGUAGLIO REDDITI EROGATI DA ALTRI SOGGETTI 


Irpef da versare all’erario 


Irpef da trattenere dal sostituto 
la parte del dipendente 


Totale redditi conguagliato 
successivamente al 28 febbraio 


già compreso nel punto 1 


Totale redditi conguagliato 
già compreso nel punto 2 


Codice fiscale 
50 51 


Ritenute 
54 55 


Causa Imponibile conguagliato 


52 53 


Ritenute sospese 


Addizionale regionale Addizionale regionale sospesa Addizionale comunale Addizionale comunale sospesa 


56 57 58 59 
Totale compensi arretrati Totale compensi arretrati 

peri quali è possibile fruire per i quali non è possibile fruire 

BREE delle detrazioni _______ ci delle detrazioni Totale ritenute operate ___ Totale ritenute sospese 
161 t h 
Compensi arretrati Compensi arretrati 
peri quali è possibile fruire peri quali non è possibile fruire 
delle detrazioni delle detrazioni Ritenute operate Ritenute sospese 


64 65 66 67 
Detrazioni Periodo 
(Art. 18, comma 4, del TU.I.R.) l'imposta 
68 69 


=—i18= 


10-2-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


| Progressivo Comunicazione 


Codice fiscale del percipiente 


Serie generale - n. 33 


INDENNITÀ DI FINE 


RAPPORTO DI LAVORO INDENNITÀ DI FINE RAPPORTO, ALTRE INDENNITÀ E SOMME SOGGETTE A TASSAZIONE SEPARATA 


DIPENDENTE Indennità, acconti, anticipazioni —Acconti ed anticipazioni erogati Ritenute operate Quota spettante per le indennità 
ED EQUIPOLLENTI, e somme erogate nell'anno in anni precedenti Ritenute operate nell’anno in anni precedenti erogate ai sensi dell'art. 2122 c.c. 
ALTRE INDENNITÀ 174 Ci 
E PRESTAZIONI — © | AE AS A e EA 
IN FORMA DI CAPITALE DATI RELATIVI AL RAPPORTO DI LAVORO 
Data di inizio Data di cessazione Periodo di Periodo 
rapporto di lavoro rapporto di lavoro commisuraz. convenzionale 
75 giorno mese anno 76 giorno mese anno 77 anni mesi 78 anni mesi 
Giorni di sospensione Tempo 
Quota eccedente di lavoro deter. 
79 80 n 
INDENNITÀ EQUIPOLLENTI ED ALTRE INDENNITÀ CORRISPOSTE NEL 2003 
Indennità equipollenti Altre indennità 
Ammontare netto Titolo Ammontare netto Titolo 
82 83 84 85 
TFR ED ALTRE INDENNITÀ MATURATE AL 31/12/2000 
TFR Altre indennità 
TFR maturato Ammontare erogato Titolo Ammontare netto Titolo 
86 87 88 89 90 
Deduzione 
TFR destinato al fondo pensione complessivamente spettante Percentuale Tempo parziale 
91 0) 93 94 anni mesi 
TFR ED ALTRE INDENNITÀ MATURATE DAL 1/1/2001 
TFR Altre indennità 
TFR maturato Ammontare erogato Titolo Ammontare netto Titolo 
95 9% 97 98 99 


Incentivo all'esodo 


TFR destinato al fondo pensione Importo Titolo 


Tempo parziale 
100 101 102 


103 anni mesi 104 


PRESTAZIONI IN FORMA DI CAPITALE MATURATE AL 31/12/2000 EROGATE DA FORME PENSIONISTICHE 


Deduzione 


Erogazione definitiva Erogazione parziale Erede TFR destinato al fondo pensione 
105 106 107.108 109 


complessivamente spettante 


Percentuale 
10 


PRESTAZIONI IN FORMA DI CAPITALE MATURATE DAL 1/1/2001 EROGATE DA FORME PENSIONISTICHE 


Erogazione definitiva Erogazione parziale ad imposta 
m n2 13 


ACCONTI E ANTICIPAZIONI EROGATI DAL 1974 AL 2002 


Redditi già assoggettati 


ART. 4, 3° COMMA, LEGGE N. 482/1985 


T.FER. o,indennità b N B 
equipollente Altre indennità Titolo precedente 
nd 115 116 17 


DATI RIEPILOGATIVI 


Retribuzione media biennio 


Aliquota 
118 


Totale riduzioni Imponibile per equipollenti Imponibile al 31/12/2000 
119 120 121 


Totale imponibile Reddito di riferimento Aliquota Aliquota 
123 124 125 126 


Ladinia Ritenute operate su acc./ant. 
Imposta dal 2001 Detrazioni d'imposta erogati dal 1974 al 2002 
128 129 130 


Rivalutazioni sul TFR 
Ritenute dell'anno Ritenute sospese già assoggettate ad imposta 
132 133 134 


ART. 2122 CODICE CIVILE 


Imponibile dal 1/1/2001 
122 


Imposta complessiva 
127 


Compensazione 
131 


Codice fiscale del dipendente deceduto Codice fiscale dell’avente diritto per 
135 136 137 


Quata spettante 
ie iene erogate 


% 
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PARTE C 


Qualifica Matricola azienda Prov. lav INS DS ARE Competenze correnti Altre competenze 
DATI 1 2 3 4 5 67 8 9 10 
PREVIDENZIALI | | 
ED ASSISTENZIALI 
INPS Settimane Settimane Giorni MESI RETRIBUITI NELL'ANNO CONTRATTO Livello 
retrib. utili retrib. Tutti Tutti con esclusione di Codice Tipo inquadramento 
ll 12 13 14 15 16 17 18 
t) |G|\F]\M] AM} (6||t|\A]|s]|o||N]|p 
SEZIONE 1 
Tipo Trasf. ._Accantonamento COORD. ASSEGNI FAMILIARI 
Data cessazione rapporto rapporto T.ER. spettante Tobella Num. Fam. Classe 
19 giorno mese 21 22 23 24 25 
SEZIONE 2 Tipo Data inizio Data fine Retribuzione Sett.retrib. —GG.retrib. GGuutili. GG. non retrib. Retribuzione pensionabile 
RETRIBUZIONI i 26 27 giorno. mese anno |2g giomo mese ann 29 30 31 32 33 34 
PARTICOLARI Î 
2) 26 27 Some mese co [2g gior | mae a bI) 30 o) 72 33 34 
3 28 7 -Gomo mese am Ng oo | mE: amo 79 Ko) 31 3 3 ZI 
i VIA 37 giomo mese sm 7g gm I TEN sm 79 0] 3I ey) 33 ELI 
Tot.annuo MAT. e CONG. D. Lgs. 151/01 CONG. D. Lgs. 151/01 
SEZIONE 3 settima Po Differenza retribuzioni da MALATTIA E/O INFORTUNI Accredito Rn eff. Accredito retrib. convenzionale 
CONTRIBUZIONE retr.ridotta Retribuzioni ridotte accreditare per CIG Seli. T Bel 2 Sat Se 2 Sett, 1 Sett, 2 
FIGURATIVA 35 36 37 38 39 40 4 42 43 
188/87 dI Congedi art. 42 c. 5 D.Lgs. 151/01 Donat. sangue 
Sett 1 Sett. 2 Sett 1 Sett. 2 Sett. 1 Sett. 2 L107/90 
44 45 46 47 48 49 50 
Sono stati Sono stati Non sono stati 
ontributi a carico del lavoratore trattenuti interamente versati rzialmente versati versati 
Contributi dovuti Contributi a carico del ] i i parzidi j ] 
51 52 53 54 
SEZIONE 4 
COLLAB. COORDINATE Data inizio Data fine Compensi corrisposti Contributi dovuti Contributi trattenuti Contributi versati 
E CONTINUATIVE 55 giomo mese anno 56 gioro mese anno 57 58 59 60 
DATI Ent Inquadrament Codice fiscale Ami D iuridi Data inizi 
MaUacamento; odice fiscale Amm.ne lecorrenza giuridica ata inizio 
PREVIDENZIALI Du 9 
ED ili si CA-_SN_N Cusio 63 sa cono T ] SES SRI ari 
INPDAP E IPOST | 
N. giorni utili Causa E à Tipo Tipo Cassa/ 
Data fine ai Di del TFR cessazione Gestioni assicurative mo 6n Comp Giorni utili 
66 giorno | mese Chi 67 68 69 |70 |71 |72 73 74 75 76 
Maggiorazioni Retribuzioni fisse e continuative Retribuzioni accessorie 
A 78 n. giorni 79 80 n. giorni 81 82 n. giorni 83 84 n. giorni 85 86 
Tar . Indennità non 
Retribuzioni di base per il 18% Retribuzioni ai fini TS Retribuzioni utili ai fini TFR Premio di produzione annualizzabili 
87 88 89 90 91 
Codice fiscale Amm.ne versante 
D.lgs. 165/97, art. 4 Tredicesima mensilità Data opzione per il TFR retribuzione fissa e continuativa 
92 93 94 giomo mese anno 95 
Codice fiscale Amm.ne versante L 388/2000, 
Telvibuzione gccsssoria CONTRIBUTI A CARICO DEL LAVORATORE TRATTENUTI: art. 78, 
% Ai fini pensionistici Ai fini TES. Contributi ai fini del TFR comma 6 
97 98 99 100 
Indennità integrativa Imponibile contributivo 
speciale annua conglobata ai fini TFR 
101 102 
DATI ba x K al SRO A Personale 
ASSICURATIVI Qualifica Posizione assicurativa territoriale IGSMRG Data inizio Codice comune viaggiante 


104 105: i n 107 108 
INAIL | 


103 
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PARTE D SALDO IRPEF 2002 Jas 
Importo inferiore 
ASSISTENZA 2003 Mese Importo rimborsato Imposta trattenuta Interessi all'unità di euro 
1 2 3 4 5 
PRIMA RATA ACCONTO IRPEF PER IL 2003 I ia 
importo înferiore 
imposta trattenuta Interessi Importo rimborsato a seguito di rettifica all'unità di euro 
6 7 8 Ù 
ADDIZIONALE REGIONALE 2002 DICHIARANTE en 
importo rimborsato Importo trattenuto Interessi all'unità di euro Codice regione 
10 Dl) 12 13 14 
ADDIZIONALE REGIONALE 2002 CONIUGE DICHIARANTE I IT 
importo inferiore 
Importo rimborsato Importo trattenuto Interessi all'unità di euro Codice regione 
15 16 17 18 19 
ADDIZIONALE COMUNALE 2002 DICHIARANTE I RICE 
importo inferiore 
importo rimborsato Importo trattenuto Interessi all'unità di euro Codice comune 
20 2 22 23 24 
ADDIZIONALE COMUNALE 2002 CONIUGE DICHIARANTE I Lia 
importo inferiore 
Importo rimborsato Importo trattenuto Interessi all'unità di euro Codice comune 
25 26 27 28 29 
ACCONTO TASSAZIONE SEPARATA I fa 
importo inferiore 
imposta trattenuta Interessi Importo rimborsato a seguito di rettifica 0 integrazione all'unità di euro 
30 a 32 33 
ipo 34 E 36 37 
guaio Rettificativo Integrativo Mod. 730/2003 
SECONDA RATA ACCONTO IRPEF PER IL 2003 
Mese Imposta trattenuta Interessi per incapienza e rettifica Importo rimborsato a seguito di rettifica Esito 
38 39 40 ni 42 
RETTIFICHE 
Imposta trattenuta Imposta trattenuta 1° rata Importo trattenuto addizionale Importo trattenuto addizionale 
Mese saldo irpef 2002 acconto irpef 2003 regionale 2002 dichiarante regionale 2002 coniuge 
43 A4 45 46 47 
Importo trattenuto addizionale Importo trattenuto addizionale Imposta trattenuta acconto 
comunale 2002 dichiarante comunale 2002 coniuge tassazione separata 
48 49 50 
SECONDA RATA ACCONTO IRPEF PER IL 2003 
Mese Imposta trattenuta 
51 52 
CONGUAGLI 
NON EFFETTUATI SALDO IRPEF 2002 PRIMA RATA ACCONTO IRPEF PER IL 2003 
O NON COMPLETATI Esito Importo non rimborsato Importo non trattenuto Importo non rimborsato Importo non trattenuto 
53 54 55 56 57 
ADDIZIONALE REGIONALE 2002 DICHIARANTE ADDIZIONALE REGIONALE 2002 CONIUGE 
Importo non rimborsato importo non trattenuto Importo non rimborsato importo non trattenuto 
58 59 60 61 
ADDIZIONALE COMUNALE 2002 DICHIARANTE ADDIZIONALE COMUNALE 2002 CONIUGE 
Importo non rimborsato importo non trattenuto Importo non rimborsato importo non trattenuto 
62 63 64 65 
ACCONTO TASSAZIONE SEPARATA SECONDA RATA ACCONTO IRPEF PER IL 2003 
Importo non rimborsato importo non trattenuto Importo non rimborsato importo non trattenuto 
66 67 6 69 
DATI DEL C.A.F. 
Casto 70 9 Numero 71 . Data 72 Par eo 73 
iscale li Iscrizione ricezione \od. a 
del CAF all'albo Mod. 730-4 | |2003 ___rettificativo | 12003 
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COMUNICAZIONE DATI CERTIFICAZIONI LAVORO AUTONOMO, 
PROVVIGIONI E REDDITI DIVERSI 


SEMPLIF 


ls 


EURO 
CODICE FISCALE 


ICATO . Do 
vo Progressivo Comunicazione 
AGENZI 


DELLE ENTRATE 


DATI RELATIVI 


CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 


(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 


Codice fiscale Cognome o Denominazione Nome 

AL PERCIPIENTE i 2° 3 

DELLE SOMME 

Prov. nasc. 

Sesso (MoF) Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita (sigla) 
n 5 giorno mese anno 6 7 
Comune Provincia (sigla) _—Codice regione 
8 9 10 
Via e numero civico 
ta] 

RISERVATO Codice di identificazione fiscale estero Località di residenza estera 


AI PERCIPIENTI ESTERI 


DATI RELATIVI 
ALLE SOMME EROGATE 


12 13 


Via e numero civico 
14 


Codice Stato estero 
15 


Somme non soggette a ritenuta 


Causale Anno Anticipazione Ammontare lordo corrisposto per regime convenzionale Altre somme non soggette a ritenuta 
16 17 18 19 20 21 
Imponibile Ritenute a titolo d'acconto Ritenute a titolo d'imposta 
22 23 24 
Ritenute sospese Addizionale Regionale a titolo d'acconto Addizionale Regionale a titolo d'imposta 
25 26 27 
Addizionale Regionale sospesa Imponibile anni precedenti Ritenute operate anni precedenti 
28 29 30 
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DELLE ENTRATE 


CODICE FISCALE 


PROSPETTO ST 


Ritenute operate, trattenute per assistenza fiscale e 


imposte sostitutive Mod. N. 


EURO 


Ritenute operate, 
trattenute per 
assistenza fiscale 
e imposte 
sostitutive 


STI CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 1 


(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 


Periodo di riferimento 


mese anno Rienuisioperae in eccesso e restituzioni con crediti di imposta 
1 2 Ù 
sT2 
1 | Codice o SUDE: 
Interessi Note ME tributo/Capitolo Tesoreria Codice regione 
6 7 8 Ù 10 n 


Ritenute versate 


_— 20—- 


Ritenute compensate 


Importo versato 


Data di versamento 


giorno — mese anno 
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CODICE FISCALE 


SEMPLIFICATO —PROSPETTO SX 

DIYAXa\A 

/6 (WE Riepilogo delle compensazioni \ 

AGENZIA EURO 
DELLE ENTRATE 


Miazloge 
delle SX1 Importo restituito dal sostituto senza utilizzare ritenute di lavoro dipendente relative al 2003 


compensazioni 


Credito risultante Credito risultante dalla Versamenti 2003 Ammontare Credito da utilizzare Importo di cui si chiede 
dalla dichiarazione dichiarazione relativa in eccesso e restituzioni utilizzato a scomputo in compensazione il rimborso 
relativa al 2002 al 2002 utilizzato effettuate dal sostituto dei versamenti 2003 
nel Mod. F24 
il 2 3 4 5 6 
Importo complessivo SX4 


Erario SX5 
Abruzzo SX6 
Basilicata SX7 
Prov.aut.Bolzano Add.reg. SX8 
Calabria SX9 
Campania SX10 
Emilia Romagna SX11 
Friuli Venezia Giulia SX12 
Lazio SX13 
Liguria SX14 
Lombardia SX15 
Marche SX16 
Molise SX17 
Piemonte SX18 
Puglia SX19 
Sardegna SX20 
Sicilia SX21 
Toscana SX22 
Prov.aut.Trento Add.reg. SX23 
Umbria SX24 
Valle D'Aosta SX25 
Veneto SX26 
Sardegna R.S.S. SX27 
Sicilia R.S.S. SX28 
Valle D'Aosta R.S.S. SX29 
Addizionale comunale SX30 
Prov.aut.Bolzano Add.com. $X31 
Friuli Venezia Giulia Add.com. SX32 
Prov.aut.Trento Add.com. SX33 
Valle D'Aosta Add.com. SX34 
Regioni 
a statuto speciale 
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Istruzioni per la compilazione Modello 770/2004 — SEMPLIFICATO 


PREMESSA 


La dichiarazione dei sostituti d'imposta si compone di due parti, in relazione ai dati in tiascu- 


na di esse richiesti: il Mod. 770/SEMPLIFICATO e il Mod. 770/ORDINARIO. 


| Mod. 770/SEMPLIFICATO deve essere utilizzato dai sostituti d'imposta, comprese le Am- 
ministrazioni dello Stato, per comunicare in via telematica all'Agenzia delleEmtrate i dati fi- 
scali relativi alle ritenute operate nell'anno 2003 nonché gli altri dati contribàtivi ed assicu- 
rativi richiesti. Detto modello contiene i dati relativi alle certificazioni rilasciate ai soggetti 
cui sono stati corrisposti in tale anno redditi di lavoro dipendente ed assimilati, indennità di 
ine rapporto, prestazioni in forma di capitale erogate da fondi perfsione, redditi di lavoro 
autonomo, provvigioni e redditi diversi nonché i dati contributivi, fprevidenziali ed assicura 
ivi e quelli relativi all'assistenza fiscale prestata nello stesso annàx2003 per il periodo d'im- 
posta precedente. 

La trasmissione telematica deve essere effettuata entro il 30 settembre 2004, presentando il 


Mod. 770/2004 SEMPLIFICATO. 


| Mod. 770/ORDINARIO deve essere utilizzato dai séstitùti d'imposta, dagli intermediari e 
dagli altri soggetti che intervengono in operazioni fiscalmente rilevanti, tenuti, sulla base di 
specifiche disposizioni normative, a comunicare i dèti/ relativi alle ritenute operate su divi- 
dendi, proventi da partecipazione, redditi di capitale erogati nell'anno 2003 od operazio 
ni di natura finanziaria effettuate nello stesso periodo, nonché i dati riassuntivi relativi alle in- 
dennità di esproprio e quelli concernenti i vetsaîmenti effettuati, le compensazioni operate e 
i crediti d'imposta utilizzati. 
La trasmissione telematica deve essere effettuata entro il 2 novembre 2004 (in quanto il 31 
ottobre ed il 1° novembre 2004 sono/festivi], presentando il Mod. 770/2004 ORDINA- 
RIO, e può avvenire congiuntamente/alla)dichiarazione unificata, attesa la coincidenza del 
termine di presentazione. 


Il Mod. 770/SEMPLIFICATO deve Contenere i dati dei versamenti effettuati e delle compen- 
sazioni operate esposti nei prospetti ST e SX qualora il sostituto d'imposta non sia tenuto a pre- 
sentare anche il Mod. 770/ORDINARIO. Nel caso in cui, invece, il sostituto d'imposta, in re- 
lazione alle ritenute operate e /alle operazioni effettuate nell'anno 2003, sia tenuto a presen- 
tare anche il Mod. 77O/ORDINARIO, deve produrre il Mod. 770/SEMPLIFICATO senza i 


prospetti ST e SX, in quanti dati in essi contenuti dovranno essere evidenziati nell'ambito dei 


quadri ST e SX del Mod 770/ORDINARIO. 


Il Mod. 770/SEMPNEICATO può essere suddiviso in due parti distinte che possono essere tra- 
smesse da due diversi soggetti, se tale modalità risulta più agevole. In particolare: 
® una parte dévè\contenere, oltre al frontespizio, i dati relativi ai redditi di lavoro dipendente 
ed assimilati, tulle indennità di fine rapporto, alle prestazioni in forma di capitale erogate da 
fondi penSiorie, ai premi assicurativi e ai contributi previdenziali nonché i dati relativi all'as- 
sistenzàfiscale prestata nello stesso anno 2003 per il periodo d'imposta precedente; 
e l'altraspàrte deve, invece, contenere, oltre al frontespizio, i dati relativi ai redditi di lavoro au- 
tonomo, alle provvigioni e ai redditi diversi. 
Relgtivamente alle modalità di compilazione della dichiarazione ai fini della separata trasmis- 
stonesi veda il punto 5.4, firma della dichiarazione, del paragrafo 5. 
Lafacoltà di suddividere il Mod. 770/SEMPLIFICATO non comporta, in ogni caso, la possi- 
bilità di suddividere anche i prospetti ST e SX che devono tener conto dei versamenti e delle 
compensazioni complessivamente effettuati. 
| sostituti d'imposta, se non sono tenuti a presentare anche il Mod. 770/ORDINARIO devono 
quindi concludere il loro adempimento dichiarativo entro il 30 settembre 2004, presentando 
solo il Mod. 770/SEMPLIFICATO, comprensivo dei dati dei versamenti effettuati e delle com- 


pensazioni operate contenuti nei prospetti ST ed SX. 


ATTENZIONE Tutte le norme richiamate nelle presenti istruzioni relative al TUIR, si intendono 
riferite, ove non diversamente indicato, al Testo Unico delle imposte dirette sui redditi, ap- 


provato con D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, nella formulazione vigente anteriormente 
alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344. 
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per la compilazione Modello 770/2004 - SEMPLIFICATO 


1. SOGGETTI OBBLIGATI A PRESENTARE 
LA DICHIARAZIONE MODELLO 770/2004 
SEMPLIFICATO 


Sono tenuti a presentare la dichiarazione Mod. 770/2004 SEMPLIFICATO coloro,the nel 2003 
hanno corrisposto somme o valori soggetti a ritenuta alla fonte, come previsto.dagliarticoli 23, 24, 
25, 25-bis e 29 del D.P.R. 29 settembre 1973 n. 600 e/o contributi previdenziali e assistenziali 
dovuti all'INPS, all'INPDAP, all'POST e/o premi assicurativi dovuti all'INAIN Tali soggetti sono: 
e le società di capitali (società per azioni, in accomandita per azioniva responsabilità limita- 
ta, cooperative e di mutua assicurazione) residenti nel territorio dello Stato; 
e gli enti commerciali equiparati alle società di capitali (enti4pubblici e privati che hanno 
per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commèréiali) residenti nel territorio 
dello Stato; 
gli enti non commerciali (enti pubblici, tra i quali sono coînpresi anche regioni, province, co- 
muni, e privati non aventi per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commer 
ciali) residenti nel territorio dello Stato; 
e 
2 


associazioni non riconosciute, i consorzi, le azieride speciali istituite ai sensi degli artt. 
2 e 23 della L. 8 giugno 1990, n. 142, e lesalire organizzazioni non appartenenti ad 
altri soggetti; 
e le società e gli enti di ogni tipo, con o senza personalità giuridica, non residenti nel territo- 
rio dello Stato; 
e i condomìni; 

e le società di persone (società semplici .innome collettivo, in accomandita semplice) residenti 
nel territorio dello Stato; 
e le società di armamento residenti nel tertitorio dello Stato; 

e le società di fatto o irregolari residenti’ nel territorio dello Stato; 

® le società o le associazioni senza personalità giuridica costituite fra persone fisiche per l'e- 
sercizio in forma associata di Gîti/e professioni residenti nel territorio dello Stato; 

e le aziende coniugali, se l'attività è esercitata in società fra coniugi residenti nel territorio 
dello Stato; 
i gruppi europei d'interessé economico (GEIE); 

e persone fisiche che esércitano imprese commerciali o imprese agricole; 

e persone fisiche che esercitano arti e professioni; 

e amministrazioni dello Stato, comprese quelle con ordinamento autonomo, le quali opera- 
no le ritenute aisensi dell'art. 29 del D.P.R. n. 600/73; 

e i curatori fallimentari, i commissari liquidatori, gli eredi che non proseguono l'attività del so- 
stituto d'imposta ‘deceduto. 


ATTENZIONE Si ricorda che l'art. 4, comma 1, del DPR n. 322/98, prevede l'unicità del 
la dichiarazione dei sostituti d'imposta anche ai fini dei contributi dovuti all'INPS, INPDAP , 


all'INAIL e all’IPOST. Pertanto è sanzionabile la violazione dell'obbligo dichiarativo anche 
qualora sia previsto ai soli fini contributivi. 


Sono, inoltre, tenuti alla presentazione del Mod. 770/2004 SEMPLIFICATO i soggetti che 
hanno corrisposto somme e valori per i quali non è prevista l'applicazione delle ritenute alla 
fonte ma che sono assoggettati alla contribuzione dovuta all'INPS (precedentemente obbligati 
alla presentazione del Mod. 01/M|), ad esempio: le aziende straniere che occupano lavora- 
tori italiani all'estero assicurati in Italia. A tal fine, i soggetti in questione comunicano, median- 
te il Mod. 770/2004 SEMPLIFICATO, i dati relativi al personale interessato, compilando l'ap- 
posito riquadro previsto per l'INPS nella parte C relativa alle “Comunicazioni dati certificazio- 
ni lavoro dipendente, assimilati ed assistenza fiscale”. 

Sono, comunque, tenuti alla presentazione del Mod. 770/2004 SEMPLIFICATO i soggetti che 
hanno corrisposto compensi ad esercenti prestazioni di lavoro autonomo che hanno optato per 
i regimi agevolati, relativi alle nuove iniziative e alle attività marginali di cui agli articoli 13 e 
14 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e non hanno, per espressa previsione normativa, 
effettuato ritenute alla fonte. 

Anche i titolari di posizione assicurativa INAIL comunicano, mediante la presentazione del 
Mod. 770/2004 SEMPLIFICATO, i dati relativi al personale assicurato, compilando l'apposi- 


to riquadro previsto per l’Istituto nella parte C relativa alla citata comunicazione. In particola- 
E 3 
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struzioni per la compilazione Modello 770/2004 - SEMPLIFICATO 
re, devono presentare il Mod. 770/2004 SEMPLIFICATO tutti i soggetti tenuti ad assicurare 
contro gli infortuni e le malattie professionali i lavoratori per i quali ricorre la tutela obbligato- 
ria ai sensi del D.P.R. n. 1124 del 1965, nonché l'obbligo della denuncia nominativaîgi sen- 
si della L. n. 63 del 1993. 
Sono tenute alla compilazione del Mod. 770/2004 SEMPLIFICATO tutte le Amninistrazioni 
sostituti d'imposta comunque iscritte alle gestioni confluite nell'INPDAP, nonché gli.enfircon per- 
sonale iscritto per opzione all'INPDAP. La dichiarazione va compilata anche da pàrte dei sog- 
getti sostituti d'imposta con dipendenti iscritti alla sola gestione assicurativa ENPDEDP. 

| dati contenuti nella presente dichiarazione riguardano l’imponibile contributivo INPDAP, ai fi- 
ni previdenziali ed assicurativi, e gli elementi utili all'aggiornamento della ‘posizione assicura 
tiva degli iscritti. 


La dichiarazione, pertanto, ha per oggetto tutti i redditi corrisposti nel 2003 ai dipendenti iscrit 
ti alle seguenti gestioni amministrate dall'INPDAP: 

— Cassa Pensioni Statali; 

Pensioni Dipendenti Enti Locali; 
Pensioni Insegnanti; 

Pensioni Sanitari; 

Pensioni Ufficiali Giudiziari; 

— ENPDEDP,; 
— Cassa Unica del credito. 

Si fa presente che sono confermate le istruzioniMfornite al titolo V, punto 1, della circolare n. 79 
del 6 dicembre 1996 del Ministero del Tesgro [dubblicata nel S.O. n. 224 alla G.U. n. 297 
del 19 dicembre 1996). 

Con riguardo agli iscritti alla Cassa Pensioni Ufficiali Giudiziari, ivi compresi i coadiutori degli 
Uffici UNEP, sono tenuti alla compilaziohe)gli Uffici UNEP in qualità di sostituto d'imposta e di 
amministrazione sede di servizio. 


2. COMPOSIZIONE DEL MODELLO 


La dichiarazione Mod. 770/2004 SEMPLIFICATO contiene i dati identificativi del dichiaran- 
te, i dati delle comunicazioni relativi alle certificazioni lavoro dipendente, assimilati ed assi- 
stenza fiscale, i dati delle*comunicazioni relativi alle certificazioni lavoro autonomo, provvigioni 
e redditi diversi e quélli relativi ai versamenti ed all'utilizzo dei crediti e le relative istruzioni so- 
no prelevabili gratùitamente dal sito internet dell'Agenzia delle Entrate www.agenziaentra- 
te.gov.it oppure, da-quello del Ministero dell'Economia e delle Finanze www.finanze.gov.it. 


M Frontespizio 

e Nella prima facciata, i dati identificativi del dichiarante e l'informativa ai sensi del D.lgs. 30 
giugnox2003, n. 196; 

e nella.seéònda facciata, i riquadri: tipo di dichiarazione, dati relativi al sostituto, dati relativi 
al rappresentante firmatario della dichiarazione, firma della dichiarazione, impegno alla pre- 
sentazione telematica e visto di conformità. 


îîm Comunicazioni dati certificazioni lavoro dipendente, assimilati ed assistenza fiscale 
le’comunicazioni contengono i dati fiscali contributivi ed assicurativi relativi ai redditi di lavo- 
to dipendente ed assimilati, le indennità di fine rapporto ed equipollenti, le altre indennità e 
‘assistenza fiscale e sono così suddivise: 
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PARTE D — Da 


Le comunicaz 


diti diversi. 


PARTE A — Dati relativi al dipendente, pensionato o altro percettore delle somme; 
PARTE B - Dati fiscali; 
PARTE C — Dati previdenziali, assistenziali ed assicurativi; 


i relativi all'assistenza fiscale prestata nel 2003. 


M Comunicazioni dati certificazioni lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi 


oni contengono i dati relativi ai redditi di lavoro autonomo, provvigioni ine- 


enti a rapporti di commissione, di agenzia, di mediazione, di rappresentanza di commer- 
cio, di procacciamento di affari, nonché provvigioni derivanti da vendita a domicilio e red- 
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M Prospetto ST 
Il prospetto contiene i dati relativi alle ritenute alla fonte operate, alle trattenute perassistenza 
fiscale e ad alcune imposte sostitutive. 


M Prospetto SX 
Il prospetto deve essere redatto per indicare i dati relativi alle compensazioni effettuate ai sen- 


si del D.P.R. n. 445 del 1997 e ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs. n. 241 del 1997. 


3. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE 
DELLA DICHIARAZIONE 


ATTENZIONE La dichiarazione Mod. 770/2004 SEMPLIFICATO non può essere presenta 
ta all'interno della dichiarazione unificata annuale Mod. UNICO/2004. 
Inoltre, non è possibile presentare la dichiarazione Mod. 770/2004 SEMPLIFICATO trami- 


te banche convenzionate od uffici postali, né i soggetti momentaneamente all'estero posso 
no utilizzare il mezzo della raccomandata (o altro mezzo equivalente). 


M Modalità di presentazione 

la dichiarazione dei sostituti d'imposta di cuisall’art. 4 del DPR 22 luglio 1998 n. 322 Mod. 
770/2004 SEMPLIFICATO deve essere presentata esclusivamente per via telematica, diretta 
mente o tramite un intermediario abilitaté\ ai sensi dell'art. 3, comma 2, del citato DPR n. 
322/1998 e successive modificazioni( 

la dichiarazione si considera presentàta‘wel giorno in cui è conclusa la ricezione dei dati da 
parte dell'Agenzia delle Entrate. Lagproya della presentazione della dichiarazione è data dal- 
la comunicazione rilasciata per via telematica dall'Agenzia delle Entrate che ne attesta l'avve- 
nuto ricevimento. 


M Dichiarazione presentata tramite il servizio telematico 


la dichiarazione da presenidre per via telematica può essere trasmessa : 
a) direttamente; 
b) tramite intermediari abilitati. 


a) Presentazione.telematica diretta 

| soggetti che pfèdispongono la propria dichiarazione possono scegliere di trasmetterla diret 

tamente, senza‘@walersi di un intermediario abilitato. 

In tal caso deyeno obbligatoriamente avvalersi: 

— del serviziò tèlematico Entratel, qualora la dichiarazione sia presentata per un numero di sog- 
getti sùperiore a venti; 

— del servizio telematico Internet, qualora la dichiarazione sia presentata per un numero di sog- 
getti non superiore a venti. 

Per.il\C&mputo dei soggetti da considerare, al fine dell'utilizzo dei due diversi servizi per la tra- 

sMissione telematica sopramenzionati, occorre fare riferimento al numero di comunicazioni in- 

dicàte nel riquadro “Firma della dichiarazione” contenuto nel frontespizio. 

€on analogo ed autonomo criterio dovranno procedere nella scelta del servizio telematico per 

la presentazione del Mod. 770/2004 ORDINARIO, anche i soggetti tenuti alla presentazio- 

ne di tale dichiarazione, avendo riguardo esclusivamente al numero dei soggetti indicati nei 

quadri di quest'ultima dichiarazione. 

Qualora il sostituto, tenuto a presentare il Mod. 770/2004 SEMPLIFICATO per un numero di 

soggetti non superiore a venti, sia tenuto a presentare anche il Mod. 770/2004 ORDINARIO 

con riferimento ad un numero di soggetti superiore a venti, utilizzerà per la trasmissione tele- 

matica di entrambi i modelli il servizio telematico Entratel. 

Allo stesso modo, dovrà utilizzare il servizio telematico Entratel, il sostituto d'imposta che si av- 

vale della facoltà di inviare separatamente le comunicazioni dati delle certificazioni di lavoro 

dipendente e quelle di lavoro autonomo qualora una delle due parti contenga un numero di 

comunicazioni superiore a venti. 

Si ricorda, infine, che l'Agenzia delle Entrate rende disponibile gratuitamente, nella sezione 

“software” del sito www.agenziaentrate.gov.it, il programma con cui i sostituti d'imposta possono 


compilare la dichiarazione, Mod. 770/2004 SEMPLIFICATO, da trasmettere per via telematica. 
See 5 
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ATTENZIONE Si ricorda quanto precisato con circolare dell'Agenzia delle Entrate n. 21/E 


del 5 marzo 2001 ove viene stabilito che i soggetti i quali già risultano abilitati al servizio 


telematico Entratel, devono continuare ad avvalersi in ogni caso di tale servizio. 


b) Presentazione telematica tramite intermediari abilitati 


M Soggetti incaricati (art. 3, comma 3, del DPR n. 322/1998) 


Gli intermediari indicati nell'art. 3, comma 3, del D.P.R. n. 322 del 1998-arsyccessive modi- 
ficazioni, sono obbligati a trasmettere all'Agenzia delle Entrate per via telematica, avvalendo- 
si del servizio telematico Entratel, sia le dichiarazioni da loro predisposte per conto del di- 
chiarante sia le dichiarazioni predisposte dal contribuente per le quali‘hdinno assunto l'impe- 
gno della presentazione per via telematica. 

Sono obbligati alla presentazione telematica delle dichiarazioni, daXMoro predisposte gli inter- 
mediari abilitati appartenenti alle seguenti categorie: 


e gli iscritti negli albi dei dottori commercialisti, dei ragionieti ‘=-periti commerciali e dei con- 
sulenti del lavoro; 
* gli iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle camere 
di commercio per la subcategoria tributi, in possesso di diploma di laurea in giurisprudenza 
o economia e commercio o equipollenti o di diplomàdi ragioneria; 
e gli iscritti negli albi degli avvocati; 
* gli iscritti nel registro dei revisori contabili di cu'al(D.Lgs. 21 gennaio 1992, n. 88; 
® le associazioni sindacali di categoria tra imprenditori di cui all'art. 32, comma 1, lettere al, 
b] e c], del D.Lgs. n. 241 del 1997; 
® le associazioni che raggruppano prevalerftemente soggetti appartenenti a minoranze etnico- 
linguistiche; 
e i Caf — dipendenti; 
e i Caf — imprese; 
e coloro che esercitano abitualmente attività di consulenza fiscale; 
* gli iscritti negli albi dei dottori agréndmi e dei dottori forestali, degli agrotecnici e dei periti agrari. 
Sono altresì obbligati alla trasmissione telematica delle dichiarazioni da loro predisposte gli stu- 
di professionali e le società di servizi in cui almeno la metà degli associati o più della metà del 
capitale sociale sia posseduto da soggetti iscritti in alcuni albi, collegi o ruoli, come specifica- 
i dal decreto dirigenziale 18 febbraio 1999 e da tutti i successivi decreti emanati ai sensi del 
‘art. 3, comma 3, lett.e} de/D.P.R. n. 322 del 1998. 
Tali soggetti possono: èssolvere l'obbligo di presentazione telematica delle dichiarazioni 
avvalendosi, altresì; ‘di società partecipate dai consigli nazionali, dagli ordini, collegi e 
voli individuati nei predetti decreti, dai rispettivi iscritti, dalle associazioni rappresentative 
di questi ultimi, dalle relative casse ‘nazionali di previdenza e dai singoli associati alle pre- 
dette associazioni! 
Le società pdrtetipate trasmettono le dichiarazioni utilizzando un proprio codice di autentica 
zione, ma l'impegno a presentarle è assunto dai singoli aderenti nei confronti dei loro clienti. 
el casanin cui la dichiarazione sia stata predisposta da un soggetto non abilitato alla tra- 
smissione felematica, il dichiarante ne curerà l'inoltro all'Agenzia delle Entrate, mediante invio 
diretto\oyvero tramite un intermediario abilitato che assumerà l'impegno a trasmettere la di- 
chigrazione consegnatagli esclusivamente nei confronti del singolo dichiarante. 
l'accettazione delle dichiarazioni predisposte dal contribuente è facoltativa e l'intermediario 
del servizio telematico può richiedere un corrispettivo per l’attività prestata. 


® Dichiarazione trasmessa dalle amministrazioni dello Stato 


Anche le amministrazioni dello Stato, comprese quelle con ordinamento autonomo sono tenu- 
te a presentare la dichiarazione dei sostituti d'imposta esclusivamente per via telematica, me- 
diante il servizio Entratel e secondo i termini stabiliti dall'art. 4 del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 
322, e successive modificazioni. 

A tal fine, altri incaricati alla trasmissione telematica delle dichiarazioni sono: 


e il Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, (ora Ministero del- 
l'Economia e delle Finanze) anche tramite il proprio sistema informativo, per le dichiarazio- 
ni delle amministrazioni dello Stato per le quali, nel periodo d'imposta cui le stesse si riferi- 
scono, ha disposto l'erogazione sotto qualsiasi forma di compensi od altri valori soggetti a 
ritenuta alla fonte; 
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e le amministrazioni di cui all'art. 29 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600, per le dichiara 


zioni degli uffici o strutture ad esse funzionalmente riconducibili. Ciascuna amministrazione 
nel proprio ambito può demandare la trasmissione delle dichiarazioni in baséyall'ordina- 
mento o modello organizzativo interno (si veda il decreto 21 dicembre 2000), pubblicato 


nella G.U. n. 3 del 4 gennaio 2001). 


la presentazione telematica delle dichiarazioni da parte dei soggetti pubblici deve essere ef 
fettuata secondo le modalità stabilite dall'art. 3 del citato D.P.R. n. 322del)1998 e può ri- 
guardare, oltre alla dichiarazione dei sostituti d'imposta, anche la dichiarazione IRAP e la di- 
chiarazione annuale IVA. 
Si ricorda che l'Agenzia delle Entrate, con la circolare n. 24/E del 1°8-Mmarzo 2001 (pubbli 
cata nella G.U. n. 79 del 4 aprile 2001), ha illustrato le modalità con le quali le amministra 
zioni dello Stato possono avvalersi di un intermediario abilitatopenà presentazione telemati- 
ca delle proprie dichiarazioni. 
In particolare, tramite il sistema informativo del Dipartimento della Ragioneria Generale del- 
lo Stato possono essere trasmesse le dichiarazioni dei sòstituti d'imposta relative al perso- 
nale appartenente alle amministrazioni dello Stato di cui ilmedesimo Dipartimento abbia ge- 
stito i dati anche se non in qualità di soggetto obbligatò alla ritenuta. Ovviamente, il fatto 
che tale Dipartimento abbia la qualificazione di sgggetto incaricato alla presentazione te- 
lematica per conto di altri soggetti pubblici non‘comporta di per sé alcun obbligo di tra- 
smissione: pertanto, le amministrazioni interessafà& dovranno espressamente richiedere di av- 
valersi del servizio. 
Inoltre, è attribuita ad ogni amministrazione delleyStato la facoltà di presentare per via telema- 
tica le dichiarazioni di soggetti ad essa funzibnalmente riconducibili in base al proprio model 
lo organizzativo, al fine di semplificare é\razionalizzare l'adempimento dichiarativo permet 
tendo di modularlo secondo il rispettivotassetto strutturale. 

Quindi, ad esempio, in presenza di,/più ‘sostituti, un'amministrazione potrà demandare la tra- 
smissione telematica ad un propriofcentfo di elaborazione dati anche se operante in un altro 
settore operativo o ubicato in un diverso ambito territoriale. 
le amministrazioni interessate ch&sintendano avvalersi di tale opportunità possono limitarsi ad 
adottare, secondo le modalità titenute più consone alla loro gestione ed organizzazione, prov- 
vedimenti idonei ad individuare/sia le strutture e/o gli uffici incaricati della trasmissione tele- 
matica, sia i soggetti, obbligati fiscali, che potranno avvalersene. l'adempimento si rende ne- 
cessario per consentire di individuare l'ufficio che, assumendo la veste di incaricato alla tra- 
smissione, deve richiedere l'abilitazione al servizio Entratel. 

Si ricorda, infine, chè anche le amministrazioni dello Stato, che presentano la propria dichia- 
razione o la dichidraziéne per conto di altre amministrazioni, possono utilizzare il programma 
per la compilazioneydella dichiarazione Mod. 770/2004 SEMPLIFICATO, disponibile gra- 


tuitamente nell\sezione “software” del sito www. agenziaentrate.gov.it. 


M Dichiarazione trasmessa da società appartenenti a gruppi (art. 3, comma 2-bis, del 
DPR n.\322/1998) 


Nell'ambitò di gruppi societari, come previsto dall'art. 3, comma 2-bis del D.P.R. n. 322 del 
1998 e successive modificazioni in cui almeno una società o ente sia obbligato alla presen- 
tazione delle dichiarazioni in via telematica, la trasmissione delle stesse può essere eftettuata 
da Uno o più soggetti dello stesso gruppo esclusivamente attraverso il servizio telematico En- 
tratel. Si considerano appartenenti al gruppo l'ente [anche non commerciale) o la società (an- 
the di persone) controllante e le società controllate. Si considerano controllate le società per 
azioni, in accomandita per azioni e a responsabilità limitata le cui azioni o quote sono pos- 
sedute dall'ente o società controllante o tramite altra società controllata da questo per una per- 
centuale superiore al 50 per cento del capitale fin dall'inizio del periodo d'imposta prece- 
dente. Tale disposizione si applica, in ogni caso, alle società e agli enti tenuti alla redazione 
del bilancio consolidato ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 1991, n. 127 e del D.Lgs. 27 gennaio 
1992, n. 87 e alle imprese soggette all'imposta sul reddito delle persone giuridiche indicate 
nell'elenco di cui al comma 2, lett. a), dell'art. 38 del predetto D.Lgs. n. 127 e nell'elenco di 
cui al comma 2, lett. a), dell'art. 40 del predetto D.Lgs. n. 87. 

la società del gruppo può effettuare la presentazione in via telematica delle dichiarazioni 
delle altre società che appartengono al medesimo gruppo dal momento in cui viene assun- 
to l'impegno alla presentazione della dichiarazione. Possono altresì avvalersi delle stesse 
modalità di presentazione telematica le società appartenenti al medesimo gruppo che ope- 
rano come rappresentanti fiscali di società estere, ancorché queste ultime non appartenga 
no al medesimo gruppo. 
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E possibile presentare, contemporaneamente o in momenti diversi, a 
amente ed altre tramite le società del gruppo o un intermediario. 


ad un intermediario abilitato o ad una società del gruppo non sono 
azione alla trasmissione telematica. 
Per incaricare un'altra società del gruppo della presentazione telema 


incaricata; quest'ultima società dovrà osservare tutti gli adempimenti 
zione telematica da parte degli intermediari abilitati e descritti nel pa 
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cune dichiarazioni diret 


società e gli enti che assolvono all'obbligo di presentazione in via telematica rivolgendosi 


enuti a richiedera l'abili- 


ica della ptopria dichia 


azione, la società deve consegnare la sua dichiarazione, debitamente sottoscritta, ‘ella società 


previsti»per la presenta 


agraf&\seguente. 


M Documentazione che l'intermediario (incaricati della trasmissione, amministrazioni dello 
Stato e società del gruppo) deve rilasciare al dichiarante e prova della presentazione 
della dichiarazione 


L'incaricato della trasmissione, la società del gruppo oppure l'ataministrazione dello Stato in- 

caricata da altra amministrazione della presentazione telematica, devono: 

* rilasciare al sostituto d'imposta, contestualmente alla riceziohe*della dichiarazione o all'assun- 

zione dell'incarico per la sua predisposizione, l'impegnota. trismettere per via telematica al 

‘Agenzia delle Entrate i dati in essa contenuti, precisando se la dichiarazione gli è stata con- 

segnata già compilata o verrà da esso predisposta; dettoYimpegno dovrà essere datato e sot 

scritto dall'incaricato della trasmissione, dalla societààdel gruppo o dall'amministrazione del 

o Stato, seppure rilasciato in forma libera. La datàndi tale impegno, unitamente alla persona 

e sottoscrizione ed all'indicazione del proprio e6dige fiscale, dovrà essere successivamente ri- 

portata nello specifico riquadro “Impegno allaprésentazione telematica” posto nel frontespizio 

della dichiarazione per essere acquisita in via\elematica dal sistema informativo centrale; 

* rilasciare altresì al sostituto d'imposta, erittò 80 giorni dal termine previsto per la presenta 

zione della dichiarazione per via telemiatica, l'originale della dichiarazione i cui dati sono 
stati trasmessi per via telematica, redattà/su modello conforme a quello approvato dall'A- 
genzia delle Entrate, debitamente sottoscritta dal contribuente, unitamente a copia della co- 
municazione dell'Agenzia delle Entiate che ne attesta l'avvenuto ricevimento. 
Detta comunicazione costituisce petil’dichiarante prova di presentazione della dichiarazione e 
dovrà essere conservata dal medesimo, unitamente all'originale della dichiarazione ed alla re- 
stante documentazione per il periodo previsto dall'art. 43 del D.P.R. n. 600 del 1973 in cui pos- 
sono essere effettuati i controlli da parte dell'Amministrazione Finanziaria, 

e conservare copia delle, dichiarazioni trasmesse, anche su supporti informatici, per lo stesso 
periodo previsto dall’art\48 del D.P.R. n. 600 del 1973, ai fini dell'eventuale esibizione al- 
l'Amministrazione Finònziaria in sede di controllo. 

Il contribuente dovré pertanto verificare il puntuale rispetto dei suddetti adempimenti da parte 

dell'intermediario,s&gnalando eventuali inadempienze all'Ufficio competente dell'Agenzia del- 

le Entrate, e rivolgersi eventualmente ad altro intermediario per la trasmissione telematica della 
dichiarazione per) rion incorrere nella violazione di omissione della dichiarazione. 


M Comunicazione di avvenuta presentazione della dichiarazione 


la comuniègzione dell'Agenzia delle Entrate attestante l'avvenuta presentazione della dichiara 
zione& via telematica, è trasmessa telematicamente all'utente che ha effettuato l'invio. Tale co- 
municazione, consultabile attraverso il servizio telematico utilizzato (Entratel o Internet) resta dispo- 
nibile per trenta giorni. Trascorso tale periodo l'attestazione può essere richiesta (sia dal contri 
buente che dall'intermediario) a qualunque ufficio dell'Agenzia delle Entrate senza limiti di tempo. 
Invelazione poi alla verifica della tempestività delle dichiarazioni presentate per via telemati- 
ca, si ricorda che si considerano tempestive le dichiarazioni trasmesse entro i termini previsti 
dal D.P.R. n. 322 del 1998, ma scartate dal servizio telematico, purché ritrasmesse entro i cin- 
que giorni lavorativi successivi alla data contenuta nella comunicazione dell'Agenzia delle En- 
trate che attesta il motivo dello scarto (cfr. circolare del Ministero delle Finanze - Dipartimento 


delle Entrate n. 195/E del 24 Settembre 1999). 


M Responsabilità dell’intermediario abilitato 


In caso di tardiva od omessa trasmissione delle dichiarazioni in via telematica da parte dei 
soggetti intermediari abilitati, è applicata a questi ultimi la sanzione prevista dall'art. 7-bis del 
D.Lgs. del 9 Luglio 1997 n. 241. 

E prevista altresì la revoca dell'abilitazione quando nello svolgimento dell'attività di trasmissio- 
ne delle dichiarazioni vengono commesse gravi o ripetute irregolarità, ovvero in presenza di 
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provvedimenti di sospensione irrogati dall'ordine di appartenenza del professionista o in caso 
di revoca dell'autorizzazione all'esercizio dell'attività da parte dei centri di assistenza fiscale. 
p 


M Modalità di abilitazione 


a) Dichiarazione presentata attraverso il servizio telematico Entratel 

Per ottenere l'abilitazione al servizio telematico Entratel è necessario presenfare)una domanda 
agli Uffici dell'Agenzia delle Entrate della regione nel cui territorio è fissato il domicilio fiscale 
del soggetto che la presenta. 

modelli di domanda, le relative istruzioni, nonché l'elenco degli uffiéi dell'Agenzia delle Én- 
rate cui rivolgersi sono disponibili nel sito www.agenziaentrate.gov.it=sezione “Servizi tele- 
matici”, oltre che presso gli uffici stessi. Per la soluzione dei problemi legati all'uso del servizio 
elematico Entratel è possibile ricorrere all'assistenza telefonica @i un call center appositamen- 
e istituito e che risponde al numero verde indicato nella documentazione rilasciata dall'Ufficio 
all'atto dell'autorizzazione all'accesso al servizio. È consigliato, inoltre, di consultare il sito In- 
emet ‘hitp://assistenza.finanze.it”, oltre che il già citato(sito\www.agenziaentrate.gov.it alla 
sezione "Servizi telematici”, per informazioni di caratterà.termativo e tecnico. 


D 


b) Dichiarazione presentata via Internet 
Requisito essenziale per l'invio della dichiarazione è il\possesso del codice PIN (Personal lden- 
tification Number), che può essere richiesto utilizzando l'apposita funzione disponibile sul sito 
Internet htip://fisconline. agenziaentrate.it. 
Il rilascio del codice PIN non vincola il dichiarante all'utilizzo del servizio telematico Internet, 
in quanto è sempre possibile presentare la*dichiarazione tramite un intermediario abilitato. 
Per ogni altra informazione è possibile consultare il sito www.agenziaentrate.gov.it alla sezio- 
ne “Servizi telematici”. 


M Termini di presentazione 
La dichiarazione Mod. 770/2004 SEMPLIFICATO deve essere presentata entro il 30 settem- 


bre 2004, comprensiva dei prospetti ST e SX, ad eccezione del caso in cui il sostituto sia te- 
nuto a presentare il Mod. 770/2004 ORDINARIO. 

| sostituto d'imposta che nell'anno 2004 ha prestato assistenza fiscale deve trasmettere per 
via telematica all'Agenzia delle Entrate entro il 20 ottobre le dichiarazioni Mod. 730/2004 
e i corrispondenti prospefti di liquidazione (Mod. 730-3). Con separato provvedimento del 
Direttore dell'Agenzia delle Entrate sono stabilite le modalità per la consegna, entro lo stes- 
so termine, delle busteXContenenti le schede per scelta della destinazione dell'8 per mille del- 


‘IRPEF (Mod. 730-1V. 


4. MODALITÀ GENERALI DI COMPILAZIONE 


Gli impoîti presenti nella parte riservata all'indicazione dei dati fiscali vanno esposti in unità 
Esposizione di euîo,mediante troncamento delle cifre decimali. Trattandosi di sola operazione di tronca- 
dei dati metto da effettuarsi autonomamente per ogni importo desunto dalle scritture contabili del so- 
stifbto e da esporre nel modello, vanno tolte le cifre decimali dell'importo stesso senza dover 
procedere preventivamente al relativo arrotondamento. 
Ad esempio, se gli importi desunti dalle scritture contabili sono 755,50 + 865,62 + 965,49 = 
2.586,61 le corrispondenti cifre da indicare nella dichiarazione sono: 755; 865; 965; 2.586. 
Gli importi dei dati contributivi dell'INPS, dell'INPDAP e dell'IPOST vanno, invece, indicati ar- 
rotondati all'unità di euro non riportando i decimali. l'arrotondamento va effettuato all'unità in- 
feriore fino a 49 centesimi di euro, all'unità superiore da 50 centesimi di euro in poi. Ad esem- 


pio, 55,50 diventa 56; 65,62 diventa 66; 65,49 diventa 65. 


14.2 la necessità di una corretta imputazione delle ritenute operate e dei versamenti eseguiti, a 


Operazioni fronte del rilascio di certificazioni attestanti, nei confronti dei medesimi percipienti, il corretto 
straordinarie adempimento degli obblighi fiscali da parte dei sostituti succedutisi nel periodo d'imposta, 
e successioni comporta l'esigenza di una gestione unitaria che consenta nel contempo di verificare: 


— che gli adempimenti siano stati correttamente effettuati dal sostituto d'imposta; 
— che quanto certificato al sostituito, con titolo fiscalmente idoneo, abbia puntuale corrispon- 
denza nella dichiarazione resa dal sostituto. 
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A ciò deve aggiungersi l'ulteriore considerazione che per le certificazioni dei redditi di lavoro 
dipendente, equiparati ed assimilati rilasciate dai sostituti d'imposta devono essere gestite 
quel e ipotesi in cui le operazioni straordinarie comportino: 
il passaggio di dipendenti, senza interruzione del rapporto di lavoro, con rilascio in.tal’caso 
di una unica certificazione di lavoro dipendente (CUD) contenente il conguaglio di tutti i red- 
diti percepiti dal lavoratore nel periodo d'imposta e la compilazione dei punti 48 849 (red- 
diti erogati da altri soggetti); 
— l'interruzione del rapporto di lavoro e la successiva riassunzione da parte=dii altro sogget- 
o con rilascio di due certificazioni concementi, l'una, i redditi erogati fio all'interruzione 
del rapporto nonché il T.F.R liquidato, l'altra i redditi erogati successivamente all'evento, 
salva l'applicazione del conguaglio complessivo qualora il sostituito. si sia avvalso della 
acoltà prevista dall'art. 23, comma 4, del D.P.R. n. 600/1978 nel qual caso il nuovo 
sostituto dovrà riportare nella certificazione i redditi conseguiti dalsostituito nell'intero pe- 
riodo d'imposta. 
Quindi, nel gestire gli obblighi dichiarativi e le modalità di compilazione della dichiarazione dei 
sostituti d'imposta (Mod. 770/2004 Semplificato), è necessario\distinguere le situazioni che de- 
terminano, nel corso del periodo d'imposta o entro i termini di. prèsentazione della dichiarazione: 
— l'estinzione del sostituto d'imposta; 
— la non estinzione del sostituto d'imposta. 


Operazioni straordinarie con estinzione del sostituto d'imposta 


e Senza prosecuzione dell'attività da parte di ditròysoggetto. 

In tali ipotesi (liquidazione, fallimento e liquidazione coatta amministrativa), la dichiarazione 
deve essere presentata dal liquidatore, curétorè fallimentare o commissario liquidatore, in no- 
me e per conto del soggetto estinto relativamente al periodo dell'anno in cui questi ha effetti 
vamente operato. In particolare, nel freftespizio del modello, nel riquadro “dati relativi al so- 
stituto” e nelle comunicazioni e prospetti te compongono la dichiarazione, devono essere in- 
dicati i dati del sostituto d'imposta estifito ed il suo codice fiscale; il liquidatore, curatore falli- 
mentare o commissario liquidatore,che sottoscrive la dichiarazione, deve invece esporre i pro- 
pri dati esclusivamente nel riquadro del frontespizio “dati relativi al rappresentante firmatario 
della dichiarazione”. 


e Con prosecuzione delliattività da parte di altro soggetto. 

In tali fattispecie (fusioni'anehe per incorporazione, scissioni totali, scioglimento di una società 
personale e prosecuzione dell'attività sotto la ditta individuale di uno soltanto dei soci, trasferi 
mento di competenze tra amministrazioni pubbliche), chi succede nei precedenti rapporti è te- 
nuto a presentare-la Vichiarazione dei sostituti d'imposta che deve essere comprensiva anche 
dei dati relativi al‘periodo dell’anno in cui il soggetto estinto ha operato. 

Se le citate operazioni straordinarie con estinzione del precedente soggetto sono avvenute nel 
corso del 2003 o del 2004, prima della presentazione della dichiarazione Mod. 
770/2004 Semplificato, il dichiarante deve procedere alla compilazione ed all'invio: 

— delle comunicazioni dati certificazioni di lavoro dipendente ed assimilati; 

— delle tomunicazioni dati certificazioni di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi; 

— dei vè;samenti eseguiti e delle compensazioni effettuate di cui ai prospetti ST e SX se presentati. 


Cor) riferimento ai redditi di lavoro dipendente e assimilati, qualora le operazioni di congua- 


glio si 


ano state effettua 


e dall'estinto, il d 


ichiarante dovrà 


rasmettere un'unica comunicazione 


per ciascun percipiente contenente i risultati delle predette operazioni avendo cura di indica- 

re, oltre al proprio codice fiscale nello spazio contraddistinto dalla dicitura “Codice fiscale” 

quello del soggetto estinto nel rigo “Codice fiscale del sostituto d'imposta”. 

Tale modalità di compilazione trova applicazione, ad esempio: 

— se il soggetto estintosi ha effettuato le operazioni di conguaglio di fine anno e non possa 
presentare il Mod. 770/2004 Semplificato a causa dell'avvenuta operazione straordinaria 
che ne ha determinato l'estinzione; 

— se il dipendente ha cessato il rapporto di lavoro o è stato collocato a riposo dal soggetto 
successivamente estintosi per effetto dell'operazione straordinaria intervenuta. 

Nelle suddette ipotesi dovranno altresì essere compilati più prospetti ST per dare distinta evi- 

denza, in relazione alle ritenute operate e ai versamenti effettuati, delle situazioni riferibili al 

dichiarante ovvero al soggetto estinto. A tal fine il dichiarante nel redigere i prospetti ST, avrà 


n 
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cura di riportare nello spazio contraddistinto dalla dicitura “Codice fiscale”, il proprio codice 
fiscale mentre nel solo prospetto ST relativo all’estinto dovrà indicare, nel rigo “Codice fiscale 
del sostituto d'imposta”, il codice fiscale di quest'ultimo. 


Differenti sono le modalità di compilazione della comunicazione dati certifiéazioni di la- 
voro dipendente ed assimilati qualora le operazioni di conguaglio siano state effettuate 
dal soggetto tenuto alla presentazione della dichiarazione in quanto nella\cgmunicazione, 
contenente per ciascun percipiente i risultati delle predette operazioni \ilfsostituto deve in- 
dicare nello spazio contraddistinto dalla dicitura “Codice fiscale"xesclusivamente il pro- 
prio codice fiscale evidenziando, nei punti da 48 a 59, le somme è i valori corrisposti 
dal precedente sostituto. 
Analogamente, qualora il rapporto di lavoro cessi anteriormenteXgll'estinzione del sostituto 
d'imposta e successivamente il dipendente venga riassunto (ovviàmènte, nel corso dello stesso 
periodo d'imposta) dal sostituto subentrante, quest'ultimo è tenùto in ogni caso, ad effettuare 
e operazioni di conguaglio tenendo conto di tutte le retribbzioni percepite dal dipendente, 
senza dover evidenziare il codice fiscale dell'estinto nell'apposito rigo “Codice fiscale del so- 
stituto d'imposta”, presente nella comunicazione. 
n dette ipotesi dovranno essere compilati più prospetti\ST per esporre distiniamente le situa- 
zioni riferibili al dichiarante ed all'estinio secondo le Modalità già esposte. 

Parzialmente diversa è la gestione degli obblighi*dichiarativi connessi alla compilazione delle 
comunicazioni dati certificazioni di lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi non sussistendo 
operazioni di conguaglio e potendo verificarsi:chè}le certificazioni vengano rilasciate da sogget 
i diversi indipendentemente dal momento indi, si è verificata l'operazione straordinaria. 
Conseguentemente per le certificazioni rildSziaté dal soggetto estinto il sostituto d'imposta dichia- 
ante provvederà ad indicare il proprio@odice fiscale nello spazio contraddistinto dalla dicitura 
“Codice fiscale” nonché quello dell'estintoxel rigo “Codice fiscale del sostituto d'imposta”. 
Viceversa per le certificazioni rilasgiate/dal dichiarante, questi, avrà cura di indicare esclusi- 
vamente il proprio codice fiscale hello spazio contraddistinto dalla dicitura “Codice fiscale”. 
In entrambe le ipotesi sussiste altresìl'obbligo di compilazione dei prospetti ST con le modalità 
più volte sopra richiamate al (fine di dare distinta evidenza delle ritenute operate e dei versa- 
menti eseguiti dai diversi sostitùti. 


Si precisa infine che in tuttii casi di operazioni straordinarie comportanti estinzione del sostitu- 
to d'imposta e prosecuzione dell'attività da parte di altro soggetto, il prospetto SX è unico e 
deve riguardare siati ati del dichiarante che dei soggetti estinti. 


Operazioni straordinarie che non determinano l'estinzione del soggetto 

In presenza di òperazioni straordinarie che non comportano l'estinzione dei soggetti preesi- 
stenti pur pofefido determinare la nascita di nuovi soggetti d'imposta, (ad esempio trasforma 
zioni, scissiohi parziali, cessione o conferimento di una ditta individuale in una società di per 
sone o (di capitali, cessione d'azienda, affitto o costituzione di usufrutto sulla medesima, ecc.) 
gli obblighi dichiarativi fanno carico a tutti i soggetti che intervengono nelle operazioni. 
Nell'ipotesi di passaggio di personale dipendente, il sostituto d'imposta cedente, non tenuto 
alFilascio della certificazione dei redditi di lavoro dipendente ed assimilati (CUD), dovrà indi- 
cate nella propria comunicazione dati lavoro dipendente le retribuzioni erogate al suddetto 
personale fino al momento della cessione avendo cura di inserire nel punto 51 il codice 8; il 
sostituto d'imposta subentrante tenuto al rilascio della certificazione (CUD), emetterà una co- 
municazione comprensiva di tutti i redditi percepiti dal personale dipendente acquisito, evi- 
denziando, nei punti da 48 a 59, le somme e i valori corrisposti dal precedente sostituto. 


Successioni mortis causa 

e Senza prosecuzione dell'attività da parte dell'erede 

Qualora l'attività della persona fisica deceduta non sia proseguita dagli eredi, la dichiarazio- 
ne deve essere presentata da uno di essi in nome e per conto del deceduto, relativamente al 
periodo dell'anno in cui questi ha effettivamente operato avendo cura di riportare nel fronte- 
spizio del modello, nel riquadro “persone fisiche” i dati del sostituto d'imposta deceduto e nel 
riquadro “dati relativi al rappresentante firmatario della dichiarazione” quelli dell'erede che la 
sottoscrive. 

Nelle comunicazioni e prospetti, che compongono la dichiarazione, dovrà esser data evidenza 
del solo codice fiscale del deceduto nello spazio contraddistinto dalla dicitura “Codice fiscale”. 
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e Con prosecuzione dell'attività da parte dell'erede 

Nel caso di successione avvenuta nel periodo d'imposta 2003, o nel 2004 ante presenta 
zione della dichiarazione mod. 770/2004 SEMPLIFICATO, con prosecuzione dell'aftività, da 
parte dell'erede, quest'ultimo ha l'obbligo di presentare la dichiarazione dei sostitutild'iîmpo 
sta anche per la parte dell'anno in cui ha operato il soggetto estinto. 
Con riferimento ai redditi di lavoro dipendente e assimilati, qualora le operazioni dicongua- 
glio siano state effettuate dal de cuius, l'erede dovrà trasmettere un'unica comunidazione per 
ciascun percipiente contenente i risultati delle predette operazioni. In tale comùnicazione l'e- 
rede indicherà, oltre al proprio codice fiscale nello spazio contraddistinto dalla dicitura “Co- 
dice fiscale”, quello del de cuius nel rigo “Codice fiscale del sostituto d'imposta”. 
In relazione alle ritenute operate e ai versamenti effettuati, dovranno essere compilati due pro- 
spetti ST per dare distinta evidenza della situazione riferibile all’erede èdi quella relativa al 
de cuius. A tal fine l'erede nel redigere il proprio prospetto, avrà cura ‘di riportare nello spazio 
contraddistinto dalla dicitura “Codice fiscale”, il proprio codice fiscalè mentre nel prospetto re- 
lativo al de cuius dovrà altresì indicare nel rigo “Codice fiscaledèl sostituto d'imposta”, il co- 
dice fiscale di quest'ultimo. 


Qualora le operazioni di conguaglio siano state effettiate)dall'erede nella comunicazione 
dati certificazione lavoro dipendente ed assimilati, cOntènente per ciascun percipiente i ri- 
sultati delle predette operazioni, egli avrà cura di indicare esclusivamente il proprio codice 
iscale nello spazio contraddistinto dalla dicitura Codice fiscale” e di compilare due pro- 
spetti ST per esporre distintamente le situazionigtiferibili all’erede e al de cuius secondo le 
modalità già esposte. 
Per quanto riguarda la gestione degli obblighindichiarativi connessi alla compilazione delle 
comunicazioni dati certificazioni di lavoro difonomo, provvigioni e redditi diversi, per le certi- 
icazioni rilasciate dal de cuius l'erede dichias&nte provvederà ad indicare il proprio codice fi- 
scale nello spazio contraddistinto dallefdiditura “Codice fiscale” nonché quello del de cuius 
nel rigo “Codice fiscale del sostituto d'imposta”. Viceversa per le certificazioni rilasciate dal- 
‘erede dichiarante, questi, avrà cura divindicare esclusivamente il proprio codice fiscale nello 
spazio contraddistinto dalla dicituia‘*Codice fiscale”. 
Anche in questo caso dovrà procedetsi alla compilazione di distinti prospetti ST per esporre le 
situazioni riferibili all'erede e al de cuius. 


Si precisa infine che il prospetto SX è sempre unico e deve riguardare sia i dati dell'erede di- 
chiarante che del de cuius 


5. FRONTESPIZIO 


Nel frontespizio viene sinteticamente illustrato l'utilizzo dei dati contenuti nella presente dichia- 
razione ed i(dititti che il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 riconosce al cittadino nell'ambito del 
sistema di tutela del trattamento dei dati personal 
Prima di procedere alla compilazione del modello 770/2004 SEMPLIFICATO, il dichiarante 
deve irdlicare, nella prima facciata del frontespizio, il codice fiscale ed il cognome e nome ov- 
vero la\denominazione o ragione sociale risultante dall'atto costitutivo 0, in mancanza di que- 
st'Ultimo (ad esempio, in caso di società di fatto), quella effettivamente utilizzata, indicandola 
$enza abbreviazioni. 
Le\pubbliche amministrazioni devono indicare la denominazione con la quale sono contraddi- 
stinte dalle disposizioni che le regolano. | condomini, se privi di denominazione, devono indi- 
care in questo spazio soltanto la dicitura “Condominio”. 

Se qualche dato indicato nel certificato di attribuzione del codice fiscale è errato, il sostituto 
deve recarsi presso un qualsiasi ufficio locale dell'Agenzia delle Entrate, per ottenere la varia- 
zione dello stesso. Fino a che questa variazione non è stata effettuata, il contribuente deve uti- 
lizzare il codice fiscale attribuitogli. 


M Dichiarazione correttiva nei termini 


Tipo di 


, Fi Nell'ipotesi in cui il sostituto d'imposta intenda, prima della scadenza del termine di presenta 
dichiarazione 


zione, rettificare o integrare una dichiarazione già presentata, deve compilare una nuova di- 
chiarazione, completa di tutte le sue parti, barrando la casella “Correttiva nei termini”. 
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M Dichiarazione integrativa 


Scaduti i termini di presentazione della dichiarazione, il sostituto d'imposta può rettificare 
o integrare la stessa presentando una nuova dichiarazione completa di tutte4essée parti, 
su modello conforme a quello approvato per il periodo d'imposta cui si riferizeè la dichia- 
razione, barrando la casella “Dichiarazione integrativa” (vedere Appendice “Sanzioni” 
e "Ravvedimento"). 

Presupposto per poter presentare la dichiarazione integrativa è che sia statef validamente pre- 
sentata la dichiarazione originaria. Per quanto riguarda quest'ultima, siricorda che sono con- 
siderate valide anche le dichiarazioni presentate entro novanta giorni, dal termine di scaden- 
za, fatta salva l'applicazione delle sanzioni. 


In particolare, il sostituto d'imposta può integrare la dichiarazione: 


e nelle ipotesi di ravvedimento previste dall'art. 13 del D.Lgswny472 del 1997, entro il ter 
mine per la presentazione della dichiarazione relativa all’antio successivo. Tale dichiarazio 
ne può essere presentata sempreché non siano iniziati @ccèssi, ispezioni o verifiche e con- 
sente l'applicazione delle sanzioni in misura ridotta, oltresella corresponsione degli interessi 
dovuti per legge; 
nell'ipotesi prevista dall'art. 2, comma 8 del DPRig} 322 del 1998, entro il 31 dicembre 
del quarto anno successivo a quello in cui è statà, presentata la dichiarazione, per correg- 
gere errori od omissioni cui consegua un maggior debito d'imposta e fatta salva l'applica- 
zione delle sanzioni; 


e nell'ipotesi prevista dall'art. 2, comma 8-Dîs del DPR n. 322 del 1998, entro il termine pre- 
visto per la presentazione della dichiaràzione relativa al periodo d'imposta successivo, per 
correggere errori od omissioni che abbiano determinato l'indicazione di un maggior debito 
d'imposta o di un minor credito. In/tal èdiso l'eventuale credito risultante da tale dichiarazio- 
ne può essere utilizzato in compensazione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997. 


ATTENZIONE | sostituti d'imposta che presentano il Mod. 770/SEMPLIFICATO, anche av- 
valendosi della facoltà di suddividere il predetto modello, possono produrre la dichiarazio- 
ne “correttiva nei termini” o quella “integrativa” mediante l'invio anche delle singole comu- 
nicazioni che si intendono integrare o rettificare. 
n particolare tale dichiarazione dovrà essere costituita dal frontespizio, previa barratura del 
a relativa casella, e dalle sole comunicazioni oggetto di integrazione o rettifica, complete di 
ogni loro parte, indicando gli stessi numeri progressivi delle comunicazioni originarie. 
ell'ipotesi in cui la dichiarazione “correttiva nei termini" od “integrativa” sia utilizza 
a per trasmettere ulteriori comunicazioni si dovrà rispettare la progressione numerica 
iportando nello spazio “progressivo comunicazione” il numero successivo a quello uti- 
izzato per l'invio dell'ultima comunicazione contenuta nel Mod. 770/SEMPLIFICATO, 
ovvero in una delle due parti in cui lo stesso è stato suddiviso, oggetto di rettifica. Nel- 
e precedenti ipotesi il sostituto dovrà indicare nel frontespizio il numero aggiornato 
delle comunicazioni trasmesse. 
Analoghe modalità possono essere utilizzate per correggere o integrare i prospetti ST 
e/o SX avendo cura di ricompilare integralmente detti prospetti. 


M Eventi eccezionali 


Se il sostituto d'imposta si avvale della sospensione del termine di presentazione della dichiara- 
zione prevista al verificarsi di eventi eccezionali dovrà barrare la casella “Eventi eccezionali”, 
posta in alto a destra della seconda facciata del frontespizio del presente modello. 


In questo riquadro devono essere indicati i dati del sostituto d'imposta distintamente evidenziati 
Dati relativi nelle due diverse sezioni, l'una alternativa all'altra: persone fisiche ed altri soggetti. 
al sostituto 


M Codice attività 


Deve essere indicato il codice dell'attività svolta in via prevalente (con riferimento al volume 
d'affari) desunto dalla nuova tabella di classificazione delle attività economiche, denomi- 
nata ATECOFIN 2004, approvata con provvedimento del 23 dicembre 2003. Si precisa 


che la nuova tabella dei codici attività è consultabile presso gli uffici dell'Agenzia delle En- 
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trate ed è reperibile sul sito Internet del Ministero dell'Economia e delle Finanze www.fi- 
nanze.gov.it e dell'Agenzia dell'Entrate www.agenziaentrate.gov.it unitamente al volume 
d'ausilio contenente le note esplicative e la tavola di raccordo tra la tabella ATECOFIN 


1993 e ATECOFIN 2004. 


M Indirizzo di posta elettronica 


In tale campo deve essere indicato l'indirizzo di posta elettronica a cui si desidera Siano invia 
te tutte le comunicazioni relative alla liquidazione della presente dichiarazionè=ta compilazio 
ne di detto campo riveste carattere di estrema importanza per il contribuefità\atteso che attra- 
verso tale mezzo avverranno le future comunicazioni tra lo stesso e l'Agenzià»delle Entrate. 


M Persone fisiche 


— Comune di nascita 
Indicare il comune di nascita. Il sostituto nato all'estero deve indîeare, invece del comune, lo 
Stato di nascita e lasciare in bianco lo spazio relativo alla provincia. 


— Residenza anagrafica o domicilio fiscale 

I dati relativi alla residenza anagrafica, o al domicilio fiscale devono essere riportati con rife- 
rimento al momento della presentazione della dichiaraZiohe. Se il domicilio fiscale è cambia 
to rispetto alla dichiarazione dello scorso anno, deve èssère indicata la data di variazione. 


M Altri soggetti 


—- Sede legale - Domicilio fiscale 

dati relativi al domicilio fiscale ed alla sede légale devono essere riportati con riferimento al mo- 
mento di presentazione della dichiarazionei Se fali dati sono modificati rispetto alla dichiarazio- 
ne dello scorso anno devono essere indicdti negli appositi campi, il mese e l'anno di variazione. 
La sede legale va indicata precisando’ il comune (senza alcuna abbreviazione), la provincia 
mediante la sigla (per Roma RM, la frazigne, la via, il numero civico e il codice di avviamen- 
o postale. Se la sede legale non coincide con il domicilio fiscale, vanno compilati anche gli 
spazi riferiti a quest'ultimo. 
Le pubbliche amministrazioni devono indicare i suddetti dati con riferimento alla struttura am- 
ministrativa che redige la dichiarazione. | condomìni devono indicare i suddetti dati con riferi- 
mento al luogo in cui lo stabile'è ubicato. 

La sede amministrativa va indicata nel rigo relativo al domicilio fiscale ove manchi la sede legale. 
La stabile organizzaziofie îw/Italia, se esistente, deve essere indicata dalle società o enti non 
esidenti, in luogo della ‘sede legale; in caso di esistenza di più stabili organizzazioni in Italia, 
va indicata quella int fdnzione della quale è determinato il domicilio fiscale. 


— Codici statistici (stato, natura e situazione) 
Stato: il relativotveoglice deve essere rilevato dalla tabella SA. 


Natura giuridica:/il relativo codice deve essere rilevato dalla tabella SB. Da questo anno, la 
abella è comprensiva di tutti i codici relativi alla diversa modulistica dichiarativa ed utilizzabi- 
i solo in funzione della specificità di ogni singolo modello. 

Pertanto, il'soggetto che compila la dichiarazione avrà cura di individuare il codice ad esso ri- 
eribil&. in, relazione alla natura giuridica rivestita. 


Situazione: il relativo codice deve essere rilevato dalla tabella SC. 


# Codice fiscale del dicastero di appartenenza 
Le\sole amministrazioni dello Stato devono riportare il codice fiscale del dicastero di appartenenza. 


Devono essere indicati i dati anagrafici, il codice fiscale e la carica rivestita dal soggetto che 


Dati relativi sottoscrive la dichiarazione. 

al rappresentante Ai fini della individuazione della carica rivestita all'atto della dichiarazione si deve riportare 
firmatario della nell'apposita casella uno dei codici della sottostante tabella. 

dichiarazione 


ATTENZIONE Da questo anno, la seguente tabella è comprensiva di tutti i codici relativi al 
la diversa modulistica dichiarativa ed utilizzabili solo in funzione della specificità di ogni 
singolo modello. 


Pertanto, il soggetto che compila la dichiarazione avrà cura di individuare il codice ad es- 
so riferibile in relazione alla carica rivestita. 


10-2-2004 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 33 


ioni per la compilazione Modello 770/2004 — SEMPLIFICATO 


TABELLA GENERALE DEI CODICI DI CARICA 


1 Rappresentante legale, negoziale o di fatto, socio amministratore 

2 Rappresentante di minore, inabilitato o interdetto, ovvero curatore dell'eredità giacente, amministratore di 
eredità devoluta sotto condizione sospensiva o in favore di nascituro non ancora concepito 

3. Curatore fallimentare 

4. Commissario iquidatore (liquidazione coatta amministrativa ovvero amministrazione straordinaria) 

5 Commissario giudiziale (amministrazione controllata) ovvero custode giudiziario (custodia giudiziaria], 
ovvero amministratore giudiziario in qualità di rappresentante dei beni sequestrati 

6 Rappresentante fiscale di soggetto non residente 

7 Erede 

8. Liquidatore (liquidazione volontaria) 

9 Soggetto tenuto a presentare la dichiarazione ai fini IVA per conto del soggetto estinto a seguito di ope- 
razioni straordinarie o altre trasformazioni sostanziali soggettive (cessionario d'azienda, società benefi- 
ciaria, incorporante, conferitaria, ecc.); ovvero, ai fini delle imposte sui redditi, rappresentante della so- 
cietà beneficiaria (scissione) o della società risultante dalla fusione o incorporazione 

10 Rappresentante fiscale di soggetto non residente con le limitazioni di cui all'art. 44, comma 3, del D.L. 


n. 331/1993 
11 Soggetto esercente l'attività tutoria del minore o interdetto in relazione alla funzione istituzionale rive- 
stita 
12. liquidatore (liquidazione volontaria di ditta individuale - periodo ante messa in liquidazione) 
13. Amministratore di condominio 
14. Soggetto che sottoscrive la dichiarazione per conto di una pubblica amministrazione 
15. Commissario liquidatore di una pubblica amministrazione 


lo spazio riservato alla residenza anagrdfièa del soggetto firmatario della dichiarazione deve 
essere compilato tenendo presente ché\$i deve indicare il domicilio fiscale invece della resi- 
denza anagrafica, se diversi. 


5.4) Il riquadro “Firma della dichiaraZione", posto nella seconda facciata del frontespizio del Mod. 
Firma della 770/2004 SEMPLIFICATO, è composto da due distinte sezioni che devono essere alternati 


dichiarazione vamente utilizzate qualora il sostituto d'imposta si sia avvalso o meno della facoltà di separa- 


re detta dichiarazione. 

In particolare: 

e la sezione | deve essere compilata dai sostituti d'imposta che non intendono separare il 
Mod. 770/2004 ‘SEMPLIFICATO. In tal caso, occorrerà indicare il numero delle comu- 
nicazioni di cyf &ebmposta la dichiarazione e barrare le caselle ST e SX qualora tali pro- 
spetti debbano‘essere contenuti nel predetto modello. Tale sezione dovrà essere compila 
ta anche qbalbra il sostituto d'imposta sia tenuto a presentare la dichiarazione esclusiva 
mente còn Îiferimento ai dati contenuti in una delle due comunicazioni di cui la stessa si 
compon®, 

e la seziohe Il deve essere, invece, compilata dai sostituti d'imposta che intendono separa- 
re\il Mod. 770/2004 SEMPLIFICATO. In questo caso, sarà necessario indicare nella par 
te. éorrispondente alla tipologia di comunicazioni compilate il numero complessivo delle 
stesse specificando, nell'apposito spazio, il codice fiscale del soggetto che presenta la re- 
stante parte della dichiarazione. Nel caso in cui l'invio venga effettuato separatamente 
dallo stesso sostituto d'imposta, egli dovrà annotare il proprio codice fiscale in entrambi 
gli invii. Qualora i prospetti ST e SX debbano essere trasmessi nell'ambito del Mod. 
770/2004 SEMPLIFICATO, i predetti prospetti dovranno essere inviati unitamente alla 
parte che contiene le comunicazioni dei dati relativi alle certificazioni di lavoro dipen- 
dente ed assimilati. 

La sottoscrizione deve essere apposta dal dichiarante o da chi ne ha la rappresentanza lega- 

e, negoziale o di fatto. 

Se presso la società o l'ente esiste il collegio sindacale o altro organo di controllo, la dichia- 

azione deve essere sottoscritta anche dal presidente del collegio sindacale o dell'organo di 

controllo (ovvero, se questo non è collegiale, da tutti i componenti). 

Nel caso dei condomìni, la dichiarazione dovrà essere sottoscritta dall'amministratore in cari- 

ca, risultante dall'ultimo verbale assembleare al momento della presentazione del modello, o 

in mancanza dal condomino delegato allo scopo. 
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Il riquadro deve essere compilato e sottoscritto dall'intermediario che presenta la dichiarazio- 
Impegno ne in via telematica. 
alla presentazione l'intermediario deve riportare: 
telematica — il proprio codice fiscale; 


— se si tratta di CAF, il proprio numero di iscrizione all'albo; 

— la data (giorno, mese e anno] di assunzione dell'impegno a presentare la dicttiarazione; 

— la firma. 

Deve essere barrata, inoltre, la prima casella se la dichiarazione è stata prettisposta dal con- 
tribuente, oppure la seconda se la dichiarazione è stata predisposta da citi èffettua l'invio. 


BO Questo riquadro deve essere compilato per apporre il visto di conformità ed è riservato al re- 


Visto di sponsabile del CAF o al professionista che lo rilascia. 
conformità Negli spazi appositi deve: 
— riportare il proprio codice fiscale; 
— barrare la casella se si appone il visto di conformità come prévisio dall'art. 35 del D.Lgs. n. 
241/97; 


— apporre la firma. 


6. COMUNICAZIONI DATI CERTIFICAZIONI 
LAVORO DIPENDENTE, ASSIMILATI 
ED ASSISTENZA FISCALE 


ATTENZIONE Considerato che le comunicazioni richiedono tutti i dati già presenti nelle cer- 
tificazioni rilasciate ai sostituiti, i campi già contenuti nel CUD/2004 sono riportati con la 
stessa numerazione ed evidenziati con il tratteggio. 


Inoltre, per una più facile compilazione del modello, le istruzioni sono state così predisposte: 
e le istruzioni relative ai punti del CUD concernenti i dati fiscali, sono riportate integralmente in 
questo paragrafo [comprese quelle relative al campo “annotazioni” presente solo nel CUD) 
e debbono pertanto intendersi riferite alle certificazioni già rilasciate dal sostituto d'imposta; 
* le istruzioni relative ai dati previdenziali ed assistenziali INPS e INPDAP, analoghe a quel 
e contenute nel CUD sono riportate in Appendice. Relativamente ai dati previdenziali ed 
assistenziali IPOST gli stessi sono riportati nella parte C “Dati previdenziali ed assistenziali 
POST” del presente paragrafo; 


e le istruzioni relative agli ulteriori dati richiesti nel presente modello sono evidenziate con il 
colore azzurro. 


I dati relativi a ciascun percipiente devono essere contenuti in un'unica comunicazione ad 
eccezione del caso in cui il sostituto d'imposta abbia erogato indennità di fine rapporto e 
prestazioni in forma di capitale. Ciascuna comunicazione deve essere contraddistinta da un 
diverso numero progressivo da evidenziarsi nell'apposito riquadro posto nella parte in alto 
a sinistra della stessa e dal codice fiscale del dichiarante, posto in alto a destra. 


Tale modalità di indicazione dei dati dovrà essere seguita anche in presenza di più certifica 
zioni legittimamente rilasciate dal sostituto per il medesimo periodo d'imposta allo stesso per- 
cipiente. In questo caso, i dati relativi alle somme e valori assoggettati a tassazione sulla ba- 
se degli scaglioni di reddito e delle relative aliquote nonché quelli relativi agli emolumenti ar- 
retrati di lavoro dipendente, dovranno essere indicati con riferimento all'ultimo CUD rilascia- 
to, mentre sarà necessario fornire distinta indicazione dei dati relativi alle indennità di fine rap- 
porto utilizzando più volte i punti necessari. Il codice fiscale del sostituto d'imposta va invece 
compilato esclusivamente nel caso di operazioni straordinarie e successioni (al riguardo si rin- 
via a quanto precisato nel punto 4.2 del paragrafo 4 delle presenti istruzioni). 


Parte A Il sostituto d'imposta deve riportare il codice fiscale ed i dati anagrafici del contribuente, com- 

Dati generali prensivi del domicilio fiscale al 31 dicembre 2003 o, se antecedente, alla data di cessazio- 

Dati relativi a\dipendente, ne del rapporto di lavoro. Si precisa che gli effetti delle variazioni di domicilio fiscale decor- 

pensionato o.altro percettore 'ONO dal sessantesimo giorno successivo a quello in cui si sono verificate. 

delle somme Il punto 8 deve essere compilato per evidenziare situazioni particolari, riguardanti il dipen- 
dente, che possono assumere rilevanza ai fini del riconoscimento della deduzione per contri- 
buti o premi versati ad una forma pensionistica complementare e/o individuale. 
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In tal caso indicare: 

1 - peri soggetti iscritti entro il 28 aprile 1993 alle forme pensionistiche complementari che ri- 
sultano istituite alla data di entrata in vigore della legge n. 421 del 23 ottobré 1 992 (co- 
siddetti vecchi iscritti a vecchi fondi]; 

2 - per i soggetti iscritti alle forme pensionistiche per le quali è stato accertatò, lb, squilibrio fi- 
nanziario ed approvato il piano di riequilibrio da parte del Ministero del lavoro e della 
Previdenza Sociale (ora Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali); 

3 - per i soggetti per i quali non sia stato istituito un fondo di previdenza negoziale (o sebbene isti- 
tuito non sia operante dopo 2 anni), ovvero nel caso in cui la fonte istitutiva del fondo sia co- 
stituita unicamente da accordi tra lavoratori, o per i soggetti per i quali.non è prevista l'eroga- 
zione del TFR ai sensi dell'art. 2120 del c.c. (ad es. collaboratori‘ Goordinati e continuativi); 

4 - per i soggetti che in presenza di un fondo di previdenza negoziale non hanno ritenuto di 
aderirvi, ovvero in caso di fondo negoziale istituito ma non operativo nel biennio. 


Negli altri casi il sostituto non deve compilare il presente puntò. 


Si precisa che qualora nel corso dell'anno si siano verificate) în capo al percipiente più situa- 
zioni riconducibili a diversi codici o una situazione codifitata ed altre non codificate anche 
con riferimento a diversi redditi di lavoro conguagliafiàil Sostituto dovrà dare distinta indica- 
zione nelle annotazioni di ciascuna situazione conihtelativo codice, riportando nella casella 
8 il codice alfabetico convenzionale "A" (ad esempioreddito di lavoro dipendente e reddito 
derivante da collaborazione coordinata e continuativa o altri redditi per i quali non è prevista 
l'erogazione del TFR). 


Al punto 9 deve essere riportato il codice della categoria particolare di cui alla tabella SD 
posta nell’Appendice delle presenti istruzioni. 


p 


er l'individuazione dei codici catastali rMecessari per la compilazione del punto 12, ai fini 
dell'individuazione del comune a eùi versare l'addizionale comunale, è possibile consultare il 
sito internet: www.finanze.gov.it (ared servizi, voce addizionale comunale all'IRPEF). 
Per i residenti all'estero l'art. 58, \èomma 2 del D.P.R. 600/73 fissa i criteri per la determina- 
zione del domicilio fiscale in Italia» In base a tale norma i contribuenti esteri hanno il domicilio 
iscale nel Comune nel quale iHfeddito italiano si è prodotto, 0, se il reddito si è prodotto in 
più Comuni, nel Comune in dui si è prodotto il reddito più elevato. 

cittadini italiani che risiedono all'estero in forza di un rapporto di servizio con la pubblica 
Amministrazione, nonché quelli considerati residenti avendo trasferito formalmente la residen- 
za in Paesi aventi un\regime fiscale privilegiato indicati dal D.M. 4 maggio 1999, hanno il 
domicilio fiscale pel?Gomune di ultima residenza in Italia. 


Parte B la parte‘B*Dati fiscali” vanno certificati le somme e i valori assoggettati a tassazione ordi- 
Dati fiscali naria, quelli assoggettati a tassazione separata (arretrati di anni precedenti, indennità di fine 
apporta diMavoro dipendente erogate nell'anno a seguito di cessazioni avvenute a partire 
dal 194% non ancora avvenute, compresi suoi acconti e anticipazioni, e prestazioni pen- 
sionistiche di cui al D.Lgs. 124/93 erogate in forma di capitale] nonché gli oneri di cui si è 
enutò Conto e gli altri dati necessari ai fini dell'eventuale presentazione della dichiarazione 
dei tedditi. 
Le amministrazioni dello Stato e gli enti pubblici e privati che corrispondono trattamenti pen- 
sionistici di reversibilità devono certificare gli importi corrisposti per il coniuge superstite sepa- 
atamente da quelli corrisposti per gli orfani, anche se minorenni e conviventi. 
n caso di decesso del sostituito, il datore di lavoro deve rilasciare agli eredi la certificazione, 
elativa al dipendente deceduto, attestante i redditi e le altre somme a lui corrisposte ed indi 
cando nella parte A i dati anagrafici relativi al defunto. 
la certificazione va consegnata anche per attestare i redditi corrisposti, ai sensi dell'articolo 
7, comma 3, del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, testo unico delle imposte sui redditi, agli 
eredi del sostituito. Trattasi ad esempio di mensilità o ratei di tredicesima che il datore di lavo- 
o non ha potuto corrispondere direttamente al lavoratore deceduto. In tal caso: 
e nella parte A devono essere indicati i dati anagrafici dell'erede; 
® l'importo dei redditi erogati all'erede deve essere indicato al punto 1 o al punto 2 della parte B, 
a seconda del tipo di reddito corrisposto e quello delle ritenute operate al successivo punto 12; 
e nelle annotazioni, devono essere indicati il codice fiscale e i dati anagrafici del deceduto e 
deve essere specificato che trattasi di redditi per i quali l'erede non ha l'obbligo di presen- 
tare la dichiarazione. 
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e indicato al lordo della deduzione di cui al 


, indennità e compensi corrisposti da terzi, 


i collaborazione coordinata e continuativa, trattamenti per 
ne complementare, compensi corrisposti ai soci di cooperative di produzione e lavoro, ecc. 
n caso di conguaglio di redditi di lavoro dipendente e di pensione, il\Sottituto è tenuto, oltre 
che a compilare i punti 6 e 7 relativi ai periodi di commisurazione della deduzione di cui al 
‘art. 10-bis c. 2 e 3, a dare distinta indicazione nelle annotazioni degli ammontari corrisposti. 
Relativamente alle prestazioni pensionistiche erogate in forma di trattamento periodico, l'importo 
da indicare in tale punto comprende sia l'ammontare imponibilé della prestazione maturata fino 
al 31 dicembre 2000, sia l'importo della prestazione relativo @ quanto maturato dal 1° gennaio 
2001, per il quale si applicano le disposizioni di cui all'art.448-bis, comma 1, lett. d), del TUIR. 
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el punto 1 va indicato il totale dei redditi di lavoro dipendente, equiparati ed assimilati pe 
i quali è teoricamente possibile fruire della deduzione di cui all'art. 
del TUIR e/o delle detrazioni per lavoro dipendente e pens 

di cui all'art. 10, evidenziati ai punti 25 e 26 e dei contributi previdenziali e assistenziali che 
non hanno concorso a formare il reddito. Si precisa che l'im 


10. 


ione al netto degli oneri de@bcibili 


orto di cui al punto deve esse- 
l'art. 10-bis e ionica attribuita dal sostituto 
d'imposta al percipiente ed evidenziata nel successivo punto 24. | redditi da diekiarare ne 
presente punto sono ad esempio: stipendi, pensioni, mensilità aggiuntive, indénhità di trasfer- 
a borse di studio, compensi deriyanti da rapporti 
d 


iodici corrisposti dai fondi pensio 


bis, commi 1,,2 e 3 


Nell'ipotesi di riscatto della posizione individuale maturatafpresso la forma pensionistica comple 


mentare, esercitato ai sensi dell'art. 10, comma 


1, lett. c)Ìder D.Lgs. 124/93, che non dipenda 


dal pensionamento dell'iscritto o dalla cessazione del rapporto di lavoro per mobilità 0 altre cau- 
se non riconducibili alla volontà delle parti, in questo\punto va indicato l'importo maturato dal 1° 
mao 2001, soggetto a tassazione ordinaria secondo le disposizioni dell'art. 48-bis, comma 

, lett. d’ter) del TUR. In tal caso il sostituto ha facoltà di compensare l'imposta dovuta su tali pre- 
ta con eventuali eccedenze d'imposta risultanti dal conguaglio con anticipazioni di presta 
zioni in forma di capitale erogate in anni preeèdenti e assoggettate a tassazione separata. 


stintamente indicato nelle annojdzioni. 


Per i lavoratori impegnati nel programma/di emersione il reddito da indicare in tale punto è al 
netto di quanto evidenziato nel successivo punto 5. 
Quanto ai redditi di lavoro dipendente prodotti all'estero e determinati a norma del comma 8- 
bis, dell'art. 48 del TUIR, indicare la Retribuzione convenzionale definita per l’anno 2003 dal 
Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 13 gennaio 2003, pubblicato in 
G.U. n. 22 del 28 gennaio 2008+/Qualora il reddito di cui al punto | 


prodotti all'estero, l'ammontare del reddito prodotto in ciascuno Stato estero deve essere di- 


comprenda redditi 


Per i redditi derivanti da lavorò dipendente prestato, in via continuativa e come oggetto esclu- 
sivo del rapporto, all'esjéro in zone di frontiera ed in altri Paesi limitrofi 


da soggetti residenti 


nel territorio dello Statof. indicare nel presente punto i compensi corrisposti al netto della quota 
esente [euro 8.000,00) di cui invece andrà data distinta indicazione nelle annotazioni. 
nte utili percepiti da sogge 


Si precisa che i compensi per lavori socialme 
to l'età prevista dalla\vigente legislazione pe 


reddito complessivo di importo non superiore a 


r di di vecchiaia 


euro 9.296,22, al netto della deduzione 


prevista per l'Unità immobiliare adibita ad abitazione principale e per 
devono essérerindicati nel punto 1 per la parte che eccede com 
p p p p 


d'imposta euro 3.098,74. In tal caso sull'importo eventua 
compete la deduzione di cui all'art. 10-bis del TUIR. Nelle annotazi 
o escluso dalla tassazi 


que, indicato l'ammontare del predetto reddi 


glio dèi, suddetti cal lavori socialmente utili in regi 


di reddito di lavoro dipendente o assimilato, 


ti che hanno raggiun- 
e che possiedono un 


e relative pertinenze, 


zione, oltre che della parte dei compensi esclusi dalla tassazione 


ghella soggetta a tassazione e compresa nel punto 1 
spettanza del regime agevolato dovrà esserne data indicazi 


(quota impo 


Nel punto 2 va indicato il totale dei redditi assimilati a quelli di lavo 


gettoni di presenza e altri compensi corrispo 
Comuni per l'esercizio di pubbliche funzion 
pubbliche elettive, compensi per l'attività libe 
dipendente del Servizio sanitario Ae e, 
duzione di cui all'art. 10-bis, comma 1, del 
Analogamente a quanto previsto al oa 


(92) 


SS 


i dallo Stato, dalle Reg 


o professionale intramu 


TUIR. 


ivamente nel periodo 
mente indicato nel punto 1 non 
oni 
one. In caso di congua- 
me agevolato con altre tipologie 
nelle annotazioni si dovrà dare distinta indica- 
quota esente), anche di 
nibile). Nel caso di non 
one nelle annotazioni 
o dipendente (indennità, 
ioni, dalle Province e dai 
i, indennità percepite per l'esercizio di cariche 
aria svolta dal personale 
ecc.) per i quali spetta teoricamente la sola de- 


deve essere, COMUn- 


, anche l'importo da evidenziare nel presente 


punto, deve essere al lordo della predetta deduzione eventualmente riconosciuta ed esposta 


nel punto 24. 
Qualora il sostituito si sia avvalso della facoltà 


di altri redditi di lavoro dipendente o assimilati 


à di chiedere al datore di lavoro di tener conto 
i percepiti, nella certificazione devono essere in- 


dicati:, l'ammontare complessivo dei redditi percepiti, la deduzione di cui all'art. 10-bis del 
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TUIR attribuita, le ritenute operate e le detrazioni spettanti. | redditi complessivamente erogati 
da altri soggetti sono altresì evidenziati ai successivi punti 48 e 49. 
Relativamente ai punti 1 e 2, nelle annotazioni deve essere, inoltre, indicato l'importo delle 
eventuali erogazioni liberali in occasione delle festività e ricorrenze, nonché il valore di even- 
tuali compensi in natura concessi nel corso del rapporto. 
Con riferimento ai redditi esposti nei medesimi punti, nelle annotazioni dovrà essere fornita di- 
stinta indicazione di ciascuna tipologia di reddito conguagliato (ad es. collàborazione coor- 
dinata e continuativa), del relativo importo, della presenza del TFR ai sensi.dell'art. 2120 del 
c.c., specificando altresì se trattasi di rapporto a tempo determinato o-indeterminato. 
Tali informazioni sono utili al percipiente in caso di compilazione della propria dichiarazione 
dei redditi. 
| punto 3 deve essere barrato qualora il sostituto abbia applicato d seguito di richiesta del 
sostituito, una maggior aliquota IRPEF rispetto a quella dovuta suiredditi certificati. 
| punto 4 deve essere barrato qualora, su richiesta del percipiènté, il sostituto non abbia attri- 
buito la deduzione spettante ai sensi dell'art. 10-bis del TUIRAIn}tal caso, fermo restando quan- 
o precisato per la compilazione dei punti © e 7, nel sucéessivo punto 24 non dovrà risultare 
alcun importo. 
el punto 5 va indicato il reddito di lavoro emerso, assoggettato ad imposta sostitutiva corri 
sposto al lavoratore che si è parallelamente impegnatò nel programma di emersione. Si preci 
sa che l'importo del reddito soggetto a tassazione ordinaria deve essere indicato nel punto 1. 
el punto 6 va indicato il numero dei giorni compresi nel periodo di durata del rapporto di 
avoro per i quali il percipiente ha diritto alla deduzione di cui all'art. 10-bis, comma 2 del 
TUIR (euro 4.500,00). 
el punto 7 va indicato il numero dei giétni\compresi nel periodo di pensione per i quali il 
percipiente ha diritto alla deduzione di evi all'art. 10-bis comma 3 del TUIR (euro 4.000,00). 
Con riferimento ai punti 6 e 7 nelle annotdzioni dovrà essere data indicazione del periodo di la- 
voro 0 pensione qualora questo sia di durata inferiore all'anno (data inizio e data fine]. In caso 
di conguaglio di redditi di lavoro dipendente e pensione dovrà invece essere data sempre di- 
stinta indicazione del periodo di pensiéne con riferimento a ciascuno dei redditi conguagliati. 
Nel caso di conguaglio di redditixdi lavoro dipendente e pensione nei punti 6 e 7 devono es: 
sere indicati i giorni per i quali teoricamente competono le deduzioni da riconoscere ai sensi 
dell'art. 10-bis del TUIR la cui somma non deve eccedere giorni 365. 
I punti 6 e 7 vanno compilati anche qualora non competa la predetta deduzione o il sostituito 
ne abbia richiesto la non dpplicazione. 
Nel punto 8 deve essere indicato il credito d'imposta eventualmente riconosciuto in occasione 
delle operazioni di ,eofhguaglio per le imposte pagate all'estero a titolo definitivo. Relativamente 
all'importo evidenziàtò in questo punto, nelle annotazioni deve essere data distinta indicazio- 
ne di tutti gli elementi utili ai fini del calcolo del credito spettante. In particolare, con riferimen- 
to a ciascuno Stato estero ed a ciascuna annualità in cui il reddito prodotto all'estero è stato 
assoggettatà\dstessazione in Italia, devono essere indicati: 
e l'anno d'imposta in cui è stato percepito il reddito all'estero (ad esempio se il reddito è sta- 
to percepito nel 2003 indicare “2003"); 
e il reddito prodotto all'estero; 
e l'imposta pagata all'estero resasi definitiva; 
e il reddito complessivo tassato in Italia; 
«\l'imposta lorda italiana. 


Con riferimento al credito d'imposta evidenziato nel precedente punto 8, nei punti 9, 10 e 
11 devono essere, rispettivamente, indicati per ciascuno Stato estero nel quale il reddito è sta- 
to prodotto: 
e l'anno di percezione del reddito estero; 

e il reddito prodotto all'estero; 

e l'imposta pagata all'estero resasi definitiva. 


D 


Nel punto 12 va indicato il totale delle ritenute d'acconto che il sostituito dovrà esporre nella di 
chiarazione dei redditi che eventualmente dovrà presentare. Le ritenute indicate in questo punto 
devono essere esposte al netto del credito d'imposta eventualmente riconosciuto per le imposte pa- 
gate all'estero a titolo definitivo, indicato nel precedente punto 8. Le ritenute vanno altresì esposte 
al netto dell'eccedenza di imposta, utilizzata a scomputo, risultante dal conguaglio con anticipa- 
zioni di prestazioni in forma di capitale erogate in anni precedenti e assoggettate a tassazione se- 
parata come già evidenziato nel punto 1. Della compensazione effettuata dovrà essere data di- 
stinta indicazione nelle annotazioni segnalando altresì il relativo codice nel punto 40. Le ritenute 
esposte nel presente punto sono comprensive di quelle eventualmente indicate nel punto 15. 
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L'importo delle ritenute da indicare nel punto 12 è quello che risulta dalle operazioni di con- 
guaglio effettuate dal sostituto d'imposta. Pertanto, in caso di incapienza dei redditi a subire il 
prelievo delle ritenute conseguenti a dette operazioni, va comunque indicato nel punto»,2 il 
otale delle ritenute anche se: 

e non tutte risultano ancora operate; 

® in caso di dipendente statale, questi ha dichiarato di voler effettuare autonomamente il rela- 
tivo versamento. 
ei casi precedenti vanno compilati, inoltre, i punti 46 o 47. 
Gli enti erogatori di trattamenti pensionistici che hanno applicato le ritenute e rieonosciuto la dedu- 
zione e/o le detrazioni sulla base delle comunicazioni tornite dal “Casellarià, delle pensioni” de- 
vono farne menzione nelle annotazioni della certificazione, p ecisando che il Bensionato, se non 
possiede altri redditi oltre ai trattamenti pensionistici, sempreché le operaziahi il siano 
sfate correttamente effettuate, è esonerato dall'obbligo di presentazionedellà dichiarazione. 
n caso di conguaglio di compensi per lavori socialmente utili in regime agevolato con altre ti- 
pologie di reddito di lavoro dipendente o assimilato, nelle annotazioni dare indicazione della 
quota di ritenute compresa nel presente punto riferibile ai suddetti tompensi. 
unto 13 va indicato l'ammontare dell'addizionale regiénale all'IRPEF dovuta dal sostitui- 
o sul totale dei redditi di lavoro dipendente e assimilati certiticàti, con esclusione di quelli sog. 
getti a tassazione separata e comprensivo di quello evenfùalmente indicato nel punto 16. 

n caso di conguaglio di compensi per lavori socialmente fili in regime agevolato con altre tipo- 
ogie di reddito tivo dipendente o assimilato, nelle*anhotazioni dare indicazione della quo- 
a di addizionale regionale all'IRPEF compresa nel presente punto riferibile ai suddetti compensi. 
el punto 14 va indicato l'importo dell'addizionaleYcomunale all'IRPEF dovuta dal sostituito 
sul totale dei redditi di lavoro dipendente e assimilati certificati, con esclusione di quelli sog- 
getti a tassazione separata e comprensivo di/@Quello eventualmente indicato nel punto 17. Si 
precisa che tale punto non deve essere compilatò con riferimento ai sostituiti domiciliati in Co- 
muni che non hanno disposto l'applicazione di/detta addizionale. 
Gli importi eventualmente evidenziati nei‘punti 13 e 14 sono determinati sui redditi indicati ai 
punti 1 e 2 e comportano l'obbligo petlil sostituto d'imposta di effettuare il prelievo o in rate, 
nel corso del periodo d'imposta successivo, ovvero in un'unica soluzione in caso di cessazio 
ne del rapporto di lavoro. In tale ultimé caso, le annotazioni devono contenere l'informazione 
che i predetti importi sono stati interamente trattenuti. 
Nel punto 15 va indicato l'importo delle ritenute non operate per effetto delle disposizioni 
emanate a seguito di eventi eccezionali, già compreso nell'importo indicato nel punto 12. 

el punto 16 va indicato l'importo dell'addizionale regionale all’IRPEF non trattenuto alla ces: 
sazione del rapporto di lavoro per effetto delle disposizioni emanate a seguito di eventi ecce- 
zionali. Tale importo è gio\còmpreso in quello indicato nel punto 13. 
Nel punto 17 va indicatò l'importo dell'addizionale comunale all'IRPEF non trattenuto alla ces- 
sazione del rapporto di lavoro per effetto delle disposizioni emanate a seguito di eventi ecce- 
zionali. Tale imporfovè gia compreso in quello indicato nel punto 14. 
Ai fini dell’eventudle-compilazione della dichiarazione dei redditi da parte del sostituito, nei pun- 
ti 18 e 19 vanno\indicati gli importi del primo e secondo o unico acconto relativi all'IRPEF tratte- 
nuti dal sostitutoral sostituito che si è avvalso dell'assistenza fiscale nel periodo d'imposta per il 
quale è consegnata la certificazione. Tali importi devono essere indicati al netto delle eventuali 
maggiorazioni per rateazione o ritardato pagamento e sono comprensivi dell'importo eventual 
mente indièato nel successivo punto 20. Qualora il primo e/o il secondo 0 unico acconto non 
siano4tati trattenuti per effetto delle disposizioni emanate a seguito di eventi eccezionali, riporta- 
re l'impbfto sospeso nel punto 20, già compreso nei precedenti punti 18 e 19. 

Pen predetti soggetti che si sono avvalsi dell'assistenza fiscale, nei punti 21, 22 e 23 vanno 
indicati, rispettivamente, gli eventuali crediti di IRPEF, di addizionale regionale all'IRPEF e di 
addizionale comunale all’IRPEF relativi all'anno precedente non rimborsati per qualsiasi moti- 
yo dal sostituto. 
Con riferimento ai crediti di IRPEF, di addizionale regionale all'IRPEF e di addizionale comu- 
nale all'IRPEF derivanti da assistenza fiscale devono, altresì, essere evidenziati nelle annota- 
zioni i relativi importi rimborsati dal sostituto. 

el punto 24 va indicato l'importo della deduzione riconosciuta ai sensi dell'art. 10-bis del TUIR 
e determinata secondo le disposizioni di cui al comma 5 del medesimo articolo. Relativamente a 
‘ale importo il sostituto è tenuto a dare distinta indicazione nelle annotazioni della deduzione del 
a quota riconosciuta sui redditi di lavoro dipendente o assimilati (euro 4.500,00), di pensione 
euro 4.000,00) e di quella attribuita su tutte le tipologie di reddito (euro 3.000,00). 
el caso di rapporti di lavoro a tempo determinato o a tempo indeterminato di durata inferio- 
e all'anno (inizio o cessazione del rapporto di lavoro nel corso dell'anno), limitatamente ai 
edditi di cui al punto 1, il sostituto deve ragguagliare la deduzione di euro 3.000,00 al pe- 
iodo di lavoro. In tal caso il sostituto deve dar conto nelle annotazioni al percipiente che po- 
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trà fruire della deduzione teorica per l'intero anno in sede di dichiarazione dei redditi, sem- 

preché non sia già stata attribuita, su richiesta del percipiente, dallo stesso sostituto o da altro 

datore di lavoro e risulti effettivamente spettante. 

Il percipiente ha inoltre la facoltà di chiedere al sostituto la non applicazione della déduzione 

di cui all'art. 10-bis del TUIR. In questo caso il punto 24 non va compilato. 

Qualora, invece, il percipiente abbia comunicato l'ammontare di altri redditi aNsostituto d'im- 

posta, quest'ultimo ne deve tenere conto ai fini del calcolo dell'importo di cuital presente pun- 

to 24 e darne evidenza nelle annotazioni indicando distintamente l'importo‘del reddito dell'a- 
bitazione principale e delle relative pertinenze se ricomprese nell'ammentare comunicato. 

Nel punto 25 vanno indicati: 

e il totale degli oneri di cui all'articolo 10 del TUIR, alle condizioni ivi previste ad eccezione 
dei contributi e premi versati alle forme pensionistiche complemeftari esclusi dall'importo di 
cui ai punti 1 e 2, evidenziati nel successivo punto 26; 

e le erogazioni effettuate in conformità a contratti collettivi o dd aécordi e regolamenti azien- 
dali a fronte delle spese sanitarie di cui allo stesso articolé, 107 comma 1, lettera b], che, a 
norma dell'art. 48, comma 2, lettera h], del TUIR, non hanno concorso a formare il reddito 
di cui ai punti 1 e 2. 

L'importo indicato in questo punto deve essere fornito dl,percipiente per fini conoscitivi e di tra- 

sparenza. Di conseguenza, il sostituto d'imposta dovrà esplicitare nelle annotazioni le singole 

voci del punto 25, evidenziando al sostituito che tali împorti non devono essere riportati nella 
eventuale dichiarazione dei redditi presentata da quest'ultimo. 

ei punti 26 e 27 vanno indicati i dati relativi\gi contributi e premi (diversi dal TFR) versati dal 
avoratore e dal datore di lavoro alle forme pensiénistiche complementari, compresi quelli ver- 
sati per i familiari a carico. 

n particolare, va indicato: 

® nel punto 26 l'importo dei citati contributi e premi esclusi dai punti 1 e 2; 

e nel punto 27 l'importo dei contributi e)gremi non esclusi dai citati punti 1 e 2 ad esempio 

perché eccedenti i limiti previsti dall'art. 10, comma 1, lett. e-bis), del TUIR. 

| punto 28 deve essere compilato cor riferimento agli iscritti alle forme pensionistiche comple 
mentari successivamente al 28 aprile 1993 indicando il trattamento di se rapporto destinato 
al fondo pensione complementare: Tale punto non deve essere compilato per gli iscritti, anche 
successivamente alla predetta\data, ai fondi di previdenza preesistenti che evidenziano un ri- 
evante squilibrio finanziario ,ed abbiano presentato istanza al Ministero del Lavoro per l'ap- 

plicazione del periodo transitorio di cui al comma 8-bis] dell'art. 18 del D.Lgs. 124/93. 
el punto 29 va indicato’ l'intero importo dei premi e contributi versati per demi a carico. 

elle annotazioni déyrà essere fornita distinta indicazione dell'ammontare dei premi e contri 

buti indicati nel punto 29 rispetto ai quali il dipendente ha chiesto al sostituto d'imposta il ri- 
conoscimento della\deduzione. Di tale ultimo importo occorrerà inoltre specificare la quota 

parte ricompresa hel punto 26 e quella ricompresa nel punto 27. 


Nel successivo punto 30, ad integrazione del dato complessivo indicato nel precedente pun- 
to 29, deve essere riportato, il codice fiscale di ciascun familiare a carico per il quale sono 
stati effettuati versamenti di premi e contributi. 


Nel punto 31 va indicato il totale imponibile IRPEF, relativo ai redditi di lavoro dipendente 
equiparati ed assimilati sul quale sono state applicate le aliquote per scaglioni di reddito, pre- 
viste dall'art. 11 del TUIR. 
Tale/importo risulta dalla somma dei redditi indicati ai punti 1 e 2, al netto della deduzione di 
cui ‘all'art. 10-bis, eventualmente riconosciuta ed esposta al punto 24. 
Al punto 32 è indicata l'imposta lorda calcolata sul totale imponibile evidenziato al punto 31. 
el punto 33 va indicato l'importo della detrazione eventualmente spettante ai sensi dell'art. 
13 del TUIR, per lavoro dipendente o pensione. 
Relativamente al punto 34 va indicato l'importo totale delle detrazioni di cui all'art. 12 del TUIR 
per coniuge e familiari a carico. In tale punto deve essere ricompresa anche l'ulteriore detra- 
zione spettante per ciascun figlio di età inferiore a tre anni, quella per ogni figlio portatore di 
handicap e l'eventuale maggiore detrazione di euro 516,46 spettante per ciascun figlio. 
Per i punti 33 e 34, qualora il percipiente abbia comunicato l'ammontare di altri redditi al so- 
stituto d'imposta, quest'ultimo ne deve tenere conto ai fini del calcolo dell'importo delle detra- 
zioni spettanti e darne evidenza nelle annotazioni. 
| punto 35 è riservato all'indicazione dell'importo complessivo delle detrazioni, derivante da- 
gli oneri detraibili ex art. 13-bis del TUIR, indicati nel successivo punto 37; in tale punto deve 
essere altresì compresa la detrazione forfetaria relativa al mantenimento del cane guida, di 
cui va fatta espressa indicazione nelle annotazioni. 
Nel punto 36 va indicato il totale degli importi già indicati ai punti 33, 34 e 35. 
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non siano state attribuite total 
punti 33, 34 e 35, nel. punto 


ibuite in relazione all'imposta 


orda del percipiente, indicata nel punto 32. 
el punto 37 va indicato il totale deg 
spetta la detrazione dall'imposta lorda nella misura del 19% e limitatamente a quelliydi cui al- 


i oneri detraibili comprensivo degli oneri4pèer ? quali 


ed f) dell'articolo 13-bis, comma 1, del TUIR per le erogazioni in contòriità a con- 


ivi o ad accordi e regolamen 


i aziendali. 


che gli importi degli oneri detraibili contenuti in tale punto devono-essere calcolati te- 


to degli eventuali limiti e al ne 


o delle franchigie previste dalle notme che li regolano. 


oneri devono essere analiticamente descritti nelle annotazioni*riportando per ciascu- 


no di essi il codice corrispondente e la descrizione desunti dalla tabellàtallegata alle presenti 
istruzioni ed il relativo importo. Si precisa che per quanto attiene allé\spese sanitarie, qualora 
elle stesse sia inferiore ad euro 129,11, l'importo va comungue indicato nelle anno 
azioni con l'apposita dicitura: “Importo delle spese mediche infefiore alla franchigia”. 

el punto 38 vanno indicati i contributi per assistenza sanitafia versati dal sostituto e/o da 
o casse aventi esclusivamente fine assistenziale7/in conformità a disposizioni 
i accordo o di regolamento aziendale. Deiti. contributi non concorrono a for 


denti 


mare il reddito di lavoro dipendente per 


3.098,74 


. Nelle annotazioni va indicati 


un importo nonésuperiore complessivamente ad euro 
o che non può'essere presentata la dichiarazione dei 


redditi per far valere deduzioni o detrazioni d'imposta relative a spese sanitarie rimborsate 
per effetto di tali contributi. Nelle medesime annotazioni va indicata la quota di contributi che, 


essendo superiore al predetto limi 


e, ha concorso?a formare il reddito e va chiarito che le spe- 


se sanitarie eventualmente rimborsate potranno ptoporzionalmente essere portate in deduzio- 


ne o che potrà proporzionalmente essere caleolata la detrazione d'imposta. 


Nel punto 


sciuta alcu 


39 barrare la casella in presenza@di. assicurazioni sanitarie stipulate dal sostituto d'im- 
posta o semplicemente pagate dallo stessofconvo senza trattenuta a carico del sostituito. L'impor- 
to dei premi pagati concorre a formare il teddito di cui al punto 1 e per lo stesso non è ricono- 


na 


detrazione. Nelle annotazioni va indicato che può essere presentata la dichiara- 


zione dei redditi per far valere deduZienio detrazioni d'imposta relative a spese sanitarie rim- 


borsate pe 
Nel punto 
* il codice 

del TUIR 


1) redditi di pensione inferioti o uguali a euro 7.500,00; 
2) redditi di terreni per4n importo non superiore ad euro 185,92; 


r effetto di dette assicurazioni, 
40 va indicato: 


A qualora, in caso di applicazione delle disposizioni di cui all'art. 11, comma 1-bis 


, alla formazione del,feddito complessivo concorrano solo: 


3) reddito dell'unità immobiliare adibita ad abitazione principale e sue pertinenze; 


ni del CU 


ni precedenti, e\assoggeti 


a deduzione prevista per 


Nel punto 43 va indi 


D (vedi istruzioni del punto 1). 


D 


cato l'importo degli ulteriori redditi, diversi da quelli certificati nei punti 
e 2, che il percipiente abbia comunicato al sostituto d'imposta ai fini del corretto cL 

degli importi di cui ai punti 24, 33 e 34. 
Nel punto 44 va indicato l'importo del 
inenze che il percipiente abbia comuni 
dell'importo di cui al punto 24. 
punto 45 va indi 
rilievo solo ai fini sta 
ebbe quindi non coi 


e il codice B qualoraXfeîme restando le condizioni 2) e 3) di cui al precedente codice A, i red- 
diti di pensione risùliîno d'importo superiore ad euro 7.500,00, ma non ad euro 7.800,00; 
e il codice C qualerà)le ritenute al punto 12 siano esposte al netto dell'eccedenza d'imposta 
isultante dal conguaglio con anticipazioni di prestazioni in forma di capitale erogate in an- 
ate a tassazione separata. 


el punto 41 per il personale di bordo imbarcato, va indicato il numero complessivo di gior- 
ni per i quali spetta il credito d'imposta. 
el punto 42 vanno indicati i compensi per lavori socialmente utili corrisposti ai soggetti che 
hanno raggiunto l’età prevista dalla vigente legislazione per la pensione di vecchiaia e che 
possiedono un reddito complessivo di importo non superiore ad euro 9.296,22, al netto del 
‘unità immobiliare adibita ad abitazione principale e per le relati- 
ve pertinenze. Si precisa che l'importo da indicare in tale punto è comprensivo dell'ammon- 
are di quelli corrisposti allo stesso titolo non soggetti a ritenuta, già indicati nelle annotazio- 


colo 


reddito dell'abitazione principale e delle relative per 
cato al sostituto d'imposta ai fini del corretto calcolo 


cato il numero complessivo dei giorni di pensione. Il dato, che assume 
istici, è diretto a conoscere il periodo di effettivo pensionamento e po- 
ncidere con il numero di giorni compresi nel periodo di pensione, indi- 


cati nel punto 7, per i quali il percipiente ha diritto alla deduzione di cui all'art. 10-bis com- 


ma 3 del 


TUIR (euro 4.000,00). 
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I punti 46 e 47 devono essere utilizzati in caso di incapienza delle retribuzioni erogate fino a 
febbraio a subire il prelievo a seguito del conguaglio di fine anno. In particolare, nel punto 
46 va indicato l'importo dell'IRPEF che il sostituito ha chiesto di trattenere nei periodi di paga 
successivi a quello entro il quale devono terminare gli effetti economici dellexopetazioni di 
conguaglio (28 febbraio). l'importo da indicare non deve tener conto degli interessi sulle som- 
me ancora dovute, tuttavia, nelle annotazioni della certificazione deve essete specificato che 
sulle somme indicate nel punto 46 sono dovuti gli interessi nella misura dello 0,50% mensile. 
Nel punto 47, che può essere compilato soltanto dai sostituti d'imposta®che effettuano le rite- 
nute ai sensi dell'art. 29 del D.P.R. n. 600 del 1973, va indicato l'impoîto dell'IRPEF che il so- 
stituito si è impegnato a versare autonomamente. 
Nei punti 48 e 49 deve essere indicato l'importo complessivo déiXredditi corrisposto da altri 
soggetti e conguagliato dal sostituto d'imposta (già compreso Arispéttivamente, nei punti 1 o 
2). Le predette modalità di compilazione devono essere seguite ariche qualora: 
e si verifichi un passaggio di dipendenti senza interruzioné del rapporto di lavoro, indipen- 
dentemente dall'estinzione del precedente sostituto; 
e nell'ipotesi di successione mortis causa, l'erede proseQuàrl'attività del sostituto deceduto. 


Nei punti da 50 a 59, vanno specificati i dati relativi ai redditi erogati da ciascun sostituto. 
Qualora vi siano redditi corrisposti da più soggetti devono essere utilizzati più righi, espo- 
nendo i dati relativi a ciascun sostituto nei punti da 50 a 59. 
Qualora il dichiarante abbia conguagliato redditi di cui ai punti 1 e 2 della comunicazione, ero- 
gati da un medesimo sostituto, occorrerà compilare due volte i punti da 50 a 59 al fine di dare 
distinta evidenza ai redditi conguagliati e procedere ad una corretta compilazione del punto 52. 
n particolare nel punto 50 va indicato il codice fiscale del soggetto che ha corrisposto il reddito. 
el punto 51 va indicata la causa che ha determinato il conguaglio del reddito corrisposto 
da altri soggetti. A tal fine deve essere utilizzato uno dei codici elencati nella tabella SE po- 
sta nell’Appendice delle presenti istruzioni. 
el caso di passaggio di dipendenti senza interruzione del rapporto di lavoro e senza estin- 
zione del sostituto cedente, quest'ultimo dovrà indicare nel presente punto il codice "8". 
el punto 52 indicare uno dei seguenti codici: 
1 per i redditi per i quali è possibile fruire della deduzione di cui all'art. 10-bis e delle de- 
trazioni di cui all'art. 13 del TUIR; 
2 per i redditi per i quali è possibile fruire della deduzione di cui all'art. 10-bis, c. 1 del TUIR. 
ei punti 53 e 54 vanno indicati, rispettivamente, il totale imponibile del reddito corrisposto 
da altro soggetto e conguagliato dal sostituto d'imposta e le eventuali relative ritenute opera 
e da altro soggetto, comprensive anche di quelle indicate nel punto 55. 
el punto 55 vanno indicate le ritenute eventualmente non operate per effetto delle disposi 
zioni emanate a seguito di eventi eccezionali, già indicate nel punto 54. 
el punto 56 va indicato l'importo relativo all'addizionale regionale all'Irpef trattenuta, com- 
prensiva anche di quella eventualmente indicata nel punto 57. 
el punto 57 va indicata l'addizionale regionale all’Irpef eventualmente non trattenuta per 
effetto delle disposizioni emanate a seguito di eventi eccezionali, già indicata nel punto 56. 
el punto 58 va indicato l'importo relativo all'addizionale comunale all'Irpef trattenuta, com- 
prensiva anche di quella eventualmente indicata nel punto 59. 
el punto 59 va indicata l'addizionale comunale all’Irpef non trattenuta per effetto delle di- 
sposizioni emanate a seguito di eventi eccezionali, già indicata nel punto 58. 


Nei punti da 60 a 63 vanno indicati i dati relativi agli importi complessivi degli emolumenti 
arretrati di redditi di lavoro dipendente, equiparati ed assimilati relativi ad anni precedenti 
soggetti a tassazione separata, al netto dei contributi previdenziali e assistenziali a carico del 
dipendente, e le relative ritenute operate e sospese. Si precisa che nel punto 63 va indicato 
l'importo delle ritenute non operate per effetto delle disposizioni emanate a seguito di eventi 
eccezionali, già compreso nel punto 62. 

| medesimi punti devono essere utilizzati anche nel caso di corresponsione agli eredi di emo- 
lumenti arretrati di lavoro dipendente. 


Nei successivi punti da 64 a 69, ad integrazione dei dati complessivi già evidenziati nei punti 
da 60 a 63, devono essere indicati per ciascun periodo di imposta i dati dei compensi soggetti 
a tassazione separata relativi agli anni precedenti e le corrispondenti detrazioni e ritenute. 

Qualora i compensi si riferiscano a più anni d'imposta devono essere utilizzati più righi compi- 
lando i punti da 64 a 69, avendo cura di specificare al punto 69 il diverso anno di riferimento. 
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la presente parte deve essere utilizzata per indicare gli importi corrisposti per trattamenti di 
fine rapporto di lavoro dipendente ed altre indennità di cui all'art. 16, comma 1, lett. a), del 
TUIR, per i quali si sono rese applicabili le disposizioni recate dal D.P.R. n. 600 del 1973. 
Devono inoltre essere indicate: 

e le somme e i valori erogati, anche se a titolo risarcitorio o nel contesto di procedure ese- 
cutive, a seguito di provvedimenti dell'autorità giudiziaria o di transazioni relativi alla riso- 
luzione del rapporto di lavoro; 

* le prestazioni in forma di capitale corrisposte agli iscritti alle forme pensionistiche comple- 


mentari di cui al D.Lgs. 21 aprile 1998, n. 124. 


Nei punti da 70 a 74 va indicato l'ammontare dell'indennità di fine rapporto e delle inden- 
nità equipollenti, loro acconti e anticipazioni, le altre indennità e somme soggette a tassazio- 
ne separata erogate nell'anno, loro acconti e anticipazioni erogati in,anni pregressi, e le rela 
five ritenute operate. 
Gli stessi punti vanno utilizzati anche nell'ipotesi di corresporisione di indennità di fine man- 
dato a collaboratori coordinati e continuativi per le quali sussistàno le condizioni per l'appli- 
cazione della tassazione separata. 
In tali punti va indicato altresì l'ammontare delle prestazioni pensionistiche erogate in forma di 
capitale, l'importo corrisposto per il riscatto anche parziale ai sensi dell'art. 10, comma 1-bis 
del D.Lgs. n. 124/98 o il riscatto ai sensi del medesimeart. 10, comma 1, lett. c) esercitato 
per effetto del pensionamento o per la cessazione del rapporto di lavoro, per mobilità o per 
altre cause non dipendenti dalla volontà delle petti, honché le anticipazioni erogate nell'anno 
ed eventualmente in anni pregressi e le relative riterute operate. 


Per quanto concerne i riscatti esercitati ai sensi dell'ultima disposizione citata che non dipen- 
dano dal pensionamento, dalla cessazione del rapporto di lavoro per mobilità dell'iscritto, 
ovvero riconducibili alla volontà delle parti, analogamente al CUD rilasciato, il sostituto è te- 
nuto ad evidenziare nei punti da 70 a 74 l'ammontare della prestazione maturata fino al 31 
dicembre 2000 integralmente o parzialmente erogata nell'anno di riferimento. 


Per quanto riguarda il TFR e le altre indennità e somme, il sostituto deve indicare nelle annota- 

zioni i medesimi importi, distinguendo tra quelli maturati fino al 31 dicembre 2000 e quelli 

maturati dal 1° gennaio 2001. 

Si precisa che nel punto*70, relativamente al TFR, compresi suoi acconti e anticipazioni, va in- 

dicato l'ammontare cemplessivo corrisposto ridotto di quanto destinato al fondo pensione e 

comprensivo della rivàlutazione maturata a far data dal 1° gennaio 2001, al netto della rela- 

iva imposta sostitutiva nella misura dell'11 per cento. 

el successivo pùnto”72 è riportato l'importo delle ritenute operate dal sostituto in applicazio- 
ne dell'art. 17 del TUIR mentre non va indicato in tale punto l'ammontare della citata imposta 
sostitutiva. Sel'împorto delle ritenute risulta inferiore a zero, indicare zero. 

n caso di erogazione di una prestazione pensionistica in forma di capitale il punto 70 deve 

icomprendere l'importo della prestazione comprensivo dei rendimenti finanziari maturati [se 

presenti) e del risultato di gestione, al netto della ritenuta a titolo d'imposta del 12,50 per cen- 

o pei rendimenti fino al 31 dicembre 2000 e dell'imposta sostitutiva dell'11 per cento ap- 

plicata sul risultato di gestione a partire dal 1° gennaio 2001. 

n. talycaso, nel successivo punto 72 è indicato l'importo complessivo delle ritenute operate 

Comprensivo, ove presente, della ritenuta nella misura del 12,50 per cento sui rendimenti fi- 

nanziari maturati fino al 31 dicembre 2000. In tale punto non deve invece essere indicato 

“ammontare dell'imposta sostitutiva dell'11 per cento sul risultato di gestione del fondo pen- 

sione a partire dal 1° gennaio 2001. 

el caso di erogazione di indennità ai sensi dell'articolo 2122 del codice civile o delle leg- 

gi speciali corrispondenti, ovvero in caso di eredità, deve essere consegnata una certificazio- 

ne per ciascun avente diritto o erede percettore delle indennità, tenendo presente che: 

® nella parte A devono essere indicati i dati anagrafici dell’avente diritto o erede; 

e nel punto 74 deve essere indicata la percentuale spettante all'avente diritto o erede al qua 
le è consegnata la certificazione, mentre gli altri punti devono essere compilati con riferi- 
mento all'indennità così come complessivamente maturata in capo al deceduto; 

e nelle annotazioni devono essere indicati il codice fiscale, i dati anagrafici del deceduto e 
se trattasi di eredità ovvero di erogazioni di indennità ai sensi dell'articolo 2122 del codice 
civile o delle leggi speciali corrispondenti. 
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n particolare nella comunicazione relativa alla certificazione intestata a ciascun erede il sosti- 
uto deve indicare al punto 135 il codice fiscale del dipendente deceduto e non deve compi- 
are i punti da 75 a 134 nonché i punti 136 e 137. 

ella comunicazione relativa alla certificazione intestata al dipendente decedutailàsosfituto è te- 
nuto a compilare i punti da 75 a 134 e i punti 136 e 137, avendo cura di compilare per ogni 

avente diritto o erede un rigo contenente i punti 136 e 137. 
ei punti da 75 a 81 vanno indicati i dati relativi al rapporto di lavoro che ha daté origine al TFR. 

n particolare nel punto 77 per il TFR va indicato il periodo compreso-tradl'inizio e la cessa- 

zione del rapporto di lavoro espresso in anni e mesi, comprendendé T‘eventuale periodo di 

anzianità convenzionale. In caso di anticipazione del TFR va indicato il-periodo compreso tra 

a data di inizio del rapporto di lavoro e la data della richiesta4dell'erogazione, o in alter- 

nativa il 31 dicembre dell'anno precedente la medesima data. 

el caso in cui il sostituto abbia erogato una prestazione pensiòpfistica in forma di capitale, 

anche a titolo di anticipazione, va compilato esclusivamente \l)punto 77 indicando il perio- 

do di effettiva contribuzione. 

Qualora il sostituto d'imposta abbia erogato al contempgorsomme relative al TFR e, in qualità 

di fondo pensione, prestazioni in forma di capitale, tteso il diverso periodo di commisura- 

zione, è tenuto a compilare due distinte comunicazioni. 

el punto 78 va indicato l'eventuale periodo di anzianità convenzionale, espresso in an- 

ni e mesi, durante il quale non vi è stata corresponsione di retribuzione relativa al rap- 

porto di lavoro subordinato. 

el punto 79 va indicata la quota eccedente il TFR se per il lavoro prestato anteriormente il 

1 maggio 1982, è stato calcolato in mistrta\superiore ad una mensilità della retribuzione an- 

nua per ogni anno preso a base di commisurazione. 

el punto 80 vanno indicati i giorni di\soèpensione dal lavoro qualora la durata effettiva del 

apporto di lavoro a tempo determinato abbia superato i due anni per una delle cause previ 

ste dall'art. 2110 del c.c.. 

| punto 81, deve essere barratoise trattasi di contratto di lavoro a tempo determinato di dura- 

a effettiva non superiore ai due afmi, anche nel caso siano intervenute cause di sospensione 

del rapporto stesso ex art. 2110 (ad esempio infortunio o gravidanza], per cui il periodo di 

commisurazione può risultare superiore ai due anni. 

el punto 82 va indicato l'ammontare dell'indennità equipollente al netto della somma corri 

spondente al rapporto fra/l’aliquota del contributo posto a carico del lavoratore e quella com- 

plessiva del contributo stesso versato all'ente, cassa o fondo di previdenza. 

Per quanto riguardafil titelo dell'erogazione di cui ai punti 83, 85, 88, 90, 97, 99 e 102 indicare: 

A- se si tratta difanticipazione; 

B — se si tratta.di Saldo; 

C - se si tratta divacconto; 

D- se si tratta, di indennità per cessazioni di rapporti di collaborazioni coordinate e conti- 
nuatite, )n cui il diritto all'indennità risulta da atto di data certa anteriore all'inizio del 
rapporto. 

el punto 84 va indicato l'ammontare netto complessivo delle altre indennità corrisposte, rife- 
ite allkindennità equipollente principale. 
el\punto 86 va indicato l'ammontare del TFR maturato fino al 31 dicembre 2000, inteso co- 
méyimporto accantonato fino a tale data, aumentato delle relative somme destinate alle forme 
pensionistiche, delle anticipazioni e degli acconti eventualmente già erogati. 

punto 87 va indicato l'ammontare del TFR erogato riferibile al TFR maturato al 31 dicem 

bre 2000. AI fine della determinazione dell'ammontare massimo da indicare nel presente pun- 

o, il TFR maturato al 31 dicembre 2000 deve essere considerato al netto di quanto erogato 

dal 1974 al 2002 a titolo di acconto o di anticipazione di cui al punto 114 e diminuito del- 

e quote destinate al fondo di previdenza di cui al punto 91. l'eventuale eccedenza deve es- 

sere indicata nel punto 96. 

Nei punti 89 e 98 va indicato l'ammontare complessivo delle altre indennità e somme corri 

sposte al netto dei contributi previdenziali obbligatori per legge. Dall'importo indicato nel pun- 

o 89 vanno altresì dedotti i contributi a carico del lavoratore nei limiti preesistenti al 31 di 

cembre 2000, ovvero nei limiti non eccedenti il 4 per cento dell'importo annuo dell'imponibi 

e fiscale delle somme e dei valori corrisposti in relazione al rapporto di lavoro. 

n caso di erogazione di indennità per cessazione di rapporti di collaborazioni coordinate e con- 

inuative, in cui il diritto all'indennità risulta da atto di data certa anteriore all'inizio del rappor 

o, tralasciare i successivi punti e proseguire direttamente con la liquidazione dal punto 123. 
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Nei punti 91 e 100 vanno indicati gli ammontari complessivi del TFR destinato alle forme pen- 
sionistiche di previdenza complementare rispettivamente fino al 31 dicembre 2000 e dal 1° 
gennaio 2001. 
Nel punto 92 indicare l'importo della deduzione complessivamente spettante sul TFR maturato èl 31 
dicembre 2000. Tale importo si ottiene moltiplicando la cifra di euro 309,87 per gli anri\presi a ba- 
se di commisurazione considerati fino al 31 dicembre 2000 con esclusione dei periodi divanzianità 
convenzionale. La cifra di euro 309,87 va rapportata a mese per i periodi inferiori all'afino e deve 
essere proporzionalmente ridotta negli anni in cui il rapporto si è svolto per un numeto di ore inferio- 
e a quello ordinario previsto dai contratti collettivi di lavoro. 
el punto 93 va specificata la percentuale di deduzione calcolata in funzione del TFR trasfe- 
ito. Tale percentuale è quella risultante dalla media aritmetica ponderata,(in funzione ad esem- 
pio dei mesi lavorati o delle quote di parttime) delle percentuali di TFR destinate in ciascun an- 
no al fondo pensione. 
| presente punto non deve essere compilato con riferimento ai “vecchi isèritti” alle forme pensionisti 
che complementari che risultavano istituite alla data di entrata in@vigore della legge 23 ottobre 
1992, n. 421. In tal caso nel punto 119 deve essere indicato liammiontare spettante delle riduzio- 
ni (309,87 euro per gli anni presi a base di commisurazione/'aNnetto dei periodi convenzionali), 
indipendentemente dall'eventuale destinazione di TFR alle fofinè, pensionistiche complementari. 
Al punto 94 va indicato l'eventuale periodo, espresso iri cigni e mesi, di lavoro svolto a tempo 
parziale. 
el punto 95 va indicato l'ammontare del TFR maturato dal 1° gennaio 2001 calcolato co- 
me al punto 86 ed al netto delle rivalutazioni giùrassoggettate ad imposta sostitutiva. 
Tale punto andrà compilato anche nel caso di erogazione di anticipazioni di TFR indipenden- 
emente dalla differente modalità di calcolo del reddito di riferimento prescelta dal sostituto 
d'imposta e dalla circostanza che l'ammontare, complessivo delle anticipazioni erogate ecce- 
da o meno il TFR maturato fino all'anno 2000; 
el punto 96 va indicato l'ammontare del'iTFR erogato eccedente il punto 87, ovvero l'intero 
ammontare erogato qualora non sia maturato il TFR al 31 dicembre 2000. 
el punto 101 va indicato l'importo fidotto al 50% delle somme corrisposte a titolo di incenti- 
vo all'esodo ai sensi dell'art. 17, fomîna 4-bis del TUIR esclusivamente all'atto della cessazio- 
ne del rapporto di lavoro. Si precisa-che in caso di anticipazione non è possibile fruire del be- 
neficio previsto dall'art. 17 comma 4-bis del TUIR. 
Al punto 103 va indicato l’everituale periodo, espresso in anni e mesi, di lavoro svolto a tem- 
po parziale, specificando nel successivo punto 104 la relativa percentuale. 
ei punti da 105 a 110\\vd indicato il dettaglio delle prestazioni in forma di capitale eroga- 
e nel 2003 dalle form&)pensionistiche complementari, riferibili all'ammontare maturato fino al 
1 dicembre 2000 é soggette alle disposizioni vigenti anteriormente al 1° gennaio 2001. 
el punto 105 va\indicato l'ammontare della prestazione erogata a titolo definitivo, com- 
prensivo delle anticipazioni già erogate, riferita all'importo maturato fino al 31 dicembre 2000 
e, nel caso di erogazione di capitali a soggetti iscritti a forme pensionistiche complementari al 
a data del 28\aprile 1993, c.d. “vecchi iscritti a vecchi fondi” in dipendenza di contratti di 
assicurazione sulla vita e di capitalizzazione, al netto del rendimento finanziario soggetto alla 
ifenuta artitolo d'imposta del 12,50% di cui all'art. 6 della L. 26 settembre 1985, n. 482. 
| punto. 1106 va compilato soltanto nelle ipotesi di erogazione parziale della prestazione matu- 
ata, @, titolo di anticipazione da imputare in via prioritaria agli importi maturati fino al 31 di- 
cembre’2000. Qualora in precedenza siano state corrisposte altre erogazioni parziali indicare 
‘importo complessivo, comprensivo di quanto già corrisposto. Nel caso di corresponsione di ca- 
Ditali a soggetti iscritti a forme pensionistiche complementari alla data del 28 aprile 1993, c.d. 
“vecchi iscritti a vecchi fondi” in dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita e di capita- 
izzazione, l'importo erogato deve essere assunto al netto del citato rendimento finanziario. 
La casella di cui al punto 107 va barrata esclusivamente nel caso di una prestazione in forma 
di capitale corrisposta ad un lavoratore autonomo, imprenditore individuale o ad eredi degli 
stessi soggetti citati. 
ei punti 108 e 110, vanno indicati rispettivamente l'ammontare complessivo del TFR desti, 
nato alla forma pensionistica complementare e la percentuale di deduzione calcolata in fun- 
ione del TFR trasferito. 
el punto 109 indicare l'importo della deduzione complessivamente spettante sul TFR maturato 
al 31 dicembre 2000. Tale importo si ottiene moltiplicando la cifra di euro 309,87 per gli anni 
presi a base di commisurazione considerati fino al 31 dicembre 2000 con esclusione dei perio 
di di anzianità convenzionale. La cifra di euro 309,87 va rapportata a mese per i periodi infe- 
riori all'anno e deve essere proporzionalmente ridotta negli anni in cui il rapporto si è svolto per 
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un numero di ore inferiore a quello ordinario previsto dai contratti collettivi di lavoro. Qualora si 

abbia diritto alla compensazione, nell'ipotesi di cui alla risoluzione dell'Agenzia delle Entrate n. 

33 del 12 febbraio 2003, devono essere comunque compilati i punti da 105 a 190) il punto 

115 indicando, altresì, nel punto 130 le ritenute già operate sull'importo esposto nehpùnto 115. 

Nei punti da 111 a 113, va indicato il dettaglio delle prestazioni in forma ditcàapitale eroga- 

te nel 2003 dalle forme pensionistiche complementari e individuali, riferibili gll'anmontare ma- 

turato dal 1° gennaio 2001 e soggette alle disposizioni dell'art. 17-bis del TWIR. 

In particolare nel punto 111, indicare l'ammontare della prestazione eraggia a titolo definiti 

vo, comprensivo delle anticipazioni e dei riscatti parziali, esercitati ai/sedsi dell'art. 10, com- 

ma ]-bis, del D.Lgs. n. 124 del 1993, imputabile all'importo maturato\a decorrere dal 1° gen- 
naio 2001 al netto del risultato di gestione assoggettato ad impésta sostitutiva nella misura 
dell'11% indicato al punto 113, nonché delle somme non dedotte {céntributi e premi). 

Inoltre, in questo punto vanno indicate, con le stesse modalità, le somme relative alle restanti 

prestazioni erogate in caso di riscatto della posizione pensionistted individuale ai sensi dell'art. 

10, commi 1, lett. c) - se dipendente da pensionamento a da)cessazione del rapporto di la- 

voro per mobilità o per cause non dipendenti dalla volontà delle parti — 1-bis, 3-ter e 3-quater 

del D.lgs. n. 124 del 1993. 

Se la prestazione a titolo definitivo è superiore ad unstètzo dell'importo complessivamente ma- 

turato, tenendo conto di eventuali riscatti parziali e @ihficipazioni già erogati, l'importo da indi- 

care al punto 111 è ridotto esclusivamente delle sole\sòmme non dedotte (contributi e premi). 

Il punto 112 va compilato soltanto nelle ipotesi di èfogazione parziale della prestazione ma- 

turata, a titolo di anticipazione o riscatto parziale imputabile agli importi maturati a decorrere 

dal 1° gennaio 2001. L'importo deve esserà,comprensivo del risultato di gestione al netto del 
la relativa imposta sostitutiva dell'11% corrisposta e ridotto dell'importo relativo alle somme non 
dedotte (contributi e premi). 

Qualora in precedenza siano state corriposte altre erogazioni parziali indicare l'importo com- 

plessivo, comprensivo di quanto già(corrisposto. 

Al punto 113 va indicato l'importé \cortiplessivo dei redditi già assoggettati ad imposta, (risul- 

tato di gestione] riferibile all'importo di punto 111 ovvero di punto 112 limitatamente alle som- 

me non dedotte (contributi e premi)? 

Nei punti 114 e 115 vanno ihditati gli acconti e le anticipazioni del TFR, delle indennità equi 

pollenti e delle altre indennità e somme, compresi quelli relativi alle indennità di fine mandato 

erogate per la cessazione dei rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, erogati dal 

1974 al 2002. In tal casé non deve essere indicato nessun codice nel successivo punto 116. 

In caso di erogazione, da parte delle imprese di credito, di indennità per favorire l'esodo e il 

sostegno al reddito? indicare il 50% del loro importo nel punto 115 qualora ricorrano i requi- 

siti di cui all'art. I/Acomma 4-bis del TUIR. In tal caso indicare il codice 1 nel successivo pun- 
to 116. In presenza di indennità relative a rapporti cessati nel 1973 e negli anni precedenti 
indicare al puntò, l'14 l'ammontare di tale indennità, ed al punto 115 il totale imponibile, spe- 
cificando il'todice 2 al punto 116. Infine qualora successivamente alla cessazione del rap- 
porto di lavoro siano riconosciute ulteriori quote di TFR o di altre indennità, con conseguente 
obbligo di tiliquidazione, gli importi precedentemente riconosciuti a saldo andranno indicati 

come aeconti nei punti 114 e 115 specificando il codice 3 al punto 116. 

| punti 117 e 118 devono essere compilati nell'ipotesi di cessazione di rapporti di lavoro precedenti 

al4° Gftobre 1985. In tal caso, qualora non siano state liquidate in tutto o in parte le indennità di f- 

nàydpporto, si applicano le agevolazioni previste dall'art. 4, comma 3, della L. n. 482 del 1985. 

Nel punto 119 va indicato il totale delle riduzioni applicate ai fini della determinazione degli 

Imponibili. In particolare va indicato: 

— per le indennità equipollenti l'importo di euro 309,87 per ciascun anno preso a base di commi 
surazione. la cifra di euro 309,87 va proporzionalmente ridotta negli anni in cui il rapporto si è 
svolto per un numero di ore inferiore a quello ordinario previsto dai contratti collettivi di lavoro; 

— per il TFR, l'importo di cui sopra deve essere considerato fino al 31 dicembre 2000; se par- 
te del TFR è destinata alle forme di previdenza complementare, l'importo deve essere ridotto 
della percentuale indicata al punto 93; 

— per le prestazioni in forma di capitale erogate ai “nuovi iscritti” da forme pensionistiche comple 
mentari alle quali è trasferita una quota del TFR, l'importo pari alla percentuale di cui al punto 110, 
applicata al punto 109. 

Si ricorda che il periodo preso a base di commisurazione deve essere considerato al netto del 

periodo convenzionale. 

Nel punto 120, deve essere riportato l'imponibile relativo alle indennità equipollenti al TFR com 

plessivamente erogate (indicate ai punti 82 e 114) al netto delle riduzioni di cui al punto 119, non- 

ché quello relativo alle eventuali altre indennità e somme erogate [indicate ai punti 84 e 115). 
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lel punto 121, deve essere riportato l'imponibile TFR riferito all'importo maturato fino al 31 di- 
cembre 2000 al netto delle riduzioni di cui al punto 119, nonché quello relativo alle alire indennità. 


5 non devono essere considerati se riferiti a rapporti cessàti)pri- 


al TFR, deve essere indicato l'imponibile riferito all'importo ma- 


urato dal 1° gennaio 2001 ridotto delle rivalutazioni già assoggettate all'imposta sostitutiva. 
er quanto riguarda le prestazioni in forma di capitale erogate dalle forme pensionistiche di cui 
D.lgs. 124 del 1998, nei punti 121 e 122 deve essere indicato, rispettivamente, l'imponibi- 


121), e l'imponibile maturato dal 1° gennaio 2001 (punto 122). 


n particolare al punto 121 per le prestazioni a titolo definitivo va indicatoal'&mmontare netto 


105 diminuito dei contributi versati daldavoratore, nonché del- 


‘importo delle riduzioni spettanti evidenziate al punto 119. Nel caso di\gnticipazioni va indi- 
cato l'ammontare netto risultante dall'importo di punto 106 diminuito\dei contributi versati dal 
avoratore nonché dell'importo delle riduzioni spettanti evidenziate/@l punto 119. Per i c.d. 


“vecchi iscritti a vecchi fondi” gli ammontari netti di cui ai punti N05 e 106 non possono es- 
sere diminuiti dell'importo delle deduzioni. 
Al punto 122, va esposto l'importo già indicato al punto }1,1.,in caso di prestazione a titolo 


definitivo e 112 in caso di ero 
Nel punto 123, va indicata la 


gazione parziale. 
somma degli imponibili‘e ‘dell'importo relativo all'eventuale in- 


centivo all'esodo erogato nell'anno, esposto al punto*h0], quello erogato in anni pregressi e 


le somme a sostegno del redd 
Nel punto 124, va indicato i 
In particolare per le prestazion 
gazione in forma di capitale (ri 
superiore ad un terzo di quella 
deve essere assunto al netto di 
imposta sostitutiva). 
Nel punto 125, va indicata l'a 
gata, determinata sulla base de 


ito evidenziate al punto 115. 


eddito di riferimento @ivsensi dell'art. 17 o 17-bis del TUIR. 

i pensionistiche, Melcaso di erogazione parziale o di una ero- 
feribile all'impgîto maturato a decorrere dal 1° gennaio 2001] 
maturata dalla predetta data, l'importo indicato al punto 122 
quanto gidi indicato al punto 113 [redditi già assoggettati ad 


iquota dpplitata al TFR, ovvero alla prestazione pensionistica ero- 
reddità»di'tiferimento applicando gli scaglioni vigenti alla data in 


cui è maturato il diritto alla perceziorie nel caso di erogazione a titolo definitivo della prestazione a 


soggetti iscritti a forme pensionis 


iche*alla data del 28 aprile 1993, c.d. “vecchi iscritti a vecchi fon 


di” tale aliquota va indicata rela 


naio 2001. 
stazioni in forma di capifale)a 


el punto 127, vaindicata l' 
vote dei punti 125\e 126 sui 
punto 128 Xdevè essere 
001. Nel punto)129, deve 


D 


9 
2 
p 
S 
d 


el puntoM130, per il TFR, de 


ivamente alla prestazione riferibile all'importo maturato dal 1° gen 


el punto 126, va indicata esclusivamente l'aliquota utilizzata in caso di erogazione di pre- 


titolo definitivo a c.d. “vecchi iscritti a vecchi fondi”, relativa- 


Ù 


mente all'importo matufato,Gl 31 dicembre 2000. 


imposta complessiva che si ottiene dall'applicazione delle ali- 
rispettivi imponibili. 
indicata l'imposta afferente il TFR e suoi acconti maturati dal 
essere riportato l'importo delle detrazioni spettanti, fino a ca- 


enza dell'imperto indicato nel precedente punto 128, pari a euro 61,98 per anno. 
precisa che tali detrazioni possono essere attribuite esclusivamente dal sostituto d'impostardatore 
lavoro gnche nel caso di destinazione parziale al fondo pensione del TFR maturato dal 2001. 


ve essere indicato l'ammontare complessivo delle ritenute ope- 


rate sblle) anticipazioni e sugli acconti già erogati dal 1974 al 2002. Relativamente alle pre- 
stazioni*pensionistiche indicare l'ammontare complessivo delle ritenute operate sulle anticipa 
zione sui riscatti parziali fino al 2002. Qualora al punto 40 sia indicato il codice C, l'importo 
indicato risulterà superiore all'imposta complessiva del punto 127. 


D 


sazione separata, utilizzato a 


sposizioni dell'art. 48-bis, com 


D 


operate per effetto delle dispo 


ell'ipotesi che l'importo delle 


ell'ipotesi che l'imposta com 
operate nell'anno 2003 il sosti 


nell'importo indicato nel precedente punto 132. 


punto 131, indicare l'importo dell'eccedenza d'imposta, risultante dal conguaglio con an- 
ficipazioni di prestazioni in forma di capitale erogate in anni precedenti ed assoggettate a tas- 


scomputo dell'imposta dovuta sulla prestazione in forma di ca- 


pitale maturata dal 1° gennaio 2001 ed assoggettata a tassazione ordinaria secondo le di- 


ma ], lett. der) del TUIR. 


punto 132, vanno indicate le ritenute totali operate nell'anno e nel punto 133 quelle non 


sizioni emanate a seguito di eventi eccezionali, già comprese 


ritenute dovute sia inferiore a quello già versato in anni prece- 


denti ed esposto nel punto 130, in tale punto deve essere indicato zero. 


plessiva nel punto 127 sia inferiore alle ritenute effettivamente 
tuto, che abbia restituito l'eccedenza di imposta al sostituito en- 


ro i termini di consegna del CUD, deve indicare nel punto 132 l'importo di cui al punto 127. 
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el punto 134, indicare l'importo complessivo della rivalutazione del TFR ai sensi dell'art.2120 
c.c., già assoggettata ad imposta sostitutiva. Tale punto, che comprende l'imposta sostitutiva me- 
desima, deve essere compilato esclusivamente in caso di erogazione nel 2003 di*sbrame a ti- 
olo di TFR, acconti, anticipazioni e altre indennità e somme. Il punto va compilatovariche nelle 
ipotesi di erogazione di anticipazioni di TFR riferite al maturato al 31 dicembrA2900. 


PARTE C le istruzioni relative ai dati previdenziali e assistenziali INPS e INPDAP)già comprese nelle 


Dati previdenziali e assistenziali istruzioni al CUD sono riportate integralmente in Appendice. 
INPS e INPDAP 


Dati previdenziali e assistenziali Con Decreto del 9 dicembre 2003, emanato dal Dipartimento delle politiche fiscali del Mini- 

IPOST stero dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ragionierè Generale dello Stato e con il 
Direttore Generale per le politiche previdenziali del Ministero delLavoro e delle Politiche socia- 
li, pubblicato in G.U. n. 289 del 13 dicembre 2003, è stàta \prevista, a partire dal periodo 
d'imposta 2003, l'estensione dell'obbligo di rilascio della(certificazione unica dei redditi di la- 
voro dipendente e assimilati (art. 1) nonché dell'obbligé\di*presentazione della dichiarazione 
unica dei sostituti d'imposta (art. 2), anche ai fini dei cOrtributi dovuti all'Istituto Postelegrafonici 
[IPOST) da parte dei datori di lavoro con personale. iscritto al Fondo di Quiescenza IPOST. 
Atteso che il suddetto decreto è entrato in vigore suècéssivamente al provvedimento di appro- 
vazione del CUD 2004, le istruzioni per la compilàzione della predetta certificazione e della 
comunicazione dei relativi dati, conformementè»@ quanto illustrato nella circolare emanata in 
materia dall'Agenzia delle Entrate, sono qui*di seguito riportate. 


Dati previdenziali 


| dati previdenziali devono essere certiticàti dalla Società Poste Italiane s.p.a., dalle società ad 
essa collegate e dall'IPOST per il personale iscritto al Fondo di Quiescenza IPOSI. | dati con- 
tenuti nel presente schema di certificàzione riguardano l'imponibile contributivo ai fini previ- 
denziali dovuto all'IPOST. 

Qualora per lo stesso dipendente elebbano essere certificate più situazioni assicurative può es- 
sere consegnata un'unica certificazione compilando ulteriori righi, identificati da una numera- 
zione progressiva, ovvero potranno essere consegnate distinte certificazioni 


Regole generali 


Ogni periodo lavetate/deve trovare la corretta correlazione con le indicazioni della corri 
spondente retribuzidne erogata e la specifica posizione di servizio rivestita dall'iscritto. 

| periodo deve ‘essere rappresentato nella sezione INPDAP e IPOST in tutti i suoi elementi giu- 
idicoreconomich 

Le Società (Poste Italiane s.p.a., e società collegate] e l'IPOST sono, quindi, tenute in via ge- 
nerale, alla compilazione di distinte sezioni corrispondenti alle frazioni d'anno lavorate, alle va- 
iazioni(dikfipo di impiego, tipo di servizio e aliquote contributive, nonché in occasione di cor- 
esponsîene di retribuzioni afferenti ad un preciso arco temporale (es: compensi arretrati] meglio 
illustrati tra i “Casi particolari”. 

n'egso di decesso dell'iscritto, la certificazione riferita al medesimo deve essere compilata an- 
chie Con riferimento ai dati previdenziali. 


Imponibile previdenziale 
Rientrano nella certificazione tutti i redditi di lavoro dipendente qualificati imponibili, secondo 
a vigente normativa (D.Lgs n. 314 del 1997] corrisposti entro l'anno di riferimento della certi- 
icazione e, quindi, oggetto di mandati di pagamenti emessi entro il 31 dicembre 2003. 

Ai fini pensionistici è necessario indicare separatamente nei punti 85 e 86 le retribuzioni che con- 
corrono alla formazione della prima quota di pensione (quota A) e della seconda quota (quota B). 
| premio di produzione la cui erogazione è prevista da contratti collettivi di secondo livello, pur 
ientrando nella seconda quota di pensione, va indicato, al lordo della percentuale di decon- 
ribuzione, separatamente, al punto 90. 


Casi particolari 


Trasferimento lavoratore 
In caso di trasferimento del lavoratore da Società /Ente ad altra Società Ente, il dichiarante è 
tenuto alla compilazione di distinti quadri per la frazione di anno di competenza. 
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Competenze arretrate 

In caso di corresponsione di arretrati relativi ad anni precedenti va compilata un'apposita se- 
zione, per ogni anno, con l'indicazione del periodo di servizio cui si riferiscono e delftimpor- 
to degli emolumenti corrisposti a tal titolo. La compilazione della sezione deve seguire.lostes- 
so criterio di spezzatura del periodo adottato nelle precedenti certificazioni, tenendo\presente 
che non è necessario individuare il tipo di impiego, il tipo di servizio e i giorni utili e già ac- 
quisiti precedentemente. 


Importi recuperat 
In caso di recuperi di retribuzioni relativi ad anni precedenti, effettuati hel)corso dell'anno 
2003, va compilata un'apposita sezione, per ogni anno cui i recuperi si riferiscono, con l’in- 
dicazione del periodo di servizio cui si riferiscono, dell'importo degli emolumenti recuperati e 
relativi contributi preceduti dal segno — (meno). La compilazione dellaxsezione deve seguire lo 
stesso criterio di spezzatura del periodo adottato nelle precedenti Certificazioni, con l'indica- 
zione dei codici di tipo impiego, di tipo servizio ed i giorni utili. 


Indennità non annualizzabili 
Rientrano nella fattispecie: l'indennità sostitutiva del preavvisò,con carattere risarcitorio e il com- 
penso sostitutivo delle ferie non godute. 

l'ammontare delle predette indennità va evidenziato nel punto 91. Ove per lo stesso lavorato- 
e ricorrano congiuntamente più situazioni di indennità ion annualizzabili, è consentito som- 
mare gli importi. 


Contribuzioni figurative 

Rientrano nella certificazione anche i periodi .di servizio coperti da contribuzione figurativa ai 
ini pensionistici (D.Lgs. n. 564 del 1996). Per'tali eventi deve essere compilata apposita se- 
zione, contrassegnando il punto 74 conf telativo codice della tabella “tipo servizio” identifi- 
cativo della natura del servizio utile. 

n caso di astensione facoltativa dal lavoro con retribuzione ridotta per maternità e per assi- 
stenza ai figli, il dichiarante deve indicare al punto 85 (retribuzioni fisse e continuative] la re- 
ribuzione ridotta effettivamente cortisposta al dipendente. Nei campi relativi alle retribuzioni 
ai fini del TFS e TFR (88 e 89) deve essere indicata la retribuzione virtuale. 


Retribuzioni erogate dalle OO.SS soggette a contribuzione aggiuntiva 

le retribuzioni erogate aiésensi dell'art. 3, commi 5 e 6, del D.Lgs. 564 del 1996 dalle Or 
ganizzazioni Sindacali(ai dipendenti nominati per carica elettiva, iscritti all'IPOST, in virtù del 
rapporto di lavoro preesistente, devono essere dichiarate dalle OO.SS. medesime. Per i di- 
pendenti in regime4di frattamento pensionistico pubblico deve essere compilato anche il punto 


87 (retribuzione di)bùse per il 18%). 


Cariche elettive, comunali e provinciali (art. 86 della L n. 267/2000 di modifica all'art. 26 
della L. 265/4999) 

Per i dipendenti nominati amministratori locali elencati nell'art. 86 della L 18/08/2000 n. 267 
- TU. della .leggi sull'ordinamento degli Enti Locali, e collocati in aspettativa non retribuita dal- 
‘enteddiore di lavoro, l'amministrazione presso la quale il dipendente è chiamato a svolgere 
il mandato, procederà alla compilazione della certificazione. 


Compilazione dei punti da 61 a 102 


el punto 61 indicare il codice “02”. L'indicazione di tale codice è necessaria per l'attribu- 
Zione dei dati all'IPOST. 
| punto 62 deve essere utilizzato per l'inquadramento del dipendente: deve contenere i codi- 
ci comparto (due caratteri), sotto comparto (due caratteri) e qualifica (sei caratteri] per le So- 
cietà (Poste Italiane s.p.a., e società collegate) e l'IPOST per le quali gli stessi sono previsti. 
el punto 63 deve essere indicato il codice fiscale delle Società (Poste Italiane s.p.a., e so- 
cietà collegate) o dell'IPOST presso la quale il dipendente presta servizio. 
el punto 64 per i dipendenti iscritti all'IPOST assunti nel periodo di riferimento deve essere 
indicata la data della decorrenza giuridica del rapporto di lavoro. 
ei punti 65 e 66 vanno specificate le date di inizio e fine del rapporto di servizio, con rife- 
imento al periodo di lavoro dell'anno da dichiarare espresso in giorno, mese, anno. 
| punto 67 deve contenere il numero dei giorni utili ai fini della prestazione del trattamento di 
ine rapporto. 
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el punto 68 deve essere indicata la motivazione della eventuale cessazione dal servizio, uti 


CODICE 


DESCRIZIONE 


N 
Ò 00 VYouswWwn- O DOOLNSOSWN- 


NINN 
WIN —- 


NN 
Qua 


Destituzione per motivi disciplinari 
Licenziamento art.52 cc. nnl. con preavviso 
licenziamento art.52 cc. nnl. senza preavviso 
Risoluzione consensuale 

Invalidità totale e permanente 

Giusta causa 

Giustificato motivo 

Licenziamento 

Passaggio ad altra amministrazione 
Decesso 

Collocamento a riposo per motivi disciplinari 
Dispensa servizio 

Dimissioni 

Decadenza 

Cessazione per anzianità (ante Poste) 
Cessazione per limite di età (ante Poste) 
Cessazione per limite di età 

Cessazione per anzianità cofitribufiva 
Cessazione periodo prova 

Fine contratto t. d. 

Servizio militare 

Rinuncia assunzione 

Passaggio a Posteàom 

Passaggio a Egî>Spa 

Passaggio a Postevita 


el punto 73 va indicato/il tipo di impiego, utilizzando uno dei seguenti codici: 


EE 


CODICE PERCENTUALE SGRAVIO CONTRIBUTIVO 
] Tempo indeterminato 0% 
2 Tempo indeterminato disoccupato da almeno 24 mesi (anche parttime) 50% 
3 Tempo indeterminato disoccupato da almeno 24 mesi (anche parttime) 100% 
A Tempo indeterminato in CIGS da almeno 24 mesi (anche parttime) 50% 
5 Tempo indeterminato in CIGS da almeno 24 mesi (anche parttime) 100% 
6 Tempo indeterminato disoccup.spec. da almeno 12 mesi (anche parttime) 75% 
7 Tempo indeterminato disoccup.spec. da almeno 24 mesi (anche parttime) 75% 
8 Tempo indeterminato disoccup.spec. da almeno 36 mesi (anche parttime) 75% 
9 Tempo indeterminato lav. da almeno 3 mesi di CIGS (no part time] 100% 
(0) Tempo indeterminato lav. in mobilità ass. per max 12 mesi 100% 
] Tempo indeterminato lav.disabili fisc. totale (L:68/99 art. 3/a) 100% 
2 Tempo indeterminato lav.disabili fisc. Parz. (L. 68/99 art.3/b) 50% 
3 Tempo indeterminato lav. in mobilità ass. per max 18 mesi 100% 
4 Tempo indeterminato assunzioni in partic. territori 100% 
5 Tempo indeterminato assunzione partic. Territori dall'1/1/99 0% 
lo) Tempo indeterminato assunzione partic. Territori dall'1/1/00 0% 
7 Tempo indeterminato assunzione partic. Territori dall'1/1/01 al 31/12/01 0% 
8 Tempo indeterminato sgravio totale triennale 100% 
9 Tempo determinato 0% 
20 Contratto formazione lavoro 0% 
21 Contratto formazione lavoro Bolzano 0% 
22 Contratto di apprendistato 0% 
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el punto 74 va indicato il codice corrispondente allo “stato di servizio” del dipendente, in ri 
erimento al periodo da dichiarare, utilizzando uno dei seguenti codici: 
CODICE DESCRIZIONE 
] Full time 
2 Part time verticale 
3 Part time orizzontale 
4 Maternità obbligatoria 
Ss Maternità facoltativa 80% 1-2 mesi 
6 Astensione facoltativa 30% Legge 53/2000 fino a 3 anni 
7 Maternità facoltativa 30% Legge 53/2000 3-4-5-6 mesi 
8 Aspettativa sindacale retributiva 
9 Aspettativa Legge 104 retrib. 30% 
0) Aspettativa tossicodipend. Retr. 30% 
] Aspettativa malattia figlio non retribuita 
2 Aspettativa personale 
3 Malattia non retributiva 
4 Aspettativa sindacale non retributiva 
5 Aspettativa per cariche pubbliche 
6 Aspettativa per cariche elettive 
7 Aspettativa volontariato 
8 Aspettativa tossicodipendente non retr, 
9 Servizio militare 
20 Richiamo militare 1-2 mesi 
21 Richiamo militare dopo 1-2 mesi 
22 Comando presso altra Amm. PUbbI) 
23 Sospensione cautelare dal sérvizio 
24 Sospensione senza assegnò alimentare 
25 CIG lunga durata 
26 Astensione facoltativa 30%rlegge 53/2000 3-8 anni 
27 Congedo parentale leggè 53/2000 retribuzione 30% 
28 Astensione facoltativa*mén retributiva Legge 53/2000 
29 Congedo parentale legge 53/2000 non retribuito 
30 Congedo parenidle straordinario Legge 388/2000 
el punto 75 va indicatò; 
- "1° per gli emolumenti)assoggettati ad aliquota di competenza; 
— "2" per gli emolumenti Yissoggettati ad aliquota di cassa. 
Si intende aliquota*di tompetenza quella relativa al periodo di riferimento delle retribuzioni; 
‘aliquota di cass@& fiferita a quella vigente al momento dell'erogazione delle retribuzioni. 
el punto 76 devòno essere indicate le giornate lavorative utili per l'erogazione delle presta 
zioni ai fini pensignistici e di trattamento di fine servizio. 
Per l'indicazione dei giorni utili si deve fare riferimento ad un massimo di 312 giorni annui per 
i lavoratori “giornalieri” e 360 giorni per tutti gli altri lavoratori. In caso di servizio parttime, (Leg- 
ge n. 554%del 1988] l'indicazione dei giorni utili incide sulla misura della prestazione. Essi si 
calcolanò moltiplicando il periodo determinato ai fini del diritto (punti 65 e 66], per il rapporto 
ra orari6 settimanale effettivo e quello a tempo pieno. Diversamente, per il personale ad orario 
idolto, i giorni utili ai fini della misura della prestazione sono pari al periodo di servizio svolto. 
Nei)punti da 77 a 84 devono essere indicate le maggiorazioni spettanti, utilizzando i seguenti 
codici nonché i relativi giorni in cui è stato svolto il servizio utile ai fini delle maggiorazioni: 
BENEFICI SPETTANTI PER MAGGIORAZIONI 
CODICE DESCRIZIONE 
] Servizio in presenza di amianto 
2 Non vedente (1. 113/85 e |. 120/91) 
3 Lavoratori precoci (I. 449/97) 
4 Combattenti e relativi superstiti con eventuali invalidità indotte (I. 336/70 art. 2) 
5 Imbarco su mezzi di superficie 
6 Servizio a bordo di navi militari 
7 Lavoratori precoci ( |. 335/95 art. 1 comma 7) 
8 Lavoratori sordomuti e invalidi (I. 388/2000, art. 80 comma 3) 
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umenti fissi e continuativi). 


livello) da segnalare al punto 90. 


del trattamento di fine rapporto. 


sottoparagrafo “Casi particolari". 


me previsto dal comma 3 del suddetto art. 4. 
el punto 93 va indicata la retribuzione erggatd per la 13° mensilità. 


gime di TFS, nel corso dell'anno 2003. 


issa e continuativa. 


rattenuti dal datore di lavoro. 


a carico del dipendente, trattenuti dal datore di lavoro. 


L. 388/2000. 


continuativi di ©ui dl punto 85. 


già soggetti alla denuncia nominativa di cui alla L. 63 del 1993. 


vi di in essa indicati. 


el punto 95 va indicato il codice fiscale)delle Società (Poste Italiane s.p.a., e società colle 
gate) o dell'POST obbligati al versamentò dei contributi obbligatori gravanti sulla retribuzione 


el punto 96 va indicato il codice fistgle delle Società [Poste Italiane s.p.a., e società collegate) o 
dell'IPOST obbligati al versamento dei contributi obbligatori gravanti sulla retribuzione accessoria. 
el punto 97 va indicato il totàle dei contributi ai fini pensionistici a carico del dipendente, 
el punto 98 deve essere indicato il totale dei contributi ai fini del trattamento di fine servizio 


| punto 100 va barrato se trattasi di dipendente assunto ai sensi dell'art. 78, comma 6 della 


el punto 101 deve essere indicata l'Indennità Integrativa Speciale annua, conglobata per ef 
etto dei rinnoviGontrattuali nella voce stipendio tabellare, già inclusa negli emolumenti fissi e 


Di seguito si tiportano le istruzioni relative all'indicazione dei dati assicurativi INAIL. 
punti da,103 a 108 vanno compilati per esporre i dati assicurativi relativi all'INAIL riferiti a 
utti i soggetti per i quali ricorre la tutela obbligatoria ai sensi del D.P.R. n. 1 
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el punto 85 va indicato il totale delle retribuzioni, compresa l'indennità integrativa speciale, 
dovute per il periodo di riferimento, che concorrono a formare la quota A della pensione (emo- 


el punto 86 deve essere indicato il totale delle retribuzioni accessorie per il periodo di rife- 
imento (straordinari, indennità, incentivi, compenso per lavoro simultaneo, eéc))\che concor 
ono a formare la quota B della pensione. In questo punto non deve essereinditato l'ammon- 
are dell'eventuale premio di produzione erogato, (erogazione prevista da cohitatti collettivi di 


punto 87 deve essere compilato indicando tutti gli emolumenti fissi e ricomenti con esclusione del 
a 1.1.5. ai fini della determinazione della maggiorazione del 18% assoggettabile a contributo. 

el punto 88 indicare le retribuzioni imponibili ai fini della buonuscità (Trattamento Fine Servizio). 
punto 89 deve essere utilizzato per l'indicazione delle retribuzioni\iili ai fini della prestazione 


el punto 90 deve essere indicato l'ammontare dell'eventuale\premio di produzione (previsto 
da contratti collettivi di Il livello) corrisposto nell'anno, sia quale ‘acconto per l’anno medesimo, 
sia a saldo dell’anno precedente. Le due erogazioni vanrio indicate in sezioni separate. 

el punto 91 vanno indicate le indennità non annualizzabili erogate ai dipendenti di cui al 


| punto 92 riguarda il personale iscritto cui si applica il sistema pensionistico misto o contri- 


butivo. Deve essere indicato l'importo corrispondente di 6 scatti stipendiali stabiliti dal D.Lgs. 
n. 165 del 1997 art. 4, calcolati sulla maggiorazione figurativa del 15% dello stipendio co- 


el punto 94 va indicata la data di opzigne\per il TFR se esercitata dal lavoratore, già in re- 


124 del 1965, 


n particolare il punto 103, qualifica, dovrà essere compilato solo nell'ipotesi in cui il lavora- 
ore dppartenga ad una delle “Ulteriori categorie” della tabella sottostante, utilizzando i relati- 


ULTERIORI CATEGORIE (QUALIFICA PUNTO 103) 
CODICE DESCRIZIONE 
A Percipienti borse lavoro 
B Tirocinanti 
C Ricoverati 
D Detenuti 
E Soci delle cooperative e di ogni altro tipo di società ad eccezione di quelle artigiane 
F Somme corrisposte in base a piani di inserimento professionale 
G Collaboratori familiari di imprese non artigiane 
H Partecipanti all'impresa familiare non artigiana 
L Partecipanti a stage 
M scritti alle compagnie portuali 
N Componenti le carovane di facchini, vetturini o barrocciai 
P Pescatori autonomi e soci di cooperative della piccola pesca marittima e delle acque interne 
Z Altri 
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Nel punto 104 va indicato il numero della posizione assicurativa territoriale INAIL ed il relati 
vo controcodice. Nel caso in cui l'assicurato abbia svolto, nel corso dello stesso anno, attività 
lavorative riconducibili a due diverse posizioni assicurative territoriali riferite alla stessi\àzien- 
da, si devono utilizzare ulteriori righi. Sono, infatti, da assimilare ad “inizio” e “finedi’rap- 
porto di lavoro anche i trasferimenti di soggetti da una posizione assicurativa teftitòriale ad 
un'altra nell'ambito della stessa azienda. 

| punti 105 e 106 devono essere compilati per indicare il periodo di inclusione,del soggetto 
assicurato nella posizione assicurativa di riferimento. 

Tale indicazione è obbligatoria nei seguenti casi: 


e periodo non coincidente con l'anno solare; 
e modifica in corso d'anno della posizione assicurativa di riferimento. 


Nei casi in cui si sia verificata in corso d'anno una variazione della Qualifica del soggetto assi 
curato e/o delle condizioni contrattuali o una trasformazione del tipdidi rapporto del soggetto 
stesso [ad esempio, da contratto di formazione a contratto a tempo indeterminato) sarà necessa- 
io utilizzare più righi riportando su ognuno di essi, le informazioni relative al periodo assicurato. 
Qualora il soggetto assicurato abbia svolto, nell’anno di riferimento e nell'ambito della stessa po- 
sizione, attività in modo discontinuo, nel punto 105 deve essere indicato il primo giorno di oc- 
cupazione e, nel punto 106, l'ultimo giorno di occupazione del soggetto stesso. 

el punto 107 dovrà essere indicato il codice comunale)(dd esempio per Roma H501] della 
ocalità nella quale l'assicurato ha svolto l’attività tutelatanel corso dell'anno oggetto della de- 
nuncia e, in caso di lavorazioni effettuate in più unitàxproduttive nel corso dello stesso anno, il 
codice comunale della località in cui è stata svoliàrin Modo prevalente l'attività assicurata. Men- 
re nell'ipotesi in cui l'assicurato abbia svolto Kattività tutelata nel corso dell'anno oggetto del- 
a dichiarazione, in una o più unità produttivé sitvate all'estero, dovrà essere indicato il codice 
del comune ove è ubicata la sede legale dell'azienda. Per l'individuazione dei codici è pos- 
sibile consultare il sito internet www.fingriz&.gov.it, sezione “territorio”. 
Qualora il soggetto assicurato appartefga)alla categoria del personale “viaggiante”, in luogo 
del punto 107 deve essere compilato\il punto 108, barrando l'apposita casella. 


PARTE D La parte D va compilata riportandò»i/dati relativi alle operazioni di conguaglio effettuate a se- 
; guito dell'assistenza fiscale prestata nel corso del 2003, dal sostituto stesso o da un Cafdi- 
Assistenza 2003 pendenti al quale il contribuente si è rivolto. 
Si precisa, altresì, che nella presente parte vanno indicate le suddette operazioni anche se ef 
fettuate a seguito di: 
e comunicazioni rettificative e integrative Mod. 730-4; 
e comunicazioni (anéhe îitegrative) Mod. 730-4 pervenute tardivamente; 
e conguagli operati. tafdivamente relativi a comunicazioni Mod. 730-4 (anche rettificative) 
pervenute entré Ltetmini; 
e conguagli tardiviyrelativi all'assistenza fiscale prestata direttamente dal sostituto d'imposta, 
anche in seghitò a rettifica dei Mod. 730-3. 
Vanno, infing, ‘èsposte le somme che non sono state trattenute o rimborsate dal sostituto nel cor- 
so del 2003. 
Riportare: 
e nei‘punti da 1 a 37 i dati delle operazioni di conguaglio complessivamente effettuate nei 
mesi da luglio a dicembre 2003, relative: 
al saldo Irpef per il 2002; 
—alla prima rata di acconto Irpef per il 2003; 
= all'addizionale regionale all'Irpef per il 2002 relativamente al dichiarante e al coniuge 
dichiarante; 
— all'addizionale comunale all'Irpef per il 2002 relativamente al dichiarante e al coniuge 
dichiarante; 
— all'acconto del 20 per cento su alcuni redditi soggetti a tassazione separata; 
® nei punti da 38 a 42, i dati delle operazioni di conguaglio complessivamente effettuate nei 
mesi di novembre e dicembre 2003, relative alla seconda o unica rata di acconto Irpef per 
il 2003; 
nei punti da 43 a 52 i dati delle trattenute effettuate a seguito di rettifica; 
nei punti da 53 a 69 le somme a conguaglio che non sono state trattenute o rimborsate dal 
sostituto nel corso del 2003; 
e nei punti da 70 a 73 i dati del Cafdipendenti, che ha effettuato al sostituto la comunica 
zione Mod. 730-4 e l'eventuale Mod. 7304 rettificativo. 
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Modalità di compilazione 


| sostituto deve esporre i dati relativi agli importi rimborsati e trattenuti senza effettuare*tra tali am- 
montari alcuna compensazione, anche in presenza di dichiarazioni rettificative e/ integrative. 
el caso in cui gli importi risultino inferiori all'unità di euro, nel rispetto delle regole sul tron- 
camento, il sostituto non deve indicare alcun importo. 
Per ogni singolo rigo relativo agli importi da esporre nei punti da 2 a 32, qualora tutti gli im- 
porti del rigo siano inferiori all'unità di euro occorre barrare le caselle di eùi ai punti 5, 9, 
13,18, 23, 28 e 33. 
Relativamente all'addizionale regionale e comunale all'Irpef, anche se Tutti gli importi del rigo 
sono inferiori all'unità di euro, oltre a barrare la relativa casella è negessario indicare ugual- 
mente il codice della regione ed il codice catastale del comune. 
Per la seconda unica rata di acconto Irpef del 2003 (punti da 39 &/41) se tutti gli importi so- 
no inferiori all'unità di euro deve essere indicato il codice B al punto 42 


Assistenza 2003 


ei punti 1 e 38 deve essere indicato il mese (valori datAa/12) in cui sono iniziate le opera 

zioni di conguaglio, i cui dati sono esposti, rispettivamente)ynei punti da 2 a 32 e da 39 a 41. 

ei punti 2, 8, 10, 15, 20, 25, 32 e 41 vanno indicatiyi rimborsi complessivamente effettuati 

nei singoli mesi, anche a seguito di rettifiche o integrazioni. 
ei punti 3, 6, 11, 16, 21, 26, 30 e 39 vanno PRA gli importi complessivamente trattenuti 

nei singoli mesi, anche a seguito di rettifiche, al netto degli interessi a qualsiasi titolo trattenuti. 

ei punti 4, 7, 12, 17, 22, 27, 31 e 40 vannéyindicati gli interessi complessivamente tratte 

nuti nei singoli mesi per incapienza della sétribUzione e/o per rettifica, sommati agli interessi 

complessivamente trattenuti per rateizzazione. 

ei punti 14 e 19 vanno indicati i codici(delle regioni relativi all'addizionale regionale all'Ippef do- 

vuta rispettivamente dal dichiarante e dél coniuge dichiarante, rilevabili dai Mod. 730 o 7304. 

i punti 24 e 29 vanno indicati j Codici catastali dei comuni relativi all'addizionale comu- 

nale all'Irpef dovuta rispettivamente dal dichiarante e dal coniuge dichiarante, rilevabili dai 

Mod. 730 o 7304. 

| punto 34 deve essere compilatò Utilizzando uno dei seguenti codici: 

A — conguaglio tardivo derivantè da Mod. 7303; 

B -— conguaglio tardivo derivante da comunicazione Mod. 730-4 pervenuta entro i termini; 

C - conguaglio conseguente a comunicazione tardiva di Mod. 7304; 

D — Mod. 730-3 o Mod/730-4 dal quale non risulta alcun debito 0 credito. 

| punto 35 deve essere compilato in presenza di Mod. 730-3 o 7304 a rettifica. In tal caso 

va utilizzato uno dei seguenti codici: 

A — conguaglio derivante da Mod. 730-3 o 730-4 rettificativo; 

B - conguaglig tardivo derivante da Mod. 730-3 rettificativo; 

C - conguagliaardivo derivante da comunicazione Mod. 7304 rettificativa; 

D -— conguggliera seguito di rettifica di una precedente comunicazione tardivamente pervenu- 

ta alsostituto per la quale non è stato effettuato il conguaglio; 
E -— conguaglio a seguito di rettifica di una precedente comunicazione tempestivamente per- 
venuta al sostituto ma per la quale non è stato effettuato il conguaglio; 

F_-vettifica del solo codice regione, 

G_ tettifica del solo codice comune. 

La casella del punto 36 deve essere barrata qualora i dati contenuti nei punti 2, 10, 15, 20, 

25 32 siano relativi, anche in parte, a conguagli derivanti da Mod. 7304 integrativi. 

ta casella del punto 37 deve essere barrata qualora il Mod. 730/2003 non è risultato li 

quidabile. 

| punto 42 deve essere compilato utilizzando uno dei seguenti codici: 

A - richiesta di minore secondo o unico acconto; 

B — tutti gli importi da esporre sono inferiori ad 1 unità di euro. 


D 


Integrazioni 


n presenza di comunicazioni integrative (Mod. 730-4 integrativo) dalle quali siano risultati a 

avore del contribuente dei rimborsi (a titolo di saldo Irpef, addizionali regionale e comunale 

all’Irpef e/o di acconto del 20 per cento su taluni redditi soggetti a tassazione separata] ri- 

spetto ai conguagli effettuati a seguito di precedenti liquidazioni risultanti da Mod. 730-3 o 
a Mod. 730-4, il sostituto deve compilare il quadro come segue: 

e nei punti 3, 11, 16, 21, 26 e 30 deve riportare quanto complessivamente trattenuto indi- 
pendentemente dai rimborsi effettuati a seguito dell'integrazione; 

e nei punti 2, 10, 15, 20, 25 e 32 deve riportare quanto complessivamente rimborsato. 
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Rettifiche 
| rimborsi (o gli ulteriori rimborsi) derivanti dalla liquidazione a rettifica devono esseré com- 
plessivamente riportati nei punti 2, 8, 10, 15, 20, 25, 32 e 41. 

le trattenute effettuate a seguito di liquidazione a rettifica, comprensive dei recuperi ‘delle som- 
me rimborsate a seguito del conguaglio operato per la prima liquidazione, devònò essere 
esposte nei punti da 44 a 50 e nel punto 52, al netto degli interessi trattenuti. Tali importi de- 
vono essere, inoltre, ricompresi nei punti 3, 6, 11, 16, 21, 26, 30 e 39. 

ei punti 43 e 51 deve essere indicato il mese (valori da 8 a 12) in cui sofi&rimiziate le ope- 
azioni di conguaglio a rettifica (anche in presenza di soli rimborsi). 

Nei casi di rettifica del solo codice regione relativo all'addizionale regionale all'Irpef, il sosti- 
uto deve compilare i punti 14 e 19 riportando il codice corretto e compilando il punto 35 
con il codice F. 
Nei casi di rettifica del solo codice comune relativo all'addizionalecomunale all'Irpef, il sosti- 
uto deve compilare i punti 24 e 29 riportando il codice corretto è compilando il punto 35 
con il codice G. 
el caso di conguaglio a seguito di rettifica di una precedénte-cComunicazione pervenuta al 
sostituto per la quale non è stato effettuato il conguaglio (punito 35 compilato con il codice 
"“D" o “E") i dati da indicare nel riquadro “Rettifiche” devond essere riportati anche nei corri- 
spondenti punti del riquadro “Assistenza 2003”. 


Conguaglio non effettuato o non completato 


ei casi in cui non sia riuscito ad effettuare oppére @ completare le operazioni di conguaglio 
il sostituto deve compilare i punti da 53 a 69, 

| punto 53 deve essere compilato indicando jt mòfivo per il quale il conguaglio non è stato effet 
uato ovvero non è stato completato. A tal fine deye essere utilizzato uno dei seguenti codici: 

— cessazione del rapporto di lavoro; 

— aspettativa senza retribuzione; 

— decesso; 
— retribuzione insufficiente; 

— rimborso non effettuato in tutto, O)in parte per incapienza del monte ritenute. 


uicZel:P= 


7. COMUNICAZIONI DATI CERTIFICAZIONI LAVORO 
AUTONOMO; PROVVIGIONI E REDDITI DIVERSI 


ATTENZIONE Ciascuna comunicazione riguarda i dati riferiti ad un singolo percipiente e 
deve essere contraddistinta da un diverso numero progressivo da evidenziarsi nell'apposito 
riquadro posto nella parte in alto a sinistra della comunicazione e dal codice fiscale del di- 
chiarante, posto in alio a destra. 
Il codice fiscale del sostituto d'imposta va invece compilato esclusivamente nel caso di ope- 
razioni straordinarie e successioni (al riguardo si rinvia a quanto precisato nel punto 4.2 del 
paragrafo 4 delle presenti istruzioni). 
In presenza di più compensi erogati allo stesso percipiente, il sostituto ha la facoltà di indi- 
care i dati relativi secondo le seguenti modalità: 
— totalizzare i vari importi e compilare un'unica comunicazione qualora i compensi siano ri 
feriti alla stessa causale; 
— compilare tante comunicazioni quanti sono i compensi erogati nell'anno avendo cura di 
numerare progressivamente le singole comunicazioni riguardanti il medesimo percipiente; 
— indicare una sola volta i dati anagrafici del percipiente ed il progressivo comunicazione 
ed utilizzare più righi per esporre i dati relativi a ciascun importo erogato, compilando i 
punti da 16 a 30. 
Anche nelle ipotesi in cui siano state effettuate operazioni straordinarie determinanti l'estin- 
zione di soggetti preesistenti e la prosecuzione dell'attività da parte di altro soggetto, in pre 
senza di più compensi erogati allo stesso percipiente, il sostituto d'imposta può scegliere di 
esporre i dati seguendo una delle modalità precedentemente indicate tenendo, in ogni ca- 
so, distinte le situazioni ad esso riferibili da quelle riguardanti ciascun soggetto estinto che 
abbia consegnato al percipiente la certificazione di cui all'art. 4, commi 6-+er e 6-quater, 


del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322. 
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la presente poite va utilizzato per indicare: 

# la corre I di somme erogote nel coso del 2003 riferite o rds di moro auiongma 
di cul all'on, 49 del TUIR a redditi divorsì di cui all'art. BI, comma 1, dello sicssa TUIR, cul 
sl sono rese applicabili leale ortt, 25 del DIA.R. n. 600 del 1973 e 33, com 
ma 4, del DFE. 4 febbroio 1988, n. 42; 

+ li piowigioni comungue denominole pei piedarioni, anche accosiondli, insienfi a rappr di 
commizione, di agenzia, di mediazione, di rappresentanza di commercio e di pracgccio 
monto d'attari, comisposte nel 2001, pago Ppricezo derivanti do vendi o domicilio di cul 
all'art. 19 dol Dlgs. 31 moro 1598, n 114, soggefoie g rilenuio a licia d'imposto, cul 
si sono sese opplicchili le disposizioni contenuia rallo o56 25 bis del DER n 600 del 1973 

Vanno indicate in questo riguadio anche le indennità corpose per lo cessazione di iapporli 

di agenzia delle persone fisiche, per lo cessazione do funzioni notarili e per lo cessazione del 

l'attività sporto quando il rapporio di lavora è di natura auisncma (latere di, al, Al, dell'art. 

lé, comma 1, del TUIR 

ca ra ari di cui all'art. pilbiralreali Scr ra), Frisia hà di tro 

la, rimborsi forfalori di speso, e compensi erogoli nell'esescizio direlio di allialà 

tive clletontisiche) non vanno a et isriborsi pei spese documeriie relolive al vita, all'ab 

laggio, al viaggio e al tosporto sostenute in occosione di prestazioni effettuate fuori dal tenti 

lario comunale 


Dati relotivi al percipiente Il sosfiuio d'enposio deve liporiote nei punti do To Til codice fiscale, i dali anagrafici del 
delle soma pettipiente, nonché il domicilio fiscale dello stesso. 
In porfigclone nel punto 10, che des: esse compiliio solo nel coso in cui nel punto: 1 gin 
dicatto || codice "IN", deve assare riportato Il codice sella ragione relativo al domicilio fiscale 
del percipiente, desumendalo della tabella SF - Canca Ragioni è Province autonome posta nek 
r ice dela prosanfi istruzioni. 
doti Thom nice” cieco sano utilizzati i punti da 12.0 15 4 procisormanti 
= nel punto 12 indicune il codice di identificazione fiscoli rilasciato diall'Autorià fscole cel 
porse di rezidenza 0, in mancanza, un codice identificativo ribsriolo de un'Agiorità ammi 
nistrafiva del panta di residenza; 
=» nisi punfi 13 e 14, indicnte rispettivamente la lacolaà di residenza ssera è il telativo indirimma; 
* rul punto 15 avidenzione il codice dello Salo estero di residenza da rilevare dallo tabella 
SG Elenco dii possi è knrilori eseri, posto nell'Appendice delle preset msinagioni, 


Dati robativi Nel punio 1 va indicolo, riguardo alla cousale dal pagamento, uno dai saguanti codici: 
alle somme erogate A RR E i i I obituale; 

B - wilizzorione economico, da porte dell'autore è dell'imeenicie, cdi opere dell'ingegno, di 
brametti industriali @ di processi, formule è informazioni relotivi od asperionza coquisità in 
compo Industriale, commerciale o scientifico; 

C = utili derrvonti do contatti di associazione in partecipazione è da contratti di cointeressete 
70, quando l'apporio è costitulio cscluskomento dallo proesiorione di lora; 

D = ufili pesanti fi anti prametori sd gi ssci andatori della sociotà di capitali; 

E - esato di protesti combiori da partie dei segretari comunali; 

F_= prestozioni tese dagli sperlivi con contiofia di lavora autonoma: 

G - indennità conisposte per lo cessazione di attività sportiva professionale: 

H - indennità conisposte per lo cessazione dei rapporti di agenzia chele perscanie fisiche: 

I = indennità conisposie per lo cessazione da lunzioni notarili; 

L_- uilizzazione economico, do pone di soggetto diverto dall'autore o dall'invmenicoe, di opa 
re dell'ingegno, di brevetti industricli e di processi, fmole è informazioni relativi ad espe 
rienze acquisite in compo industriale. commerciale o scientifica: 

M - prastozioni di ivoro autonoma nen assrcitole abitualmente; 

N = inelannità di taderia, fimbono lorfsiaria di pese, premi e compensi saggi nell'asantiria 
diretto di atività sportive dilstgntiziiche, nonché in ielazioni a soppoiti di colluborazione 
ccondincio e continuotivo di corotore Fota pi act ionole di notura non profession 
nile resi u luvote di società è ossociagioni sportive dilettantissche: 

È - piovvigioni corispostt od agente o ropprsentonie di commercio monomandatorio; 

R- prawigioni compose ad agere o mppresenionia di commercio plurimandolario: 
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S - provvigioni corrisposte a commissionario; 

T - provvigioni corrisposte a mediatore; 

U - provvigioni corrisposte a procacciatore di affari; 

V - provvigioni corrisposte a incaricato per le vendite a domicilio; 

W- provvigioni corrisposte a incaricato per la vendita porta a porta e per la vendijdi ambu- 
lante di giornali quotidiani e periodici (L. 25 febbraio 1987, n. 67); 


Z - titolo diverso dai precedenti. 


Per le somme contraddistinte al punto 16 dai codici “G"”, “H" ed “I” ripoffàreynel punto 17, 
l'anno in cui è sorto il diritto alla percezione; in caso di anticipazioni, nel\punto 17, va indi 
cato l'anno 2003 e deve essere barrata la casella di cui al punto 18 Nei punti 29 e 30 ri- 
portare invece l'eventuale ammontare, rispettivamente, delle somme corrisposte negli anni pre- 
cedenti a titolo di anticipazione e le relative ritenute. 


Nel punto 19 va indicato l'ammontare lordo del compenso corrispésto. Si precisa che il con- 
tributo integrativo del 2 per cento destinato alle Casse professionali non fa parte del compen- 
so e, quindi, non deve essere indicato. In relazione alle somme%iadividuate dal codice “N° del 
punto 16, devono essere ricomprese nell'importo da esporre nebpunto 19 anche le somme che 
non hanno concorso a formare il reddito (fino a euro 7.500)00 ai sensi dell'art. 83, comma 
2, del TUIR) che devono essere inoltre riportate nel successivo punto 21. Tali modalità devono 
essere eseguite anche in caso di erogazione di compènsi di ammontare non eccedente euro 
7.500,00. Per quanto concerne i compensi erogatirad esercenti prestazioni di lavoro autono- 
mo che hanno optato per i regimi agevolati, reldtivi\dlle nuove iniziative e alle attività margi- 
nali di cui agli artt. 13 e 14 della legge 23 ditembre 2000, n. 388, al punto 19 va indica 
to l'intero importo corrisposto, ancorché non assdggettato a ritenuta d'acconto. Il medesimo im- 
porto deve essere riportato anche nel succcèssivo punto 21. 


Si precisa che nel punto 19 non devono essere indicate le somme erogate ai soggetti di cui al 
quinto comma dell'art. 25-bis del citate D.PR. n. 600 del 1973 per le sole prestazioni, esclu- 
se dalla ritenuta, derivanti dalla specifica/attività ivi prevista. 
Se il percipiente è un soggetto nontesidente, il sostituto d'imposta deve indicare le somme non 
assoggettate a ritenuta nel punto 20, în quanto ha applicato direttamente il regime previsto nel 
e convenzioni internazionali per evitare le doppie imposizioni sui redditi. In tal caso, il sostitu- 
o d'imposta deve conservare ed esibire o trasmettere, a richiesta dell'Agenzia delle Entrate, il 
certificato rilasciato dal competente ufficio fiscale estero, attestante la residenza del percipien- 
e, nonché la documentazione comprovante l'esistenza delle condizioni necessarie per fruire 
del regime convenziongle. ‘Nel caso in cui esista un modello convenzionale quest'ultimo debi- 
amente compilato, séstitvisce la predetta documentazione. 

el punto 21 vanrio indicate le somme diverse da quelle esposte nel precedente punto 20. 
Ad esempio, va jfididata la riduzione del 15 per cento a titolo di deduzione forfetaria delle 
spese (se nel puhto\} 6 è indicato il codice “E"); vanno indicati gli eventuali compensi d'importo 
inferiore ad euro 25,82, di cui al terzo comma dell'art. 25 del D.P.R. n. 600 del 1973, la 
quota delle préyvigioni non soggette a ritenuta (50 per cento o 80 per cento) e le somme ero- 
gate a titolo di rimborso spese anticipate dai percipienti per conto dei committenti, preponen- 
i o mandanti, nonché la deduzione forfetaria del 22 per cento a titolo di spese di produzione 
del reddito per le prestazioni contraddistinte nel punto 16 dal codice V. 
el punto 22 va indicato l'imponibile determinato dalla differenza tra l'ammontare lordo di cui 
al punto 19 e le somme non soggette a ritenute indicate nei punti 20 e 21. 
Nel\punto 23 va indicato l'importo delle ritenute d'acconto operate nell’anno. 

€ punto 24 va indicato l'importo delle ritenute a titolo di imposta operate nell'anno. Ad 
esempio le ritenute operate sulle somme individuate dal codice N del punto 16 relativamente 
agli importi assoggettati a ritenuta a titolo d'imposta [oltre euro 7.500,00 e fino a euro 
28.158,28). 
el punto 25 va indicato l'ammontare delle ritenute non operate per effetto delle disposizioni 
emanate a seguito di eventi eccezionali, già compresi negli importi indicati nei precedenti pun- 
i 23 e 24. 
ei punti 26 e 27, da compilare solo nel caso in cui nel punto 16 è indicato il codice “N°”, 
va indicato l'importo dell'addizionale regionale all'Irpef trattenuto rispettivamente a titolo d'ac- 
conto e d'imposta. 
punto 28 va indicato l'ammontare dell'addizionale regionale all'Ipef non operato per ef 
etto delle disposizioni emanate a seguito di eventi eccezionali, già compreso nell'importo in- 
dicato nei precedenti punti 26 e 27. 


D 
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8. PROSPETTO ST 
RITENUTE OPERATE, TRATTENUTE PER ASSISTENZA 
FISCALE ED IMPOSTE SOSTITUTIVE 


ATTENZIONE || presente prospetto non deve essere compilato dalle amministrazioni dello 


Stato, comprese quelle con ordinamento autonomo. 


Il prospetto ST deve essere utilizzato per indicare le ritenute operate ed\i.versamenti eseguiti. 

Qualora i righi del prospetto non siano sufficienti devono essere utilizzati ulteriori prospetti. In 
questo caso va numerata progressivamente la casella “Mod. N.£ posta in alto a destra dei sin- 
goli prospetti utilizzati. 


ATTENZIONE Nel caso di errata indicazione del codice tributo e/o del codice regione 
nel modello di pagamento F24, la regolarizzazione è possibile soltanto con comunica- 
zione all'ufficio locale dell'Agenzia delle Entrate. La compilazione deve essere effettuata 


con le ordinarie modalità riportando, nei rispettivi punti, il codice tributo e/o il codice re- 
gione corretto. 


| dati da indicare devono riferirsi anche: 

e alle ritenute operate sugli emolumenti efogati nel 2003. Vanno indicate, altresì, le ritenute 
operate, ai sensi degli artt. 23 e 24,del D.P.R. n. 600 del 1973, sulle somme e valori cor- 
risposti entro il 12 gennaio 2004, se fifetiti al 2003, nonché le ritenute operate a seguito di 
conguaglio di fine anno effettuato‘ngi)primi due mesi del 2004; 

e alle imposte sostitutive operate eVersàte entro il 16 dicembre 2003, relativamente all'accon- 

to sulle rivalutazioni TFR, entro iN 6 febbraio 2004 per il saldo, nonché entro la stessa data, 

versamento dell'imposta sòsfifutiva sul risultato netto maturato presso il fondo pensione; 

e rate di imposta sostitutiva prelevate nell'anno 2003 con riferimento ai redditi emersi ne- 


a 
a 
gli anni 2001 e 2002; 
a 
c 


e trattenute relative alle addizionali regionale e comunale all'IRPEF effettuate a seguito di 
essazione del rapportò di lavoro avvenuta nel corso del 2003; 

e alle trattenute relafive )all'addizionale regionale all'IRPEF effettuate sui compensi erogati ai 
soggetti impegnati. in lavori socialmente utili in regime agevolato nonché sui compensi ero- 
gati ai soggetti. che svolgono attività sportiva dilettantistica; 

e alle trattenutàeffettuate a titolo di saldo e acconti IRPEF, di addizionale regionale e comunale 
all'IRPEF n@iché di acconto su taluni redditi soggetti a tassazione separata, a seguito di as- 
sistenza fiscale prestata nel 2003. 
Devono essere indicati i dati dei versamenti effettuati entro marzo 2004, ovvero dei versamenti 
tardivi éfféttuati entro la presentazione della dichiarazione. 

Devono, altresì, essere indicati le ritenute operate a partire dal mese di marzo 2003 e i relati 
vi versamenti effettuati a seguito dell'incapienza delle retribuzioni a subire il prelievo derivante 
dal &6nguaglio di fine anno 2002 (art. 23, terzo comma, del D.P.R. 23 settembre 1973, n. 
600), nonché le trattenute e i relativi versamenti delle addizionali regionale e comunale all'IR- 
REF effettuati in forma rateizzata nell'anno 2003 con riferimento all'anno 2002. 

Non devono essere indicati le trattenute e i relativi versamenti delle addizionali regionale e co- 
munale all'IRPEF effettuati in forma rateizzata nell'anno 2004 con riferimento all'anno 2003. 


Nelle ipotesi di passaggio di dipendenti con prosecuzione del rapporto di lavoro, senza estin- 

zione del precedente sostituto d'imposta, quest'ultimo deve indicare distintamente: 

e i dati relativi alle residue rate di addizionali regionale e comunale all'IRPEF, non prelevate 
per effetto del predetto passaggio, dovute a seguito delle operazioni di conguaglio relative 
all'anno di imposta 2002; 

e i dati relativi alle residue rate del saldo e del 1° acconto dell'IRPEF, delle addizionali regio- 
nale e comunale all'IRPEF e degli acconti a tassazione separata, non prelevate per effetto 
del predetto passaggio, dovute a seguito di assistenza fiscale. 

A tal fine, dovranno essere compilati più righi del prospetto ST, come segue: 

— nel punto 1, il periodo di riferimento, 12/2003; 

— nel punto 2, l'ammontare complessivo delle residue rate non prelevate; 


|_ Ce 39 
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— nel punto 7, il codice “M"; 

— nel punto 9, il codice tributo corrispondente alle residue rate non prelevate. 
In particolare tra gli altri: il codice 3802, per l'addizionale regionale, il codice 3846)per 
l'addizionale comunale e, relativamente all'assistenza fiscale, i codici: 4731 per il.s@ldò del- 
l'IRPEF 4730 per il 1° acconto dell'IRPEF, 3803 e 3818 rispettivamente per le/addizionali 
regionale e comunale all'IRPEF e 4201 per gli acconti a tassazione separata. 

| sostituto tenuto al prelievo delle residue rate, oltre ad indicare i dati relativi ai versàmenti del 

e predette rate con le ordinarie modalità, dovrà seguire i criteri di esposizione»sopra descritti 

avendo cura però di riportare al punto 7 il codice “N”. 


8.1 Nella presente sezione devono essere indicati i dati relativi alle ritenut& alla fonte operate, al 


Ritenute alla fonte e addizionali all'IRPEF trattenute, agli importi trattenuti per assistenza, fisèale, all'imposta sosti- 
operate, trattenute  ivtiva relativa alle rivalutazioni sul TFR, ai redditi emersi, ai rendimentiy$ul risultato netto matu- 
er assistenza ato presso il fondo pensione ed i relativi versamenti. 


iscale ed imposte Per ogni importo trattenuto il periodo di riferimento da riportate nel punto 1, qualora non di- 
sostitutive versamente specificato, è quello relativo al mese ed anno di\decorrenza dell'obbligo di effet 
vazione del prelievo. 

Si precisa che: 

e nel caso di somme corrisposte, entro il 12 gennaio 2004 e riferite all'anno 2003, sulle qua- 

i sono state operate ritenute ai sensi degli artt. 23 e 24 del D.P.R. n. 600 del 1973, deve 
essere indicato il mese di dicembre 2003 e nel poato 7 il codice “8”; 

e con riferimento alle addizionali trattenute nello/Stesso mese, se relative a rateizzazioni o ces- 
sazioni del rapporto di lavoro, vanno compilati distinti righi anche se il periodo di riferimen- 
to è lo stesso; 

® nel caso in cui il sostituto abbia effettuato‘i versamenti alla scadenza prevista dall'art. 2, 
comma 1, del D.P.R. n. 445 del 1997 ,\còme sostituito dall'art. 3, comma 2, del D.P.R. n. 
542 del 1999, deve essere compilato Un apposito rigo, riportando i dati desunti dal mo- 
dello di pagamento, indicando nehpurto 1, 12/2003, nel punto 2, l'importo complessi 
vo delle ritenute cui il versamentò si riferisce, nel punto 7, il codice "A" e nel punto 12 la 
data di versamento. 


Nel punto 2 deve essere riportato l'importo delle ritenute operate o delle somme e degli inte- 
ressi (per incapienza della retribùzione, per rettifica o per rateizzazione) trattenuti a carico del 
soggetto che ha fruito dell'assistenza fiscale e l'imposta sostitutiva operata e versata sulle riva- 
lutazioni TFR, sui redditi émessi e sul risultato netto maturato presso il fondo pensione. 

Si precisa che in caso/di. yi importo relativo ad interessi trattenuti a seguito di rateizzazione, 
deve essere compilate uné specifico rigo. 

Qualora nel corso dellè operazioni di conguaglio di fine anno o per cessazione del rapporto 
di lavoro dipendefte è assimilati in corso d'anno, il sostituto abbia restituito ritenute operate in 
eccesso utilizzomdòyil monte ritenute disponibile nel mese sui redditi di lavoro dipendente e as- 
similati corrispostihel 2003, nel punto 2 deve essere indicata la differenza, pari all'importo da 
versare. Se, \invece, l'importo delle ritenute da restituire è maggiore o uguale al monte ritenute 
elativo ai redditi di lavoro dipendente e assimilati, non va fornito alcun dato tenuto conto del 
atto che, in questo caso, non si effettua il versamento. 

Quando) per effetto delle suddette operazioni di conguaglio relative al 2003, la restituzione 
delle ritèhute operate in eccesso è effettuata dal sostituto d'imposta anticipandone l'ammonta- 
e Nero attingendo dagli importi trattenuti a titolo di addizionale regionale e comunale al 
MIRPEF e/o dalle ritenute relative ad altre categorie di reddito, l'importo restituito utilizzando ta- 
i somme deve essere indicato, unitamente agli altri versamenti in eccesso e restituzioni utiliz. 
zati, al rigo SKX4, colonna 3 del prospetto SX. Devono, comunque, essere compilati appositi ri- 
ghi per esporre gli importi relativi alle trattenute a titolo di addizionale regionale e comunale 
all’IRPEF nonché alle ritenute relative a redditi diversi da quelli di lavoro dipendente e assimi- 
ati, ancorché non versati o parzialmente versati per effetto delle predette restituzioni. 

n tal caso, dovranno essere indicati: 
e nel punto 2, le ritenute o le trattenute effettivamente operate; 

e nel punto 3, il relativo importo utilizzato per le restituzioni; 

e nel punto 5, l'importo da versare [anche se pari a zero]. 

Tale ultima modalità di esposizione dei dati dovrà essere seguita anche in caso di restituzione 
di trattenute a titolo di addizionale regionale o comunale all'IRPEF a seguito di conguaglio da 
assistenza fiscale utilizzando, rispettivamente, il monte trattenute relativo alla medesima regio- 
ne o al medesimo raggruppamento di comuni. 
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Qualora, entro i termini di consegna delle certificazioni di cui all'articolo 4, commi 6ter e 6- 

quater del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, il sostituto d'imposta abbia restituito al sostituito ri- 

enute e trattenute a titolo di addizionali all'IRPEF operate nell'anno 2003 e non devyte in tut 

o 0 in parte, nel punto 2 deve essere indicato l'importo effettivamente dovuto(iànpérto origi- 

nariamente prelevato al netto delle restituzioni], risultante dalle predette certificàzioni, e, nel 

punto 5, deve essere riportato l'importo effettivamente versato. In tal modo Ail sostituto d'impo- 
sta evidenzia direttamente un credito a lui spettante. 

ell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro il sostituto deve indicare=ìn distinti righi l’am- 

montare complessivo delle addizionali trattenute e versate con riferiméRtoyall'anno di compe- 

enza, indicando nel punto 7 il codice Q per le addizionali di competenza dell'anno di im- 

posta precedente e il codice S per quelle di competenza dell'anné di imposta corrente. 

el punto 3 va indicato l'importo che il sostituto ha utilizzato @ stemputo di quanto eviden- 

ziato al punto 2. 

n particolare, il sostituto d'imposta ha la facoltà di effettuare un'Versamento di importo inferio- 

e a quanto operato qualora: 

e abbia rimborsato crediti di ritenute derivanti dalle operazioni di conguaglio di fine anno o 
per cessazione del rapporto di lavoro dipendente ed assimilati (da indicare nel rigo SX1 del 
prospetto SX) utilizzando: 

— ritenute disponibili nel mese, diverse da quelle\operate sui redditi di lavoro dipendente e 
assimilati; 

— somme trattenute a titolo di addizionale regionale e comunale all'IRPEF; 

— importi anticipati dal sostituto stesso; 

e abbia rimborsato crediti di addizionali all'IRPEF derivanti dalle operazioni di conguaglio di 

fine anno o per cessazione del rapporto\di lavoro dipendente; 

abbia a disposizione un credito risultante dalla dichiarazione relativa al 2002 (da eviden- 

ziare nel rigo SX4, colonna 1 del’prospetto SX). l'importo utilizzabile è al netto di quanto 

compensato ai sensi del decreto/legislativo n. 241 del 1997 (da evidenziare nel rigo SXA, 
colonna 2 del prospetto SX); 

e abbia rimborsato ai percipienti\&rediti derivanti da conguaglio di assistenza fiscale; 

abbia a disposizione un cteditò derivante dal compenso scaturente dall'assistenza fiscale 

prestata; con riferimento a talé credito dovrà altresì essere compilato un distinto rigo per l'e- 

sposizione dell'ammontaré complessivo maturato nell'anno 2003 (punto 2) indicando nel 

punto 1 il periodo convenzionale 12/2003 e nel punto 7 il codice P; 

e risulti un'eccedenza che si è generata a seguito di versamenti relativi al 2003 effettuati, an- 

che per errore, im miséra eccessiva rispetto al dovuto. 

el punto 4 va indicdto l'importo dei crediti d'imposta utilizzabili direttamente a scomputo di 

quanto indicatg' nel punto 2. Si precisa che nel presente punto non possono essere indicati i 

crediti d'impostà,da utilizzare esclusivamente nell'ambito del modello di pagamento F24. 

el punto .5Varindicato l'importo effettivamente versato, che deve corrispondere a quanto in- 

dicato nella èolonna “Importi a debito versati” del modello di pagamento F24. 

Tale importo, di regola, dovrebbe corrispondere alla differenza ottenuta sottraendo quanto 

eventualmente indicato nei punti 3 e 4 dall'importo del punto 2. 

Partitelari modalità di esposizione sono previste per le operazioni straordinarie e per le suc- 

cessigni, ad es. nell'ipotesi di fusione per incorporazione. Infatti se per talune mensilità le rite- 

nute/sono state operate dalla società incorporata ma il versamento è stato eseguito dalla so- 
cietà incorporante, quest'ultima provvederà a presentare anche il prospetto ST intestato alla pri- 

ma società, compilando esclusivamente i punti 1 e 2 ed indicando il codice “K" nel punto 7. 

Nel prospetto ST intestato alla società incorporante, invece, è necessario compilare ogni pun- 

to secondo le ordinarie modalità ad eccezione del punto 2 che non deve essere compilato, 

avendo cura di indicare il codice “L" al punto 7. In questo caso il punto 5 corrisponderà alla 
differenza tra l'importo indicato al punto 2 del prospetto ST intestato alla società incorporata 
ed i punti 3 e 4 del prospetto ST della società incorporante. Tali modalità di indicazione dei 
dati dovranno essere seguite anche qualora la società estinta abbia effettuato trattenute a tito- 
lo di addizionali all'IRPEF ma il relativo versamento è stato eseguito dalla società risultante dal 
l'operazione straordinaria. 


In caso di versamenti di IRPEF, addizionale regionale o comunale all’IRPEF, anche per assisten- 
za fiscale, e di imposta sostitutiva effettuati per ravvedimento ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 18 
dicembre 1997, n. 472, nel punto 5 va riportato l'importo versato al netto dei relativi interes- 
si da esporre nel punto 6. Non devono essere fornite indicazioni in ordine al versamento del- 
la sanzione. 
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Se il sostituto ha cumulativamente versato a seguito di ravvedimento ritenute relative a più me- 
si, deve essere compilato un rigo per ciascun periodo di riferimento, avendo cura di indicare 
nel punto 7 il codice “C". 

Per la compilazione del punto 7 devono essere utilizzati i seguenti codici: 

A - se il sostituto ha effettuato i versamenti alla scadenza prevista dall'art. 2, comma 1, del 
D.P.R. n. 445 del 1997, 

B — se il versamento si riferisce a ritenute operate ai sensi degli artt. 23 e 24 del DIP.R. n. 600 
del 1973, su somme e valori relativi al 2003 erogati entro il 12 gennaie-2004; 

C - se l'importo indicato nel punto 5 è parte di un versamento cumulativo relativo a ritenute ef 
fettuate in più mesi; 

K — se nel rigo sono riportati i dati delle ritenute, operate dal soggetto(estinto nei casi di ope- 
razioni straordinarie o di successioni, il cui versamento è esposto nél/prospetto ST intesta- 
to al soggetto che prosegue l'attività; 

L — se nel rigo sono riportati i dati del versamento, effettuato dal soàgetto che prosegue l’atti- 
vità nei casi di operazioni straordinarie o di successioni, relàtivo'a ritenute indicate nel pro- 
spetto ST intestato al soggetto estinto; 

M-se nel rigo sono riportati i dati dell'ammontare complessivo delle residue rate di addizio- 
nale regionale all'IRPEF, di addizionale comunale al/IRREF, nonché del saldo e primo ac- 
conto IRPEF, delle addizionali regionale e comunale dil'IRPEF e degli acconti a tassazione 
separata dovuti a seguito di conguaglio da assistéhzd fiscale, non prelevate per effetto del 
passaggio di dipendenti con prosecuzione del rapporto di lavoro, senza estinzione del 
precedente sostituto d'imposta; 

N- se nel rigo sono riportati i dati dell'ammontafercomplessivo delle residue rate di addiziona- 
le regionale all'IRPEF, di addizionale comufigle all'IRPEF, nonché del saldo e primo acconto 
IRPEF, delle addizionali regionale e confunale all’IRPEF e degli acconti a tassazione sepa- 
rata dovuti a seguito di conguaglio daassistenza fiscale, prelevate dal successivo sostituto 
d'imposta per effetto del passaggio, di\dipendenti con prosecuzione del rapporto di lavo- 
ro, senza estinzione del precedentelsòstituto d'imposta; 

P_- se nel rigo sono riportati i dati delkammontare complessivo del credito derivante dal com- 
penso scaturente dall'assistenzacfiscale prestata; 

Q - se nel rigo sono riportati i datiNdell'ammontare complessivo delle addizionali di competen- 
za dell'anno d'imposta precedente; 

S - se nel rigo sono riportati i dati dell'ammontare complessivo delle addizionali di competen- 
za dell'anno d'imposta corrente. 

Per la compilazione del punto 8 “eventi eccezionali” devono essere utilizzati i seguenti codici: 

A - se il sostituto d'impostd ha fruito della sospensione dei termini relativi ai versamenti delle 
ritenute alla fontà\prévista dall'art. 1 del D.L. 23 dicembre 1993, n. 532, convertito dal- 
la LL 17 febbréio Y994, n. 111 e dall'art. 6 del D.L. 2 ottobre 1995, n. 415, converti 
to, con medititazioni, dalla L 29 novembre 1995, n. 507 a favore delle piccole e me- 
die impres&\creditrici del soppresso EFIM; 

B - se il sostitùto/d'imposta ha fruito delle agevolazioni di cui all'art. 20, comma 2, della L. 
23 febbraio 1999, n. 44, previste per le vittime di richieste estorsive e dell'usura; 

C - se il,sostituto d'imposta ha fruito della sospensione [dal 31 ottobre 2002 fino al 31 marzo 
2004)dei termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte prevista dall'art. 4 dell'ordi- 
rfanzd del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 settembre 2003 n. 3308 (G.U. n. 213 
del”13 settembre 2003) già sospesi fino al 31 marzo 2003 dai decreti 14 novembre 
2002 (G.U. n. 270 del 18 novembre 2002) e 15 novembre 2002 (G.U. n. 272 del 20 
novembre 2002) e 9 gennaio 2003 (G.U. n. 16 del 21 gennaio 2003], e fino al 30 giu- 
gno 2003 dall'art. 18 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 aprile 
2003, n. 3282 (G.U. n. 99 del 30 aprile 2003) emanati a seguito degli eventi sismici ve- 
rificatisi in data 31 ottobre 2002 nel territorio delle province di Campobasso e Foggia; 

D = se il sostituto d'imposta ha fruito della sospensione [dal 29 ottobre 2002 fino al 31 mar- 
zo 2004) dei termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte prevista dall'art. 10 vi 
l'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 ottobre 2003, n. 3315 (G.U. 
236 del 10 ottobre 2003 già sospesi fino al 31 marzo 2003) dal decreto 14 nt 
2002 (G.U. n. 270 del 18 novembre 2002], e fino al 30 giugno 2003 dall'art. 18 del- 
l'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 aprile 2003, n. 3282 (G.U. n. 
99 del 30 aprile 2003) emanati a seguito dell'eruzione del vulcano Fina verificatosi dal 
29 ottobre 2002 nella provincia di Catania; 

E -se il sostituto d'imposta ha fruito della sospensione (dal 25 novembre 2002 fino al 30 giu- 
gno 2003) dei termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte prevista dall'art. 18 
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dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 aprile 2003, n. 3282 (G.U. 
n. 99 del 30 aprile 2003) già sospesi fino al 31 marzo 2003 dal decreto 5 dicembre 
2002 [G.U. n. 288 del 9 dicembre 2002) emanato a seguito degli eventi alluvionali ve- 
rificatisi dal 25 novembre 2002 nel territorio delle regioni Liguria, Lombardîà, Piemonte, 
Veneto, Friuli Venezia Giulia ed Emilia Romagna; 

F - se il sostituto d'imposta ha fruito della sospensione [dal 29 agosto 2003,fino al 31 di- 
cembre 2004) dei termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte prevista dal decre- 

o 19 settembre 2003 (G.U. n. 222 del 24 settembre 2003] emanato a seguito degli 

eventi alluvionali verificatisi a partire dal 29 agosto 2003 in alcyîîncomuni situati nel ter- 

ritorio della regione Friuli Venezia Giulia; 

Z - in caso di agevolazioni previste da altre disposizioni. 

el punto 9 deve essere indicato il codice tributo. 

Per i versamenti effettuati presso le sezioni di Tesoreria provinciàle dello Stato, indicare l'im- 

porto delle ritenute operate nel punto 2, l'importo delle ritenute/versate nel punto 5, il Capito 

o nel punto 9, barrare la casella del punto 10 e indicare là data di versamento nel punto 12. 

Se nello stesso periodo sono effettuati più versamenti alla,stessa Tesoreria provinciale dello Sta- 

o, con il medesimo capitolo, i relativi dati possono essere evidenziati cumulativamente espo- 

nendoli in un solo rigo. 

Nel punto 11 da compilare in caso di versamentd\diyaddizionale regionale, deve essere in- 

dicato il codice della regione. Si precisa che talercddice deve essere rilevato dal modello di 

pagamento ovvero, in caso di assenza di versamento, dalla tabella SF - Elenco Regioni e Pro- 

vince autonome posta nell’Appendice delle presenti istruzioni. 

Nel punto 12 va indicata la data del versdmento. 


9. PROSPETTO SX 
RIEPILOGO DELLE COMPENSAZIONI 


ATTENZIONE || presente prospetto non deve essere compilato dalle amministrazioni dello 


Stato, comprese quelle con ordinamento autonomo. 


n questo prospetto devonò essere riportati i dati riepilogativi delle compensazioni effettuate dal 
sostituto d'imposta rélatiyvamente agli importi indicati nel prospetto ST della presente dichiara- 
zione. Tali dati varino,èvidenziati al rigo SX4. 
| prospetto SX &\finelizzato inoltre ad evidenziare le compensazioni effettuate dal sostituto 
d'imposta, ai sensidell'art. 1 del D.P.R. n. 445 del 10 novembre 1997, modificato dal D.P.R. 
n. 542 del 12 ottobre 1999, nonché tramite Mod. F24, tra debiti e crediti esistenti nei con- 
ronti dell'etario, delle singole regioni e dei comuni, al fine di consentire il necessario riscon- 
ro e la ripartizione tra i vari enti impositori. Tali dati vanno evidenziati analiticamente nei ri- 
ghi da ISXS a SX34. 
el rigo SX1 deve essere indicato: 
e l'importo complessivo dei crediti di ritenute derivanti da operazioni di conguaglio di fine an- 
nò © per cessazione del rapporto di lavoro in corso d'anno restituiti utilizzando: 
somme anticipate dal sostituto stesso; 
— ritenute su redditi diversi da quelli di lavoro dipendente o assimilati assoggettati a tassazio- 
ne ordinaria; 
— trattenute a titolo di addizionale regionale e comunale all'IRPEF effettuate per gli stessi fini e 
nell'ambito delle medesime operazioni di conguaglio. 
Si precisa che in tale punto deve essere compreso anche l'importo rimborsato al dipendente 
a seguito di conguaglio di fine anno effettuato nei mesi di gennaio o febbraio utilizzando le 
ritenute operate su somme e valori relativi ai primi due mesi del 2004; 
e l'importo complessivo dei crediti di addizionali all'IRPEF restituiti ai dipendenti a seguito di con- 
guaglio di fine anno o per cessazione del rapporto di lavoro in corso d'anno. 
Tale importo è compreso in quello indicato nel rigo SX4, col. 3. 
Il rigo SX4 è strutturato su sei colonne nelle quali devono essere indicati i dati complessivi re- 
lativi alle compensazioni effettuate nell'anno 2003. 
In particolare: 
e nella colonna 1 va indicato l'importo a credito risultante dalla colonna 5 del rigo SXK4 della 
precedente dichiarazione; 
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e nella colonna 2 deve essere riportato l'ammontare del credito indicato nella precedente co- 
lonna 1, utilizzato in compensazione con modello F24, ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997, 
entro la data di presentazione di questa dichiarazione; 
nella colonna 3, va riportato l'ammontare complessivo delle somme restituite dal*sostituto 
d'imposta ai percipienti relative al 2003 nonché dei versamenti effettuati per erfore, dal so- 
stituto d'imposta in eccesso rispetto alle ritenute operate con riferimento all'anno 2003. Si 
precisa che si tratta dell'ammontare maturato per effetto delle cause elencate nellé istruzioni 
per la compilazione del punto 3, sezione “Ritenute operate, trattenute perrasdistenza fiscale 
ed imposte sostitutive” del prospetto ST. 
e nella colonna 4 va indicato l'importo del credito complessivo disponibile) derivante dalla 
somma algebrica di colonna 1 meno colonna 2 più colonna 3, limitatamente alla parte uti- 
izzata a scomputo dei versamenti relativi al 2003; 
e nella colonna 5 va indicato il credito, pari all'importo di colonna TNpéno colonna 2 più co- 
onna 3 meno colonna 4, che si intende utilizzare in compensazione ai sensi del D.Lgs. 241 
del 1997, utilizzando il Mod. F24, nonché quello che sarà*o\è Già stato utilizzato per di 
minuire, ai sensi dell'art. 1 del D.P.R. n. 445 del 1997, i versamenti di ritenute relativi al 
‘anno 2004, senza effettuare la compensazione nel Mod.\F24; 
e nella colonna 6 va indicato l'importo di colonna 1 meno tolonna 2 più colonna 3 meno co- 
onna 4, chiesto a rimborso. Si ricorda che non puòessere richiesta a rimborso la parte di 
credito indicata nella precedente colonna 5. 
Qualora nella colonna 5 del rigo SX4 della precedente dichiarazione sia stato indicato l'im- 
orto del credito chiesto in compensazione, il sostitùte d'imposta dovrà, comunque, presenta 
re il modello 770/2004 SEMPLIFICATO compilando il frontespizio e il riepilogo delle com- 
pensazioni (rigo SX4) anche se nel corso dellianno' 2003 non sono state operate ritenute alla 
fonte, al fine di effettuare la scelta fra la confpensazione e il rimborso del residuo credito. 


Nei righi da SX5 a SX34, per ciascuno,degli’ enti indicati, deve essere esposta la quota di pro- 
pria competenza, avendo cura che la sémma degli importi indicati dai righi SX5 a SX34, per cia- 
scuna colonna corrisponda alle totalizzaziéni evidenziate alle colonne da 1 a 6 del rigo SXA. 


I righi da SX5 a SX34 devono essere compilati dal sostituto d'imposta che: 

® nel corso del 2003 ha effettuato compensazioni ai sensi del D.P.R. n. 445/97 tra enti im- 
positori diversi; 

® risulti a credito verso enti diversi dall'erario. 


ATTENZIONE Qualora il dichiarante sia tenuto a compilare i righi da SX5 a SX34, do- 


vranno essere evidenziate anche le compensazioni effettuate nell'ambito del medesimo 
ente impositore. 


I righi da SK5a_$X34 non devono essere compilati: 
® dai sostituti di imposta che non hanno effettuato compensazioni ai sensi del citato art. 1 del 
D.P.R. n. 445 del 1997, 
® dai sostituti di imposta che hanno effettuato compensazioni, ai sensi dell'art. 1 del D.P.R. n. 
444 del 1997, esclusivamente nell'ambito dei medesimi enti destinatari del tributo (nel ca- 
so dell'addizionale comunale all'IRPEF nell'ambito del medesimo raggruppamento), purché 
nbr risultino crediti residui (da utilizzare in compensazione o da chiedere a rimborso) verso 
enti diversi dall'erario. 
Si supponga, a titolo esemplificativo, che un sostituto d'imposta operi nel mese di aprile 2003 
trattenute da addizionale regionale (regione Campania) per 100 euro (codice tributo 3802) e 
che utilizzi le medesime trattenute per un importo di 30 euro per restituire un credito IRPEF sul- 
le retribuzioni ordinarie determinatosi all'atto delle operazioni di conguaglio per cessazione del 
rapporto di lavoro di un dipendente avvenuta in data 30 aprile 2003. Nell'esempio prospet- 
tato, occorrerà compilare i prospetti ST e SX nel seguente modo: 


® prospetto ST: 
— punto 1, 4/2003; 
— punto 2, 100 euro; 
— punto 3, 30 euro; 
— punto 5, 70 euro; 
— punto 9, 3802; 


— punto 11, il codice 5 (regione Campania); 
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® prospetto SX: 
— rigo SK], 30 euro; 
- rigo SX4, colonna 3, 30 euro; 
— rigo SX4, colonna 4, 30 euro; 
— rigo SX5 (Erario), colonna 3, 30 euro (in quanto l'Erario risulta debitore]; 
— rigo SK10 (regione Campania), colonna 4, 30 euro (in quanto la regione\Campania ri 
sulta creditrice). 


Per la compilazione del rigo $X35 seguire le seguenti istruzioni: 


Regioni 

a statuto speciale N Valle d'Aosta 

La casella 1 deve essere barrata dai sostituti d'imposta tenuti d@ effettuare i versamenti sepa- 
ati ovvero le distinte contabilizzazioni, previsti dall'art. 6 della‘, 26 novembre 1981, n. 690, 
elativamente alle ritenute sui redditi di lavoro dipendente spettanti alla Regione Valle d'Aosta. 
n particolare la casella dovrà essere barrata dai sostituti aventi domicilio fiscale fuori dal terri- 
orio regionale e che operano ritenute a carico di sogggitivette prestano la loro attività presso 
impianti situati nel territorio della Regione Valle d'Aosfa»e che hanno effettuato il versamento 
di tali ritenute, separatamente, con i codici tributo 1@207 1921, 1914 e 1916. 

La stessa casella dovrà essere barrata dai sostituti averti domicilio fiscale nel territorio della Re- 
gione Valle d'Aosta che operano ritenute a carico di-Soggetti che prestano la loro attività pres- 
so impianti ubicati fuori dal territorio regionale utilizzando per il versamento di tali ritenute, se- 


paratamente, i codici tributo 1301, 1302,4312. 


M Sardegna 


la casella 2 deve essere barrata dai sostituti d'imposta che sono imprese industriali e commer- 
ciali con sede centrale (domicilio fisfale))fuori dal territorio della Regione Sardegna e che han- 
no operato, ai fini dell'IRPEF, ritenutetalla fonte, di cui all'art. 23 del D.P.R. 29 settembre 1973, 
n. 600 del 1973, sugli emolum@nti Yorrisposti a soggetti che prestano la loro opera negli sta- 
bilimenti e impianti situati nel érritorio della Regione Sardegna e, che hanno effettuato il versa- 
mento di tali ritenute, separatamente, con i codici tributo 1901, 1902, 1912 e 1913. 

la stessa casella dovrà essere barrata dai sostituti d'imposta che sono imprese industriali e com- 
merciali con sede centrale (domicilio fiscale) nel territorio regionale e che hanno operato rite- 
nute alla fonte, di cui all'art. 23 del D.P.R. n. 600 del 1973, sugli emolumenti corrisposti a 
soggetti che prestané, la)loro opera in stabilimenti e impianti situati fuori dal territorio della Re- 
gione Sardegna utilizàando per il versamento di tali ritenute, separatamente, i codici tributo 


1301, 1302, 1812; 


B Sicilia 

La casella 3\dève essere barrata dai sostituti d'imposta titolari di imprese industriali e commer- 
ciali non:dòmiciliate fiscalmente in Sicilia, ma con stabilimenti e impianti situati nel territorio del 
a predetta regione, che hanno operato ritenute alla fonte di cui all'art. 23 del D.P.R. 29 set 
embre 1973, n. 600, sugli emolumenti corrisposti a soggetti che prestano la loro opera negli 
stabilimenti e impianti predetti e che hanno effettuato il versamento di tali ritenute, separata 
mente, con i codici tributo 1601, 1602, 1612 e 1613. 
La Stessa casella dovrà essere barrata dai sostituti d'imposta imprese industriali e commerciali 
on domicilio fiscale nel territorio regionale e stabilimenti e impianti industriali e commerciali si- 
uati nel restante territorio nazionale e che hanno utilizzato per il versamento di tali ritenute, se- 


paratamente, i codici tributo 1301, 1302, 1312. 
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Mi ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEI DATI PREVIDENZIALI ED ASSISTENZIALI 
INPS E INPDAP 


GENERALITÀ 


la certificazione unica dei redditi di lavoro dipendente e di quelli 
a questi assimilati deve essere compilata ai fini contributivi indi- 
cando i dati previdenziali ed assistenziali relativi alla contribuzio- 
ne versata o dovuta all'INPS, all'INPDAP, nonché l'importo dei con- 
tributi previdenziali e assistenziali a carico del lavoratore versati 
e/o dovuti agli stessi enti previdenziali, relativi all'anno riportato 
nell'apposito spazio previsto nello schema. La certificazione va 
consegnata al contribuente dai datori di lavoro entro il 15 marzo 
dell'anno successivo a quello cui si riferiscono i contributi certifica 
i ovvero entro 12 giorni dalla richiesta dell'interessato in caso di 
cessazione del rapporto di lavoro. 

l'esposizione dei dati da indicare nella certificazione deve rispet 
are la sequenza, la denominazione e l'indicazione del numero 
progressivo previste nello schema di certificazione unica. Può es- 
sere omessa l'indicazione della denominazione e del numero pro- 
gressivo dei campi non compilati, se tale modalità risulta più age- 
vole per il datore di lavoro. 

Lo schema di certificazione deve essere utilizzato anche per atte- 
stare i dati relativi ad anni successivi all'approvazione di un nuo- 
vo schema di certificazione. 

Per la compilazione dei dati previdenziali e assistenziali gli im- 
porti delle retribuzioni e delle contribuzioni devono essere esposti 
in Euro, in particolare, gli importi relativi alle voci retributive de- 
vono essere arrotondati all'unità inferiore fino a 49 centesimi di 
Euro e all'unità superiore da 50 centesimi in poi, mentre gligim- 
porti relativi alle contribuzioni trattenute potranno essere indicti‘al 
centesimo di Euro. 


Dati generali 

Se la certificazione deve essere rilasciata ai soli firfi\centributivi, 

vanno riportati necessariamente: 

® con riferimento al soggetto che rilascia la cettifitazione, il co- 
gnome e nome o la denominazione ed il codicè fiscale; 

® con riferimento al dipendente, il cognome, il nome, il codice fi- 
scale, il sesso nonché la data, il comune\{d' Stato estero) e la 
provincia di nascita. 


PARTE C - DATI PREVIDENZIAAJ E)ASSISTENZIALI 
1. INPS 


Nella presente certificaziéne_ivdati previdenziali ed assistenziali 
devono essere indicati separatamente con riferimento ad ogni ma- 
tricola aziendale utilizzatàper il versamento dei contributi. 

Anche nel caso in cùi, nel periodo cui si riferisce la certificazione, 
per il dipendente4i sid variazione di qualifica o di tipo rapporto 
oppure trasformazione del rapporto, i dati previdenziali ed assi- 
stenziali devono èssere indicati separatamente con riferimento ad 
ognuna dellà, situazioni sopra specificate. Qualora per lo stesso 
dipendente debbano essere certificate più situazioni assicurative 
(cambiamento di qualifica, variazione nel corso dell'anno di Ente 
pensionistico di appartenenza, ecc.) può essere consegnata un'u- 
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nica certificazione compilando ulteriori righi, identificati’ da una 
numerazione progressiva (ad esempio rigo uno, rîgo)due ecc.), 
ovvero potranno essere consegnate distinte certificàzioni. 

Nelle ipotesi in cui la certificazione venga rilasciata agli eredi del 
sostituito, la stessa, per la parte previdenziale, deve essere inte- 
stata al titolare della posizione assicurativa. 


Soggetti tenuti alla certificazione déi dat? previdenziali 

ed assistenziali 

I dati previdenziali di competenza dell'INPS devono essere certi- 
ficati da parte di tutti i datori di'tavero già tenuti alla presentazio- 
ne delle denunce individuali dei.lavoratori dipendenti previste dal- 
l'art. 4 del decreto legge 6, lùglio 1978 n. 352, convertito con 
modificazioni, dalla legge\A agosto 1978 n. 467 [modello 
01/M]), ovvero alla presèniazione del Mod. DAP/12. 

Pertanto, la certificaZionè, per la parte relativa ai dati previden- 
ziali di competenza dell'INPS, deve essere compilata anche da 
parte dei soggetti hòn sostituti d'imposta (Ambasciate, Organismi 
internazionali (@ziede straniere che occupano lavoratori italiani 
all'estero assicurati in Italia]. 

Inolire, deffonò” essere certificati i compensi corrisposti durante 
l'anno 2008/ai collaboratori coordinati e continuativi iscritti alla 
gestiorie separata INPS di cui all'art. 2, comma 26, legge 8 ago- 
sto ,995)N. 335. 


Opérùi agricoli a tempo determinato e indeterminato 

Per gli operai agricoli a tempo determinato ed indeterminato l'ob- 
bligo della certificazione dei dati previdenziali ed assistenziali 
viene assolto dall'INPS in base ai dati comunicati dal datore di la- 
voro tramite le dichiarazioni trimestrali della manodopera occu- 
pata. 

Il datore di lavoro è, pertanto, esentato dal certificare i dati pre- 
videnziali ed assistenziali già dichiarati e che saranno certificati 
dall'INPS. 

Anche per gli operai agricoli a tempo indeterminato dipendenti 
dalle Cooperative previste dalla legge n. 240 del 1984 non do- 
vranno essere certificati i dati previdenziali relativi alle forme assi- 
curative CIG, CIGS, mobilità e ANF versate con il sistema DMI0. 


Imponibile ai fini previdenziali 
Per quanto riguarda i dati relativi alle contribuzioni dovute all'IN- 
PS per i lavoratori dipendenti, si pone in evidenza che, in mate- 
ria di previdenza obbligatoria, il dato normativo somme e valori 
“percepiti”, espresso nel comma 1 dell'articolo 48 del TUIR, non 
esaurisce la nozione di retribuzione imponibile ai fini contributivi, 
specificata quest'ultima, più propriamente ed incisivamente, attra- 
verso il concetto di redditi “maturati” nel periodo di riferimento. In 
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altri termini, tale nozione non comprende so 
dal lavoratore, ma include, anche se non corr 


o quanto percepito 
isposti, somme e va- 


lori “dovuti” per legge, regolamento, contrat 


o collettivo o indivi- 


duale. Tale conseguenza discende dal principio, già largamente 


affermato in giurisprudenza in correlazione a 
costituzione del rapporto previdenziale, che 


l'automatismo della 
si determina al sor 


gere del rapporto di lavoro, e successivamen 


e codificato in dirit 


to positivo dall'articolo 1, comma 1, del decreto legge 9 ottobre 


1989, n. 338, convertito dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389 


e successive modificazioni. 


Premesso quanto sopra, si ricorda che l'imponibile riferito al 


2003 dovrà essere rettificato: 
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e degli importi pagati o recuperati nel mese di gennaio 2003 ma 
riferiti a dicembre 2002 {tali importi avranno, infatti, rettificato 
le certificazioni e le dichiarazioni del 2002); 

e degli importi pagati o recuperati nel mese di gennaio 2004, 
ma riferiti a dicembre 2003. 


Casi particolari 

Il quadro dei dati previdenziali deve essere compilato anche nei 

seguenti casi particolari: 

* contribuzione “aggiuntiva” versata facoltativamente dagli or- 
ganismi sindacali ai sensi dell'articolo 3, commi 5 e 6, del de- 
creto legislativo n. 564 del 1996 e successive modificazioni 
[vedi circolari n. 14 del 23 gennaio 1997, n. 197 del 2 set 
tembre 1998, n. 60 del 15 marzo 1999, messaggio n. 146 
del 24 settembre 2001); 

® contribuzione “figurativa” versata ai sensi di quanto stabilito dal 
l'articolo 59, comma 3, della legge n. 449 del 1997 per il pe- 
riodo di corresponsione dell'assegno straordinario per il soste- 
gno del reddito (esuberi aziende del credito); 

e contribuzione “figurativa” correlata ai periodi di erogazione 
dell'assegno straordinario per il sostegno del reddito (esuberi 
aziende del credito) versata ai sensi dell'articolo 6, comma 3, 
dei decreti ministeriali 28 aprile 2000, n. 157 e n. 158 (Circ. 
INPS n. 193 e 194 del 22 novembre 2000); 

e contribuzione dovuta ai sensi dell'articolo 26, comma 1, della 
legge del 3 agosto 1999, n. 265 (Circ. n. 119 del 22 giugno 
2000), per gli amministratori locali. 


SEZIONE 1 


Punto 1 - Qualifica assicurativa 

La compilazione del campo è obbligatoria; l'assenza della quali@ 
fica comporta la non utilizzabilità della certificazione per i perio- 
di per i quali non risultano acquisiti negli archivi dell'INPS i flussi 
informativi delle dichiarazioni. 

Va compilata utilizzando, a seconda dei casi, uno dèi seguenti 
codici: 


Codice Descrizione 

L Operaio 

2 Impiegato 

3 Dirigente (compresi i Dirig@nti già iscritti all'INPDAI 
al 31.12.2002) 

4 Apprendista non soggetto all'assicurazione infortuni 

5 Apprendista soggette all'assicurazione infortuni 

6 lavoratore a dofmicilio 

7 Equiparato oJintetmedio considerato impiegato ai fi- 
ni della contribuzione per le prestazioni economiche 
di malattia 

8 Viaggiatore 6 piazzista 

9 DirigeNti y di aziende industriali assunti 
dall'0 NO1.2003 iscritti al FP.L.D 


B Lavoratore domestico dipendente da agenzia di la- 
volo” interinale (articolo 117, legge 23 dicembre 
3900, n. 388] 

E Pilota (fondo volo) 

E Pilota in addestramento (primi 12 mesi) 

G Pilota collaudatore 

H Tecnico di volo 

L Tecnico di volo in addestramento (primi 12 mesi) 
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Tecnico di volo per i collaudi 

Assistente di volo 

Giornalista professionista, praticante @)pubblicista 
iscritto all'INPGI 

Lavoratore con qualifica di quadro 

Apprendista qualificato impiegato (atticolo 21, com- 
mi 6 e 22, legge 28 febbraio 1987, n. 56] 
Apprendista qualificato opergie (articolo 21, commi 


6 e 22, legge 28 febbraio, }987, n. 56) 


49) zz 


z 


Punto 2 - Tempo pieno/tempo parziale 
Codice Descrizione 


F Tempo pieng 


P Tempo parziale 

L Tempo parziale con orario tra le 20 e le 24 ore set 
fimangli 

N Tempo parziale con orario superiore a 24 e fino a 
28‘ere) settimanali 

R Tempo parziale con orario superiore a 28 e fino a 


32rore settimanali 


Punto 3 -.Tempo determinato o indeterminato 


Codice Descrizione 
I Tempo indeterminato 
D Tempo determinato o contratto a termine 
$ Stagionale 


punti 1, 2 e 3 devono essere sempre compilati quando sono pre- 

senti i dati previdenziali ed assistenziali INPS, ad eccezione del 

‘ipotesi in cui ricorra la qualifica assicurativa “B”. 

Per quanto riguarda il punto 1 deve essere indicato il codice 3 

anche per i dirigenti iscritti alla gestione separata ex INPDAI e il 

codice 9 per i dirigenti di aziende industriali iscritti al Fondo Pen- 

sioni Lavoratori Dipendenti 

Per quanto riguarda il punto 2 — Tempo pieno/tempo parziale — si 

precisa che i codici “LN, R”, per le assunzioni intercorse nell’anno 

2000, continueranno ad essere utilizzati atteso che i benefici sono 

stati concessi per un triennio dalla data di assunzione. | suddetti co- 

dici dovranno essere indicati, anche per i dirigenti già iscritti al 

‘INPDAI, in sostituzione dei codici Tipo rapporto “DI, D2, D3”. 

Per quanto riguarda il punto 3, si precisa che deve essere indicato: 

e “I° per dipendenti a tempo indeterminato (gli apprendisti vanno 
considerati a tempo indeterminato, salvo il caso in cui siano sta- 
gionali - articolo 21, comma 4, legge 28 febbraio 1987, n. 56); 

e "D" per dipendenti a tempo determinato, compresi quelli evi 
denziati da particolari “tipi rapporto”, come ad esempio i con- 
tratti di formazione, ecc. 

e “S" per i dipendenti stagionali (dipendenti impiegati in attività 
che si svolgono a cicli stagionali, tipici di aziende conserviere, 
tabacchifici, zuccherifici, aziende alberghiere, ecc., nelle qua- 
li a periodi di attività caratterizzati da assunzioni di personale 
seguono periodi di sospensione con conseguente risoluzione 
dei rapporti per fine lavoro all'atto della conclusione del ciclo 
di produzione medesimo). Le attività stagionali sono definite dal 
decreto del Presidente della Repubblica 7 ottobre 1963, n. 
1525, modificato dall'articolo 1 del decreto del Presidente del- 
la Repubblica 11 luglio 1995, n. 378. 
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el punto 4 deve essere indicato il numero di matricola attribuito 
dall'INPS al datore di lavoro. Si precisa, che nel caso in cui nel 
corso dell'anno solare il datore di lavoro abbia versato contributi 
per lo stesso dipendente utilizzando più posizioni aziendali con- 
rassegnate da matricole INPS diverse, devono essere compilati 
distinti riquadri dei dati previdenziali ed assistenziali. 

lel punto 5 deve essere indicata la sigla della provincia in cui il la- 

voratore svolge la propria attività lavorativa. Nel caso di variazione 

nel corso dell'anno, deve essere indicata l'ultima provincia di lavoro. 
| punto va sempre compilato anche se coincidente con la provin 
cia della matricola aziendale. 

Se il lavoratore ha svolto la propria attività lavorativa all'estero, 

deve essere indicata la sigla “EE”. 
lei punti 6, 7, 8 devono essere indicate le forme assicurative cui il 

lavoratore è soggetto, barrando le caselle relative alle gestioni per le 
quali il datore di lavoro è tenuto a versare i contributi (IVS, DS, Altre). 

Dall'01.01.2003 anche per i dirigenti di aziende industriali de- 

ve essere barrata la casella IVS. 

La casella “IVS” va sempre barrata, quando i contributi pensioni. 

stici sono versati all'INPS ( ad esempio ex Fondo di previdenza 

per gli addetti ai pubblici servizi di trasporto, ex Fondo speciale 

di previdenza per i dipendenti dell'ENEL e delle Aziende Elettri- 

che private, ex Fondo speciale di previdenza per il personale ad- 

detto ai pubblici servizi di telefonia in concessione, Fondo spe- 
ciale di previdenza per il personale di volo dipendente da azien- 

de di navigazione aerea, Fondo speciale di previdenza per i di- 

pendenti delle Ferrovie dello Stato]. 

Pertanto, non deve essere barrata, nel riquadro INPS, per i lavo- 

ratori iscritti, ai fini pensionistici, ad enti diversi dall'INPS (ad 

esempio: INPDAP, INPGI, ENPALS). 

Si precisa che la casella “Altre” deve essere barrata esclusivamente 

nel caso in cui per il lavoratore non siano dovuti i contributi IVS, DS. 

Per i lavoratori con la qualifica di apprendista deve essere barra- 

a la sola casella IVS, sia che risultino dipendenti di aziende ar 

giane che di aziende non artigiane. 

Per i lavoratori per i quali la contribuzione è assolta nella misura pre- 

vista per gli apprendisti ovvero per i lavoratori per i quali compete l'e, 

sonero totale o parziale dalla contribuzione, devono essere bafidie 

e caselle riferite alle forme contributive cui è iscritto il lavortare. 
ei punti 9 e 10 devono essere indicate, rispettivamentè, le com- 

petenze correnti e le altre competenze. 

Si precisa che la suddivisione delle retribuzioni in “competenze 

correnti” ed “altre competenze ‘ è obbligatoria. 

n particolare deve essere indicato: 

e nel punto 9 l'imporio complessivo delle retribuzioni mensili do- 
vute nell'anno solare, sia intere che ridotte [stipendio base, con- 
fingenza, competenze accessorie, ecc.)\) Per i lavoratori per i 
quali gli adempimenti contributivi sondyassolti su retribuzioni 
convenzionali, nel punto 9 devonàsessere indicate le predette 
retribuzioni convenzionali. Nel/éaso,in cui le forme contributive 
siano versate su basi imponibili diverse (ad esempio, per i la- 
voratori occupati all'estero in Paesi con i quali vigono conven- 
zioni parziali, per i soci divegoperative ex DPR n. 602/70), 
comprese quelle relative@ài dirigenti di aziende industriali, la re- 

ribuzione da indicaré in\iale punto deve essere quella assog- 

gettata al contributo VS, 

nel punto 10 l'importo complessivo delle competenze non 

mensili (arretrati, relativi ad anni precedenti dovuti in forza di 

egge o di cGdtràtto, emolumenti ultra-mensili come la 13a o 

14a mensilità èd altre gratifiche, premi di risultato, importi do- 

vuti per felie è festività non godute, valori sottoposti a ordina 
ria contribuzione riferiti a premi per polizze extra professiona- 

i, mutui arfasso agevolato, utilizzo di autovetture o altri fringe 

benefits). Si precisa che l'importo del compenso ferie relativo 
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all'anno nel quale è stata assolta l'obbligazione contributiva 
dovrà essere inserito nella suddetta casella (circolare n.,1 5 del 
15 gennaio 2002). Si chiarisce che relativamente ai firemi di 
risultato deve essere indicata la parte assoggettata a\contribu- 
zione previdenziale ed assistenziale e non quellasòggetta al 
contributo di solidarietà del 10 per cento, non pensionabile 
[legge n. 67 del 1997). 
Si precisa che per i dirigenti di aziende industriali‘la compilazio- 
ne del campo 10 diventa obbligatoria. 
Per quanto riguarda l'indennità sostitutiva del\preawiso, che di nor 
ma non va inclusa nel punto 10, consultare l'apposito paragrafo. 
Si precisa che gli arretrati di retribuzioràdda includere tra le “altre 
competenze”, sono unicamente quellisspeitanti a seguito di norme 
di legge o di contratto aventi effettàvettsattivo; sono invece esclu- 
si gli arretrati riferiti ad anni precédenti, liquidati a seguito di tran- 
sazione, conciliazione o senténza)che debbono essere imputati 
agli anni e/o ai mesi di spettanza, utilizzando le procedure pre- 
viste per le regolarizzaziofi\cOntributive (01/Mvig, O1/Mrett, 
SA/vig, SA/rett]. 
Si ricorda che le somme corrisposte per incentivare l'esodo non 
sono sottoposte a contribuzione previdenziale ed assistenziale e 
pertanto non vanno comprese nelle “competenze correnti” né nel 
le “altre competenze”. 
Si precisa ché per”i lavoratori soggetti al massimale di cui ak 
l'art.2,c0.18\della legge n.335/1995, compresi i dirigenti di 
aziende ifdustriali, gli imponibili di cui ai punti 9 e 10, devono 
essere indicati tenendo conto del suddetto massimale, che per 
l'anno'2003 è di Euro 80.391,00. 
Qualora, siano da indicare, per l'anno di riferimento, solo com- 
petenze arretrate, occorre compilare, oltre ai dati identificativi, i 
punti da 1 a 10, escluso il punto 9. 
Pet gli operai dell'edilizia e per i lavoranti a domicilio valgono le se- 
guenti disposizioni particolari per la compilazione dei punti 9 e10: 


a) operai dell'edilizia 

Le norme contrattuali del settore prevedono che il trattamento eco- 
nomico spettante per ferie, riposi annui e gratifica natalizia è as- 
solto dall'impresa con la corresponsione di una percentuale cal 
colata su alcuni degli elementi della retribuzione. 

Le stesse norme stabiliscono che le imprese possono, attraver- 
so accordi integrativi locali, prevedere l'assolvimento di detto 
obbligo mediante versamento alla Cassa edile, in forma mu- 
valistica, di apposito contributo, con conseguente accollo da 
parte di quest'ultima dell'onere della corresponsione del pre- 
detto trattamento. 

Per quanto riguarda l'evidenziazione dei dati inerenti le predette 
somme, va tenuto presente, avuto riguardo alla loro finalizzazione, 
quanto segue: 

e i periodi di ferie godute sono da considerare retribuiti e, quindi, 
devono dar luogo alla relativa copertura contributiva obbligato 
ria. L'importo assoggettato a contribuzione a titolo di compenso 
ferie (maggiorazione corrisposta al dipendente o contributo ver- 
sato alla Cassa edile in caso di assolvimento dell'onere in forma 
mutualistica) deve essere incluso tra le competenze da indicare 
nel punto 9. Le settimane di ferie godute vanno incluse dalle im- 
prese fra le settimane retribuite da indicare nel punto 11; 

i periodi di riposo compensati attraverso la maggiorazione per 
centuale di cui sopra vanno del pari considerati retribuiti. L'im- 
porto assoggettato a contribuzione a tale titolo (maggiorazione 
corrisposta al dipendente o contributo versato alla Cassa edile 
in caso di assolvimento dell'onere in forma mutualistica) deve 
essere incluso nelle retribuzioni correnti da indicare nel punto 9. 
le relative settimane, anche se non caratterizzate da altra retri- 
buzione corrente, devono essere indicate nel punto 11; 
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® l'importo assoggettato a contribuzione a titolo di gratifica nata- 
lizia (maggiorazione corrisposta al dipendente o contributo ver- 
sato alla Cassa edile in caso di assolvimento dell'onere in for- 
ma mutualistica) va esposto nel punto 10. Le relative settimane 
(sempreché si riferiscano a settimane prive di altri emolumenti 
correnti assoggettati a contribuzione) non danno luogo a co- 
pertura contributiva per le settimane stesse e, pertanto, non so- 
no da indicare nel punto 11. 
lel punto 9 va altresì compreso il 15 per cento delle somme da 
versare alle Casse Edili, a carico del datore di lavoro e del lavo- 
ratore, diverse da quelle dovute per ferie, gratifica natalizia e ri- 
posi annui soggette a contribuzione di previdenza ed assistenza 
contribuzione istituzionale, contributo scuole edili, contributo per 
‘anzianità professionale edile ed ogni altra contribuzione con 
esclusione delle quote di adesione contrattuale); 


b] lavoranti a domicilio 


contratti collettivi di categoria prevedono maggiorazioni della re- 
ribuzione assoggettabili a contribuzione a titolo sostitutivo, della 
gratifica natalizia, delle ferie annuali e delle festività nazionali ed in- 
rasettimanali. | relativi periodi vanno evidenziati secondo le moda- 
ità previste per l'analoga situazione dei lavoratori del settore edile; 
in particolare, il datore di lavoro deve seguire le seguenti modalità: 

* i cosiddetti periodi di ferie vanno inclusi fra le settimane retri- 
buite da indicare nel punto 11; 

® l'importo di maggiorazione della retribuzione prevista a titolo 
di gratifica natalizia va incluso nelle retribuzioni da indicare 
nel punto 10; 

* gli importi di maggiorazione della retribuzione previsti a titolo 
di ferie annuali e delle festività infrasettimanali vanno inclusi ne 
le retribuzioni da indicare nel punto 9. 
el punto 11 va indicato il numero complessivo delle settimane 

cui si riferisce la retribuzione indicata nel punto 9. 

Per settimana deve intendersi il periodo che inizia con la domenj 

ca e termina con il sabato successivo. 

la settimana così definita deve considerarsi utile ai fini della de- 

erminazione del numero da indicare nel punto in JrattaZione 

quando comprenda almeno un giorno retribuito in misùrà intera o 

ridotta; la settimana a cavallo di anno il cui sabata*eadé nell'an- 

no successivo, va computata nell'anno successivo! 

el punto 12 deve essere indicato, per tutti i lavoratori con rap- 

porto di lavoro a tempo parziale, il numero delle settimane utili 

anzianità) per la determinazione della misuta delle prestazioni 
pensionistiche (articolo 9, comma 4, deltdecreto legislativo 

25 febbraio 2000, n. 61). 

| numero settimane utili non va indicato ,guando non è dovuta al 

‘INPS la contribuzione IVS. 

Si ricorda che il numero di settimane»viili deve essere determinato 

dividendo il numero delle ore complessivamente retribuite nell'an- 

no solare per lavoro a tempo(paîziale per il numero delle ore che 

costituiscono l'orario ordingitio Settimanale previsto dal contratto di 

lavoro per i lavoratori a tèémpo pieno. 

Nel computo delle ore pèril calcolo delle settimane utili vanno ri- 

comprese non solo le%brerdell'orario ordinario, ma tutte quelle ef 

fettivamente svolte purehé previsto dai contratti collettivi di lavoro. 

Il quoziente risultantè, dall'operazione, eventualmente arrotondato 

all'unità superiore, costituisce il valore da riportare nel punto 12. 

Il dato devedessere fornito anche nel caso di lavoratore parttime 

cui venga@togata l'indennità di mancato preavviso, i cui dati so- 

no riportati helle retribuzioni particolari. 

Si precisa }che nel caso di parttime orizzontale, con riduzione 

giornaliera dell'orario di lavoro, ovvero verticale in cui le settima 

ne risùltino tutte lavorate ma solo per alcuni giorni, il numero del- 
le settimane utili corrisponde al quoziente, arrotondato per ecces- 
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so, tra il numero di ore complessivamente retribuite a tempo par- 
ziale e l'orario settimanale previsto per i lavoratori a tempo pieno; 
nel caso di part-time verticale in cui risultino lavoraté solo alcune 
settimane del mese ovvero alcuni mesi dell'anno faleYflumero di 
settimane utili coincide con il numero delle settimane retribuite 
punto 11 “Sett. Retrib."). 

el punto 13 va indicato il numero complessiva, delle giornate cui 
si riferisce la retribuzione indicata nel punto. 9. 

el punto 14 deve essere barrata la casella qualora l'importo in- 
dicato nel punto 9 si riferisca a tutti i mesì) dell'anno solare consi- 
derato (il singolo mese si intende retribuito purché comprenda al- 
meno un giorno per il quale sia dòvùtà la retribuzione). 

el punto 15 devono essere bérrate le caselle relative ai singoli 
mesi non coperti (nemmeno parzialmente] dalla retribuzione indi- 
cata nel predetto punto 9. 
el punto 16 deve essere indicato il codice contratto nazionale 
applicato o più affine aigello applicato (vedi tabelle allegate al- 
le circolari n. 100 del,3tmaggio 1999 e n. 94 del 16 maggio 
2000). Nel caso if cùi,il datore di lavoro applichi, oltre al con- 
ratto nazionale, @nche un contratto di secondo livello, deve es- 
sere inserito il contràtto nazionale. Non deve essere quindi com- 
pilato il punto 17. 

el punto,17,*qualora non sia applicato un contratto nazionale, 
salvo il cdSe in cui nel codice contratto venga indicato “EP” (enti 
pubblici), deve essere indicato il tipo di contratto in concreto ap- 
plicato, al lavoratore, utilizzando uno dei seguenti codici: 


Codice Descrizione 

Per contratto stipulato a livello regionale 

Per contratto stipulato a livello provinciale 

Per contratto stipulato a livello aziendale 

Nel caso in cui non sia applicato nessuno dei tipi di 
contratto di cui alle lettere precedenti 

Contratto di riallineamento o di gradualità 


O Zb> ua 


el punto 18 deve essere indicato il livello di inquadramento del 
avoratore riferito al contratto applicato. 

el caso di variazione del livello di inquadramento nel corso del- 
anno solare, deve essere riportato l'ultimo livello conseguito. 

el punto 19 vanno indicati il giorno ed il mese di risoluzione del 
rapporto di lavoro, senza cioè tenere conto dell'eventuale suc- 
cessivo periodo coperto dall'indennità sostitutiva del preavviso. 

el punto 20 va indicato, solo per particolari tipi di rapporto di 
avoro per i quali sono previste agevolazioni contributive o altri 
casi particolari, uno dei seguenti codici: 


' 


Codice Descrizione 
10 Lavoratori non soggetti al contributo per l'assicura- 
zione contro la disoccupazione (DS) 
15 Lavoratori assunti con contratto di formazione, tipo- 


ogia B, di cui all'articolo 16 della L 451 del 1994, 
trasformato in contratto a tempo indeterminato, per i 
quali compete al datore di lavoro il beneficio previ- 
sto per gli apprendisti (circ. Inps n. 41 del 1994) 
19 Lavoratori svantaggiati di cui all'articolo 4, comma 
3, della L 8 novembre 1991 n. 381, ai quali si ap- 
plica l'esonero totale dei contributi previdenziali e 
assistenziali (cooperative sociali circ. Inps n. 296 


del 1992) 


49 


o 
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20 


27 


28 


29 


38 


39 


40 


46 


47 


50 


52 


53 


54 


56 
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Lavoratori assunti dal 1° gennaio 2000, iscritti al- 
l'assicurazione generale obbligatoria (FP.LD.) per 
effetto dell'articolo 41, comma 1, della legge n. 
488 del 1999 (soppressione Fondo Elettrici e Te- 
lefonici circ. INPS n. 149 del 2000) 

Operai o impiegati con contratto di formazione per i 
quali compete al datore di lavoro la riduzione del 50 
per cento dei contributi a proprio carico e il cui rap- 
porto è trasformato a tempo indeterminato prima del 
la scadenza del contratto (circ. Inps n. 249 del 1993] 
Operai o impiegati con contratto di formazione per i 
quali compete al datore di lavoro la riduzione del 25 
per cento dei contributi a proprio carico e il cui rap- 
porto è trasformato a tempo indeterminato prima del 
a scadenza del contratto (circ. Inps n. 249 del 1993) 
Lavoratori assunti a tempo indeterminato ai sensi del 
‘articolo 6 della legge n. 451 del 1994 (calzatu- 
rieri). Sgravio del 100 per cento dei contributi previ- 
denziali e assistenziali per i primi tre anni (circ. Inps 
n. 219 del 1995 
Lavoratori assunti con contratto di formazione, tipo- 
ogia B, di cui all'articolo 16 della legge 451 del 
1994, trasformato in contratto a tempo indetermina- 
o, per i quali compete al datore di lavoro la ridu- 
zione del 50 per cento (circ. Inps n. 41 del 1994) 
lavoratori assunti con contratto di formazione, tipo- 
ogia B, di cui all'articolo 16 della legge 451 del 
1994, trasformato in contratto a tempo indetermina- 
o, per i quali compete al datore di lavoro la ridu- 
zione del 25 per cento (circ. Inps n. 41 del 1994) 
lavoratori assunti con contratto di formazione, tipo- 
ogia B, di cui all'articolo 16 della legge 451 del 
1994, trasformato in contratto a tempo indetermina- 
o, per i quali compete al datore di lavoro la ridu- 
zione del 40 per cento (circ. Inps n. 236 del 1996] 
Lavoratori in contratto di formazione assunti dayim- 
prese operanti nei territori di cui all'obiettivo 1 del Re. 
golamento CEE, per i quali è stato trasformate ilrap- 
porto di lavoro a tempo indeterminato. Vefsamento 
dei contributi come per apprendisti (circ. Inps n° 174 
del 1997) 
Lavoratori in contratto di formazione assbnfirda impre- 
se operanti nei territori di cui all'obiettivo/1 del Rego- 
amento CEE, per i quali è stato trasfoîmato il rappor 
o di lavoro a tempo indeterminato. Riduzione dei con- 
ributi al 50 per cento (circ. Inps\ty174 del 1997) 
Lavoratori assunti a tempo*detetminato ai sensi del- 
‘articolo 6 della legge n. 461 del 1994 [calzatu- 
rieri). Sgravio del 75 p&cento dei contributi previ 
denziali e assistenzidli per i primi due anni (circ. In- 
ps n. 219 del 1995] 
Lavoratori con contralto di solidarietà stipulato ai sen- 
si del comma 2\dell'articolo 2 della legge n. 863 
del 1984 
lavoratori Conycontratto di formazione stipulato ai 
sensi dell'articolo 3 della L. n. 863 del 1984, e ar- 
icolo 8, comma 2, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 407 
Layàratori assunti con contratto di formazione e la- 
veròyai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 
n. 291 del 1988 (circ. Inps n. 164 del 1988] 
Lavoratori assunti con contratto di formazione e la- 


voro ai sensi dell'articolo 8, comma 1, della legge 
n. 407 del 1990 (circ. Inps n. 25 del 1991) 


57 
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59 


65 


66 


67 


68 


69 
70 


75 


76 


77 


78 


79 


82 


83 


84 


85 
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lavoratori assunti con contratto di formazione e la- 
voro, aventi titolo alle agevolazioni di cui all'articolo 
8, comma 3, della legge 29 dicembre 1990 n. 
407 (circ. Inps n. 25 del 1991) 
Lavoratori assunti ai sensi dell'articolo 8, comma 9, 
della legge 29 dicembre 1990 n. 407 aventi tito- 
o alla riduzione del 50 per cento dei dentributi a ca- 
rico del datore di lavoro (circ. Inp$n.f25 del 1991) 
lavoratori assunti ai sensi dell'articolò 8, comma 9, 
della legge 29 dicembre 1990, ."407, aventi tito- 
o alla esenzione totale dei contributi a carico del da- 
‘ore di lavoro (circ. Inps nA25)del 1991) 

Lavoratori assunti con Contratto di Formazione per i 
quali compete al datore di/lavoro il beneficio gene- 
ralizzato del 25% (gircvTnps n. 85 del 2001) 
Lavoratori disabiliàvegti titolo alla fiscalizzazione to- 
ale di cui all'articolo) 3, comma 1, lett. A, della leg- 
ge n. 68 del 1999 

lavoratori disùbili aventi titolo alla fiscalizzazione 
nella misuraXdel 50% di cui all'articolo 13, comma 
1, lett. B, della legge n. 68 del 1999 

Lavoratori ‘iriterinali per i quali compete al datore di 
avordilg riduzione del 50% ex D.Lgs. n. 151/2001 
gifc. Inps n. 136 del 2001) 

lavoratori assunti con Contratto di Formazione secondo 
leyegole del “de minimis” (circ. Inps n. 85 del 2001) 
lavoratori, compresi i dirigenti di aziende industriali, 
esclusi dalla contribuzione IVS ex art.75, legge n. 
388/2000 (circ. Inps n. 118 del 2001) Tale codi- 
ce dovrà essere utilizzato in luogo del codice 99 in 
uso per l'ex INPDAI fino al 31.12.2002 

Lavoratori in mobilità assunti con contratto a tempo in- 
determinato di cui all'articolo 25, comma 9, della leg- 
ge 23 luglio 1991 n. 223 (circ. Inps n. 260 del 1991) 
Per i lavoratori in mobilità assunti con contratto a ter- 
mine di cui all'articolo 8, comma 2, della legge 23 
luglio 1991, n. 223 (circ. Inps n. 260 del 1991 
Lavoratori in mobilità assunti con contratto a termine 
di cui all'articolo 8, comma 2, della legge 23 luglio 
1991, n. 223, trasformato nel corso del suo svolgi- 
mento in rapporto a tempo indeterminato (circ. Inps 
n. 260 del 1991) 
Lavoratori assunti con contratto di formazione e lavoro 
ai sensi dell'articolo 5, comma 1, della legge 15 o 
bre 1991, n. 344 (profughi circ. Inps n. 50 del 199 
Lavoratori ammessi ai benefici ex lege n.193/2000 
circ. Inps n.134 del 2002) 
Lavoratori a tempo determinato, assunti in sostitu- 
zione di personale in astensione dal lavoro (artico- 
o 10 legge n. 53 del 2000), per i quali al datore 
di lavoro compete la riduzione del 50 per cento 
circ. 117 del 2000) 

Lavoratori interinali a tempo determinato (articolo 1, 
comma 1, legge 196 del 1997, circolare n. 153 
del 1998] 
lavoratori assunti con contratto di reinserimento di 
cui all'articolo 20 della legge 23 luglio 1991, n. 
223, ai quali si applica la riduzione del 75 per cen- 
o dei contributi a carico del datore di lavoro (circ. 
nps n. 215 del 1991) 
lavoratori assunti con contratto di reinserimento di 
cui all'articolo 20 della legge 23 luglio 1991, n. 
223, ai quali si applica la riduzione del 37,50 per 
cento dei contributi a carico del datore di lavoro 
circ. Inps n. 215 del 1991) 
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86 Lavoratori ex cassaintegrati assunti a tempo pieno e 
indeterminato ai sensi dell'articolo 4, comma 3, del 
decreto legge 20 maggio 1993, n. 148, convertito 
dalla legge 19 luglio 1993, n. 236 (circ. Inps n. 
260 del 1992 

89 Lavoratori assunti a tempo determinato ai sensi del 
l'articolo 6 della legge n. 451 del 1994, trasfor 
mato in rapporto a tempo indeterminato (calzaturie- 
ri): alla fine del primo anno il beneficio al 100 per 
cento spetta per due anni; alla fine del secondo an- 
no il beneficio al 100 per cento spetta per un anno 
(circ. Inps n. 219 del 1995] 

91 Giornalisti dipendenti della RAI, già iscritti all'INPGI, 
che si sono avvalsi dell'opzione per l'Inps ai sensi 
dell'articolo 4 del decreto legge n. 509 del 1994 

92 Dirigenti assunti ai sensi dell'articolo 20 della Legge 
n. 266 del 7 agosto 1997, per i quali compete la 
riduzione del 50 per cento dei contributi a carico del 
datore di lavoro (circ. INPS n. 2 del 1997). 

95 Lavoratori interessati dal contratto di riallineamento o 

di gradualità denunciati per la prima volta all'Istituto 

ai sensi dell'articolo 75 della legge 23 dicembre 

1998, n. 448 (circ. INPS n. 59 e n.115 del 2000) 

9% Lavoratori interessati dal contratto di riallineamento o 

di gradualità già denunciati all'Istituto ai sensi del 

‘articolo 75 della legge 23 dicembre 1998, n.448 

circ. INPS n. 59 e n.115 del 2000) 

97 lavoratori interinali a tempo indeterminato (articolo 
1, comma |, della legge 196 del 1997, circ. n. 
153 del 15 luglio 1998] 


el caso in cui, nel corso dell'anno, sia intervenuta una trasfor- 
mazione del tipo di rapporto (per esempio, da contratto di for? 
mazione a contratto a tempo indeterminato), per il lavoratore/in- 
eressato, dovranno essere compilati distinti riquadri. 
el punto 21 deve essere barrata la casella solo nel casàiini cui, 
nel corso dell'anno 0 ad inizio anno, il rapporto di lavoro sia stato 
trasformato da tempo parziale a tempo pieno o viceversa’ (articolo 
9, comma 4, del decreto legislativo 25 febbraio 20007 n. 61). 
el caso in cui la trasformazione del rapporto si@àwvenuta nel cor 
so dell'anno devono essere compilati due distinti, riquadri, uno per 
ciascun tipo di rapporto, barrando sempre la.càsella del punto 21. 
el punto 22 deve essere indicato l'importo\dell'accantonamen- 
o complessivamente spettante al lavoratore per l'anzianità lavo- 
rativa da questi maturata fino al 31 dic&mbre dell'anno di riferi- 
mento della certificazione ovvero fino lla data di cessazione del 
rapporto di lavoro, se questa è intervenuta nel corso dell'anno, al 
netto dei contributi versati dal dètore di lavoro al fondo pensioni 
dei lavoratori dipendenti ai$ensi, dell'articolo 3, penultimo com- 
ma, della legge 29 maggîo )}982, n. 297, nonché di quanto 
eventualmente erogato al lavoratore a titolo di anticipazione del 
rattamento di fine rapporto; 

on vanno comprese}le quote di TFR destinate alla previdenza 
complementare. 
n caso di compilazione per un determinato anno solare di più ri- 
quadri dei datinprevidenziali ed assistenziali per lo stesso lavora- 
ore, l'importo dell'accantonamento deve essere indicato esclusi 
vamente séllfultimo riquadro dei dati previdenziali ed assistenzia- 
i la cui-retribuzione è assoggettata al contributo per il finanzia 
mento. del fondo di garanzia del TFR. 
Per i\lavoratori cessati, l'importo va indicato al netto di eventuali 
acconli’già corrisposti, ovvero non deve essere indicato se già in- 
egralmente corrisposto. 
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Nei punti da 23 a 25 devono essere forniti i dati relativi alla 
corresponsione degli assegni per il nucleo familiare, erogati dal 
datore di lavoro e posti a conguaglio nel modello MM] 0/2. In 
particolare, nel punto 23 deve essere indicato ilnumero della 
tabella riferita alla composizione del nucleo familiare utilizzata 
per la determinazione dell'importo dell'assegnòyspettante (11, 
12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20A,‘20B, 21A, 21B, 
21C, 21D); 

nel punto 24 deve essere indicato il numèro dei componenti del 
nucleo familiare; 

nel punto 25 deve essere indicato il numero progressivo (da 1 a 
16) che individua la fascia di reddito)del nucleo familiare (le ta- 
belle cui fare riferimento, per l'&nno”di competenza 2003 sono 
allegate alla circolare n. 110\del\24.06.2003. 

I dati vanno riferiti alla situazione’ del mese di dicembre dell’anno 
di riferimento della certifigazione. 

Se il dipendente non hà, percepito A.N.F. nel mese di dicembre, 
così come se la certificazione viene rilasciata in corso d'anno in 
caso di risoluzione(del\apporto di lavoro, nei punti da 23 a 25 
non deve essere inserito alcun dato. Se per il dipendente sono sta- 
ti compilati più riquadri, le coordinate assegni familiari devono es- 
sere inserite nel riquadro riferito anche al mese di dicembre. 


SEZIONE?2 


Retribuzioni particolari 
el primo rigo relativo ai punti da 26 a 34 e nei successivi righi, 
devono essere indicati i dati relativi a particolari categorie di la- 
Voratori ovvero a particolari tipi di retribuzione. 
I rigo “retribuzioni particolari” è ripetuto 4 volte. Se non sono suf 
icienti 4 righi per esporre tutti i dati di un dipendente, occorre 
compilare ulteriori righi relativi ai medesimi punti numerati pro- 
gressivamente, ricompilando i punti da 1 a 4 della sezione 1. 

lel punto 26 devono essere indicati i diversi tipi di retribuzioni par 
icolari utilizzando uno dei seguenti codici alfabetici o numerici: 


Codice Descrizione 
C Retribuzione considerata ai fini delle prestazioni in 
capitale per periodi di servizio prestati con obbligo 
di iscrizione al Fondo speciale (Esattorie e ricevitorie, 
ex Imposte di consumo 
D lavoratori a domicilio; relativamente alla retribuzio- 
ne corrisposta per commessa di lavoro terminata nel 
‘anno solare oggetto della denuncia, ma la cui da- 
a iniziale si colloca nell’anno solare precedente 
F Retribuzione considerata ai fini del trattamento inte- 
grativo di pensione del Fondo speciale per i periodi 
di servizio prestati con obbligo di iscrizione ai fondi 
Esattorie e ricevitorie, e Imposte di consumo, porti di 
Genova e Trieste, aziende private del Gas 


G Retribuzione da riallineamento 

M Lavoratori dipendenti da aziende esercenti miniere, 
cave e torbiere, per periodi di lavoro compiuto in 
sotterraneo 

MS Lavoratori dipendenti da aziende esercenti miniere, 


cave e torbiere, per periodi di cassa integrazione 
straordinaria a zero ore 

N ndennità sostitutiva del preavviso utile ai fini del trat 
‘amento integrativo di pensione a carico del Fondo 
speciale aziende private del Gas 


i 
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B3 


B4 


CF 


CR 


CS 


EG 


EN 
FS 


FT 


FV 


X3 


Z3 
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Indennità sostitutiva del preavviso 

Riscatto periodo di prova utile al periodo di tratta- 
mento integrativo di pensione a carico del Fondo 
speciale di previdenza per il personale dipendente 
delle aziende private del Gas 

Lavoratori marittimi iscritti al regime obbligatorio della 
egge 26 luglio 1984, n. 413 (Previdenza Marinara] 
Lavoratori in aspettativa per cariche pubbliche elettive 
lavoratori in aspettativa per cariche sindacali 
Lavoratori domestici interinali per i quali la contribuzione 
è versata sulla prima fascia di retribuzione convenzionale 
lavoratori domestici interinali per i quali la contribu- 
zione è versata sulla seconda fascia di retribuzione 
convenzionale 
lavoratori domestici interinali per i quali la contribu- 
zione è versata sulla terza fascia di retribuzione con- 
venzionale 
lavoratori domestici interinali con orario superiore a 


24 ore settimana 


igurativa ai sensi 
comma 3, della 


lavoratori per i quali viene versata 
di quanto stabilito dall'articolo 59, 


egge n. 449 del 


a contribuzione 


997, per il pe 


riodo di corresponsione dell'assegno straordinario 
per il sostegno del reddito 
Lavoratori per i quali viene versata la contribuzione 
igurativa correlata all'assegno straordinario per il so- 
stegno del reddito (articolo 6, comma 3, D.M. 28 
aprile 2000, n. 157) 
Lavoratori per i quali viene versata la contribuzione 
igurativa correlata all'assegno straordinario per il so- 
stegno del reddito (articolo 6, comma 3, D.M. 28 
aprile 2000, n. 158) 
Contribuzione aggiuntiva versata facoltativamente 
dagli organismi sindacali ai sensi dell'articolo 3, 
comma 5 e 6 del decreto legislativo n. 564 del 
1996 e successive modificazioni 

Differenza di retribuzione imponibile derivante» dal 
‘emersione del lavoro sommerso (legge 18,0hobre 
2001, n. 383) 

Retribuzione imponibile derivante dall'emetsione de 
avoro sommerso (legge 18 ottobre 200]. 383) 
Fondo Ferrovieri retribuzione ex legge îr. 177de 
1976 con maggiorazione del 18,pencénto 
Fondo Ferrovieri retribuzione ex legge n. 177 de 
1976 con maggiorazione del,18 per cento e mag- 
giorazione del periodo di 1/10 
Fondo Ferrovieri retribuzione ‘ex legge n. 177 de 
1976 con maggiorazione del 18 per cento e mag- 
giorazione del periodo di. 1/12 

Fondo Ferrovieri “tredicesima mensilità” 

Fondo ferrovieri “cOmpetenze accessorie" 

Fondo Ferrovieri, “inàlennità integrativa speciale” 
Lavoratore, FondoxElettrici, iscritto prima del 31 di- 
cembre 1995 
Lavoratore{Fondo Elettrici, iscritto dopo del 31 dicem- 
bre 1995 
Lavoratere, Fondo Telefonici, iscritto prima del 31 di- 
cembre\T995 
Laxdratore, Fondo Telefonici, iscritto dopo del 31 di- 
cembre 1995 
Lavoratore, Fondo Volo, iscritto prima del 31 di- 
cembre 1995 
lavoratore, Fondo Volo, iscritto dopo del 31 di- 
cembre 1995 
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x4 Lavoratore autoferrotranviere iscritto prima del 31 di- 
cembre 1995 

z4 lavoratore autoferrotranviere iscritto dopo dél8] di- 
cembre 1995 

05 Personale dipendente Enti pubblici creditizi\istritti ak 
"A.G.0. dal 1°gennaio 1991 

37 Lavoratore richiamato alle armi 

98 Lavoratore, compreso il dirigente difazienda indu- 
striale, soggetto al massimale contributivo di cui at 
‘articolo 2, comma 18, dell legge n. 8 agosto 


1995, n. 335 


ei punti 27 e 28 devono essere indicate la data iniziale e fina- 
e del periodo cui si riferisce la hetribùzione particolare conside 
rata nei casi previsti dalle specifiche retribuzioni particolari. 

el punto 29 deve essere indicato l'importo della retribuzione 
particolare. 

el punto 30 deve essefè indicato il numero di settimane coper 
e dalla retribuzione partieolare, nei casi previsti dalle specifiche 
retribuzioni particolatîhà 

ei punti da 31 q 34 devono essere indicati i dati riferiti esclusi- 
vamente a lavoratojiniscritti a Fondi speciali di previdenza, con le 
modalità speciftehe*di ciascun Fondo, oppure a particolari tipi di 
contribuzioné, 

Per maggicti dettagli in ordine alla compilazione delle “Retribuzio- 
ni particolati”) consultare le istruzioni per la compilazione della se- 
zione, 2 pe} particolari categorie di lavoratori o di datori di lavoro. 


Istrg2ioni per la compilazione della sezione 2 per particolari 
categorie di lavoratori o di datori di lavoro 


Fondi sostitutivi gestiti dall'INPS e gestioni contabili separate 


Iscritti al soppresso fondo di previdenza per gli addetti ai pubbli- 
ci servizi di trasporto 


A decorrere dal primo gennaio 1996, sono iscritti al “Fondo pen- 
sione lavoratori dipendenti”, con evidenza contabile separata, i 
soggetti già iscritti al soppresso “Fondo di previdenza per il per- 
sonale addetto ai pubblici servizi di trasporto”, nonché il perso- 
nale assunto dal 1 gennaio 1996 rientrante nella previsione di cui 
all'articolo 4 della legge n. 889 del 1971 che disciplinava l'ob- 
bligo della iscrizione al Fondo (vedi decreto legislativo 29 giugno 
1996, n. 414, circolare numero 178 del 12 settembre 1996, 
circolare n. 248 del 12 dicembre 1996 e circolare numero 69 
del 21 marzo 1997). 
Per la compilazione della certificazione, per i punti da 1 a 25 e 
da 35 a 50, valgono le modalità previste per la generalità dei la- 
voratori dipendenti, tenendo presente, in particolare che: 
e nei punti da 6 a 8 deve essere barrata la casella relativa alla 
“IVS", nonché quelle relative alle altre forme assicurative a cui 
è assoggettata la retribuzione; 
e la settimana viene determinata in ragione di 6 giorni, per cui in 
un anno possono risultare retribuite massimo 312 giornate. 
Riguardo alla compilazione delle “retribuzioni particolari” occor- 
re seguire i seguenti criteri: 


a) lavoratore iscritto al soppresso Fondo alla data del 31 di- 
cembre 1995 


e nel punto 26 deve essere indicato il codice “X4" (trattasi dei la- 
voratori per i quali il versamento dei contributi viene evidenzia 
to sul mod. DM10/2 con i codici “X40"); 

e nei punti 27 e 28 deve essere indicato il periodo cui si riferi- 
scono le suddette competenze; 
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e nel punto 29 va indicato l'importo annuo complessivo delle 
competenze relative all'anno cui si riferisce la certificazione 
(sommatoria degli importi indicati nei punti 9 e 10, con esclu- 
sione dei conguagli di retribuzione spettanti a seguito di leggi 
aventi effetto retroattivo); 
nei punti 30, 31, 32 e 33 non deve essere riportato alcun dato; 
nel punto 34 va indicato l'importo annuo complessivo delle re- 
tribuzioni pensionabili erogate nell'anno e riferite all'anno stes- 
so, con esclusione dei conguagli di retribuzione spettanti a se- 
guito di leggi aventi effetto retroattivo, utile per il calcolo della 
quota di pensione corrispondente all'importo relativo alle an- 
zianità contributive maturate nel Fondo alla data del 31 di 
cembre 1995. Secondo quanto previsto dall'articolo 3, commi 
2 e 3, lettera a), del decreto legislativo 29 giugno 1996, n. 
414, la retribuzione pensionabile è determinata in base alla 
normativa vigente presso il soppresso Fondo che resta a tal fine 
confermata in via provvisoria. 
Per i conguagli di retribuzione spettanti a seguito di legge o di 
contratto aventi effetto retroattivo, di cui all'articolo 26 della leg- 
ge 3 giugno 1975, n. 160, riferentisi ad anni solari precedenti 
quello della denuncia ed assoggettati a contribuzione del mese in 
cui ne era dovuta l'erogazione, le registrazioni dovranno essere 
effettuate utilizzando il successivo rigo o altri riquadri dei dati pre- 
videnziali ed assistenziali, indicando: 
e nel punto 26 il codice "X4"; 
e nei punti 27 e 28 il periodo cui si riferiscono le retribuzioni arretrate; 
e nel punto 29 l'importo delle competenze arretrate di cui tratta- 
si, assoggettate a contribuzione; 
e nel punto 34 l'importo della parte delle competenze arretrate di 
cui sopra, utili per il calcolo della pensione ai sensi del su cita- 
to articolo 3 del decreto legislativo n. 414 del 1996; 


b] lavoratore iscritto successivamente al 31 dicembre 1995 
devono essere compilati soltanto i punti 26 e 29: 


e nel punto 26 deve essere indicato il codice “Z4” (trattasi dei la- 
voratori per i quali il versamento dei contributi viene/&vidlenzia- 
o sul mod. DM10/2 con i codici “Z40"). 
nel punto 29 va indicato l'importo annuo confplessivo delle 
competenze relative all'anno cui si riferisce Ja ‘certificazione 
sommatoria degli importi indicati nei punt. 0). Non de- 
vono essere effettuate registrazioni separate pet i conguagli di 
retribuzione spettanti a seguito di legge/0 di'Contratto aventi ef 
etto retroattivo, di cui all'articolo 26 ‘della legge 3 giugno 
1975, n. 160, riferentesi ad anni sòlari precedenti quello del- 
a certificazione. 


Iscritti al fondo speciale di previdenza per i dipendenti dall'ENEL 
e dalle aziende elettriche privatè 


In base al decreto legislativo 6" settembre 1996, n. 562, ema- 
nato in attuazione della dèlega conferita dall'articolo 2, comma 
22, della legge 8 agosta, 1995, n. 335, (Cfr. circolare INPS n. 
41 del 22 febbraio4,997) per la compilazione delle dichiara- 
zioni annuali, per ipunti'da 1 a 25 e da 35 a 50, valgono le mo- 
dalità previste pef làgeneralità dei lavoratori dipendenti, tenendo 
presente, in particolare che: 
e nei punti da 6a 8 deve essere barrata la casella relativa alla 
“VS”, nonché quelle relative alle altre forme assicurative a cui 
è assoggettata la retribuzione; 
e la settimana viene determinata in ragione di 6 giorni, per cui in 
unfanno possono risultare retribuite massimo 312 giornate. 
Riguafdo alla compilazione delle “retribuzioni particolari” occor- 
re seguire i seguenti criteri: 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 
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a] lavoratore iscritto al Fondo alla data del 31 dicembre 1995 


e nel punto 26 deve essere indicato il codice “X1” (trattasi dei la- 
voratori per i quali il versamento dei contributi vieneevidenzia- 
to sul mod. DM10/2 con i codici “X14"); 
nei punti 27 e 28 deve essere indicato il periodo cui si riferi- 
scono le suddette competenze; 
nel punto 29 va indicato l'importo annuo ‘eémplessivo delle 
competenze relative all'anno cui si rifetisce la certificazione 
(sommatoria degli importi indicati neispùnti 9 e 10, con esclu- 
sione dei conguagli di retribuzione Speftanti a seguito di leggi 
aventi effetto retroattivo); 
nei punti 30, 31, 32 non deve essere riportato alcun dato; 
nel punto 33 va indicato il nmejò di calendario delle giorna- 
te di assenza, non retribuite Nanthe se coperte ai fini assicurati 
vi per effetto dell'articolo’Z della legge 11 novembre 1983, n. 
638; 
nel punto 34 va indicaiò»Fimporto annuo complessivo delle retri- 
buzioni pensionabili, erogate nell'anno e riferite all'anno stesso, 
con esclusione dei. coniguagli di retribuzione spettanti a seguito di 
leggi aventi effetto Yetroattivo, utile per il calcolo della quota di 
pensione corrispondente all'importo relativo alla anzianità contri- 
butiva maturata nel Fondo alla data del 31 dicembre 1996, per 
la quale/setondo quanto previsto dall'articolo 2, comma 3, del 
decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 562, la retribuzione 
pensionabile è determinata in base alla normativa previgente. 
Per itconguagli di retribuzione spettanti a seguito di legge o di 
cofttratte aventi effetto retroattivo, di cui all'articolo 12, comma 9, 
della legge 153 del 1969, come modificato dall'articolo 6 del 
decreto legislativo n. 314 del 1997, riferentisi ad anni solari pre- 
cedenti quello della denuncia ed assoggettati a contribuzione del 
mese in cui ne era dovuta l'erogazione, le registrazioni dovranno 
essere effettuate utilizzando il successivo rigo o altri riquadri dei 
dati previdenziali ed assistenziali, indicando: 
e nel punto 26 il codice “X1"; 
e nei punti 27 e 28 il periodo cui si riferiscono le retribuzioni 
arretrate; 
e nel punto 29 l'importo delle competenze arretrate di cui tratta- 
si, assoggettate a contribuzione; 
® nel punto 34 l'importo della parte delle competenze arretrate di 
cui sopra, utili per il calcolo della pensione ai sensi del su cita- 
to articolo 2 del decreto legislativo n. 562 del 1996; 


b] Lavoratore iscritto successivamente al 31 dicembre 1995 


devono essere compilati solo i punti 26 e 29: 

e nel punto 26 deve essere indicato il codice “Z1” (trattasi dei la- 
voratori per i quali il versamento dei contributi viene evidenzia 
to sul mod. DM10/2 con i codici della serie “Z14"); 

e nel punto 29 va indicato l'importo annuo complessivo delle com- 
petenze relative all'anno cui si riferisce la certificazione (somma- 
toria degli importi indicati nei punti 9 e 10). Non devono essere 
effettuate registrazioni separate per i conguagli di retribuzione 
spettanti a seguito di legge o di contratto aventi effetto retroattivo, 
di cui all'articolo 26 della legge 3 giugno 1975, n. 160, rife- 
rentesi ad anni solari precedenti quelli della certificazione. 


Iscritti al fondo speciale di previdenza per il personale addetto ai 
pubblici servizi di telefonia in concessione 


In base al decreto legislativo 4 dicembre 1996, n. 658, emana- 
to in attuazione della delega conferita dall'articolo 2, comma 22, 
della legge 8 agosto 1995, n. 335, [Cfr circolare INPS n. 94 
del 17 aprile 1997) per la compilazione della certificazione, per 
i punti da 1 a 25 e da 35 a 50, valgono le modalità previste per 
la generalità dei lavoratori dipendenti, tenendo presente, in parti- 
colare che: 
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e nei punti da 6 a 8 deve essere barrata la casella relativa alla 
“IVS", nonché quelle relative alle altre forme assicurative a cui 
è assoggettata la retribuzione; 

e la settimana viene determinata in ragione di 6 giorni, per cui in 
un anno possono risultare retribuite massimo 312 giornate. 

Riguardo alla compilazione delle “retribuzioni particolari” occor- 

re seguire i seguenti criteri: 


a] lavoratore iscritto al Fondo alla data del 31 dicembre 1995 


e nel punto 26 deve essere indicato il codice “X2" (trattasi dei la- 
voratori per i quali il versamento dei contributi viene evidenzia 
to sul mod. DM10/2 con i codici della serie “X16"); 

nei punti 27 e 28 deve essere indicato il periodo cui si riferi- 
scono le suddette competenze; 

nel punto 29 va indicato l'importo annuo complessivo delle 
competenze relative all'anno cui si riferisce la certificazione 
(sommatoria degli importi indicati nei punti 9 e 10, con esclu- 
sione dei conguagli di retribuzione spettanti a seguito di leggi 
aventi effetto retroattivo); 

nei punti 30, 31 e 32 non deve essere riportato alcun dato; 
nel punto 33 va indicato il numero di calendario delle giorna- 
te di assenza, non retribuite, anche se coperte ai fini assicura 
tivi per effetto dell'articolo 7 della legge 11 novembre 1983, 
n. 638; 

nel punto 34 va indicato l'importo annuo complessivo delle re- 
tribuzioni pensionabili erogate nell'anno e riferite all'anno stes- 
so, con esclusione dei conguagli di retribuzione spettanti a se- 
guito di leggi aventi effetto retroattivo, utile per il calcolo della 
quota di pensione corrispondente all'importo relativo alla an- 
zianità contributiva maturata nel Fondo alla data del 31 di 
cembre 1996, per la quale, secondo quanto previsto dall'arti- 
colo 2, comma 3, del decreto legislativo 4 dicembre 1996, n. 
658, la retribuzione pensionabile è determinata in base alla 
normativa previgente. 

Per i conguagli di retribuzione spettanti a seguito di legge o di 
contratto aventi effetto retroattivo, di cui all'articolo 12, comma 9, 
della legge 153 del 1969, come modificato dall'articolo 6 del 
decreto legislativo n. 314 del 1997, riferentisi ad anni solatitpte- 
cedenti quello della denuncia ed assoggettati a contribuzibne'del 
mese in cui ne era dovuta l'erogazione, le registrazioni dovranno 
essere effettuate utilizzando il successivo rigo o altriiquadri dei 
dati previdenziali ed assistenziali, indicando: 

nel punto 26 il codice “X2"; 

nei punti 27 e 28 il periodo cui si riferiscono, lexretribuzioni ar 
retrate; 

nel punto 29 l'importo delle competenze aîretrate di cui tratta- 
si, assoggettate a contribuzione; 

nel punto 34 l'importo della parte delle ompetenze arretrate di 
cui sopra, utili per il calcolo della pensione, ai sensi del su ci- 
tato articolo 2 del decreto legisfativo 658 del 1996; 


b] lavoratore iscritto successivamente al 31 dicembre 1995 


devono essere compilati soltanto i punti 26 e 29: 

® nel punto 26 deve essef&indicato il codice “Z2” (trattasi dei la- 
voratori per i quali il yersamento dei contributi viene evidenzia 
to sul mod. DM10/2 den i codici “Z16"); 

e nel punto 29 va\indicato l'importo annuo complessivo delle 
competenze relative” all'anno cui si riferisce la certificazione 
(sommatoria dègliy importi indicati nei punti 9 e 10). Non de- 
vono essereseffettuate registrazioni separate per i conguagli di 
retribuzione spettanti a seguito di legge o di contratto aventi ef 
fetto retroattivo, di cui all'articolo 26 della legge 3 giugno 
1975, n°160, riferentesi ad anni solari precedenti quelli della 
certificazione. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Modello 770/2004 — SEMPLIFICATO 


Iscritti al fondo speciale di previdenza per il personale di volo di- 
pendente da aziende di navigazione aerea 


In base al decreto legislativo 24 aprile 1997 n. 164 «inWvigore 
dal 1° luglio 1997 -— emanato in attuazione della delega»cOnferi- 
ta dall'articolo 2, commi 22 e 23 della legge 8 agosto 995 n. 
335, per la compilazione della certificazione, perdi, punti da 1 a 
25 e da 35 a 50, valgono le modalità previste\per là generalità 
dei lavoratori dipendenti, tenendo presente, in*patticolare che: 
e nei punti da 6 a 8 deve essere barrata | èadella relativa alla 
“IVS", nonché quelle relative alle altre forme assicurative a cui 
è assoggettata la retribuzione; 
e la settimana viene determinata in ragiohe di 6 giorni, per cui in 
un anno possono risultare retribuite massimo 312 giornate. 
Riguardo alla compilazione delle “tetribuzioni particolari” occor 
re seguire i seguenti criteri: 


a] lavoratore iscritto al fondaalla/data del 31 dicembre 1995 


e nel punto 26 deve esser&indicato il codice “X3" (trattasi di la- 
voratori per i quali il vetsamento dei contributi viene evidenzia 
to sul modello DMAOX2 can i codici della serie “X31"); 

nei punti 27 e 28 il'périodo cui si riferiscono le suddette com- 
petenze; 

nel punto 29, va, indicato l'importo annuo complessivo delle 
competenze relative all'anno cui si riferisce la certificazione 
(sommatotia\degli importi indicati nei punti 9 e 10, con esclu- 
sione dei(cbnguagli di retribuzione spettanti a seguito di leggi 
aventi ‘effetto retroattivo); 

nei punti 30, 31, 32 e 33 non deve essere riportato alcun dato; 
nel punto 34 va indicato l'importo annuo complessivo delle re- 
ttibuzioni pensionabili erogate nell'anno e riferite all'anno stesso, 
còn esclusione dei conguagli di retribuzione spettanti a seguito 
di leggi aventi effetto retroattivo, utile per il calcolo della quota 
di pensione corrispondente all'importo relativo alle anzianità 
contributive maturate nel Fondo alla data del 31 dicembre 
1997. Secondo quanto previsto dall'articolo 2, comma 3, de 
decreto legislativo 24 aprile 1997, n. 164, la retribuzione pen- 
sionabile è determinata in base alla normativa vigente presso i 
Fondo che resta a tal fine confermata in via provvisoria. 

Per i conguagli di retribuzione spettanti a seguito di legge o di 
contratto aventi effetto retroattivo, di cui all'articolo 12, comma 9, 
della legge n. 153 del 1969, come modificato dall'articolo 6 de 
decreto legislativo n. 314 del 1997, riferentisi ad anni solari pre- 
cedenti quello della denuncia ed assoggettati a contribuzione de 
mese in cui ne era dovuta l'erogazione, le registrazioni dovranno 
essere effettuate utilizzando il successivo rigo o altri riquadri dei 
dati previdenziali ed assistenziali, indicando: 

nel punto 26 il codice “X3"; 

nei punti 27 e 28 il periodo cui si riferiscono le retribuzioni 
arretrate; 

nel punto 29 l'importo delle competenze arretrate di cui tratta- 
si, assoggettate a contribuzione; 

nel punto 34 l'importo della parte delle competenze arretrate di 
cui sopra, utili per il calcolo della pensione, ai sensi del su ci- 
tato articolo 2 del decreto legislativo n. 164 del 1997; 


b) lavoratore iscritto successivamente al 31 dicembre 1995 
devono essere compilati soltanto i punti 26 e 29: 


e nel punto 26 deve essere indicato il codice “Z3” (trattasi dei la- 
voratori per i quali il versamento dei contributi viene evidenzia 
to sul mod. DM10/2 can i codici “Z31”); 

e nel punto 29 va indicato l'importo annuo complessivo delle com- 
petenze relative all'anno cui si riferisce la certificazione (somma- 
toria degli importi indicati nei punti 9 e 10). Non devono essere 
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effettuate registrazioni separate per i conguagli di retribuzione 
spettanti a seguito di legge o di contratto aventi effetto retroattivo, 
di cui all'articolo 26 della legge 3 giugno 1975, n. 160, rife- 
rentesi ad anni solari precedenti quelli della certificazione. 


lavoratori già iscritti al fondo di previdenza per il personale ad- 
detto alle gestioni delle imposte di consumo [dazieri] 


Per la compilazione dei dati previdenziali ed assistenziali riman- 
gono valide le istruzioni già impartite per la compilazione del mo- 


dello ex O1/M. 
Gestione speciale ex enti pubblici creditizi 


Il datore di lavoro deve compilare il riquadro osservando le istru- 
zioni di carattere generale. 

Ai fini dell'individuazione di tutti lavoratori dipendenti da ex enti 
pubblici creditizi, iscritti nella gestione speciale, dovrà essere in- 
dicato, nel punto 26 di un rigo delle “retribuzioni particolari”, il 
codice “05” (zero cinque), lasciando in bianco tutti gli altri punti 
contenuti nello stesso rigo. 

Per eventuali “retribuzioni particolari” di altro tipo (es. periodi di 
preavviso] devono essere utilizzati altri righi (circolare n. 6 dell'8 
gennaio 1991 e circolare n. 102 del © aprile 1992]. 


Iscritti al Fondo speciale di previdenza per i dipendenti delle Fer- 
rovie dello Stato 


Ai sensi dell'articolo 43, comma 1, della legge 23 dicembre 
1999 n. 488, a decorrere dal primo aprile 2000 il “Fondo Pen- 
sioni del personale delle Ferrovie dello Stato”, è stato soppresso ed 
è stato istituito presso l'INPS il “Fondo speciale per i dipendenti del 
le Ferrovie dello Stato”, al quale devono essere iscritti i soggetti: 
— il personale già iscritto al soppresso “Fondo Pensioni del perso 
nale delle Ferrovie dello Stato” alla data del 31 marzo 2000; 

— il personale assunto a far data dal 1 aprile 2000 iscrivibile al 
Fondo Speciale secondo la previgente normativa; 

— l'ex personale delle Ferrovie dello Stato S.p.A., già iscritto/al 
fondo e trasferito presso altri Enti o Società, che ha esercitato il 
diritto di opzione per il mantenimento del suddetto regime)pen- 
sionistico. 

Per la compilazione delle suddette dichiarazioni, pet, punti da 1 

a 25 e da 35 a 50, valgono le modalità previste per la/generalità 

dei lavoratori dipendenti, tenendo presente, in patticolare che: 

e nei punti da 6 a 8 deve essere barrata la Casèlla relativa alla 
“VS”, nonché quelle relative alle altre forme dssicurative a cui 
è assoggettata la retribuzione. 

Riguardo alla compilazione della sezione “Retribuzioni particolari” 

occorre seguire i seguenti criteri: 


a] lavoratore non avente diritto ad‘alcun aumento di valutazione 
del periodo di servizio 


Compilazione primo rigo: 

e nel punto 26 deve esseré indicato il codice “FS"; 

® nei punti 27 e 28 devè èssere indicato il periodo per il quale 
non competono aumefifindi valutazione; 

nel punto 29 va indîtatò l'importo complessivo delle “competen- 
ze fisse e continy@tive” di cui alla legge n. 177 del 1976 relati- 
ve all'anno cui si riferisce la certificazione, comprensivo dei con- 
guagli di retribuzione spettanti a seguito di leggi aventi effetto re- 
troattivo oviverò Telativo al periodo indicato ai punti 27 e 28; 
nei punti:80,e 33 non deve essere riportato alcun dato; 

nel punto,31 devono essere indicati i giorni dell'anno, utili al 
diritto\di) pensione, calcolati secondo i criteri dell'anno com- 
mercigle (12 mesi di 30 giorni ciascuno). Non devono essere 
inditate le giornate prive di copertura assicurativa per effetto di 
norme contrattuali o disciplinari; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 
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e nel punto 32 devono essere indicati, con particolare riferimen- 
to al personale a tempo parziale, i giorni utili per la misura del 
la pensione dividendo il numero delle ore complessivamente re- 
tribuite per le ore relative all'orario ordinario stabilitò dal con- 
tratto di lavoro a tempo pieno; 

e nel punto 34 deve essere indicato l'importo complessivo delle 
competenze fisse e continuative corrisposte, Tnafggiorato del 18 
per cento, ai sensi della legge n. 177 _del”1976 e successive 
modificazioni e integrazioni; 

Compilazione secondo rigo: 

e nel punto 26 deve essere indicate il codice “F1”; 

e nel punto 29 deve essere indicòiò l'importo corrisposto per la 
tredicesima mensilità 

e nei punti 27, 28, 30, 31, 32, 33 e 34 non deve essere indi- 
cato alcun dato; 

Compilazione terzo rigo: 

® nel punto 26 deve essere.indicato il codice “F2"; 

e nel punto 29 devé essere indicato l'importo corrisposto per 
competenze accéssorie complessive; 

e nei punti 27, 28,:30, 31, 32, 33 e 34 non deve essere indi- 
cato alcun déte; 

Compilazione quarto rigo: 

® nel punto 26\deve essere indicato il codice “F3"; 

e nel purita,29 deve essere indicato l'importo corrisposto per in- 
dennftà integrativa speciale; 

e nei punti 27, 28, 30, 31, 32, 33 e 34 non deve essere indi- 


gatàalcun dato. 


b) lavoratore avente diritto all'aumento di valutazione del periodo 


di servizio di 1/10 


Compilazione primo rigo: 

e nel punto 26 deve essere indicato il codice “FT”; 

® nei punti 27 e 28 deve essere indicato il periodo di servizio per 

il quale compete l'aumento di valutazione di 1/10; 

nel punto 29 va indicato l'importo complessivo delle “competen- 

ze fisse e continuative” di cui alla legge n. 177 del 1976 relati- 

ve all'anno cui si riferisce la certificazione, comprensivo dei con- 

guagli di retribuzione spettanti a seguito di leggi aventi effetto re- 

troattivo ovvero relativo al periodo indicato ai punti 27 e 28; 

nei punti 30 e 33 non deve essere riportato alcun dato; 

nel punto 31 devono essere indicati i giorni dell'anno, utili al 

diritto di pensione, calcolati secondo i criteri dell'anno com- 

merciale (12 mesi di 30 giorni ciascuno). Non devono essere 

indicate le giornate prive di copertura assicurativa per effetto di 

norme contrattuali o disciplinari; 

nel punto 32 devono essere indicati, con particolare riferimen- 

to al personale a tempo parziale, i giorni utili per la misura del 

la pensione dividendo il numero delle ore complessivamente re- 

tribuite per le ore relative all'orario ordinario stabilito dal con- 

tratto di lavoro a tempo pieno; 

nel punto 34 deve essere indicato l'importo complessivo delle 

competenze fisse e continuative corrisposte, maggiorato del 18 

per cento, ai sensi della legge n. 177 del 1976 e successive 

modificazioni e integrazioni; 

Compilazione secondo rigo: 

® nel punto 26 deve essere indicato il codice “F1”; 

e nel punto 29 deve essere indicato l'importo corrisposto per la 
tredicesima mensilità; 

® nei punti 27, 28, 30, 31, 32, 33 e 34 non deve essere indi- 
cato alcun dato; 

Compilazione terzo rigo: 

® nel punto 26 deve essere indicato il codice “F2"; 

e nel punto 29 deve essere indicato l'importo corrisposto per 
competenze accessorie; 
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e nei punti 27, 28, 30, 31, 32, 33 e 34 non deve essere indi- 


cato alcun dato; 

Compilazione quarto rigo: 

e nel punto 26 deve essere indicato il codice “F3"; 

e nel punto 29 deve essere indicato l'importo corrisposto per in- 
dennità integrativa speciale; 

® nei punti 27, 28, 30, 31, 32, 33 e 34 non deve essere indi- 


cato alcun dato. 


c] lavoratore avente diritto all'aumento di valutazione del periodo 


di servizio di 1/12 


Compilazione primo rigo: 

e nel punto 26 deve essere indicato il codice “FV”; 

® nei punti 27 e 28 deve essere indicato il periodo di servizio per 

il quale compete l'aumento di valutazione di 1/12; 

nel punto 31 va indicato l'importo complessivo delle “com- 

petenze fisse e continuative” di cui alla legge n. 177 del 

1976 relative all'anno cui si riferisce la certificazione, com- 

prensivo dei conguagli di retribuzione spettanti a seguito di 

leggi aventi effetto retroattivo ovvero relativo al periodo indi- 

cato ai punti 27 e 28; 

nei punti 30 e 33 non deve essere riportato alcun dato; 

nel punto 31 devono essere indicati i giorni dell'anno, utili al 

diritto di pensione, calcolati secondo i criteri dell'anno com- 

merciale (12 mesi di 30 giorni ciascuno). Non devono essere 

indicate le giornate prive di copertura assicurativa per effetto di 

norme contrattuali o disciplinari; 

nel punto 32 devono essere indicati, con particolare riferimen- 

to al personale a tempo parziale, i giorni utili per la misura del 

la pensione dividendo il numero delle ore complessivamente re- 

tribuite per le ore relative all'orario ordinario stabilito dal con- 

tratto di lavoro a tempo pieno; 

nel punto 34 deve essere indicato l'importo complessivo delle 

competenze fisse e continuative corrisposte, maggiorato del 18 

per cento, ai sensi della legge n. 177 del 1976 e successive 

modificazioni e integrazioni; 

Compilazione secondo rigo: 

e nel punto 26 deve essere indicato il codice “F1"; 

e nel punto 29 deve essere indicato l'importo corrispostà\per la 
tredicesima mensilità; 

® nei punti 27, 28, 30, 31, 32, 33 e 34 non devà\éssere indi- 
cato alcun dato; 

Compilazione terzo rigo: 

® nel punto 26 deve essere indicato il codice 4F24; 

e nel punto 29 deve essere indicato l'importo corrisposto per 
competenze accessorie; 

e nei punti 27, 28, 30, 31, 32, 33 eG4\nén deve essere indi- 
cato alcun dato; 

Compilazione quarto rigo: 

e nel punto 26 deve essere indicdio il codice “F3"; 

e nel punto 29 deve essere inditatò l'importo corrisposto per in- 
dennità integrativa speciale* 

® nei punti 27, 28, 30, 31, 32, 33 e 34 non deve essere indi- 
cato alcun dato. 

Si precisa che i codici FS, FT ed FV devono essere indicati esclu- 

sivamente al punto 26 'dilegni singola sezione 2; i codici F1, F2 

ed F3 devono essere indicati nella stessa sezione, di seguito ai 

codici FS o FT o KV. 

Nel caso in cui) rènda necessaria la compilazione di ulteriori ri- 

ghi (ad esempio ‘per indicare variazioni di valutazione dei perio- 

di di lavoro\o eventuale indennità sostitutiva del preavviso] do- 

vranno es$ere)compilati distinti quadri. Si precisa che se non ci so- 

no retribuzioni da esporre in corrispondenza dei codici tipo sopra 

citati il rigo non va compilato. 
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d) indennità sostitutiva del preavviso 


1. Nel caso di “indennità sostitutiva del preavviso avente*“carat 

tere risarcitorio” l'importo corrisposto deve essere somriatò al 

le “retribuzioni” indicate al punto 29 della sezione»ZXxelativa 
all'ultimo periodo di servizio prestato dal lavoratote. 

2. Nel caso di “indennità sostitutiva del preavvisoAavefite “carat 

tere retributivo” deve essere compilato un secondòquadro con 

le seguenti modalità: 

Compilazione primo rigo: 

e nel punto 26 deve essere indicato il codite /P"”; 

e nei punti 27 e 28 devono essere ripoftate le indicazioni valide 
per la generalità dei lavoratori; 

e nel punto 29 va indicato l'importo delle)’competenze fisse e con- 
tinuative” corrisposte di cui alla legge’n. 177 del 1976 relative 
al periodo cui si riferisce l'indefinità sostitutiva del preavviso; 

e nel punto 30 devono esserg riportate le indicazioni valide per 
la generalità dei lavorator; 

e nel punto 31 devono essèrerindicati i giorni dell'anno, utili al 
diritto di pensione, c@lcolati secondo i criteri dell'anno com- 
merciale (12 mesi di\30ygiorni ciascuno]; 

e nel punto 32 devono gssere indicati, con particolare riferimen- 

to al personale a.tempo parziale, i giorni utili per la misura del 

la pensione dividendo il numero delle ore complessivamente re- 
tribuite perle ore relative all'orario ordinario stabilito dal con- 
tratto di lavoro a tempo pieno; 

nel punto, 33”non deve essere indicato alcun dato; 

nel punto,34 deve essere indicato l'importo delle competenze 

fisse‘e\còntinuative indicate al punto 29, maggiorato del 18 

péricerto, ai sensi della legge n. 177 del 1976 e successive 

modificazioni e integrazioni; 

Compilazione secondo rigo: 

® del punto 26 deve essere indicato il codice “F1”; 

® nel punto 29 deve essere indicato l'importo corrisposto per la 
tredicesima mensilità; 

e nei punti 27, 28, 30, 31, 32, 33 e 34 non deve essere indi- 
cato alcun dato; 

Compilazione terzo rigo: 

e nel punto 26 deve essere indicato il codice “F2"; 

e nel punto 29 deve essere indicato l'importo corrisposto per 
competenze accessorie; 

e nei punti 27, 28, 30, 31, 32, 33 e 34 non deve essere indi- 
cato alcun dato; 

Compilazione quarto rigo: 

e nel punto 26 deve essere indicato il codice “F3"; 

e nel punto 29 deve essere indicato l'importo corrisposto per in- 
dennità integrativa speciale; 

® nei punti 27, 28, 30, 31, 32, 33 e 34 non deve essere indi- 


cato alcun dato. 


Fondi integrativi gestiti dall'INPS 
Fondo esattoriali 


Per la compilazione dei dati previdenziali ed assistenziali riman- 
gono valide le istruzioni già impartite per la compilazione del 
modello ex O1/M. 

Si evidenzia che, poiché i riposi usufruiti dalle lavoratrici durante 
il primo anno di vita del bambino, così come previsto dall'art. 39 
e 40 del D.lgs. n.151/2001, sono utili ai sensi degli stessi arti- 
coli ai fini dell'anzianità di servizio, il datore di lavoro, per i pe- 
riodi di cui trattasi, ai sensi dell'articolo 19 della legge 377 del 
1958, è tenuto a versare la contribuzione IVS. 

Pertanto, per i periodi interessati dall'articolo 19 della legge 377 
del 1958, il datore di lavoro dovrà compilare un apposito riqua- 
dro con i dati previdenziali ed assistenziali relativi agli stessi (cir- 
colare n. 47 del 26 febbraio 1998). 
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Fondo gas 


Per la compilazione dei dati previdenziali ed assistenziali riman- 
gono valide le istruzioni già impartite per la compilazione del mo- 


dello ex 0O1/M. 


Consorzio del porto di Genova ed ente autonomo porto di Trieste 


Per la compilazione dei dati previdenziali ed assistenziali riman- 
gono valide le istruzioni già impartite per la compilazione del mo- 


dello ex 0O1/M. 


Gestione ad esaurimento degli enti disciolti (articolo 75 del de- 
creto del Presidente della Repubblica n. 761del 1979) 


I comma 5 dell'articolo 64 della legge n. 144 del 1999, ha isti 
vito, a decorrere dal 1 ottobre 1999, un contributo di solidarietà 
nella misura del 2%, a carico dell'iscritto, da determinarsi sulle 
prestazioni integrative erogate o maturate presso i Fondi medesi- 
mi alla data del 30 settembre 1999. 
I contributo ha natura solidaristica e, quindi, non accresce la re- 
ribuzione utile ai fini della liquidazione delle prestazioni né ali 
menta la posizione assicurativa individuale. 

el punto 51 della predetta certificazione dovrà essere riportato 
‘importo del contributo del 2 per cento a carico dell'iscritto. 


Particolari categorie di lavoratori o di retribuzioni 
Indennità sostitutiva del preavviso 


Devono essere fornite le seguenti informazioni, sia nel caso in cui 
il corrispondente periodo si collochi integralmente nell’anno sola- 
re considerato, sia nel caso in cui il periodo stesso abbia termine 
nell'anno successivo: 

nel punto 26 va indicato il codice “P‘; 

nei punti 27 e 28 va indicato il periodo coperto dall’indennità 
sostitutiva di preavviso; 

nel punto 29 va indicato l'importo dell'indennità (l'importo non 
va sommato nel punto 10); 

nel punto 30 va indicato il numero delle settimane cui il cém- 
penso stesso si riferisce. 

Nel caso di indennità erogata ai superstiti a seguito délla\cessa- 
zione del rapporto di lavoro per morte del lavoratofe,\il felativo 
ammontare assoggettato a contribuzione, va riportato nel punto 
10 (circolare n. 211 del 19 agosto 1992). 

Qualora il decesso del lavoratore intervengavdopo la cessa- 
zione del rapporto di lavoro, ma nell'arco\femporale corri- 
spondente al periodo di preavviso e il datore”dì lavoro ne vie- 
ne a conoscenza, il periodo fino al decessò va indicato nelle 
“retribuzioni particolari, mentre l'indennità sostitutiva del 
preavviso erogata per il periodo posferiore al decesso va ri- 
portata nel punto 10. 


Lavoranti a domicilio 


La retribuzione corrisposta allavorante a domicilio per commessa 
di lavoro relativa a periodò teîminato, ovviamente, nell'anno so- 
are oggetto della certificaZione, ma la cui data iniziale si collo- 
ca nell'anno solare prec&dente va inserita nelle “retribuzioni par 
icolari”, indicando: 

nel punto 26 il codite “D', 

nei punti 27 e 28\jl periodo coperto dalla commessa; 

nel punto 29.va indicato il compenso relativo alla commessa 
medesimat 

nel punt) 30 va indicato il numero delle settimane cui il com- 
pensosstesso si riferisce. 

le retribuzioni e le settimane retribuite non vanno sommate a 
quelle indicate ai punti 9, 10, 11 e 13. 

| dati Telativi a commesse iniziate e terminate nell’anno di riferi- 
mento della certificazione, vanno inseriti nella sezione 1. 
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Impiegati e operai richiamati alle armi 


Le disposizioni che seguono vanno applicate nei confronti degli im- 

piegati e degli operai delle aziende dell'industria, delk'ùrfigianato, 

del credito, dell’assicurazione e dei servizi tributari.@ppaltati quan- 

do i richiamati abbiano beneficiato del trattamentò\di richiamo a 

carico della speciale cassa. 

Il datore di lavoro, per i periodi di cui sopra, dele indicare: 

e nel punto 26 il codice “37”, 

® nei punti 27 e 28 il periodo di richiame lle armi, collocato nel 
l’anno di riferimento della certificazione; 

e nel punto 29 l'importo complessivo della retribuzione civile che 
sarebbe spettata al richiamato qùd@léra fosse rimasto in servizio 
per il datore di lavoro per il periodo sopra indicato; 

e nel punto 30 va indicato il fumero delle settimane di richiamo 
alle armi, relativo al periédo\sopra indicato. 


lavoratori dipendenti da aziende esercenti miniere, cave e torbiere 


Per i periodi di lavoro/în etterraneo il datore di lavoro deve com- 
pilare i punti 1, 2,,3, 4,5, 140 15e i punti da 16 a 25. 

Deve inoltre compilàre uno o più righi delle “retribuzioni partico 
lari”, indicando‘ 

® nel punto 26 il codice “M”; 

* nei punti.27*e 28 il periodo di lavoro in sotterraneo; 

e nel purito 29 l'importo complessivo della retribuzione dovuta 
per iKperiodo indicato; 

e nel punto 30 il numero delle settimane relativo al periodo indicato. 
Perloghi/periodo di lavoro in sotterraneo deve essere compilata un 
ifgo\di ‘retribuzioni particolari” 


Pepil lavoratore che nel corso dello stesso anno solare ha sia pe- 
riodi di lavoro in sotterraneo che periodi di lavoro in superficie de- 
vono essere compilati anche i punti da 6 a 11 e il punto 13 te- 
nendo conto solo dei periodi di lavoro in superficie; il punto 14 
o 15 va compilato tenendo conto sia dei periodi di lavoro in sot 
terraneo che dei periodi di lavoro in superficie. 

I periodi di Cassa Integrazione guadagni straordinaria a zero ore 
concessi ai lavoratori delle miniere, cave e torbiere, devono es- 
sere inseriti, oltre che nei punti relativi alle contribuzioni figurative, 
in un rigo delle “retribuzioni particolari”, indicando: 

e nel punto 26 il codice “MS”; 

e nei punti 27 e 28 il periodo di cassa integrazione a zero ore; 
® nel punto 30 il numero delle settimane relative al periodo indicato. 


lavoratori marittimi soggetti al regime della legge n. 413 del 1984 
Per i periodi di imbarco il datore di lavoro deve compilare i pun- 


ti 1, 2,3, 4,5, 140 15ei punti da 16 a 25. 
Deve inoltre compilare uno o più righi delle retribuzioni particola- 
ri, indicando: 
® nel punto 26 il codice "PM'; 
e nei punti 27 e 28 il periodo di imbarco che comporta l'iscri 

zione al regime della legge n. 413 del 1984; 
e nel punto 29 l'importo delle “Competenze correnti” dovute per 
il periodo indicato; 
e nel punto 30 il numero delle settimane relativo al periodo indicato; 
nel punto 34 l'importo delle “Altre competenze” dovute per il 
periodo indicato. 
Per ogni periodo di imbarco deve essere compilata un rigo di “Re- 
ribuzioni particolari”. 
Per il marittimo che nel corso dello stesso anno solare ha sia pe- 
riodi di imbarco che periodi di “comandata” devono essere com- 
pilati distinti riquadri. 
Per i periodi di “comandata” devono essere seguite le istruzioni 
valide per la generalità dei lavoratori. 

el caso in cui ad un lavoratore marittimo soggetto al regime del- 
a legge n. 413 del 1984, cessato nell'anno precedente, vengo- 
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no corrisposti nell'anno cui si riferisce la denuncia soltanto arretrati 

di retribuzione a seguito di legge o contratto collettivo con effetto 

retroattivo, i datori di lavoro dovranno regolarmente presentare la 

certificazione attenendosi nella compilazione della stessa alle se- 

guenti istruzioni (circolare n. 136 del 6 maggio 1994]: 

e compilare i punti da 1 a 5; 

e compilare un rigo delle “retribuzioni particolari” indicando so- 
lamente: 

— nel punto 26 il codice “PM'; 

— nel punto 29 l'importo corrisposto. 


lavoratori, compresi i dirigenti di aziende industriali, per i quali, 
per effetto del superamento del massimale contributivo previsto 
dall'articolo 2, comma 18 della legge 335/1995, non è più do- 
vuto il contributo al EPLD. (circolare n. 177 del 7 settembre 
1996) 


a] lavoratori iscritti al FP.L.D. 


| datori di lavoro interessati devono compilare il riquadro secon- 

do le consuete modalità, tenendo presente che: 

e nei punti 9 e 10 vanno indicate le retribuzioni sottoposte a contribu 
zione pensionistica entro l'ammontare complessivo del massimale; 

e nei punti 11 e 13 vanno indicate rispettivamente le settimane e 
le giornate retribuite, ivi comprese, quelle per le quali non sia 
stata corrisposta contribuzione pensionistica per superamento 
del massimale; 

e nelle “retribuzioni particolari”: 

— nel punto 26 va riportato il codice "98", 

— nei punti 27 e 28 vanno indicate, rispettivamente, la data ini 
ziale e quella finale del periodo di lavoro complessivamente 
prestato; 

— nel punto 29 va riportato l'importo eccedente il massimale; 

— nel punto 30 lo stesso valore indicato nel punto 11. 


b] Lavoratori non iscritti al ERLD 


Il riquadro dei dati previdenziali ed assistenziali deve essere com- 
pilato secondo le consuete modalità. 


c) lavoratori iscritti a Fondi sostitutivi gestiti dall'INPS 


I datori di lavoro interessati devono compilare il riquadro de:dd- 
ti previdenziali ed assistenziali secondo le consuete modalità) te- 
nendo presente che nelle “Retribuzioni particolari”: 

e la retribuzione da indicare ai fini pensionistici è Quella conte 
nuta entro il massimale; 

® in un ulteriore rigo deve essere indicato: 

— nel punto 26 il codice “98”; 

— nei punti 27 e 28 vanno indicate, rispettivamente, la data ini- 
ziale e quella finale del periodo di lavoròycomplessivamente 
prestato; 

— nel punto 29 l'importo eccedente il massimale; 

— nel punto 30 lo stesso valore indicùto nel punto 11. 


Contribuzione dovuta ai sensi déll'articolo 26, comma 1, della 
legge 3 agosto 1999, n. 265K(amministratori locali - aspettative 
per cariche elettive) 


Il riquadro dei dati previdenzidli*ed assistenziali va compilato con 
le regole del fondo di appartenenza del lavoratore (circolare nu- 
mero 119 del 22 giuglîo 2000). 


lavoratori per i quali viene versata la contribuzione figurativa ai 
sensi di quanto stabilitdall’articolo 59, comma 3, della legge n. 
449 del 199/nper il periodo di corresponsione dell'assegno 
straordinario pekil sostegno del reddito 


I periodi per\i.quali sono stati versati la contribuzione figurativa di 
cui trattasi vanno dichiarati come segue. 

Oltre ai dattridentificativi del lavoratore e il punto 4, occorre com- 
pilare i seguenti punti: 
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e punti 1, 2 e 3 indicare la qualifica rivestita all'atto della risolu- 
zione del rapporto; 

® punti da 6 a 8 barrare la sola casella IVS. 

Nelle “Retribuzioni particolari” compilare un rigo indicando: 

e nel punto 26 il codice "BR"; 

e nei punti 27 e 28 il periodo di riferimento della cohiribuzione 
figurativa versata; 

e nel punto 29 l'importo complessivo della refribdzione di riferi- 
mento per il calcolo del contributo; 

e nel punto 30 il numero delle settimane da, accreditare. 


Lavoratori per i quali viene versata la cOntribuzione figurativa ai 
sensi di quanto stabilito dall'articolo 6, cemma 3, del decreto mi- 
nisteriale 28 aprile 2000, n. 157, per)il periodo di correspon- 
sione dell'assegno straordinario pervihsostegno del reddito (credi- 
to cooperativo) 


| periodi per i quali è stata versata la contribuzione figurativa di 

cui trattasi vanno dichiarati/còme segue. 

Oltre ai dati identificativi ‘del lavoratore e il punto 4, occorre 

compilare i seguenti punti 

e punti 1, 2 e 3 indicare la qualifica rivestita all'atto della risolu- 
zione del rapporto; 

e punti da 6 a 8 Barrare la sola casella IVS; 

Nella sezione/2, “retribuzioni particolari” compilare un rigo indi- 

cando: 

e nel punto 26,il codice “CF”; 

e nei punti(27 e 28 il periodo di riferimento della contribuzione 
figurativa Versata; 

e nel\punto 29 l'importo complessivo della retribuzione di riferi- 
mento' per il calcolo del contributo; 

e nebpunto 30 il numero delle settimane da accreditare. 


Lavoratori per i quali viene versata la contribuzione figurativa ai 
sensi di quanto stabilito dall'articolo 6, comma 3, del decreto mi- 
nisteriale 28 aprile 2000, n. 158, per il periodo di corresponsio- 
ne dell'assegno straordinario per il sostegno del reddito (credito) 


| periodi per i quali è stata versata la contribuzione figurativa di 

cui trattasi vanno dichiarati come segue. 

Oltre ai dati identificativi del lavoratore e il punto 4, occorre com- 

pilare i seguenti punti: 

e punti 1, 2 e 3 indicare la qualifica rivestita all'atto della risolu- 
zione del rapporto; 

® punti da 6 a 8 barrare la sola casella IVS; 

Nella sezione 2 “retribuzioni particolari” compilare un rigo indicando: 

® nel punto 26 il codice “CR”; 

e nei punti 27 e 28 il periodo di riferimento della contribuzione 
figurativa versata; 

e nel punto 29 l'importo complessivo della retribuzione di riferi 
mento per il calcolo del contributo; 

e nel punto 30 il numero delle settimane da accreditare. 


lavoratori chiamati a svolgere funzioni pubbliche elettive o a ri- 
coprire cariche sindacali nazionali o provinciali, collocati in 
aspettativa non retribuita ai sensi dell'articolo 31 della legge 20 
maggio 1970, n. 300 [circolare n. 160 del 12 giugno 1992 


| periodi caratterizzati dall'aspettativa stessa sono considerati utili 
ai fini del diritto e della misura delle pensioni erogate dall'assicu- 
razione generale obbligatoria IVS e dagli altri trattamenti sostituti- 
vi o esonerativi della medesima. 
| periodi di aspettativa possono formare oggetto dell'accredita- 
mento figurativo, su domanda degli interessati. 
In ogni caso per i predetti soggetti devono essere presentate la 
certificazione, da compilarsi con le seguenti modalità: 

e compilare i punti 1, 2 e 3 con la qualifica rivestita dal lavora- 

tore al momento del collocamento in aspettativa; 
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e compilare un rigo delle “retribuzioni particolari” indicando so- 
lamente: 

— nel punto 26 il codice “AE” per i lavoratori collocati in aspettativa 
per svolgere funzioni pubbliche elettive o il codice "AS" per i la 
voratori collocati in aspettativa per ricoprire cariche sindacali; 

— nei punti 27 e 28 il periodo di aspettativa. 

Qualora nel corso dell'anno il lavoratore abbia usufruito di più pe- 

riodi di aspettativa ai sensi della legge n. 300 del 1970, questi 

dovranno essere indicati in righi separati. 

Ove nello stesso anno per un lavoratore sussistano periodi di 

aspettativa e periodi di lavoro retribuito, dovranno essere compi- 

lati distinti riquadri dei dati previdenziali ed assistenziali. 


Contribuzione aggiuntiva per i lavoratori in aspettativa o distacco 
sindacale. Articolo 3 decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 
564, modificato dal decreto legislativo 29 giugno 1998, n. 278 
(circ. n. 14 del 23 gennaio 1997, circ. n. 197 del 2 settembre 
1998 e circ. n. 60 del 15 marzo 1999) 


e compilare i punti da 1 a 5 ed eventualmente il punto 19; 

* i dati assicurativi relativi all'anno di riferimento della certificazio 
ne vanno inseriti nella sezione 1, compilando anche il punto 9; 

e i dati assicurativi relativi ad anni precedenti a quello di riferi- 
mento della certificazione, vanno indicati solo nella sezione 2 
“Retribuzioni particolari”, compilando le righe come segue: 

— nel punto 26 indicare il codice “CS”; 

— nei punti 27 e 28 indicare il periodo relativo alla contribuzione 
(se il periodo è superiore all'anno compilare un rigo per ogni 
anno di riferimento della contribuzione aggiuntiva]; 

— nel punto 29 indicare l'imponibile sul quale è stata calcolata la 
contribuzione aggiuntiva. 

Trattandosi di contribuzione aggiuntiva che non dà luogo di per 

sé al riconoscimento di anzianità contributiva, nessun dato deve 

essere indicato nei punti 11, 13 e nei punti 30 e 31 delle retri- 
buzioni particolari. 


lavoratori interessati all'applicazione di contratto di riallineamerito 


e nel punto 26 indicare il codice “6”, 

® nei punti 27 e 28 indicare il periodo nel quale la cGnitibuzio 
ne denunciata è inferiore ai minimali giornalieri iriteri, pro-tem- 
pore; 

e nel punto 29 indicare l'importo della retribuzian&\alle giornate 
di cui al punto successivo; 

® nel punto 31 indicare il numero delle giorriate\per le quali la re- 
tribuzione denunciata sia di valore inferiòre i predetti minima 
li giornalieri. 

Si precisa che detta Retribuzione Partiàolare va indicata solo per 

l'anno di riferimento della denuncia,-pet periodi anteriori all'anno 

in corso dovranno essere presentafi\i modelli Vig. 


lavoratori domestici interinali \art. 117, legge 23 novembre 
2000, n. 388) 


el punto 4 deve essere irtdicàto il numero di matricola attribuito 
dall'INPS al datore di lavorò, 

lel punto 5 deve essere%igdicata la sigla della provincia in cui il 
avoratore svolge la ffoptia attività lavorativa. 
Per quanto riguardà la, compilazione dei campi delle Assicura 
zioni coperte devono essere barrate soltanto le caselle “IVS" e 
“DS” corrispondenti ai punti 6 e 7. 
ei punti 9,10; 11, 12, 13, 14, 15 non deve essere indicato al- 
cun dato. 
lel punto 16 indicare il contratto collettivo nazionale che, per i 
prestatàri di lavoro interinale di cui alla legge n.196/1997 e suc- 
cessive modificazioni e integrazioni, viene individuato con il co- 
dice 267. 


essun dato è richiesto nei punti 17 e 18. 
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punto 19 vanno indicati il giorno e il mese di risoluzione del 
porto di lavoro. 
i punti da 20 a 25 non deve essere riportato ale dato. 
punto 26 indicare il codice della fascia di rétribùzione che 
determina il contributo da versare (B1, B2, B3,4B4. 
i punti 27 e 28 indicare il periodo corrispondente alla fascia 
indicata al punto 26 
el punto 29 indicare l'importo risultante dalla retribuzione con- 
venzionale oraria per il numero delle ore\lavorate riferite a cia- 
scuna fascia. l'importo da indicare è tostituito dalla sommatoria 
delle retribuzioni convenzionali determinate per ciascuna fascia e 
per ciascun mese al centesimo di ‘èyro, con arrotondamento fina- 
e all'unità di euro. Nel caso in‘cui per un dipendente siano stati 
versati contributi in più fasce dixrettibuzione convenzionale, si do- 
vranno compilare tanti righi&quarite sono le fasce su cui sono sta- 
i versati i contributi. 
el punto 30, per le fascacontrassegnate dai codici BI, B2, B3, 
deve essere indicato ,nùmero delle settimane corrispondente al 
la somma dei quozientiyarrotondati, per eccesso, che si ottengo- 
no dividendo per‘2Ail numero delle ore lavorate nel trimestre so- 
are in ciascundfastia. Si precisa che, nella fascia B4, che si ri- 
erisce a prestazioni lavorative superiori a 24 ore settimanali, de- 
ve essere indicato il numero delle settimane in cui è stata prestata 
attività laXorativa. 
essunìdato va indicato nella Sezione 3 relativa alla contribu 
zione figurativa. 


d 
d DOD 


D 


lavoratori interessati dalla dichiarazione di emersione (legge 18 
ottobré 2001, n. 383) 


® compilare i punti da 1 a 8 secondo le modalità previste per gli 
altri lavoratori; in particolare, nei punti 6, 7 e 8, vanno indica 
te le forme assicurative cui il lavoratore è soggetto in relazione 
al settore di inquadramento; 

e nei punti da 9 a 15 non va indicato alcun dato; 

e compilare i punti da 16 a 25 secondo le modalità previste per 
gli altri lavoratori; 

Nel caso di emersione parziale, la certificazione va compilata 

come segue: 

e nel punto 26 indicare il codice “EG”; 

® nei punti 27 e 28 indicare il periodo cui si riferiscono le diffe 
renze retributive da emersione; 

e nel punto 29 indicare le differenze retributive derivanti dall'emersio 
ne del lavoro sommerso, sulle quali è stata applicata la contribuzio- 
ne sostitutiva dovuta in ragione di un'aliquota pari al 7% per il primo 
periodo, al 9% per il secondo e all'11% per il terzo periodo. 

e nei punti da 30 a 34 non va indicato alcun dato; 

Nel caso di emersione totale la certificazione va compilata co- 

me segue: 

nel punto 26 indicare il codice “EN”; 

nei punti 27 e 28 indicare il periodo cui si riferiscono le retri- 

buzioni oggetto di emersione; 

nel punto 29 indicare la retribuzione derivante dall'emersione 

del lavoro sommerso, sulle quali è stata applicata la contribu- 

zione sostitutiva |7%, 9%, 11%); 

nel punto 30 indicare il numero delle settimane cui si riferisce la 

retribuzione oggetto di emersione; 

e nei punti da 31 a 34 non va indicato alcun dato; 

Nella seconda ipotesi, vanno compilati anche i punti da 35 a 54 

secondo le modalità previste per gli altri lavoratori. 


lavoratori extracomunitari interessati dalla legalizzazione del la- 
voro irregolare (D.L. 9 settembre 2002, n. 195, convertito in leg- 
ge 9 ottobre 2002 n. 222) 


Vanno osservate le modalità di compilazione previste per la ge- 
neralità dei lavoratori dipendenti. 
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SEZIONE 3 


Accredito di contribuzioni figurative 
| punti da 35 a 50 devono essere utilizzati per indicare gli ele- 
menti utili per l'accredito delle settimane e delle retribuzioni rico- 
noscibili figurativamente ai fini del diritto e della misura della pen- 
sione, in relazione agli eventi di malattia o infortunio, malattia ex 
lege n. 88 del 1987, congedi per maternità, congedi parentali, 
riposi e permessi, congedi per la malattia del figlio ex D.lgs. 26 
marzo 2001, n. 151, nonché periodi di integrazione salariale e 
donatori di sangue L.107/90. 
I punti da 35 a 50 non vanno pertanto compilati nel caso in cui 
al lavoratore durante detti eventi, viene corrisposta l'intera retribu- 
zione e versata la relativa contribuzione. 
la compilazione dei punti da 35 a 50 non è richiesta relativa- 
mente ai lavoratori per i quali non è dovuta all'INPS la contribu- 
zione pensionistica. 
Nel punto 35 deve essere indicato il totale annuo delle settimane 
di calendario (domenica-sabato) caratterizzate da una retribuzio- 
ne ridotta (anche per un solo giorno) per uno dei seguenti eventi: 
e malattia ed infortunio sul lavoro, anche se di durata inferiore a 

7 giorni; 
e malattia specifica legge n. 88 del 1987; 
e maternità e congedi parentali ex D.Lgs. n. 151/2001; 
® cassa integrazione guadagni (ordinaria e straordinaria); 
e donazione di sangue legge n. 107 del 1990. 
L'indicazione di tali eventi è tassativa per cui non rientrano, nei pe- 
riodi di retribuzione ridotta da indicare, quelli che non danno ti- 
olo all'accreditamento di contribuzione figurativa quali, ad esem- 
pio, congedo matrimoniale, sciopero, ecc. 
on devono essere indicate le settimane in cui la riduzione delle 
retribuzioni dipende esclusivamente dall'applicazione di un con- 
ratto di solidarietà, stipulato ai sensi della legge n. 863 del 1984. 
Queste ultime devono, invece, essere comprese tra quelle indica- 
e nel punto 11. 
| numero delle settimane ridotte indicate nel punto 35, costituisce 
un “di cui” del numero delle settimane indicate nel punto 1 Re, 
ativamente ai riposi giornalieri disciplinati dagli artt. 39 e4@ del 
D.Lgs. n. 151/2001 (ex permessi orari per allattamentò), di ri- 
posi giornalieri ex art. 42, comma 1 dello stesso decretò.ed ai ri- 
posi giornalieri per lavoratore portatore di handicap rave (art. 3, 
c. 6 L 104/92), nel punto 35 deve essere indicato \il numero del 
le settimane effettive, interessate da retribuzione ridbità, nelle qua- 
i si collocano i riposi orari in questione. 

el punto 36 deve essere indicato l'importo complessivo annuo 
delle retribuzioni corrisposte nelle settimane indicate nel punto pre- 
cedente (punto 35). 
ell'importo in parola non devono essere computate le retribu- 
zioni ridotte per eventi diversi da quelli.elencati a proposito della 
compilazione del punto 35, né gvviamente, le indennità di ma- 
attia e maternità, per congedi(parentali per allattamento, le in- 
dennità di cui alla legge n. 88 del 1987 e le integrazioni sala- 
riali, anticipate per conto dell'INPS. 
Anche l'importo complessivo delle retribuzioni ridotte costituisce 
una parte dell'ammonidie ‘eomplessivo delle “Competenze cor 
renti” indicate nel punto % 
Per la determinazione dell'importo concemente le retribuzioni ri- 
dotte, è da teneré, piesente che, nel caso di settimane caratteriz- 
zate in parte d@Yiduzione della retribuzione per eventi che dan- 
no diritto ad agcreditamento di contributi figurativi, l'individuazio- 
ne della retribuzione giornaliera piena può essere effettuata con 
il ricorso d valori retributivi medi. 
In altre parole, i datori di lavoro possono indicare, in luogo delle 
retribuzioni realmente corrisposte per le giornate di retribuzione 
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piena, valori determinati sulla base della media giornaliera delle 
voci tabellari nonché delle altre voci ricorrenti mensilmente, in mo- 
do costante. Ciò tenuto conto della finalità attribuita aldato in 
questione, che è quella di determinare le retribuzioni sèttimànali 
piene spettanti in relazione a periodi lavorativi che siano îù parte 
caratterizzati dagli eventi precedentemente citati, riduttivi della re- 
tribuzione stessa. 
Nel punto 37 indicare, per i periodi di sospenstorfe e/o riduzio- 
ne dell'orario di lavoro che cadono nell'anno, di, riferimento della 
denuncia e per i quali sia stata autorizzata la corresponsione del 
la integrazione salariale, l'ammontare complessivo delle retribu- 
zioni che sarebbero spettate al lavoratorte:se nello stesso periodo 
avesse lavorato normalmente, escludendò le somme corrisposte 
dal datore di lavoro nei periodi anzidetti e assoggettate a contri 
buzione obbligatoria. 
Devono, invece, essere incluse, pèr gli eventi diversi da quelli in 
avore degli operai dell'ediliziaà.le quote di gratificazione annua 
i o periodiche relative ai geriòdi stessi. 
Per gli eventi in favore déglivoperai dell'edilizia devono essere in- 
cluse le somme corrispéndenti a quelle versate alle Casse Edili per 
erie, gratifica natalizia e)riposi annui, nonché il 15 per cento del 
e somme corrispondenti a quelle versate alle Casse Edili a carico 
del datore di lavoro%e del lavoratore, diverse da quelle predette. 
on devono essere incluse le differenze retributive relative a pe- 
riodi di interventi CIG con pagamento diretto da parte dell'Inps, 
in quantol’Istitùto provvede direttamente alla rilevazione e al con- 
seguente a&creditamento figurativo. 
Per i lévaratori ai quali si applica un contratto collettivo azienda- 
le di' solidarietà stipulato ai sensi della legge n. 863 del 1984, 
nehpuhto 37 deve essere indicata la retribuzione persa in dipen- 
denzà del contratto di solidarietà, al netto degli aumenti retributi- 
vi di cui all'articolo 1, comma 2, della legge citata (deve essere 
cioè riportato il prodotto tra il numero complessivo delle ore per- 
se e la retribuzione oraria integrabile). 
Nell'importo da indicare nel punto 37 vanno comprese le somme 
relative agli istituti contrattuali quali ferie, festività, gratificazioni 
annuali o periodiche, per la parte che eventualmente non sia più 
a carico del datore di lavoro in dipendenza della stipulazione del 
contratto di solidarietà. 
Anche tali ultime somme devono essere indicate al netto degli au- 
menti retributivi di cui sopra. 
Nei punti 38, 40, 42, 44, 46 e 48 (sett. 1) devono essere indi 
cate, distintamente per la malattia o infortunio, per la maternità e 
congedi parentali, per la malattia di cui alla legge n. 88 del 
1987, e per la CIG, il numero totale annuo delle settimane inte- 
re di calendario (da domenica a sabato] per le quali il lavoratore 
non ha percepito alcuna retribuzione dal datore di lavoro. 

ei punti in trattazione non devono essere incluse le settimane re- 
ative a periodi di interventi CIG con pagamento diretto da parte 
dell'INPS, in quanto l’Istituto provvede direttamente alla rilevazio- 
ne ed al conseguente accreditamento figurativo. 
Le settimane indicate nei punti in trattazione non devono essere com- 
prese fra quelle indicate al punto 11 e le giornate relative alle “SETT. 
1” non devono essere comprese fra quelle indicate al punto 13. 
mesi interamente non retribuiti dal datore di lavoro, anche se il 
avoratore ha percepito, ad esempio, indennità di malattia a ca- 
rico dell'INPS, devono essere barrati al punto 15. 
el suddetto numero di settimane (SETT. 1) non devono essere 
computate quelle relative a malattie e infortuni di durata inferiore 
a 7 giorni mentre nel caso in cui, per eventi che danno titolo ad 
accredito figurativo, nella settimana siano presenti solo festività 
non godute, la settimana va indicata nei punti “SETT. 1° 
Nei punti 39, 41, 43, 45, 47 e 49 (sett. 2) devono essere indi- 


cate, in corrispondenza di ognuno dei precitati eventi, il numero 
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totale annuo delle settimane caratterizzate da una retribuzione ri- 

dotta nel senso specificato a proposito della compilazione dei 

punti 35 e 36 [settimane retribuite solo per alcuni giorni ovvero re- 
tribuite anche per l'intero arco ma in misura ridotta). 

Nel caso di malattia o infortunio, il punto 39 deve essere compi- 

lato solamente se l'evento ha durata pari o superiore a 7 giorni. 

Relativamente ai congedi ex D.Lgs. n. 151/2001, da indicare 

nei punti 40 e 41 sono riconoscibili figurativamente, sulla base 

della retribuzione effettiva, i seguenti periodi : 

@ periodi di congedo di maternità e paternità ex artt. 16, 17, 20 
e 28, D.Lgs. n. 151/2001; 

* periodi di congedo parentale disciplinati dall'art. 35, comma 
1, D.Lgs. n.151/2001, (6 mesi entro i 3 anni di vita del bam- 
bino); 

e periodi di congedo per malattia del bambino di età inferiore a 
3. anni, disciplinati dall'art. 49, comma 1, D.lgs. 
n.151/200]; 

e prolungamento del congedo parentale fino a 3 anni di vita del 
bambino con handicap, disciplinato dall'art. 33, comma 1, 
D.Lgs. n.151/2001 (art. 33, comma 1, legge n. 104 del 
1992]: 

e permessi mensili per figli con handicap gravi, disciplinati dal 
l'art. 42, commi 2 e 3, D.Lgs. n.151/2001 (art.33, co. 3, 
1104/1992]; 

e permessi mensili art.33, co.6, legge n.104 per lavoratore con 

handicap grave. 

I dati da fornire nei punti 40 e 41, in relazione ai sopracitati even- 

ti, sono finalizzati all'attuazione dell'articolo 8 della legge 23 

aprile 1981, n. 155, il quale prevede: 

e il riconoscimento figurativo, in corrispondenza ai vari eventi, 
non solo per le settimane in cui non è stata corrisposta alcuna 
retribuzione, ma anche per quelle caratterizzate da retribuzio- 
ne ridotta; 

e l'attribuzione, per le settimane di riconoscimento figurativo, di 
un valore retributivo determinato sulla media delle retribuzioni 
settimanali piene (retribuzioni effettive) percepite nell'anno sola- 
re in cui si collocano. 

Relativamente ai congedi ex D.Lgs. n. 151/2001 de indicare 

nei punti 42 e 43, sono riconoscibili figurativamerttà, sulla base 

di un valore retributivo convenzionale, i seguenti periodi: 

riposi giornalieri fino al primo anno di vita delibambino, disci- 

plinati dagli artt. 39 e 40 del D.Lgs. n.15 1,/2001( ex permessi 

per allattamento); 
congedi parentali disciplinati dall'art. (85) comma 2, D.lgs. 

n.151/2001 (oltre i 6 mesi entro i 3 anni di vita del bambino 

ovvero fruiti fra il 3° e l'8° anno); 

riposi giornalieri per figli con haridicap gravi (fino al 3 anno di 

vita del bambino), disciplinati dalkart. 42, comma 1, D.lgs. 

n.151/2001 (art. 33, co. 2N. 104/1992); 

e congedi per malattia del bambino di età compresa fra i 3 e gli 
8 anni (fruibili alternativamente, nel limite di 5 giorni l'anno per 

ciascun genitore), discipligati dall'art. 47, comma 2, D.lgs. 

n.151/200]1; 
riposi giornalieri get lavoratore portatore di handicap grave 

(art.33, co. 6, K104/1992). 

I dati da fornire néi punti 42 e 43, in relazione ai sopracitati even- 

ti, sono finalizzati all'attuazione dell'articolo 35, comma 2, D.lgs. 

n.151/200], il quale prevede: 

e il ricong®imento figurativo, in corrispondenza ai vari eventi, 
non sole per le settimane in cui non è stata corrisposta alcuna 
retribuzione, ma anche per quelle caratterizzate da retribuzio- 
nel ridotta; 

e l'atfribuzione, per le settimane di riconoscimento figurativo, di 
un valore retributivo determinato sulla base del 200 per cento 
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dell'ammontare annuo dell'assegno sociale e proporzionato ai 
periodi di riferimento. Tale importo settimanale per l’anno 2003 
è pari a euro 179,50. 

e la facoltà degli interessati di integrare, con versamenti volonta 
ri o con riscatto, il valore figurativo accreditato) fimo alla con- 
correnza dell'importo che sarebbe riconoscibile, in applicazio- 
ne dell'articolo 8 della legge 23 aprile 1981/n. 155. 

Relativamente ai riposi giornalieri di cui agli\dftt. 39 e 40, D.lgs. 

n. 151/2001 (permessi orari per allatiamento), ai riposi giorna- 

lieri disciplinati dall'art. 42, co.1, D.lgs) n. 151/2001 (riposi 

per figli con handicap grave] e riposi gioînalieri per lavoratori con 
handicap grave [art. 33, co. 6, IN04/92), nel punto 43 (sett. 

2) deve essere indicato il risultate otténuto dalla trasformazione in 

settimane piene dei predetti riposivorari diversamente da quanto 

avviene per la compilazione del’punto 35 nel quale vanno indi- 

cate le settimane effettive/(Cirà: INPS 15/2001). 

Nel caso di dipendenti fpaii:time il calcolo della trasformazione del 

le ore di permesso in(settimane piene deve essere effettuato divi- 

dendo il totale delleorè,di permesso, usufruite nell'anno, per il to- 

tale delle ore settifnanali stabilite dal normale contratto di lavoro a 

tempo pieno, affetohdando il risultato ottenuto all'unità superiore. 

Relativamente alle settimane di riconoscimento figurativo, determi- 

nato da infegràizioni salariali, punti 46 e 47, il valore retributivo 

è calcolatàsulla base della retribuzione cui è riferita l'integrazio- 

ne salghiale’ medesima, dedotto quanto corrisposto retributiva- 

mente dalidatore di lavoro per le stesse settimane [vedi articolo 4, 

comma,/l 6, decreto legge 17 settembre 1983, n. 463, conver- 

tifo hella legge 11 novembre 1983, n. 638). 

Iidgti da indicare nei punti 48 e 49 riguardano i congedi di cui 

all’art. 42, comma 5, D.Lgs. n.151/2001. In base a tale norma 

Sono riconoscibili figurativamente i periodi di congedo, per un 

massimo di due anni nell'arco della vita lavorativa, per assistere 

il familiare portatore di handicap grave. Durante il congedo spet 

tano un'indennità corrispondente all'ultima retribuzione percepita 

e la copertura figurativa nel limite massimo di euro 38.019,16 

per l'anno 2003. 

Il punto 50 deve essere compilato per tutti i lavoratori ai quali 

compete l'accredito figurativo ai sensi dell'articolo 1 della legge 

13 luglio 1967, n. 584, nel testo sostituito dall'articolo 13 della 

legge 4 maggio 1990 n. 107, indicando il numero delle setti- 

mane nelle quali c'è stata una riduzione di retribuzione dovuta ad 
assenza per donazione di sangue. Nel caso in esame devono es- 

sere compilati anche i punti 35 e 36. 

Criteri particolari per la compilazione dei punti da 35 a 50: 

— licenziamento al termine di un periodo caratterizzato da uno de- 
gli eventi considerati nei suddetti punti, senza alcuna retribuzio- 
ne nell'anno: dovranno essere compilati i punti per la parte re- 
lativa all'evento che ricorre; 

— settimane caratterizzate da eventi diversi riconoscibili figurativa- 
mente: poiché non è possibile operare una distinzione, ma de- 
ve essere tenuto fermo il diritto all'accreditamento figurativo, va 
scelta la soluzione più favorevole al lavoratore. In pratica, in ca- 
so di concorso di CIG con altri eventi, va preferita la CIG; in 
caso di concorso di malattia o infortunio con altri eventi, vanno 
preferiti gli altri eventi; 

— settimane nelle quali si verificano, in successione temporale, 
eventi diversi riconoscibili figurativamente: poiché, anche in tali 
ipotesi, non è possibile operare una distinzione, tutta la settima- 
na, salvo che nel caso di malattia di comprovata durata inferio- 
re a 7 giorni, dovrà essere considerata caratterizzata dall'even- 
to più favorevole per il lavoratore, come specificato sopra; 

— eventi accreditabili figurativamente verificatisi nel corso di un 
rapporto parttime: le annotazioni nei punti da 35 a 50 devono 
essere fatte senza tenere conto del particolare tipo di rapporto. 
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Compilazione dei punti da 51 a 54 

Nel punto 51 va indicato l'importo dei contributi obbligatori trat 
tenuti al lavoratore. In tale punto non deve essere indicata né la 
trattenuta per i pensionati che lavorano, né le altre contribuzioni, 
anche se obbligatorie, non dovute all'INPS (es: contributi INPDAP, 
ecc.). 

Di norma devono essere indicati i seguenti contributi a carico del 
lavoratore: 


Contributi dovuti 

e 8,89 % (IVS) o diversa aliquota dovuta a fondi pensionistici; 

e 0,30% [CIGSI; 

e 0,125% (contributo lavoratori aziende del credito e credito coo- 
perativo, D.M. n. 157 e 158 del 2000); 

e 1% (IVS) sulla parte di retribuzione eccedente la prima fascia 
pensionabile; 

e contributo integrativo per i lavoratori in miniera; 

® contributo di solidarietà del 2% a carico degli iscritti agli ex fon- 
di integrativi gestiti dall'INPS. 

le ritenute previdenziali ed assistenziali riferite a componenti varia- 

bili della retribuzione (D.M. 7 ottobre 1993), per le quali gli adem- 

pimenti contributivi vengono assolti nel mese di gennaio dell'anno 

successivo, non devono essere riportate nel campo in questione. 

I punti da 52 a 54 riguardano l'attestazione del versamento inte- 

ro o parziale ovvero il mancato versamento del complesso dei 

contributi dovuti, sia dal datore di lavoro, che dal lavoratore di- 

pendente, scaduti all'atto della consegna della certificazione. 

In caso di contributi omessi in tutto o in parte, potrà essere indi- 

cato il motivo dell'omesso versamento nelle annotazioni. 

I soggetti che si sono avvalsi della sospensione dei contributi (quo- 

ta datore di lavoro o quota lavoratore o entrambe) per calamità 

naturali, indicheranno nelle annotazioni tale circostanza. 


SEZIONE 4 


Collaborazioni coordinate e continuative 

Questa sezione è riservata alla certificazione dei compétsi corri 
sposti, durante l'anno 2003, ai collaboratori coordinati, e conti 
nuativi iscritti alla Gestione Separata INPS, di cui all'gitt2, com- 
ma 26, legge 8/8/1995, n. 335. 

Ai fini della compilazione della presente sezione é\necessario in- 
dicare: 

e nel punto 55 la data in cui ha avuto inizio il rapporto di colla 
borazione che ha dato origine al compensò: Tale data è quel 
la relativa all'inizio del periodo d'attività tui si riferiscono gli 
emolumenti erogati nell’anno 2003, a ‘prescindere dalla data 
di originaria instaurazione del rapporto di collaborazione. 
Qualora le prestazioni, cui si riferiscono i compensi, siano sta- 
fe tutte svolte nell'anno 2003*va ‘indicata la data del 1° gen- 
naio 2003 o la data, succéssiva, dalla quale è effettivamente 
iniziato il rapporto. Nelle ipdtesi in cui l'attività, per la quale il 
compenso è stato corrispbstò nel 2003, si sia svolta in periodi 
precedenti, ad esempio hel gennaio 2002, dovrà essere indi- 
cata la data 1/1/2002. In caso di attività svolte in più perio 
di od in annualità\diverse, ma tutte remunerate nell'anno 2008, 
sarà sufficientelindicare l'inizio del primo dei periodi d'attività; 
nel punto 564tà data in cui è cessato il rapporto di collabora 
zione a seguito, del quale è stato erogato il compenso. Per in- 
dicare talé\data si seguono i medesimi criteri del punto prece- 
dente. Se alla fine dell'anno 2003 la collaborazione era an- 
cora in Corso deve essere indicata la data del 31 dicembre 


2003; 
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e nel punto 57 il totale dei compensi corrisposti nell'anno. Tale ci 
fra, nei limiti del massimale contributivo annuo di cui all'art. 2, 
co. 18, L 335/1995, rappresenta l'imponibile (pet anno 
2003 euro 80.391,00). Si rammenta che si devoné\conside- 
rare erogate nel 2003 anche le somme corrispostetentro il gior 
no 12 del mese di gennaio 2004, ma relative all'anno 2003 
(art. 48, co. 1, DPR n. 917/1986); 

e nel punto 88 il totale dei contributi dovuti all'INPS in base alle 
aliquote vigenti nella Gestione Separata nell'anno 2003; 

e nel punto 59 il totale dei contributi trattenuti al collaboratore per 
la quota a suo carico (un terzo dei contributi dovuti); 

e nel punto 60 il totale dei contributi ‘effettivamente versati dal 
committente. 


PARTE C - DATI PREVIDENZIALI 
2. INPDAP 


| dati previdenziali devono essere certificati da tutte le Ammini- 
strazioni sostituti d'imposta comunque iscritte alle gestioni conflui- 
te nell'INPDAP nonché dagli enti con personale iscritto per opzio- 
ne all'INPDAP(Ta certificazione va compilata anche da parte dei 
soggetti sostituti d'imposta con dipendenti iscritti alla sola gestio 
ne assicuràtiva)ENPDEDP. 

Qualora) paro stesso dipendente debbano essere certificate più 
situazioni dssicurative può essere consegnata un'unica certifica 
zione compilando ulteriori righi, identificati da una numerazione 
pragressiva (ad esempio rigo uno, rigo due ecc.), ovvero potran- 
no éssere consegnate distinte certificazioni. 


Soggetti tenuti alla certificazione dei dati previdenziali 

ed assicurativi 

| dati contenuti nel presente schema di certificazione riguardano 
l'imponibile contributivo, ai fini previdenziali ed assicurativi, do- 
vuto all'INPDAP e gli elementi utili all'aggiornamento della posi 
zione assicurativa. 

La certificazione, pertanto, ha ad oggetto tutti i redditi suddetti cor- 
risposti nel 2003 ai dipendenti iscritti alle seguenti gestioni am- 
ministrate dall'INPDAP, secondo le sotto riportate istruzioni: 

— Cassa Pensioni Statali; 

— Cassa Pensioni Dipendenti Enti Locali; 

— Cassa Pensioni Insegnanti; 

— Cassa Pensioni Sanitari; 

— Cassa Pensioni Ufficiali Giudiziari; 

— INADEL; 

— ENPAS; 

— ENPDEDP; 

— Cassa Unica del credito. 


Regole generali 

Ogni periodo lavorato deve trovare la corretta correlazione con 
l'iscrizione alla relativa gestione, con le indicazioni della corri- 
spondente retribuzione erogata e la specifica posizione di servi 
zio rivestita dall'iscritto. 

Il periodo deve essere rappresentato nella sezione INPDAP in tut 
ti i suoi elementi giuridico-economici. 

le amministrazioni iscritte sono, quindi, fenute in via generale, al 
la compilazione di distinte sezioni corrispondenti alle frazioni 
d'anno lavorate, alle variazioni di tipo di impiego, tipo di servi- 
zio e aliquote contributive, nonché in occasione di correspon- 
sione di retribuzioni afferenti ad un preciso arco temporale (es: 
compensi arretrati) meglio illustrati tra i “Casi particolari”. 
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Per il personale in regime di TFR gli enti datori di lavoro si atter- 
ranno alle disposizioni fornite con circolare n. 30 del 1° agosto 
2002. 

In caso di decesso dell'iscritto, la certificazione riferita al medesi- 
mo deve essere compilata anche con riferimento ai dati previ- 
denziali. 


Innovazioni 


La denuncia relativa all'anno 2003 prevede nuovi campi per l'in- 
dicazione dell'inquadramento del dipendente, dei giorni relativi 
alle maggiorazioni di cui alla tabella allegata, della 13° mensi- 
lità nonché per l'indicazione delle Amministrazioni obbligate al 
versamento dei contributi a favore delle Casse Pensioni gestite 
dall'INPDAP, della data dell'opzione per il TFR, dell'Indennità In- 
fegrativa Speciale annua conglobata e della base imponibile 
contributiva ai fini TFR. Il sostituto principale d'imposta che nel 
CUD 2004 indica anche gli emolumenti accessori corrisposti da 
altri soggetti dovrà obbligatoriamente compilare per tali importi 
tante sottosezioni quanti sono stati i soggetti eroganti, valorizzan- 
do il campo 96 con il codice fiscale dell'Amministrazione obbli- 
gata al versamento contributivo. 


Imponibile previdenziale 


Rientrano nella certificazione tutti i redditi di lavoro dipendente 
qualificati imponibili, secondo la vigente normativa (D.lgs. n. 
314 del 1997 - circolare n. 29 del 27 maggio 1998) corrispo- 
sti entro l'anno di riferimento della certificazione e, quindi, ogget 
to di mandati di pagamento emessi entro il 31 dicembre 2003. 
Ai fini pensionistici è necessario indicare separatamente nei punti 
85 e 86 le retribuzioni che concorrono alla formazione della pri- 
ma quota di pensione (quota A) e della seconda quota (quota B). 
Il premio di produzione la cui erogazione è prevista da contratti 
collettivi di secondo livello, pur rientrando nella seconda quota di 
pensione, va indicato, al lordo della percentuale di decontribu- 
zione, separatamente, al punto 90. 

Nel punto 75 va specificato il regime di cassa o competenzd a 
cui corrisponde l'aliquota contributiva applicata (cfr. cireglari, INP- 
DAP prot. n. 64032 del 3 giugno 1996, n. 63486 del 1 feb- 
braio 1997 e n. 29 del 27 maggio 1998). 


Cassa Pensioni Statali 


Con particolare riguardo agli iscritti alla Cassa@Pènsioni Statali il 

dichiarante che eroga il trattamento fondamefttalèdi retribuzione 

dovrà indicare nella parte C “dati previdenziali”, al punto 63 il 

codice fiscale della sede di servizio dell'i$critio. 

La sede di servizio è la struttura o sede amministrativa dove effet 

tivamente l'iscritto presta servizio. 

In caso di trasferimento del dipendentè, solo qualora l'Ammini- 

strazione versante sia la stessa, si puòyindicare l’ultima sede di ser- 

vizio. 

Esempi: 

* personale della scuola 
Il sostituto d'imposta principale del personale scolastico indi- 
cherà al punto 63 il codice fiscale dell'ultima Scuola presso cui 
è stato prestato il@àpporto di lavoro nell'anno 2003, ovvia 
mente acquisendò idtte le informazioni di stato giuridico utili al- 
la compilazione dei punti relativi ai “Dati previdenziali INP- 
DAP”. Nel campo Amministrazione versante per retribuzioni ac- 
cessorie [punt6®96] sarà indicato il codice fiscale dell'Ammini- 
strazionebbligata al versamento dei contributi. 
Ove frattàsi di personale le cui competenze fisse e accessorie 
vengano) erogate dall'Istituto scolastico ci sarà coincidenza tra 
so$tituto d'imposta e dichiarante. Pertanto, il codice fiscale in- 
dicàté al punto 63 coinciderà con il codice fiscale del sostitu- 
to d'imposta; 
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e personale della Difesa 
Per la definizione della sede di servizio si fa richiamo alle di- 
sposizioni fornite dal Ministero della Difesa con difettiva del 23 
luglio 2001 prot. n. DGPM/1IV/10/92284, AIK"BY, punto 4 
lettera b). 


Cassa Unica per il Credito 


Ai fini delle prestazioni creditizie sono imponibili tutte le retribu- 
zioni pensionabili (D.Lgs. n. 662 del 1996 Sono da contrasse- 
gnare con il codice identificativo della sàddetta Cassa (punti da 
69 a 72) anche i periodi riguardati dalla.contribuzione figurativa, 
per tutte le tipologie previste dal Dlgs, n. 564 del 1996 (cfr. cir 
colare prot. n. 64496 del 29 maggiò 1997). 


Assicurazione Sociale Vita 


Le Amministrazioni con pers@ndle iscritto all'INPDAP solo per l'As- 
sicurazione Sociale Vita # Cassa ENPDEDP - potranno fornire no- 
tizie meno dettagliate, in‘telazione ai periodi di servizio e all'in 
dicazione del tipo infpiego e tipo servizio. È consentito, infatti, 
compilare un'unica(sezione, raggruppando il periodo di lavoro in 
un unico arco temporale e indicando nel punto 73 il codice 1 (ti- 
po impiego ordinario] e nel punto 74 il codice 4 (tipo servizio or 
dinario) e nel campo 85 la retribuzione annua imponibile com- 
plessiva (fissa\eYcontinuativa ed accessoria L.1436/39). 


Casi pgfficolari 


Ente in\liquidazione 

Neli cùso di liquidazione di un'amministrazione pubblica, que- 
s'ultima è tenuta alla certificazione per il tramite del commissario 
liquidatore. 


Successione tra Amministrazioni 

In caso di incorporazione o fusione tra Amministrazioni, il dichia- 
rante è tenuto alla compilazione di distinti quadri per la frazione 
di anno di competenza. Analogo criterio vige in caso di trasferi- 
mento del lavoratore. 


Periodi di servizio dei lavoratori giornalieri e dei supplenti della 
Scuola 


In considerazione della molteplicità dei periodi di servizio svolti 
dal suddetto personale giornaliero e supplente, è consentito rag- 
gruppare l'intero arco temporale in un'unica sezione. 

Per la determinazione dei giorni utili da indicare, si rinvia allo spe- 
cifico punto 76 e per il personale in regime TFR, alle istruzioni di 
cui alla circolare n. 30 del 1° agosto 2002. 


Competenze arretrate 


In caso di corresponsione di arretrati relativi ad anni precedenti 
va compilata un'apposita sezione, per ogni anno, con l'indica- 
zione del periodo di servizio cui si riferiscono, dell'importo degli 
emolumenti corrisposti a tal titolo e della gestione assicurativa. la 
compilazione della sezione deve seguire lo stesso criterio di spez- 
zatura del periodo adottato nelle precedenti certificazioni, tenen- 
do presente che non è necessario individuare il tipo impiego, il ti- 
po servizio e i giorni utili se già acquisiti precedentemente. 


Importi recuperati 


In caso di recuperi di retribuzioni relativi ad anni precedenti, ef- 
fettuati nel corso dell'anno 2003, va compilata un'apposita se- 
zione, per ogni anno cui i recuperi si riferiscono, con l’indica- 
zione del periodo di servizio cui si riferiscono, dell'importo degli 
emolumenti recuperati e relativi contributi preceduti dal segno — 
{meno), e delle gestioni assicurative interessate. La compilazione 
della sezione deve seguire lo stesso criterio di spezzatura del pe- 
riodo adottato nelle precedenti certificazioni, con l'indicazione 
dei codici di tipo impiego, di tipo servizio ed i giorni utili. 
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Indennità non annualizzabili 


Rientrano nella fattispecie: l'indennità sostitutiva del preavviso con 
carattere risarcitorio (cfr. circolare INPDAP n. 63486 del 17 feb- 
braio 1997) e il compenso sostitutivo delle ferie non godute. l'am- 
montare delle predette indennità va evidenziato nel punto 91. 
Ove per lo stesso lavoratore ricorrano congiuntamente più situa- 
zioni di indennità non annualizzabili, è consentito sommare gli im- 
porti. 


Contribuzioni figurative 


Rientrano nella certificazione anche i periodi di servizio coperti 
da contribuzione figurativa ai fini pensionistici (D.Lgs. n. 564 del 
1996 - cfr. circolare n. 9 del 14 febbraio 1997). Per tali eventi 
deve essere compilata apposita sezione, contrassegnando il pun- 
to 74 con il relativo codice della tabella “tipo servizio” identifica 
tivo della natura del servizio utile. 

Per i riflessi contributivi in materia di congedi parentali cf. Circo- 
lare INPDAP n. 49 del 27/11/2000. 

In caso di astensione facoltativa dal lavoro con retribuzione ridot 
ta per maternità e per assistenza ai figli il dichiarante deve indica 
re al punto 85 (retribuzioni fisse e continuative) la retribuzione ri- 
dotta effettivamente corrisposta al dipendente. Nei campi relativi 
alle retribuzioni ai fini TFS e TFR (88 e 89) deve essere indicata la 
retribuzione virtuale (cfr. Circolare n. 11 del 12/03/2001). 


Retribuzioni erogate dalle OO.SS. soggette a contribuzione ag- 
giuntiva 

Le retribuzioni erogate ai sensi dell'art. 3, commi 5 e 6, del D.Lgs. 
n. 564 del 1996 dalle Organizzazioni Sindacali ai dipendenti 
nominati per carica elettiva, iscritti all’INPDAP, in virtò del rappor- 
o di lavoro preesistente, devono essere dichiarate dalle OO.SS. 
medesime. Per i dipendenti statali deve essere compilato anche il 
punto 87 (retribuzione di base per il 18%). 


Cariche elettive comunali e provinciali (art. 86 della Ln. 267/ 
2000 di modifica all'art. 26 della L. 265/1999) 


Per i dipendenti pubblici nominati amministratori locali elencati nel 
‘articolo 86 della LL 18/08/2000 n. 267 — T.U. delle leggi su 
‘ordinamento degli Enti Locali, e collocati in aspettativa nohvtetri- 
buita dall'ente datore di lavoro l'amministrazione, presso/la quale 
il dipendente è chiamato a svolgere il mandato, procèderà alla 
compilazione della certificazione, indicando come tifoLimpiego il 
cod. 1 e come tipo servizio il cod. 4. cfr. Informativa n.5 del 
18/3/2003 della D.C.P. di Fine Servizio e Previdenza Comple- 
mentare e Informativa n.22 del 23/6/2003 dellàD.C. Entrate. 


Compilazione dei punti da 61a 102 

Nel punto 61 indicare il codice “01”. Kindicazione di tale codi- 
ce è necessaria per l'attribuzione dei dati\gll’INPDAP. 

Il punto 62 deve essere utilizzato pehl'inquadramento del dipen- 
dente: deve contenere i codici comparto (due caratteri), sotto com- 
parto (due caratteri) e qualifica*(seixcaratteri). | codici da utiliz- 
zare sono quelli riportati nelle‘tabelle della Ragioneria Generale 
dello Stato ( www.tesora.it/dipyii /sico). 

Nel punto 63 deve essere ‘indicato il codice fiscale della sede di 
servizio presso la quale il dipendente presta servizio. Gli enti in 
possesso del codice fiscale e relativo progressivo, assegnato dall’ 
INPDAP, dovranno valorizzare il campo con il codice fiscale se- 
guito dal numero( progressivo. 

Nel punto 64 gèr dipendenti iscritti alla Cassa Pensioni Statali 
assunti nel periodo di riferimento deve essere indicata la data del 
la decorrenza giuridica del rapporto di lavoro. 

Nei punti 65) e 66 vanno specificate le date di inizio e fine del 
periodo di'servizio, con riferimento al periodo di lavoro dell'anno 
da dichiarare espresso in giorno, mese e anno. 
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Il punto 67 deve contenere il numero dei giorni utili ai fini della 
prestazione del trattamento di fine rapporto (D.P.C.M. 20 di 
cembre 1999, pubblicato nella G.U. del 15 maggio 2090, n. 
111, previsto dall'art. 2, commi 6 e 7, della L. n. 335 del 995, 
D.P.C.M. 2 marzo 2001 pubblicato nella G.U. n.4 18 del 23 
maggio 2001), secondo i termini e le modalità descritte nelle cir 
colari INPDAP n. 29 del 8 giugno 2000, n. 45 del/26 ottobre 
2000, n. 1 del 11 gennaio 2001, n. 11 del h2fmarzo 2001, 
n. 1573 del 23 maggio 2001, n. 1652 del ZI giugno 2001 e 
n. 30 del 1° agosto 2002. 
Nel punto 68 deve essere indicata la motivazione della eventua- 
le cessazione dal servizio, utilizzando î‘sèguenti codici: 


Codice Descrizione 

1 Decesso 

2 Dimissioni volontarie 

3 Limiti di età 

4 Limiti di sérvîzio 

5 Dispensaxdàl servizio per inabilità permanente alle 
mansioni 

6 Dispensa dal servizio per invalidità (art. 2, comma 
IAA. 0335/95) 

8 Soppressione di posto 

9 Destituzione 

12 Dimissioni volontarie ( trattamenti di mobilità) 

13 Passaggio ad altra amministrazione 

14 Licenziamento 

15 Fine ferma 

17 Dispensa dal servizio per inabilità assoluta perma- 
nente ad ogni proficuo lavoro 

18 Fine incarico 


19 Superati limiti di età 
20 Superati limiti di età (in base a vigenti disposizioni di 


egge] 

21 Scarso rendimento 

22 Provvedimento disciplinare 

23 ncapacità professionale 

24 lavoro usurante (art. 1, comma 35, L. 335/95) 

25 Trasformazione del rapporto di lavoro in tempo par 
ziale (D.M. n. 331/97) 

26 Dimissioni volontarie ( art. 59, comma 7, lettera c, L. 
449/97) 

27 Dimissioni volontarie ( art. 59, comma 7, lettere a e 


b, L 449/97) Precoci ecc. 


Nei punti da 69 a 72 devono essere indicate le gestioni e/o fon- 
di di pertinenza, utilizzando uno dei seguenti codici: 


Codice Descrizione 

Cassa Pensioni Statali 

Cassa Pensioni Dipendenti Enti Locali 
Cassa Pensioni Insegnanti 

Cassa Pensioni Ufficiali Giudiziari 

Cassa Pensioni Sanitari 

LN.A.D.EL 

EN.PA.S. 

E.N.P.D.E.D.P. (Assicurazione Sociale Vita] 
Cassa Unica del Credito 


0ONSUAWUNE 
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Nel punto 73 va indicato il tipo impiego, utilizzando uno dei se- 
guenti codici: 


Codice 


1 
2 
3 


12 


Descrizione 

Tempo pieno [contratto indeterminato/determinato 
Giornaliero 

Contratto formazione e lavoro — D.L. 299 del 1994 


convertito in L 451 del 1994, art. 16, c. 2, lett. a) 
— ENTI PUBBLICI ECONOMICI, FONDAZIONI, 
AZIENDE SPECIALI E CONSORZI EX L. 142 del 
1990, ENTI PUBBLICI DI RICERCA — REGIONI - 
ENTI LOCALI - COMPARTO SANITÀ — CENTRO, 
NORD - Aliquota datore di lavoro: riduzione ali- 
quota ordinaria del 25% (limite max 24 mesi) 
Contratto formazione e lavoro — D.L. 299 del 1994 
convertito in L 451 del 1994, art. 16, c. 2, lett. a) 
— ENTI PUBBLICI ECONOMICI, FONDAZIONI, 
AZIENDE SPECIALI E CONSORZI EX L. 142 del 
1990, ENTI PUBBLICI DI RICERCA — REGIONI - 
ENTI LOCALI - COMPARTO SANITÀ — MEZZO 
GIORNO - Aliquota datore di lavoro: riduzione ali- 
quota ordinaria del 50% (limite max 24 mesi) 
Contratto formazione e lavoro — D.L. 299 del 1994 
convertito in L 451 del 1994, art. 16, c. 2, lett. b) - 
ENTI PUBBLICI ECONOMICI, — FONDAZIONI, 
AZIENDE SPECIALI E CONSORZI EX L 142/90, 
ENTI PUBBLICI DI RICERCA — REGIONI — ENTI LO- 
CALI - COMPARTO SANITÀ — CENTRO NORD - Ali 
quota datore di lavoro: riduzione aliquota ordinaria 
del 25% dopo la trasformazione del C.FL. in rappor 
to di lavoro a tempo indeterminato per periodo pari al 
la durata del C.FL. trasformato (limite max 12 mesi) 
Contratto formazione e lavoro — D.L. 299 del 1994 
convertito in L 451 del 1994, art. 16, c. 2, lett. b 
- ENTI PUBBLICI ECONOMICI, FONDAZIONI, 
AZIENDE SPECIALI E CONSORZI EXxhX142 de 
1990, ENTI PUBBLICI DI RICERCA «\REGIONI - 
ENTI LOCALI - COMPARTO SANT ® MEZZO 
GIORNO - Aliquota datore di lavare tiduzione ali- 
quota ordinaria del 50% dopo la trasformazione de 
C.EL in rapporto di lavoro a tàmpo indeterminato 
per periodo pari alla durata del'C.FL trasformato [li- 
mite max 12 mesi) 
Contratto formazione e lavoîa— L 196 del 1997 art. 
15 - ENTI PUBBLICI ECONOMICI, FONDAZIONI, 
AZIENDE SPECIALI E GONSORZI EX L 142 del 
1990, ENTI PUBBLICI DI RICERCA DELLE REGIONI: 
BASILICATA, CAMPANIA, PUGLIA, CALABRIA, SAR- 
DEGNA e SIGILIA+Trasformazione di C.F.L. art. 16, c. 
2, lett. a), L_45Y) del 1994 in rapporti di lavoro a tem- 
po indeterminato aliquota datore di lavoro: riduzione 
aliquota(drdinaria del 50% per ulteriori 12 mesi 
Parttime 
Oratio\idotto 
Tempo definito [personale sanitario e universitario) 
Lavoratori assunti ai sensi L 407 del 1990, art. 8, com- 
ma 9, da IMPRESE, ENTI PUBBLICI ECONOMICI E 
CONSORZI EX L. 142 del 1990 - CENTRO-NORD 
Lavoratori assunti ai sensi L 407 del 1990, art. 8, 
comma 9, da IMPRESE, ENTI PUBBLICI ECONO- 
MICI E CONSORZI EX L. 142 del 1990 - MEZZO- 
GIORNO 
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13 Supplenti della Scuola 
14 Applicazione D.lgs. 165 del 1997 — art. 4 per per- 
sonale militare in sistema retributivo 


15 Trasformazione in rapporto di lavoro a ièmpo inde- 
terminato dei CFL di cui al codice & 
16 Trasformazione in rapporto di lavoròya tempo inde- 


terminato dei CFL di cui al codic@6 


Nel punto 74 va indicato il codice carrispondente allo “stato di 
servizio” del dipendente, in riferimento al periodo da dichiarare, 
utilizzando uno dei seguenti codici 


Codice Descrizione 

4 Servizio ofdinario 

5 Servizio(parttime 

2 Aspetigtiva,per mandato politico elettivo (art. 31, L 
300‘del,] 970) 

3 Aspettativa non retribuita per motivi sindacali (art. 
31, L 300 del 1970) 

9 Astensione facoltativa dal lavoro con retribuzione ri- 
dotta per maternità e per assistenza ai figli ai sensi 
L. 53 del 2000 

14 Astensione facoltativa senza retribuzione per assistenza 
ai figli entro il terzo anno di età (L 53/2000] 

10 Astensione facoltativa senza retribuzione per assi- 
stenza ai figli dopo il 3° e fino all'8° anno di età [L 
53 del 2000] 

12 Astensione facoltativa dal lavoro per maternità con 
retribuzione ridotta all’80% 

13 Astensione dal lavoro per assistenza ai figli con re- 


tribuzione ridotta al 50% 
15 Aspettativa personale fuori ruolo (L. 27/07/1902, 


n. 1114) 

7 Astensione dal lavoro per soccorso alpino (art. 2, L. 
162 del 1992) 

11 Periodo in ausiliaria personale militare (D.Lgs. 165 
del 1997) 


27 Aspettativa per servizio militare (Art. 40 DPR 
130/69 - DPR. 1092/73) 

29 Assenze dal lavoro per periodi di educazione ed as- 
sistenza dei figli fino al 6° anno di età 
(Art. 1 comma 40 L. 335/95) 


el punto 75 va indicato: 
1- per gli emolumenti assoggettati ad aliquota di competenza; 
2- per gli emolumenti assoggettati ad aliquota di cassa. 
Si intende aliquota di competenza quella relativa al periodo di ri- 
erimento delle retribuzioni; l'aliquota di cassa è riferita a quella 
vigente al momento dell'erogazione delle retribuzioni (cfr. circola 
re 63486 del 17 febbraio 1997). 
el punto 76 devono essere indicate le giornate lavorative utili 
per l'erogazione delle prestazioni ai fini pensionistici e di tratta- 
mento di fine servizio. 
Per l'indicazione dei giorni utili si deve fare riferimento ad un mas- 
simo di 312 giorni annui per i lavoratori “giornalieri” e 360 gior 
ni per tutti gli altri lavoratori, compresi i supplenti della scuola, sia 
statale, sia parificata. In caso di servizio a parttime, (L. 554 del 
1988] l'indicazione dei giorni utili incide sulla misura della pre- 
stazione. Essi si calcolano moltiplicando il periodo determinato ai 
fini del diritto [punti 65 e 66), per il rapporto tra orario settimanale 
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effettivo e quello a tempo pieno. Diversamente, per il personale 
ad orario ridotto, i giorni utili ai fini della misura della prestazione 
sono pari al periodo di servizio svolto. 

Nei punti da 77 a 84 devono essere indicate le maggiorazioni 
spettanti, utilizzando i seguenti codici nonché i relativi giorni in cui 
è stato svolto il servizio utile ai fini delle maggiorazioni: 


BENEFICI SPETTANTI PER MAGGIORAZIONI 


Codice Descrizione Maggiorazioni 
spettanti 
1 Servizio in volo [DPR n. 1092/73, art. 20) /3 
2 Servizio di confine (DPR n. 1092/73, art. 21) /3 
3 Servizio di confine [DPR n. 1092/73, art. 21) /2 
4 Servizio in stabilimenti di pena militari 
(DPR n. 1092/73, art. 22 /5 
5 Servizio all’estero in sedi particolarmente disagiate 
(DPR n. 1092/73, art. 23 3/4 
6 Servizio all’estero in sedi disagiate 
(DPR n. 1092/73, art. 23 /2 
7 Servizio scolastico all'estero (DPR n. 1092/73, art. 24) /2 
8 Servizio scolastico all'estero (DPR n. 1092/73, art. 24) /3 
9 Lavori insalubri e polverifici (DPR n. 1092/73, art. 25) /4 
10 Servizio in colonia e in territorio somalo 
(DPR n. 1092/73, art. 26 /2 
11 Servizio in colonia e in territorio somalo 
(DPR n. 1092/73, art. 26 /3 
12 Servizio in zona di armistizio (DPR n. 1092/73, art. 27) AR 
13 Servizio in zona di armistizio (DPR n. 1092/73, art. 27) /3 
14 Servizio in presenza di amianto (L. 257/92] /2 
15 avoro particolarmente usurante 
(D.Lgs. 374/93 e L. 335/95, art. 1, comma 35) _ 
16 avoro particolarmente usurante 
(D.Lgs. 374/93 e L. 335/95, art. 1, comma 37) _ 
17 Esodo portuale = 
19 on vedente (L. n. 113/85 e L 120/91) 1/3 
20 avoratori precoci L. n. 449/97) _ 
21 Combattenti e relativi superstiti 
con eventuali invalidità indotte (Ln. 336/70, art. 2) _ 
22 Servizio di istituto (L. n. 284/77, art. 3) 1/5 
23 mpiego operativo di campagna {L. n. 187/76, art. 17) 1/5 
24 mpiego operativo per reparti truppe alpine 
(Lin. 78/83. Art. 18) (5) 
25 avigazione mercantile (L. n. 1092/73, art. 31) 1/2 
26 mbarco su mezzi di superficie 
(Ln. 78/83, art. 18) 1/3 (mista 3,5%) 
27 mbarco su sommergibili (L. n. 78/83, art. 18] 1/34mMisdra 6%) 
28 Servizio addetti alle macchine 
(DPR n. 1092/73, art. 19 c. 3) 2/5 
29 Servizio a bordo di navi militari 
(DPR n. 1092/73, art. 19, comma 4) 1/2 
30 Controllo spazio aereo | livello (L. n. 78/83, art. M]) 1/3 
31 Controllo spazio aereo II livello (Lin. 78/83, rt. 8) 1/3 
32 Controllo spazio aereo III livello (Ln. 78/83 Nart./1 8) 1/3 
33 Servizi apparati R.T. — R.T.F. (DPR n. 1092/73, art. 50) —_ 
36 Sei scatti stipendiali (D.Lgs. 165/97, art.\4} —_ 
37 Personale addetto alla commutazionedtelefénica 
(DPR n. 1092/73, art. 50) 1/3 
38 Personale ENAV: CTA - Piloti - Operatori, radiomisure 
(D.lgs. 149/97) = 
39 Personale ENAYV: Assistenti EAV e meteo (D.Lgs. 149/97) _ 
40 Lavori particolarmente usurarti (DM. Lavoro 17/4/2001) —_ 
41 Lavoratori precoci (L. 33549art. 1 c. 7) —_ 
42 lavoratori sordomuti e infiglidi 
(L. n. 388/2000, art. 80Neomma 3 ) 1/6 
43 Servizio scolastico avéhte particolari finalità 
{L. n. 312/80, art, 63] 1/3 
44 Servizio a bordofdilnavi 
(DPR n. 1092/73Ngrt. 19, commi 1 e 2) 1/3 
45 Servizio all'e$tàro con compiti di cooperazione 
con paesi in via di sviluppo in sedi disagiate 
(L. n. 4987, art. 23) 1/2 
46 Servizio all’èstero con compiti di cooperazione 
con paesi în via di sviluppo in sedi 
palficblafmente disagiate (Ln. 49/87, art. 23) 3/4 


Nel punto 85, va indicato il totale delle retribuzioni, compresa l'in- 
dennità intègrativa speciale, dovute per il periodo di riferimento, 
che concorrono a formare la quota A della pensione (emolumen- 
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ti fissi e continuativi — cfr. circolare n. 2 del 15 gennaio 1998 e 
circolare Ministero del Tesoro n. 79 del 6 dicembre 1996 cfr 
informative n. 40 del 25.7.2003 e n. 43 del 6.10.2003. della 
D.C.T.P.). Per gli iscritti alla Cassa Pensioni Statali, l'importòrela- 
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tivo alla 13 mensilità va indicato ne 
Nel punto 86 deve essere indicato 


relativo campodpuniò 93). 
il totale delle retribuzioni ac- 


cessorie per il periodo di riferimento (straordinari, ‘indennità, in- 


centivi, compenso per lavoro simulta 
formare la quota B della pensione. 


neo, ecc.] Che concorrono a 
n questo.punto non deve es- 


sere indicato l'ammontare dell'eventuale premio di produzione 


erogato, (erogazione prevista da co 
segnalare al punto 90. Per gli iscrit 


ntratti collettivi di Il livello) da 
i dil@Cassa Stato, l'ammini- 


strazione indicherà l'intero importo corrisPondente al trattamento 


accessorio erogato. Regole particò 


ariydisciplinano le indennità 


non annualizzabili, da indicare dl pUrito 91. 
| punto 87 deve essere compilato‘per i soli iscritti alla Cassa Sta- 
o, indicando tutti gli emolumenti/fissi e ricorrenti con esclusione 
della indennità integrativa spèciale ai fini della determinazione 
della maggiorazione del] 8\per cento assoggettabile a contribu- 
o (cfr. informativa n. 40 del 25/07/2003 della D.C.T.P). 
el punto 88 indicate lè retribuzioni imponibili ai fini dell'inden- 
nità premio di servizio ex INADEL, in conformità dell'art. 11 del 
a Ln. 152 dela] 968 ovvero le retribuzioni imponibili ai fini det 
a buonuscita EXENPAS, di cui all'art. 2 della L n. 75 del 1980.1] 
dato richiesté,coincide con la base contributiva pari all'80% del 
o stipendio ed assegni utili a tal fine - (circolare n. 11 del 
12.3.200Nhe successive modificazioni di cui alle informative n. 
12 dell}.6.2002, n. 5 del 18.3.2003 e n. 10 del 
17/07/2003 della D.C. Trattamenti Fine Servizio). 
| punto 89 deve essere utilizzato per l'indicazione delle retribu- 
zioni Utili ai fini della prestazione del trattamento di fine rapporto 
ci norme e circolari già citate al punto 67 nello specifico circo- 
are n. 30 del 01/08/2002). 

el punto 90 deve essere indicato l'ammontare dell'eventuale 
premio di produzione (previsto da contratti collettivi di II livello) 
corrisposto nell'anno, sia quale acconto per l'anno medesimo, sia 
a saldo dell'anno precedente. Le due erogazioni vanno indicate 
in sezioni separate. 
Nel punto 91 vanno indicate le indennità non annualizzabili ero- 
gate ai dipendenti di cui al sottoparagrafo “Casi particolari”. 
Il punto 92 riguarda il personale iscritto alla Cassa Pensioni Sta- 
tali a cui si applica il sistema pensionistico misto o contributivo. 
Deve essere indicato l'importo corrispondente ai sei scatti stipen- 
diali stabiliti dal D.Lgs. n. 165 del 1997, art. 4, calcolati sulla 
maggiorazione figurativa del 15% dello stipendio, come previsto 
dal comma 3 del suddetto art. 4. 
Nel punto 93, per i soli iscritti alla Cassa Pensioni Statali, va in- 
dicata la retribuzione erogata per la 134 mensilità. 
Nel punto 94 va indicata la data di opzione per il TFR se eserci- 
tata dal lavoratore, già in regime di TFS, nel corso dell'anno 
2003. 
Nel punto 95 va indicato il codice fiscale dell'Amministrazione 
versante obbligata al versamento dei contributi obbligatori gra- 
vanti sulla retribuzione fissa e continuativa. 
Nel punto 96 va indicato il codice fiscale dell'Amministrazione 
versante obbligata al versamento dei contributi obbligatori gra- 
vanti sulla retribuzione accessoria. 
Nel punto 97 va indicato il totale dei contributi ai fini pensionisti- 
ci a carico del dipendente, trattenuti dal datore di lavoro. 
Nel punto 98 deve essere indicato il totale dei contributi ai fini 
del trattamento di fine servizio a carico del dipendente, trattenuti 
dal datore di lavoro. 
Nel punto 99 deve essere indicato il totale dei contributi dovuti 
per l'iscritto ai fini del trattamento di fine rapporto. 
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I punto 100 va barrato se trattasi di dipendente assunto ai sensi 
dell'art. 78, comma 6 della L. 388/2000. 

el punto 101 deve essere indicata l’Indennità Integrativa Spe- 
ciale annua, conglobata per effetto dei rinnovi contrattuali nella 
voce stipendio tabellare, già inclusa negli emolumenti fissi e con- 
inuativi di cui al punto 85 - cf. Informative n. 10 del 
17/7/2003 e n.40 del 25/7/2003 di questo Istituto. 

el punto 102 deve essere indicato l'imponibile contributivo ai fi- 
ni TFR che coincide con la base contributiva pari all'80% dello sti- 
pendio ed assegni utili a tal fine (cf. circolare n. 30 del 
01/08/2002 e informativa n. 10 del 17/07/2003 della D.C. 


Trattamenti Fine Servizio). 


BM SANZIONI E RAVVEDIMENTO 


Dallo scorso anno l'obbligo dei sostituti di imposta può sostanziarsi 

in un duplice adempimento, in particolare: 

— entro il 30 settembre 2004, la presentazione del Mod. 
770/2004 SEMPLIFICATO per tutti i sostituti che hanno rila- 
sciato certificazioni relative a redditi di lavoro dipendente e au- 
fonomo; per coloro non obbligati al Mod. 770/2004 ORD 
NARIO l'obbligo di concludere a tale data, invece che al 2 no- 
vembre 2004 (in quanto il 31 ottobre e il 1° novembre 2004 
sono festivi), l'adempimento dichiarativo allegando i prospetti 
ST e SX; 

— entro il 2 novembre 2004 (in quanto il 31 ottobre e il 1° no- 
vembre 2004 sono festivi], la presentazione del Mod. 
770/2004 ORDINARIO, per i soggetti obbligati a tale dichia- 
razione, comprensivo dei quadri ST e SX. 


Pertanto, ne consegue che per tutti i termini connessi alla irroga- 
zione di sanzioni e al ravvedimento deve aversi riguardo alle di- 
verse scadenze connesse alle due tipologie di adempimento ed 
in particolare: 

— al 30 settembre 2004 qualora gli adempimenti dichiarativi sia- 
no riconducibili agli obblighi riferiti al mod. 770/2004 SEM 
PLIFICATO, comprensivo anche dei prospetti ST e SX presenta 


al 2 novembre 2004 (in quanto il 31 ottobre e iVA1° hévembre 
2004 sono festivi), se gli adempimenti siano ricortducibili agli ob- 
blighi riferiti al mod. 770/2004 ORDINARIO, 


1. Sanzioni 


A seguito del D.Lgs. del 26 gennaio 20011 n 32 la violazione è 
da considerarsi formale qualora l'errore o l'emissione non incida 
sulla determinazione del reddito, dell'imposta e del versamento 
del tributo e non ostacola l'esercizio dell'attività di controllo. 

el caso di omessa presentazione della dichiarazione del sosti- 
uto d'imposta, si applica la sanzione dal 120 al 240 per cento 
dell'ammontare delle ritenute@oti versate, con un minimo di euro 
258,00. 
La stessa sanzione si applica anche nei casi di dichiarazione nul 
a, in quanto redatta su modelli non conformi a quelli approvati 
dall'Agenzia delle Enfiate, di dichiarazione non sottoscritta 0 sot 
scritta da soggettò sfornito della rappresentanza legale o nego- 
ziale e non regolaîtzzata entro trenta giorni dal ricevimento del 
‘invito da parte dell'ufficio, ovvero di dichiarazione presentata 
con ritardo supefiore a novanta giorni. 


Si applicafiolre, la sanzione da euro 258,00, a euro 2.065,00, 

nei seguenti casi: 

— presentazione della dichiarazione con ritardo non superiore a 
novanta giorni; in tale ipotesi la dichiarazione è valida; 

— ritentfe relative ai compensi, interessi ed altre somme, benché 
non dichiarate (anche in caso di dichiarazione omessa), intera 
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mente versate comunque entro i termini di presentazione della 
dichiarazione; 

— mancanza o incompletezza degli atti o documenti dei quali è 
prevista la conservazione ovvero mancata esibiZionè/o trasmis- 
sione degli stessi all'ufficio richiedente; 

— dichiarazione redatta non in conformità al,modello approvato 
dall'Agenzia delle Entrate; 


la sanzione è di euro 51,00 per ogni petcipiente non indicato 
nella dichiarazione presentata o che awebbe dovuto essere pre- 
sentata. 


Se l'ammontare dei compensi, iniéressi e altre somme dichiarati 
è inferiore a quello accertato, si applica la sanzione dal 100 al 
200 per cento dell'importo delleXtitenute non versate riferibili alla 
differenza, con un minimo di éùro 258,00. 


n caso di omissione o incémpletezza, nella dichiarazione di sosti- 
uto di imposta, degli elementi previsti nell'art. 4 del D.P.R. 22 lu 
glio 1998, n. 322, 6 applica la sanzione pecuniaria da euro 
516,00 a euro 4.18 N00. 


n caso di omessé\o di carente versamento delle ritenute alla fon- 
le operate si applicà la sanzione pari al 30 per cento dell'impor 
o non versato. Identica sanzione è applicabile con riferimento 
agli importi.versati oltre le prescritte scadenze. 


La predetta\sanzione del 30 per cento è ridotta: 

e ad unterzo [10 per cento] nel caso in cui le somme dovute sia- 
nofpagate entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazio- 
nie dell'esito della liquidazione automatica effettuata ai sensi 
dell'art. 36-bis del D.P.R. n. 600 del 1973; 

® gi due terzi (20 per cento) nei casi in cui le somme dovute siano 
pagate entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione del 
l'esito del controllo formale effettuato ai sensi dell'art. 36ter del 


D.P.R n. 600 del 1973. 


Se il sostituto non opera in tutto o in parte la ritenuta alla fonte si 
applica la sanzione pari al 20 per cento dell'ammontare non trat 
tenuto, salva l'applicazione delle disposizioni previste per il caso 
di omesso versamento. 


Nei casi in cui i documenti utilizzati per i versamenti diretti non 
contengano gli elementi necessari per l'identificazione del sog- 
getto che li esegue e per l'imputazione della somma versata, si 
applica la sanzione da euro 103,00 a euro 516,00. 


2. Ravvedimento 


l'art. 13 del D.Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472, e successive mo- 
dificazioni, consente di regolarizzare, mediante il ravvedimento, 
le violazioni commesse in sede di predisposizione e di presenta- 
zione della dichiarazione, nonché di pagamento delle ritenute al 
la fonte dovute. 
Il ravvedimento comporta riduzioni automatiche alle misure minime 
delle sanzioni applicabili, a condizione che le violazioni oggetto 
della regolarizzazione non siano state già constatate e comunque 
non siano iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività ammini- 
strative di accertamento (inviti di comparizione, questionari, richiesta 
di documenti, ecc.) delle quali l'autore delle violazioni o i soggetti 
solidalmente obbligati abbiano avuto formale conoscenza. 

l'istituto del ravvedimento può essere applicato nelle seguenti 
ipotesi: 


Dichiarazione tardiva 

Se la dichiarazione è presentata con ritardo non superiore a 
novanta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per 
la presentazione della dichiarazione oggetto di correzione, la 
violazione può essere regolarizzata eseguendo spontaneamen- 
te, entro lo stesso termine, il pagamento di una sanzione ridotta 
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pari ad 1/8 di euro 258,00, ferma restando l'applicazione 
delle sanzioni relative alle eventuali violazioni riguardanti il pa- 
gamento dei tributi. 


Omesso od insufficiente versamento 

Se le ritenute alla fonte operate non sono state versate, in tutto o 
in parte, nei termini previsti, la violazione può essere regolariz- 
zata entro 30 giorni dalle prescritte scadenze con il pagamento 
delle ritenute non versate e dei relativi interessi calcolati al tasso 
legale (3 per cento dal 1° gennaio 2002) con maturazione 
giorno per giorno, nonché di una sanzione pari al 3,75 per 
cento [pari ad 1/8 del 30 per cento). 

le violazioni non regolarizzate entro i predetti 30 giorni posso- 
no essere sanate entro il termine di presentazione della dichia- 
razione relativa all'anno nel corso del quale sono state com- 
messe, con il pagamento delle ritenute non versate e dei relativi 
interessi calcolati al tasso legale con maturazione giorno per 
giorno, nonché di una sanzione pari al 6 per cento (pari ad 
1/5 del 30 per cento] delle ritenute non tempestivamente ver 
sate per le violazioni commesse. 

l'eventuale violazione degli obblighi di esecuzione delle ritenu- 
te — che precede il mancato versamento — può essere regolariz- 
zata con il pagamento, entro il termine per la presentazione 
della dichiarazione relativa all'anno nel corso del quale è stata 
commessa, di una sanzione pari al 4 per cento dell'ammontare 
delle ritenute non operate per le violazioni commesse. 


Dichiarazione infedele 

La sanzione minima prevista, pari al 100 per cento delle ritenu- 
te non versate riferibili ai compensi, interessi e altre somme non 
dichiarati, con un minimo di euro 258,00 è ridotta al 20 per 
cento, a condizione che entro il termine per la presentazione 
della dichiarazione relativa all'anno successivo: 
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® venga eseguito il pagamento della sanzione ridotta, delle ri- 
tenute dovute e degli interessi calcolati al tasso legale con 
maturazione giorno per giorno; 

® venga presentata una dichiarazione integrativa. 

Se le ritenute relative ai compensi, interessi ed gltiè%omme 

non dichiarati sono state comunque interamente vèrsdte entro 

il termine della presentazione della dichiarazione originaria, 

la sanzione minima prevista, da euro 258,004 è ridotta ad 

1/5, a condizione che entro il termine pefttaàpresentazione 

della dichiarazione relativa all'anno successivo: 

* venga presentata la predetta dichiarazione integrativa; 

® venga eseguito il pagamento della sghzione ridotta e degli inte- 
ressi riferiti alle ritenute eventualmente daytti, calcolati al tasso le- 
gale con maturazione giorno per gierb. 

Inoltre, la sanzione di euro 51,00)\prevista per ogni percipiente 

non dichiarato, è ridotta ad 1,75 alle medesime condizioni de- 

scritte in precedenza. 


Errori concernenti la compilazione del modello di versamento F24 


Nell'ipotesi in cui il modello di versamento F24 sia compilato er 

roneamente in modà\dd non consentire l’identificazione del sog- 

getto che esegue.i versamenti ovvero la corretta imputazione del 

la somma versata\\al-fine di correggere gli errori commessi, il con- 

tribuente può(fresentare direttamente ad un ufficio locale dell'A- 

genzia dellé Entrate un'istanza per la correzione di dati erronea- 

mente indicatiysul modello F24 [vedi la circ. n. 5/E del 21 gen- 

naio 2002)) 

Mediante, fale procedura è possibile correggere i dati delle se- 

zioni “Etério” e “Regioni — Enti Locali” relativi a: 

* codice fiscale 

*\beliodo di riferimento 

® \codice tributo 

® suddivisione in più tributi dell'importo versato con un solo co- 
dice tributo. 
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1) Soggetto in normale attività 3] Soggetto in fallimento o in liquidazione coatta amministrativa &) 
2) Soggetto in liquidazione per cessazione di attività 4) Soggetto estinto 


TABELLA SB - CLASSIFICAZIONE GENERALE NATURA GIURIDICA 


Soggetti residenti Soggetti non residenti 
1. Società in accomandita per azioni 30. Società semplici, irregolari e di fatt e 
2. Società a responsabilità limitata di. Sedi iù nome celletivo sv 
3. Società per azioni sia ; ° \ 
oe) : RENEE NET n : 32. Società in accomandita semplici 
4. Società cooperative e loro consorzi iscritti nei registri prefettizi e nello schedario del 
la cooperazione 33. Società di armamento 
5. Altre società cooperative 34. Associazioni fra professiéhisfià, 
6. Mutue assicuratrici 35. Società in accomandi gazioni 
7. Consorzi con personalità giuridica 36. Società a responsabilità limitata 
8. Associazioni riconosciute vue nu 
sa 37. Società per azioni 
9. Fondazioni i 
O. Altri enti ed istituti con personalità giuridica 38, Consorzi 
1. Consorzi senza personalità giuridica 39. Altri enti ed istituti 
2. Associazioni non riconosciute e comitati 40. Associ ni ritonosciute, non riconosciute e di fatto 
3. Altre organizzazioni di persone o di beni senza personalità giuridica 41. Fondazioni 
{escluse le comunioni] 42. Ofere pie e società di mutuo soccorso 
4. Enti pubblici economici 
; N su 43% Altre organizzazioni di persone e di beni 
5. Enti pubblici non economici 


6. Casse mutue e fondi di previdenza, assistenza, pensioni o simili con o senza 
personalità giuridica 

. Opere pie e società di mutuo soccorso 

. Enti ospedalieri (4 

. Enti ed istituti di previdenza e di assistenza sociale 


0 0 N 


20. Aziende autonome di cura, soggiorno e turismo 
21. Aziende regionali, provinciali, comunali e loro consorzi 
22. Società, organizzazioni ed enti costituiti all’estero non altrimenti classificabili 


con sede dell'amministrazione od oggetto principale in Italia 
23. Società semplici ed equiparate ai sensi dell'art. 5, comma 3, lett.6), delTUIR 
24. Società in nome collettivo ed equiparate ai sensi dell'art. 5, “N ti 


25. Società in accomandita semplice 
26. Società di armamento 


b), del TUIR 


27. Associazione fra artisti e professionisti 


28. Aziende coniugali 
29. GEIE (Gruppi europei di interesse economico] 


50. Società per azioni, aziende speciali e consorzi di cui gli artt. 31, 113, 114,115 
e 116 del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267 (Testo baicò delle leggi sull'ordinamento 


53. Società sportive dilettantistiche costituit cietà di capitali senza fine di lucro 


RÙ 


TABELLA SC - SITUAZIONE DELLA SOCIETÀ O ENTE RELATIVAMENTE AL PERIODO D'IMPOSTA CUI SI RIFERISCE LA DICHIARAZIONE 
V 


degli enti locali] 
51. Condomini % 
52. Depositi |.V.A. 
e in 


1) Periodo d'imposta in cui ha avuto inizio la liquidazione per cessazione di attività, per 5) Periodo d'imposta in cui è avvenuta la trasformazione da società soggetta ad IRPEG 
fallimento o per liquidazione coatta amministrativa in società non soggetta ad IRPEG o viceversa 

2) Periodo d'imposta successivo a quello di dichiarazione di fallimento o di messa in li. 6) Periodo normale d'imposta 
quidazione 


3] Periodo d'imposta in cui ha avuto termine la liquidazione per cessazione di attività, per 
fallimento o per liquidazione coatta amministrativa 


uu 
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CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE Di 
A Pensionati S Percipienti indennità, gettoni di presenza e altri compensimchrrisposti 
B Pensionati da casellario pensionistico dallo Stato, dalle Regioni, dalle Province e dai Comuni pér l'èsercizio di 
E Insegnanti universitari, compresi docenti, incaricati, ricercatori e pubbliche funzioni, membri delle Commissioni tributarie, giùdici di pace 

assimilati e esperti del Tribunale di sorveglianza (art. 47, commi f), del Tuir) 
D Insegnanti e presidi di scuola media T Percipienti indennità, comunque denominate, erogati peple cariche elettive 
E Insegnanti e direttori di scuola elementare e materna di cui all'art. 114 della Costituzione (indennità per_i\consiglieri regionali, 
F Graduati e truppa provinciali e comunali) e alla L 27 dicembre 19285\n. 816 (indennità per 
G Sottufficiali gli amministratori locali, ad esempio sindaci, dd comunali, presidente 
H Ufficiali e assessori provinciali, ecc.) (art. 47, comma 1Nett/ g), del Tuir) 
K Magistrati TI Indennità a parlamentare o a giudice costituzionale 
L Dipendenti all'estero T2 Assegno vitalizio diretto o di reversibi parlamentare o a giudice 
M Soci delle cooperative di produzione e lavoro, delle cooperative di costituzionale 

servizi, delle cooperative agricole e di prima trasformazione dei T3 Indennità o assegno vitalizio a Nel cessato dal mandato in 

prodotti agricoli e delle cooperative della piccola pesca (art. 47, corso d'anno 

comma |, lett. a), del Tuir) 0] Percipienti rendite vitalizie a tempo determinato, costituite a 
N Percipienti indennità e compensi erogati per incarichi svolti in qualità di titolo oneroso (art. 47, c y lett. h), del Tuir) 

dipendente (art. 47, comma 1, lett. b), del Tuir) Vv Percipienti prestazioni £c que erogate in forma di trattamento 
P Beneficiari di borse di studio o di assegno, premio o sussidio per fini di periodico dalle form ANI complementari, ai sensi del D.lgs. 

studio o di addestramento professionale, non legati da rappotti di lavoro 21 aprile 1993, (art. 47, comma |], lett. h-bis), del Tuir) 

dipendente nei confronti del soggetto erogante (art. 47, comma 1, lett. c) W Percipienti assegni, periodici, comunque denominati, alla cui produzione 

del Tuir) non concorrono“né èapitale né lavoro (art. 47, comma 1, lett. i), del Tuir) 
a Ministri del culto (art. 47, comma 1, lett. d), del Tuir) Y lavoratori imfegnaati‘in lavori socialmente utili (art. 47, comma 1, lett. 
R Medici che svolgono attività libero-professionale intramuraria (art. 47, Il, del Tuir) 

comma |, lett. e), del Tuir) 74 


Eredi \ 


TABELLA SE - CAUSA CONGUAGLIO 


CODICE 


DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE 


Redditi corrisposti da altri soggetti e comunicati dall'erogante al sostituto 
d'imposta (ad esempio, compensi in natura) 


1 Operazioni straordinarie con passaggio di dipendenti senza interruzione del 5 
rapporto di lavoro indipendentemente dall'estinzione del precedente sostituto 


2 Successioni con prosecuzione dell'attività da parte dell'erede 20) 6 
3 Indennità erogate dall'INAIL 4 


& 
» 
Na 


Redditi corrisposti da altri soggetti e dei quali il dipendente ha chiesto 
di tenere conto nelle operazioni di conguaglio 


7 Ali 
4 Indennità erogate dall'INPS li 


TABELLA SF - ELENCO REGIONI E PROVINCE AUTONOME 


CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE 
01 Abruzzo 08 lazio 15 Sardegna 
02 Basilicata 09 liguria 16 Sicilia 
03 Bolzano 10 lombardia 17 Toscana 
04 Calabria ll Marche 18 Trento 
05 Campania 12 Molise 19 Umbria 
06 Emilia Romagna 13 Piemonte 20 Valle d'Aosta 
07 Friuli Venezia Giulia 14 Puglia 21 Veneto 
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TABELLA SG - ELENCO DEI PAESI E TERRITORI ESTERI 


ITIGUA E BARBUDA. 
ITILLE OLANDESI 
ARABIA SAUDITA . 
ARGENTINA. 


BAHAMAS 
BAI 
BANGLADESH . 
BARBADOS... 
BARBUDA. 


5 
> 
z 


ASILE .. 


URKINA 
BURUNDI 
CAMBOG 
CAMERU 
CAMPIO 
CANADA. 
CANARIE ISOLE 
CAPO VERI 
CAROLINE 
CAYMAN [ISOLE] 

CECA (REPUBBLICA). 


CEUTA: ila 
CHAFARI 
CHAGOS 
CHRIS 
CIA 
GIE a 
CINA. 
CIPRO... 
CUPPE 


(©) 
(©) 
COOK ISOLE... 
COREA (REPUBBLIC 


COSTA D'AVORIO 


UNEI DARUSSALAM ... 


CENTROARRICANA (REPUBBLICA). 


). 


COREA REP. POPOLARE DEMOCRATICA] 074 


oNO 
(espe) 


(©) o 
WN A 
o w U — S 0 è wi LD NND-IDNO 


+. 298 


002 
239 
087 
794 


... 003 
.. 148 


004 


2. 133 
«209 


197 


e 291 
..005 


006 


n. 266 
siLeli2: 


227 


2. 007 
..008 


268 
234 
160 
169 
130 
118 
795 
009 


198 
.. 158 


207 


ian (097 
.. 264 


NO 
NI 


N 


w 


084 


COS 


FALKLAI 


GUINEA BISSAU .. 
GUINEA EQUATORIALE 


DONESIA .. 
REP. ISLAMICA DI) .. 


KIRIBATI ..... 
KUWAIT .... 


ESOTHO.. 
ETTONIA.. 
IBANO .... 


IND MCDONALD ISLAND . 


LAOS (REP. DEMOCRATICA POPOLARE) 136 


HARA OCCIDENTALE) 


LIBERIA . 66 
LIBIA .... NNT KIT 195 
LIECHTENSTEIN . SAINT MARTIN SETTENTRIONALE ........ 222 
UTU SAINT LUCIA... 99 


IUS SAINTPIERRE E MIQUELON. 


SAMOA OCCIDENTALI ... 
SAN MAI 


SAO TOME E PRINCIPE... 
SARKCI. .. 
| SENEGAL.. 
\hsevcHeues.. 
(SERBIA E MONTENEGRO... 
SHARIAH..... 

SIERRA LEO 
SINGAPORE. 


SLOVACCHIA (REPUBBLICA) .... 
SLOVENIA... 
SOMALIA ..... 3 
SOUTH GEORGIA AND SOUTH SANDWICH. 283 
SPAGI 
SRI LAI x 
SAINT, ELENA... 
ST. VINCENTE E LE GRENADINE. 
STATI UNITI... 
SU 
SU 


D JAN MAYEN ISLANDS... 


NICARAGUA .. 

NIGER .... ANVAN....... 022 
IGERIA... TANZANIA (REPUBBLICA DI)... 057 

ERRITORIO ANTARTICO BRITANNICO .. 180 

IORFOIK ISLAND .. + 285 | TERRITORIO ANTARTICO FRANCESE .... 183 
IORVEGIA ERRITORIO BRIT. OCEANO INDIANO .. 245 
UOVA CALEDONIA... HAILANDIA. 
UOVA ZELANDA... 


85 | OMAN........... 
67 | PAESI BASSI .... 
PAESI NON CLASSIFICATI. 
PAKISTAN. 
PA| 


ALQAIWAIN . 
HERIA... 


| AMERICANE (ISOLE) 
| BRITANNICHE (ISOLE 


WVANDA.... 
USSIA (FEDERAZIONE DI) .... 
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ORDINARIO 
YA 
LAVATI COGNOME ovvero DENOMINAZIONE NOME 
AGENZIA 
DELLE ENTRATE 
Anno 2003 CODICE FISCALE 
LMITITITITITTI (TA EURO 
Informativa ai sensi Il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei%dati personali”, prevede 
dell’art. 13 del un sistema di garanzie a tutela dei trattamenti che vengono effettuati ‘sui dati personali. 


D.Lgs. n. 196 del 2003 
sul trattamento 
dei dati personali 


Di seguito si illustra sinteticamente come verranno utilizzati tali\ dati contenuti nella presente 
dichiarazione e quali sono i nuovi diritti che il cittadino ha in questo“ambito. 


Finallis:dar trattamento Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate\desiderano informarLa, anche per conto 


degli altri soggetti a ciò tenuti, che nella dichiarazione sono presenti diversi dati personali che verranno 
trattati dal Ministero dell'Economia e delle Finanze e dall'Agenzia delle Entrate nonché dai soggetti 
intermediari individuati dalla legge (centri di assistenza fiscàleXsostituti di imposta, associazioni di categoria 
e professionisti) per le finalità di liquidazione, accertamento‘e riscossione delle imposte ed, a tal fine, alcuni 
dati possono essere pubblicati ai sensi dell'art. 69 del,D'R.R. n. 600 del 1973. 
I dati in possesso del Ministero dell'Economia e delle Finanze e dell'Agenzia delle Entrate possono essere 
comunicati ad altri soggetti pubblici in presenza di\unànorma di legge o di regolamento, ovvero, quando 
tale comunicazione sia comunque necessaria per lo svolgimento di funzioni istituzionali, previa 
comunicazione al Garante. 
Gli stessi dati possono, altresì, essere comunicati d privati o enti pubblici economici qualora ciò sia previsto 
da una norma di legge o di regolamento. 
Dati personali I dati richiesti nella dichiarazione devono essere indicati obbligatoriamente per non incorrere in sanzioni di 
carattere amministrativo e, in alcuni casi, di carattere penale. 


Mogalitagel I dati verranno trattati con modalità prevalentemente informatizzate e con logiche pienamente rispondenti alle 
Waltamento finalità da perseguire anche mediante: 
* verifiche dei dati contenuti*nelle dichiarazioni con altri dati in possesso del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze e dell'Agenzia,delle Entrate; 
* verifiche dei dati esposti\nelle dichiarazioni con dati in possesso di altri organismi (quali, ad esempio, 
banche, istituti prevideiziali, assicurativi, camere di commercio, P.R.A.). 
si. La dichiarazione pùò essere consegnata a un intermediario previsto dalla legge (Caf, associazioni di categoria, 


professionisti) il quale invia i dati al Ministero dell'Economia e delle Finanze e all'Agenzia delle Entrate. 

Gli intermediari, il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, secondo quanto previsto 

dal D.Lgs. n. 1196 del 2003, assumono la qualifica di “titolare del trattamento dei dati personali” quando tali 

dati entrano nella loro disponibilità e sotto il loro diretto controllo. 

I “titolari deltrattamento” possono avvalersi di soggetti nominati “responsabili”. 

In particolare sono titolari: 

* il‘Ministero dell'Economia e delle Finanze e l’Agenzia delle Entrate, presso i quali è conservato ed esibito a 
richiesta l'elenco dei responsabili; 

* gli intermediari, i quali, ove si avvalgano della facoltà di nominare dei responsabili, devono comunicarlo agli 
interessati, rendendo noti i dati identificativi dei responsabili stessi. 

DIntoeli Infaressato Presso il titolare o i responsabili del trattamento l'interessato potrà accedere ai propri dati personali per 

verificarne l'utilizzo 0, eventualmente, per correggerli, aggiornarli nei limiti previsti dalla legge, ovvero per 

cancellarli od opporsi al loro trattamento, se trattati in violazione di legge. 

Sonsanso Il Ministero dell'Economia e delle Finanze e l'Agenzia delle Entrate, in quanto soggetti pubblici, non devono 

acquisire il consenso degli interessati per poter trattare i loro dati personali. Il menzionato consenso non è 

necessario agli intermediari per il trattamento dei dati diversi da quelli sensibili, in quanto il loro conferimento 

è obbligatorio per legge. 


La presente informativa viene data in generale per tutti i titolari del trattamento sopra indicati. 
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TIPO DI 
DICHIARAZIONE Correttiva nei termini Dichiarazione integrativa ESsnnieccozionali 
DATI RELATIVI 
AL SOSTITUTO Codice attività econo] Eos 
prefisso numero prefisso numero 
Indirizzo di posta elettronica 
PERSONE FISICHE 


Imprese individuali 
e soggetti esercenti 
arti e professioni 


Data di nascita 
giorno mese 


Comune (o Stato estero) di nascita Provincia (sigla) 


Sesso 
(barrare la relativa casella) 
| | M F 


Provincia (sigla) 


anno 


Residenza anagrafica Comune 
o (se diverso) 
Domicilio fiscale 


Frazione, via e numero civico Cap. 


Data della variazione 


giorno mese anno 


ALTRI SOGGETTI 


Artt. 5, 87 e 88 del testo 
unico delle imposte 

sui redditi (D.P.R. 22 
dicembre 1986, n.917) 


DATI RELATIVI AL 
RAPPRESENTANTE 
FIRMATARIO DELLA 
DICHIARAZIONE 


FIRMA DELLA 
DICHIARAZIONE 


IMPEGNO ALLA 
PRESENTAZIONE 
TELEMATICA 


Riservato 
all’intermediario 


VISTO DI — 
CONFORMITÀ 


Riservato al C.A.F o al 
professionista 


Comune Provincia (sigla) 


Sede legale 
mese anno 


Frazione, via e numero civico C.a.p. 


Comune Provincia (sigla) 


Domicilio fiscale 
(se diverso dalla sede legale) 
mese anno 


Frazione, via e numero civico Cap. 


Codice fiscale del dicastero di appartenenza 
(riservato alle Amministrazioni dello Stato) 


Stato Natura giuridica Situazione 
(tab. SA) (tab. SB) (tab. SC) 
Codice fiscale 
Codice carica 
Cognome Nome Sesso 
eo 
M E 
Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita Provincia (sigla) 
giorno mese anno 
Comune Provincia (sigla) Ca.p. 
Residenza anagrafica 
© [se diverso), Frazione, via e numero civico Telefono 
Domicilio Fiscale prefisso numero 
La presente dichiarazione è composta da (barrare la relativa casella): 
SF SG SH SI SK SL SM No) SP sa SR ST Sk 


IL PRESIDENTE O I COMPONENTI DELL'ORGANO DI CONTROLLO IL DICHIARANTE 


Codice fiscale dell’intermediario N. iscrizione all'albo dei C.A.F 


Impegno a presentare in via telematica la dichiarazione predisposta dal contribuente 


Impegno a presentare in via telematica la dichiarazione del contribuente predisposta dal soggetto che la trasmette 


Data dell'impegno | Siomo mese eno FIRMA DELL'INTERMEDIARIO 


Codice fiscale del responsabile del C.A.F. 0 professionista 


FIRMA DEL RESPONSABILE DEL C.A.F. O DEL PROFESSIONISTA 


Si appone il visto ai sensi dell'art. 35 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241 
e successive modificazioni 


10-2-2004 


ORDINARIO 
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LIIITITTTITTI 
QUADRO SF 


Redditi di capitale, compensi per avviamento . — 
commerciale, contributi degli enti pubblici e privati 


EURO 


ELENCO DEI 
PERCIPIENTI 


SFI CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA i 


(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 


Codice fiscale 
1 


Nome (solo per le persone fisiche) 


3 


Comune del domicilio fiscale 


8 


Codice 


DATI DEL PERCIPIENTE 


Cognome ovvero Denominazione 
2 


Sesso 


(Mo F) Data di nascita 
4 


5 giorno mese anno 


Provincia Via e numero civico 
9 (sigla) 10 


Comune (o Stato estero) di nascita 
6 


Statoestero Codice di identificazione estero 


ll 12 


SF2 Causale 


13 14 


Codice fiscale 
19 


Nome (solo per le persone fisiche) 


21 


Comune del domicilio fiscale 


26 


SF3 


Ammontare lordo corrisposto 


Somme non soggette a ritenuta Aliquota Ritenute 
15 16 17 


DATI DEL RAPPRESENTANTE DELLA SOCIETÀ ESTERA 


Cognome ovvero Denominazione 


20 

Sesso 

(Mo F) Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita 

22 23 giorno mese anno 2A 
Provincia Via e numero civico 
27 (sigla) 28 

2 

4 5 6 

9 10 
15 16 17 

20 

22 23 24 
27 28 


Prov. nasc. 
(sigla) 
7 


Ritenute sospese 
18 


Prov. nasc. 
(sigla) 
25 


Codice 
Stato estero 
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Codice fiscale | | Mod. N. 
ELENCO DEI 2 
PERCIPIENTI 
3 4 5 6 7 
8 Ù 
i) 12 
SF4 
13 14 15 16 17 18 
19 20 
2 2 | 2 24 25 
26 27 28 29 
1 2 
3 4 5 6 7 
8 
n 12 
SF5 
13 14 15 16 17 18 
19 20 
2 2223 24 25 
26 27 28 29 
2 
3 4 5 6 7 
8 Ù 
"n 12 
SF6 
13 14 15 16 17 18 
19 20 
n 223 24 25 
26 27 28 
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CODICE FISCALE 


VIII TITITITTI 
QUADRO SG 


Somme derivanti da riscatto di assicurazione sulla 


vita e capitali leggi eg in lipendenza di contratti 
i assicurazione sulla vita o di capitalizzazione 


Serie generale - n. 33 


” EURO 


ELENCO 

DEI PERCIPIENTI 
SOMME 
ASSOGGETTATE 

A RITENUTA A TITOLO 
D'ACCONTO 


SGI 


SG2 


SG3 


SG4 


SG5 


SG6 


SG7 


CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 1 


(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 


Codice fiscale 
Ì 


Cognome ovvero Denominazione 
2 


Sesso 
Nome (solo per le persone fisiche) (MoF) Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita 
3 4 5 giorno — mese anno 6 


Comune del domicilio fiscale Provincia Via e numero civico 
8 


9 (sigla) | 110 
Ammontare complessivo dei 
c premi riscossi sui quali le ) 3 
Causale Somme corrisposte ritenute sono state commisurate Aliquota Ritenute operate 
u 12 13 14 15 
1 2 
3 4 5 6 
| 
8 9 10 
12 13 14 15 
1 2 
3 4 5 6 
| 
8 9 10 
12 13 14 15 
1 2 
3 4 5 6 
| 
8 9 10 
12 13 14 15 
1 2 
3 4 5 6 
| 
8 9 10 
12 13 14 15 
1 2 
3 4 5 6 
| 
8 9 10 
12 13 14 15 
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Prov. nasc. 
(sigla) 
7 
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Codice fiscale | Mod. N. 


3 4 5 6 7 
s68 \_i 
8 9 10 
dl 12 13 14 15 
1 2 
3 4 5 6 7 
s69 |__| 
8 9 10 
dl 12 13 14 15 
1 2 
3 4 5 6 7 
sG10 Li 
8 9 10 
dl 12 13 14 15 
1 2 
3 4 5 6 7 
SG11 |__| 
8 9 10 
dl 12 13 14 15 
! 2 
3 4 5 6 7 
$G12 \_i 
8 9 10 
dl 12 13 14 15 
PROSPETTO 
DELLE SOMME Gal A n E Ammontare delle somme sulle quali SIA = 
ASSOGGETTATE ; ale 5 mmontare complessivo 7 le ritenute sono state commisurate ; itenute opera 
A RITENUTA 
A TITOLO D'IMPOSTA S$G13 
$G14 
S$G15 
PROSPETTO 
DELLE SOMME al A N a . Ammontare delle somme sulle quali le DI So 
CORRISPOSTE NEL 2003 ; AUSAlE: È mmontare complessivo oRes sostitutive sono state commisurate ; imposte sostitutive applicate 
PER CONTRATTI ° 
DI ASSICURAZIONE — SG16 
SULLA VITA E DI 
CAPITALIZZAZIONI 


STIPULATI O RINNOVATI S617 
DAL 1°GENNAIO 2001 


SG18 
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CODICE FISCALE 


PATNTNZO QUADRO SH 

Z/{\\{} ese e n di rei hè . e . 

ZAV\U} Redditi di capitale, premi e vincite, proventi delle accettazioni bancarie, 

AGENZI R) 7 proventi Glon la depositi a garanzia di finanziamenti Mod. N. EURO 


DELLE ENTRATE 


SHI CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 1 


(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 


PROSPETTO A 


Proventi derivanti da 
depositi e conti correnti 


costituiti presso soggetti 
non residenti 27% 


SH2 Somme soggette a ritenuta Aliquota Ritenute operate 


PROSPETTO B Somme soggette a ritenuta Aliquota Ritenute operate 
Redditi di capitale SH3 ! 2 3 

di cui all’art.26, 
comma 5, del D.P.R. % 
n. 600 del 1973 
corrisposti 

a niGr. residenti SH4 % 
PROSPETTO C Proventi soggetti a ritenuta Aliquota Ritenute operate 
Proventi delle SH5 ! 2 3 

accettazioni bancarie, 
cambiali finanziarie, % 
certificati d'investimento 
e buoni postali fruttiferi SH6 


SH7 
i % 
SH8 
l % 
SH9 
l % 
SH10 
l % 
PROSPETTO D Somme soggette a ritenuta Aliquota Ritenute operate 
Proventi derivanti da SH11 ! 2 3 
operazioni di riporto, 
pronti contro termine su P % 
na e valute e mutuo di 
titoli garantito SH12 
% 
PROSPETTO E 
Proventi derivanti da titoli 5 È - 
dai ni si pa 13 Somme soggette a ritenuta Aliquota - Ritenute operate 


enti territoriali anteriormente 


al 1° gennaio 1997 12,50% 
PROSPETTO F 
Proventi derivanti di ; ; ; 
lepasii ormai dl SH14 Somme soggette al prelievo Aliquota - Prelievo operato 
finanziamenti 4 
20% 
PROSPETTO G Somme soggette a ritenuta Aliquota Ritenute operate 
Premi e vincite SH15 ! 2 3 
; % 
SH16 
: % 
SH17 
È % 
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CODICE FISCALE 


ORDINARIO —@UADRO SI 
FEENZIA 4 Utili pagati nell’anno 2003 Modi EURO 
DELLE ENTRATE 
SII CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 1 
(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 
UTILI PAGATI 
NEANNO 2003 Importo degli utili deliberati fino al 30/6/1998 Importo degli utili deliberati dal 1/7/1998 
DI EMITTENTE SI l 
UTILI ESTERI PAGATI 
NELL'ANNO 2003 Importo degli utili deliberati fino al 30/6/1998 Importo degli utili deliberati dal 1/7/1998 
1 2 
sI3 
UTILI DELIBERATI Di 
FINO AL 30/6/1998 Utili pagati nel 2003 Aliquota N Ritenute effettuate 
1 2 3 4 
SI4 
% 
SI5 
% 
SI6 
% 
SI7 
% 
SI8 
% 
SI9 
% 
SI10 
non assoggettati 
Maggiori ritenute d'imposta sugli utili in denaro corrisposti Ù 
SN1 nel 3003 Do 9 p meno recuperi 
Il 
S112 Utili da corrispondere al 31/12/2003 
UTILI DELIBERATI i 
DAL 1/7/1998 Utili pagati nel 2003 Aliquota le Ritenute effettuate 
1 2 3 4 
S113 
% 
SI14 
% 
SI15 
% 
SI16 
% 
SI17 
% 
S118 


non assoggettati 


i 
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ORDINARIO 
ZA). 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


CODICE FISCALE 


SIIITI{ITITTI 
QUADRO SK 


Comunicazione degli utili corrisposti da società 
ed enti residenti e non residenti 


EURO 


DATI RELATIVI 
ALL'EMITTENTE 


DATI RELATIVI 
ALL’ INTERMEDIARIO 
NON RESIDENTE 


ELENCO DEI 
PERCIPIENTI 


CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 1 


SKI (da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 
1 
SK2. TIPO COMUNICAZIONE 
Codice fiscale ISIN Denominazione 
1 2 3 
SK3 
Comune del domicilio fiscale Prov. (sigla) Via e numero civico 
5 6 7 
Codice ABI Cod. ld. Internazionale BIC/SWIFT Codice fiscale 
1 2 3 
s4_ ||] i LI 
Denominazione 
4 
DATI DEL PERCIPIENTE 
Codice fiscale Cognome ovvero Denominazione 
1 2 
Sesso Ù : 
Nome (solo per le persone fisiche) (MoF) Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita 
3 4 5 giorno mese anno va 
Comune del domicilio fiscale Prov. (sigla) Via e numero civico 
8 9 10 
Codi 
CA Codice di identificazione estero 
Dl 12 
DATI DEL RAPPRESENTANTE DELLA SOCIETÀ ESTERA 
Codice fiscale Cognome ovvero Denominazione 
13 14 
SK5 Sesso 
Nome (solo per le persone fisiche) (MoF) Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita 
15 16 17 giorno mese anno 18 
Provincia Via e numero civico 


Comune del domicilio fiscale 
20 


DATI RELATIVI AGLI UTILI CORRISPOSTI 


Cod.Stato estero 
4 


Cod.Stato estero 
“] 


Prov. nasc. 
(sigla) 
7 


Prov. nasc. 
(sigla) 
19 


Cod. Stato estero 
23 


Me Mei to pe Numero azioni o quote ei fio Dividendo unitario Dividendo complessivo 
24 25 2% 27 28 29 30 
Aliquota Ritenute Imposta sostitutiva Imposta estera 
31 32 33 34 
AMMONTARE DEGLI UTILI SUI QUALI CALCOLARE IL CREDITO D'IMPOSTA 
Pieno 56,25% Limitato 56,25% Pieno 58,73% Limitato 58,73% 9/16 25% 
35 36 37 38 39 40 
Non spettante Limitato D.L. 269/2003 Acconto sui dividendi Pieno 51,51% Limitato 51,51% 


41 


42 43 44 
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Codice fiscale | Mod. N. 
ELENCO DEI 2 
PERCIPIENTI 
3 4 5 6 7 
|__| 
8 9 lo 
n 12 
13 14 
SK6 16 17 giorno — mese anno 18 1 
| 
20 21 (sigla) | 22 23 
24 25 26 27 28 29 30 
31 32 33 34 
35 36 37 38 39 40 
Al 42 43 si 45 
2 
3 4 5 6 7 
| 
8 9 ID 
" 12 
13 14 
SK7 16 17 giorno — mese anno 18 1 
| 
20 21 (sigla) | 22 23 
24 25 26 27 28 29 30 
31 32 33 34 
35 36 37 38 39 40 
4l 42 43 di 45 
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DELLE ENTRATE 


QUADRO SL 


CODICE FISCALE 


Proventi derivanti dalla partecipazione a O.I.C.V.M. di diritto estero 
conformi alle direttive comunitarie realizzati nell'esercizio di impresa 
commerciale, nonché proventi derivanti dalla 


artecipazione A od N 
0.1.C.V.M. non conformi alle direttive comunitarie da chiunque percepiti : 


Serie generale - n. 33 


EURO 


SLI CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 


(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 


ELENCO DEI Codice fiscale Cognome ovvero Denominazione 


PERCIPIENTI 


il 


Nome (solo per le persone fisiche) 
3 


Comune del domicilio fiscale 


su 


Codice 


2 


Stato estero Codice di identificazione estero 


11 12 


Denominazione del fondo 


13 


su ° 
11 12 
13 
1 
3 
su È 
11 12 
13 
1 
c] 
su5° 


Sesso 5 9 
(MoF) Data di nascita 
4 5 giorno mese anno 
Provincia 
(sigla) 
9 
2 
4 5 | | 
9 
2 
4 5 | | 
9 
2 
4 5 
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Comune (o Stato estero) di nascita 


6 


Via e numero civico 
10 


Somme soggette a ritenuta 
14 


Aliquota 
15 


Prov. nasc. 


(sigla) 
7 


Ritenute operate 
16 


10-2-2004 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 33 


Codice fiscale | | Mod. N. 


ELENCO DEI | a 
PERCIPIENTI 

3 4 ls] | | 6 7 
SL6 8 9 10 

1] 12 

13 14 15 16 

] 2 

3 4 15 | | é 7 
SL7 8 9 10 

1] 12 

13 14 15 16 

1 2 

3 4 te] | | 6 7 
SL8 8 9 10 

11 12 

13 14 15 16 

1 2 

3 4 5 | | 6 7 
SL9 8 di 10 

ll 12 

13 14 15 16 

1 2 

3 4 5 | | 6 7 
sLI0 * ii Li 

1] 12 

13 14 15 16 

1 2 

3 4 5 | | é 7 
SLI È Ù to 

1] 12 

13 14 15 16 
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2A 
UST 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


I}) 
\U/ 
n 


CODICE FISCALE 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


QUADRO SM 


Proventi derivanti dalla partecipazione a O.I.C.V.M. di diritto estero 
conformi alle direttive comunitarie realizzati da persone fisiche e 
soggetti di cui all'art. 5 del Tuir, non esercenti attività commerciali, 
nonché da enti non commerciali e da soggetti esenti o esclusi dall’Irpeg 


Serie generale - n. 33 


. EURO 


PROSPETTO 
DELLE SOMME 
SOGGETTE A 
RITENUTA E 
DELLE 
RITENUTE 
OPERATE 


SMI CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 


(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 


SM2 


Somme soggette 
Denominazione del fondo a ritenuta 


Aliquota 


% 


4 


Ritenute operate 


SM3 


% 


SM4 


% 


SM5 


% 


SM6 


% 


SM7 


% 


SM8 


% 


SM9 


% 


SMI10 


% 


SM11 


% 


SM12 


% 


SM13 


% 


SM14 


% 


SM15 


% 


SM16 


% 


SM17 


SM18 


% 


SM19 


% 


SM20 


% 


SM21 


% 


SM22 


SM23 


% 


SM24 


% 


SM25 
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CODICE FISCALE 


ILIIIIITI[ITI 
QUADRO SO 


Comunicazione delle peroni ai ai sensi dell'art. 6, 
comma 2 e dell'art. 10, comma 1, del D.Lgs. 
21 novembre 1997, n. 461 


ORDIPARIO 


AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


EURO 


DATI RELATIVI 
ALL'INTERMEDIARIO 
NON RESIDENTE 


ELENCO DEI 
SOGGETTI 


CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 1 


SO1 (da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 
Codice ABI Cod. Id. Internazionale BIC/SWIFT Codice fiscale 
1 2 3 
s2_| ||] I I 
Denominazione Cod. Stato estero 
4 5 
DATI DEL SOGGETTO 
Codice fiscale Cognome ovvero Denominazione 
1 2 
Sesso Prov. nasc. 
Nome (solo per le persone fisiche) (MoF) Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita (sigla) 
3 4 5 giorno — mese anno 6 7 
Comune del domicilio fiscale Provincia Via e numero civico 
8 9 (sigla) 110 
Cod. Stato estero Codice di identificazione estero 
ll 12 
S03 DATI RELATIVI ALL’OPERAZIONE Mira SRO , , 
Causale Oggetto Data Ammontare Quantità intestatari Percentuale Codice fiscale cointestatario 
13 14 15 9omo. mae lé [ra 18 19 20 
DATI DEL RAPPRESENTANTE DELLA SOCIETÀ ESTERA 
Codice fiscale Cognome ovvero Denominazione 
21 22 
Sesso Prov. nasc. 
Nome (solo per le persone fisiche) (MoF) Data di nascita Comune (o Stato estero) di nascita (sigla) 
23 24 25 giorno mese anno 26 27 
Comune del domicilio fiscale Provincia Via e numero civico Cod. Stato estero 
28 29 (sigla) 130 31 
1 Pr 
3 4 5 | | 6 7 
8 9 10 
SO4 ll 12 
13 14 15 lé 7 18 19 20 
21 22 
23 24 25 I I 2% 27 
28 29 30 31 
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Codice fiscale Mod. N. 
ELENCO DEI 1 2 
SOGGETTI 
3 4 5 | | 6 7 
8 9 10 
ll 12 
SO5 
13 |A 15 16 17 18 19 20 
2 22 
23 24 25 | | 26 27 
28 29 30 31 
1 2 
3 4 5 | | 6 7 
8 9 10 
ll 12 
S06 
13 IA 15 16 17 18 19 20 
2 22 
23 24 25 | | 26 27 
28 29 30 31 
1 2 
3 4 5 | | 6 7 
8 9 10 
ll 12 
SO7 
13 |QI4 15 16 7 18 19 20 
2 22 
23 24 25 | | 26 27 
28 29 30 31 
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CODICE FISCALE 


ORD a QUADRO SP 
LAV: Titoli atipici 
AGENZIA P Nichi 


DELLE ENTRATE 


Serie generale - n. 33 


EURO 


PROSPETTO A 


Rimborso di titoli 
o certificati ovvero 
pagamento dei 
proventi periodici 


PROSPETTO B 
Riacquisto o 
negoziazione. — 
dei titoli o certificati 


PROSPETTO C 


Differenza del valore 
complessivo dei titoli o 
certificati a emissione 
continuativa o non aventi 
scadenza predeterminata 
assoggettabile al prelievo 
d'acconto del 9 per cento 
o da computare in 
diminuzione ai fini del 
versamento relativo 
all'anno successivo 


Relazione di stima di 


cui all'art. 7 del D.L. 
30/9/1983, n. 512 


CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 1 


(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 


SPI 


Denominazione Somme soggette a ritenuta Aliquota 
2 


4 


w 


Ritenute operate 


Denominazione Somme soggette a ritenuta Aliquota 
2 


4 


w 


Ritenute operate 


Valore complessivo dei titoli o certificati non ancora rimborsati alla data del 31 dicembre 2003 


Valore complessivo dei titoli o certificati emessi nel corso del 2003 


SP14 Valore complessivo dei titoli o certificati da prendere a base ai fini del versamento relativo al 2003 (SP12 — SP13) 


SP15 Va 


lore complessivo dei titoli o certificati preso a base ai fini del versamento relativo al 2002 


SP16 Valore, in base al prezzo di emissione, dei titoli o certificati emessi nel corso del 2002 


SP17 Valore corrispondente ai titoli o certificati di cui ai righi SP15 e SP16 rimborsati nel corso del 2003 


SP18 Somma algebrica di cui ai precedenti righi SP15, SP16 e SP17 (SP15 + SP16 - SP17) 


Differenza tra il valore complessivo di cui al rigo SP14 e la somma algebrica di cui al rigo SP18 
(da indicare con il segno — se la differenza è negativa) 


SP19 


Ammontare della differenza negativa risultante dalla dichiarazione relativa al 2002 da computare in 
diminuzione ai fini del versamento relativo al 2003 


SP20 


Ammontare assoggettabile (SP19 — SP20) al prelievo di acconto del 9 per cento da versare entro 


SP21 il 31 marzo 2004 


Ammontare della differenza negativa computabile in diminuzione ai fini del versamento relativo al 


SP22 2004 (SP19 + SP20 se SP19 è negativo ovvero SP20 — SP19 se SP19 è positivo) 


Numero Valore 


SP23 


Numero e valore complessivo al 31 dicembre 2002 dei titoli e certificati non rimborsati alla stessa data 


SP24 


Numero e valore complessivo al 31 dicembre 2003 dei titoli e certificati non rimborsati alla stessa data 


SOCIETÀ DI REVISIONE CHE HA REDATTO LA RELAZIONE 


Codice fiscale Denominazione 
1 2 


SP25 


LE Provincia. Le 
Comune del domicilio fiscale (sigla). Via e numero civico 
3 4 5 
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Codice fiscale 


| Mod. N. 


LL 


RIEPILOGO 
DEL CONTO 
UNICO 


Accrediti 
per operazioni del mese 


Accrediti per imposta 
sostitutiva do ciseendi 


Versamenti in eccesso 


Imposta sostitutiva a riporto 
effettuati 


dal mese precedente 


Totale addebiti 
per operazioni del mese 


1 2 3 4 
GEN 
5Q44 Imposta sostitutiva relativa ad operazioni di mesi precedenti 
Risultato del mese Risultato del mese ROreoa pei SI Totale somme versate 
Saldo positivo (1+2-3-4-5) Saldo negativo (1+2-3-4-5) Imposta art. 7, c. 5, con magg. 1,5% Altre imposte sostitutive nel mese successivo 
6 7 8 9 10 
1 2 3 4 5 
FEB 
SQ45 
6 7 8 9 10 
1 2 3 4 5 
MAR 
SQ46 
6 7 8 9 10 
1 2 3 4 5 
APR 
SQ47 
6 7 8 9 10 
1 2 3 4 5 
MAG 
SQ48 
6 7 8 9 10 
1 2 3 4 5 
GIU 
SQ49 
6 7 8 9 10 
1 2 3 4 5 
LUG 
SQ50 
6 7 8 9 10 
1 2 3 4 5 
AGO 
SQ51 
6 7 8 9 10 
1 2 3 4 5 
SET 
SQ52 
6 7 8 9 10 
1 2 3 4 5 
OTT 
SQ53 
6 7 8 9 10 
1 2 3 4 5 
NOV 
SQ54 
6 7 8 9 10 
1 2 3 4 5 
DIC 
SQ55 
6 7 8 9 10 


SQ56 SALDO NEGATIVO DI CUI SI È CHIESTO IL RIMBORSO 


1 


SQ57 VERSAMENTI IN ECCESSO 


iii 
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AGENZIA 
DELLE ENTRATE 


CODICE FISCALE 


QUADRO SR 


Somme corrisposte a titolo di indennità di esproprio o 
ad altro titolo nel corso del procedimento espropriativo 


Serie generale - n. 33 


EURO 


ELENCO DEI 
PERCIPIENTI 


SRI CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 


(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 


Codice fiscale 
1 


Nome (solo per le persone fisiche) 


3 


SR2 


Comune del domicilio fiscale 
8 


Cognome ovvero Denominazione 


2 


Sesso 
(Mo F) Data di nascita 
4 5 giorno mese 


Comune (o Stato estero) di nascita 
6 


Provincia Via e numero civico 


INDENNITÀ DI ESPROPRIO E RISARCIMENTO DEL DANNO 


10 


ALTRE INDENNITÀ E INTERESSI 


Somme corrisposte 


SR3 


SR4 


SR5 


SR6 


SR7 


Ritenute operate 
12 


Somme corrisposte 


13 


4 5 
| 
13 
>" 
13 
"7 
| 
13 
> 
| 
13 
Do 
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Ritenute operate 
14 


Prov. nasc. 
(sigla) 
7 
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Codice fiscale | Mod. N. 
ELENCO DEI 1 
PERCIPIENTI 
3 5 7 
SR8 | 
8 10 
12 13 14 
1 
3 5 7 
SR9 | 
8 10 
12 13 14 
1 
3 5 7 
SR10 | 
8 10 
12 13 14 
1 
3 5 7 
SR11 | 
8 10 
" 12 13 14 
1 
3 5 7 
SR12 | 
8 9 10 
" 12 13 14 
1 
3 5 7 
SR13 | 
8 9 10 
" 12 13 14 
1 
3 5 7 
SR14 | 
8 10 
" 12 13 14 


— 116 — 


10-2-2004 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 33 
CODICE FISCALE 
RDINARIO 
PIPANO QUADRO ST S 
ZA ()\{) N 
LEA Ritenute operate, trattenute per assistenza fiscale, è 
BEST ATE e imposte sostitutive Mod. N. i EURO 
STI CODICE FISCALE DEL SOSTITUTO D'IMPOSTA 1 
(da compilare solo in caso di operazioni straordinarie e successioni) 
Ritenute operate Periodo di riferimento ; Ritenute versate Ritenute compensate 
trattenute ad ' mese anno Ritenute operate in eccesso e restituzioni con crediti die Importo versato 
i . 2 3 
assistenza fiscale I ‘ 
e imposte ST2 - ; Seti ” 
sostitutive Interessi Note cei n e. Tesoreria Codice regione go e SoenO. 
6 7 8 9 10 ll 12 


ST10 


ST11 


ST12 


ST13 


— 117— 


10-2-2004 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 33 


Codice fiscale | | Mod. N. 


Imposta sostitutiva 
di cui agli artt. 6 e 7 


DATI RELATIVI ALL'INTERMEDIARIO NON RESIDENTE 


del D.Lgs. 21/11/97, Codice ABI Cod. ld. Internazionale BIC/SWIFT Codice fiscale 
n. 461 e all'art. 1, 1 2 3 
comma 2bis del LL VR e e 
D.L. 22/2/2002, n. 12 ST14 Denominazione Codice Stato estero 
4 5 
Periodo di riferimento —Ammontare plusvalenze Imposta sostitutiva Imposta versata Imposta compensata 
mese anno e altri proventi applicata in eccesso e restituzioni per crediti di imposta 
1 2 3 4 5 
I 
io I I i N Eventi Codice T È Data di versamento 
importo versato interessi lote eccezionali tributo, capitolo lesoreria “giorno mese anno — 
6 7 8 9 10 n 12 
/ 
Ù n 3 4 5 
ST16 
6 7 8 9 10 n 12 
1 2 3 4 5 
ST17 
6 7 8 9 10 n 12 
1 2 3 4 5 
ST18 
6 7 8 9 10 ll 12 
Ù È 3 4 5 
ST19 
6 7 8 9 10 n 12 
1 2 3 4 5 
ST20 
6 7 8 9 10 n 12 
1 2 3 4 5 
ST21 
6 7 8 9 10 n 12 
1 2 3 4 5 
ST22 
6 7 8 9 ID) n 12 
1 2 3 4 5 
ST23 
6 7 8 9 10 n 12 
1 2 3 4 5 
ST24 
6 7 8 9 10 n 12 


Versamenti relativi 


alle attività emerse Periodo di riferimento Î ; RR SE 3 
(Scudo fiscale) pane anno : Importo versato È interessi Fi Note : Codice tributo IRgio di versamento 
ST25 
ST26 
ST27 
ST28 
ST29 
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CODICE FISCALE 
QUADRO SX 
Z4VAU Riepilogo delle compensazioni e prospetto per le attività emerse 
AGENZIA EURO 
DELLE ENTRATE 
Riepilogo 
delle Ro SX1 Importo restituito dal sostituto senza utilizzare ritenute di lavoro dipendente relative al 2003 ; 
COMPENSaZIONI SX2 _ Versamenti 2003 in eccesso e restituzioni relativi alla presente dichiarazione utilizzati nel quadro RZ della dichiarazione dei redditi 


SX3 _Ammontare utilizzato nella presente dichiarazione relativo al quadro RZ della dichiarazione dei redditi 


Credito da utilizzare 
in compensazione 


Versamenti 2003 
in eccesso e restituzioni 
effettuate dal sostituto 


Ammontare 
utilizzato a scomputo 
dei versamenti 2003 


Credito risultante dalla 
dichiarazione relativa 
al 2002 utilizzato 
nel Mod. F24 


il 2 3 4 5 


Credito risultante 
dalla dichiarazione 
relativa al 2002 


Importo complessivo SX4 


Importo di cui si chiede 
il rimborso 


Erario SX5 


Abruzzo SX6 


Basilicata SX7 


Prov.aut.Bolzano Add.reg. SX8 


Calabria SX9 


Campania SX10 


Emilia Romagna SX11 


Friuli Venezia Giulia SX12 


Lazio SX13 


Liguria SX14 


Lombardia SX15 


Marche SX16 


Molise SX17 


Piemonte SX18 


Puglia SX19 


Sardegna SX20 


Sicilia SX21 


Toscana SX22 


Prov.aut.Trento Add.reg. SX23 


Umbria SX24 


Valle D'Aosta SX25 


Veneto SX26 


Sardegna R.S.S. SX27 


Sicilia R.S.S. SX28 


Valle D'Aosta R.S.S. SX29 


Addizionale comunale SX30 


Prov.aut.Bolzano Add.com. $X31 


Friuli Venezia Giulia Add.com. SX32 


Prov.aut.Trento Add.com. SX33 


Valle D'Aosta Add.com. SK34 
Regioni 
a statuto speciale 


Prospetto 
per le attività 


SX35 


VA! SA? od 


Attività rimpatriate Attività regolarizzate 
1 2 


SX36 Denaro 


emerse SX37 Attività finanziarie 


(Scudo fiscale) SX38 Altre attività regolarizzate 


SX39 Attività precedentemente regolarizzate e rimpatriate nel 2003 


Imponibile al 2,5% 
SXA0 | ì 


Imponibile al 4% Imponibile allo 0,5% 
3 


Somma dovuta al 2,5% Somma dovuta al 4% Somma dovuta allo 0,5% Somma versata 
2 3 


SXAI , 


— 119— 


10-2-2004 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 33 


RZ NARIO 


TT r'OSÀ 
P_E R L A P_ IL A Z IO N E 


INDICE pag. 

DICHIARAZIONE &) PREMESSA 2 

, 1 SOGGETTI OBBLIGATI ALLA PRESENTAZIONE 2 

DEI SOSTITUTI D IMPOSTA 2 COMPOSIZIONE DEL MODELLO 3 
E DEGLI INTERMEDIA 3. MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE 

DELLA DICHIARAZIONE 4 

RELATIVA ALL'ANNO, 4° MODALITÀ GENERALI DI COMPILAZIONE 9 

5 FRONTESPIZIO 10 

2003 % 6 QUADRO SF 13 

20 7 QUADROSG 16 

» 8 QUADRO SH 17 

9 QUADROSI 19 

DATI RELATIVI A: i e. e 

REDDITI DI C 11 QUADROSL 23 

E REDDITI Leni 12 QUADRO SM 23 

DI NATURA FINANZIARIA 13 QUADRO SO 24 

14 QUADRO SP 26 

e PROVENTI VARI 15 QUADRO SQ 29 

N 16 QUADRO SR 32 

e VER ENTI 17 QUADRO ST 32 

E CO PENSAZIONI 18 QUADRO SX 38 

APPENDICE 42 


— 121—- 


10-2-2004 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 33 


la compilazione Modello 770/2004 - ORDINARIO 


la dichiarazione dei sostituti d'imposta si compone di due parti in relazione ai dati in tiascu- 


na di esse richiesti: il Mod. 77O/SEMPLIFICATO e il Mod. 770/ORDINARIO. 


e Il Mod. 770/SEMPLIFICATO deve essere utilizzato dai sostituti d'imposta, comprese le Am- 
ministrazioni dello Stato, per comunicare in via telematica all'Agenzia dellesEntrate i dati fi- 
scali, relativi alle ritenute operate nell'anno 2003 nonché gli altri dati contribùtivi ed assicu- 
rativi richiesti. Detto modello contiene i dati relativi alle certificazioni rilasciate ai soggetti cui 
sono stati corrisposti in tale anno redditi di lavoro dipendente ed assimilatir'indennità di fine 
rapporto, prestazioni in forma di capitale erogate da fondi pensionéxtedditi di lavoro auto- 
nomo, provvigioni e redditi diversi nonché i dati contributivi, previdenziali ed assicurativi e 
quelli relativi all'assistenza fiscale prestata nello stesso anno 2008, per il periodo d'imposta 
precedente. 

La trasmissione telematica deve essere effettuata entro il 30 setteîtnbre 2004, presentando il 
Mod. 770/2004/SEMPLIFICATO. 


Il Mod. 770/ORDINARIO deve essere utilizzato dai sòstitufi d'imposta, dagli intermediari e 
dagli altri soggetti che intervengono in operazioni fiscalmente rilevanti, tenuti, sulla base di 
specifiche disposizioni normative, a comunicare i dati relativi alle ritenute operate su divi- 
dendi, proventi da partecipazione, redditi di capitale erogati nell'anno 2003 od operazio- 
ni di natura finanziaria effettuate nello stesso périodlo, nonché i dati riassuntivi relativi alle in- 
dennità di esproprio e quelli concernenti i vefsamenti effettuati, le compensazioni operate ed 
i crediti d'imposta utilizzati. La trasmissionè telematica deve essere effettuata entro il 2 no- 
vembre 2004 (in quanto il 31 ottobre ed îN)° novembre 2004 sono festivi), presentando il 
Mod. 770/2004/ORDINARIO, e può avvenire congiuntamente alla dichiarazione unifica- 
ta, attesa la coincidenza del termine di presentazione. 

| sostituti d'imposta che, in relazione àlle ritenute operate e alle operazioni effettuate nell'anno 
2003, sono tenuti a presentare sig*il Mod. 770/SEMPLIFICATO che il Mod. 770/ORDINA- 
RIO, devono presentare entro il 30xsettembre 2004 il Mod. 770/SEMPLIFICATO senza i pro- 
spetti ST ed SX, in quanto tali, prospetti dovranno essere compilati all'interno del Mod. 
770/ORDINARIO, dovendo tefier conto dei versamenti e delle compensazioni complessiva- 
mente operati. 


ATTENZIONE Tutte le norme richiamate nelle presenti istruzioni relative al TUIR, si intendono riferi- 
te, ove non diversamente indicato, al Testo Unico delle imposte dirette sui redditi, approvato con 


D.PR. 22 dicembre 1986, n. 917, nella formulazione vigente anteriormente alla data di entrata 


in vigore del decreto legislativo 12 dicembre 2003, n. 344. 


1. SOGGETTI OBBLIGATI A PRESENTARE LA DICHIA- 
RAZIONE MODELLO 770/2004 ORDINARIO 


Sone tenuti a presentare la dichiarazione Mod. 770/2004 ORDINARIO i soggetti che nel 
2003 hanno corrisposto somme o valori soggetti a ritenuta alla fonte su redditi di capitale, com- 
pensi per avviamento commerciale, contributi ad enti pubblici e privati, riscatti da contratti di as- 
sicurazione sulla vita, premi, vincite ed altri proventi finanziari ivi compresi quelli derivanti da par 
tecipazioni a organismi di investimento collettivo in valori mobiliari di diritto estero, utili derivan- 
fi da partecipazioni in società di capitali, titoli atipici, indennità di esproprio e redditi diversi. 
Tali soggetti sono: 
e le società di capitali (società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limita- 
ta, cooperative e di mutua assicurazione) residenti nel territorio dello Stato; 
e gli enti commerciali equiparati alle società di capitali (enti pubblici e privati che hanno per og- 
getto esclusivo o principale l'esercizio di attività commerciali) residenti nel territorio dello Stato; 
e gli enti non commerciali (enti pubblici, tra i quali sono compresi anche regioni, province, co- 
muni, e privati non aventi per oggetto esclusivo o principale l'esercizio di attività commer- 
ciali) residenti nel territorio dello Stato; 
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e le associazioni non riconosciute, i consorzi, le aziende speciali istituite ai sensi degli artt. 22 e 23 

della L. 8 giugno 1990, n. 142, e le altre organizzazioni non appartenenti ad altri soggetti; 

e le società e gli enti di ogni tipo, con o senza personalità giuridica, non resideriti)nel territo 

rio dello Stato; 

€ i condomìni; 

e le società di persone (società semplici, in nome collettivo, in accomandita semplice) residenti 

nel territorio dello Stato; 

e le società di armamento residenti nel territorio dello Stato; 

* le società di fatto o irregolari residenti nel territorio dello Stato; 

* le società o le associazioni senza personalità giuridica costituite fraxpersone fisiche per l'e- 

sercizio in forma associata di arti e professioni residenti nel territorio dello Stato; 

le aziende coniugali, se l'attività è esercitata in società fra coniugi residenti nel territorio dello Stato; 

i gruppi europei d'interesse economico (GEIE); 

e persone fisiche che esercitano imprese commerciali o impièse agricole; 

e persone fisiche che esercitano arti e professioni; 

e amministrazioni dello Stato, comprese quelle con ordinamento autonomo, le quali opera- 
no le ritenute ai sensi dell'art. 29 del D.P.R. n. 600/73; 

Si ricorda che sono in ogni caso tenuti alla presentazione del Mod. 770/2004 ORDINARIO 

i seguenti soggetti i quali: 

e hanno applicato nel 2003 l'imposta sostitutiva‘Sugli interessi, premi ed altri frutti delle obbli- 
gazioni e titoli similari di cui al D.Lgs. 1 aprile 1996, n. 239; 

e hanno applicato nel 2003 l'imposta sostitutivasui dividendi ai sensi dell'art. 27-ter del D.P.R. 
29 settembre 1973 n. 600; 

e hanno applicato nel 2003 l'imposta sostitutiva di cui all'art. 6 del D.Lgs. 21 novembre 1997, n. 461, 
nonché all'art. 7 dello stesso decreto limitatamente ai soggetti diversi da quelli indicati nell'art. 87, 
comma |, lett. a) e d), del D.PR. 22 dicembre 1986 n. 917 (testo unico delle imposte sui redditi); 

e sono tenuti agli obblighi di comuriicazione previsti dagli artt. 6, comma 2, e 10 del D.lgs. 
n.461 del 1997, 

e sono tenuti all'obbligo di comùnicdzione degli utili pagati nel 2003; 

e i curatori fallimentari, i commissari liquidatori e gli eredi che non proseguono l'attività del so- 
stituto d'imposta deceduto; 

® rappresentanti fiscali di soggetto non residente. 

Qualora i soggetti sopra indicati siano tenuti alla presentazione delle comunicazioni per con- 

to di enti e società non residenti che aderiscono a sistemi di amministrazione accentrata dei ti- 

toli ai sensi dell'art. 2, comma 2, del D.Lgs. n. 239 del 1996 e dell'art. 27-ter, ottavo com- 
ma, del D.P.R. n. 600Yel 1973, ovvero siano tenuti alle comunicazioni per conto di interme- 
diari non residertti pet gli adempimenti previsti dall'art. 6, comma 2, del D.lgs. n. 461 del 

1997, essi présefitano, nell'ambito del medesimo Mod. 770/2004 ORDINARIO, i relativi 

quadri separGtamente da quelli concementi l'imposta sostitutiva versata e dalle comunicazioni 

dovute con'tiferimento alla propria attività di intermediari. 


2. COMPOSIZIONE DEL MODELLO 


la, dichiarazione Mod. 770/2004 ORDINARIO si compone di un frontespizio e di quadri 
staîcati, e le relative istruzioni sono prelevabili gratuitamente dal sito internet dell'Agenzia del 
le Entrate, www.agenziaentrate.gov.it. oppure da quello del Ministero dell'Economia e delle 
Finanze www.finanze.gov.it. 


M Frontespizio 

e nella prima facciata, i dati identificativi del dichiarante e l'informativa ai sensi del D.Lgs. 30 
giugno 2003, n. 196; 

e nella seconda facciata, i riquadri: tipo di dichiarazione, dati relativi al sostituto, dati relativi 
al rappresentante firmatario della dichiarazione, firma della dichiarazione, l'impegno alla 
presentazione telematica, e visto di conformità. 


M Quadri staccati 

| quadri staccati sono i seguenti: 

e Quadro SF relativo ai redditi di capitale, ai compensi per avviamento commerciale e ai con- 
tributi degli enti pubblici e privati, nonché alla comunicazione dei redditi di capitale non im- 
ponibili o imponibili in misura ridotta, imputabili a soggetti non residenti; 
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e Quadro SG relativo alle somme derivanti da riscatto di assicurazione sulla vita, contenente 
anche il prospetto dei capitali assoggettati a ritenuta a titolo d'imposta e dei capitali. corri- 
sposti in dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita o di capitalizzazione; 
Quadro SH relativo ai redditi di capitale, ai premi e alle vincite, ai proventi delle-actetta- 
zioni bancarie, nonché ai proventi derivanti da depositi a garanzia di finanziamenti; 
Quadro SI relativo al riepilogo degli utili pagati nell'anno 2003; 
Quadro SK relativo alla comunicazione degli utili corrisposti da società ed eptivtesidenti e 
non residenti; 
Quadro SL relativo ai proventi derivanti dalla partecipazione a O.1.C.V.MN©@rganismi di in- 
vestimento collettivo in valori mobiliari] di diritto estero, conformi alle direttive’ comunitarie rea- 
lizzati nell'esercizio di impresa commerciale, nonché derivanti dalla partecipazione a 
O.1.C.V.M. non conformi alle direttive comunitarie da chiunque percepiti; 
Quadro SM relativo ai proventi derivanti dalla partecipazione a OyC.V.M. di diritto este- 
ro, conformi alle direttive comunitarie realizzati da parte di persone fisiche o di soggetti di 
cui all'art. 5 del TUIR, non esercenti attività d'impresa, nonché darenti non commerciali e da 
soggetti esenti o esclusi da Irpeg; 
Quadro SO relativo alle comunicazioni che devono essere ‘effettuate ai sensi degli artt. 6, 
comma 2, e 10, comma |, del D.lgs. n. 461 del 1997, dagli intermediari e dagli altri sog 
getti che intervengono in operazioni che possono generate plusvalenze a norma dell'art. 81, 
comma |, lettere da c) a cquinquies), del TUIR; 
Quadro SP relativo alle ritenute operate sui titoli atipici; 
Quadro SQ relativo ai dati dei versamenti dell'imposta sostitutiva applicata sui proventi dei 
titoli obbligazionari di cui al D.Lgs. n. 239 del 9,996, nonché di quella applicata sugli utili 
derivanti dalle azioni e dai titoli similari immessi nel sistema del deposito accentrato gestito 
dalla Monte titoli S.p.A. di cui all'art. 27*tet del D.P.R. n. 600 del 1973; 
Quadro SR relativo alle somme corrispéste, à titolo di indennità di esproprio o ad altro titolo 
nel corso del procedimento espropriativo} 
Quadro ST concernente le ritenute operate, le trattenute per assistenza fiscale, le imposte so- 
stitutive effettuate; 
e Quadro SX relativo al riepilogo délle compensazioni effettuate ai sensi del D.P.R. n. 455 del 
1997 e ai sensi dell'art. 17 D.Lgs. n. 241 del 1997 e al prospetto per le attività emerse. 


3. MODALITÀ.E, TERMINI DI PRESENTAZIONE 
DELLA DICHIARAZIONE 


ATTENZIONE Si ricorda che non è possibile presentare la dichiarazione Mod. 770/2004 


ORDINARIO tramite le banche convenzionate o gli uffici postali, né i soggetti momentanea- 


mente all’estero possono utilizzare il mezzo della raccomandata (o altro mezzo equivalente). 


M Modalità di presentazione 

La dichiàrazione dei sostituti d'imposta di cui all'art. 4 del DPR 22 luglio 1998 n. 322 Mod. 
770/2904 ORDINARIO deve essere presentata esclusivamente per via telematica, diretta- 
mete o tramite un intermediario abilitato, ai sensi dell'art. 3, comma 2, del citato DPR n. 
322/1998 e successive modificazioni. 

LaYdichiarazione si considera presentata nel giorno in cui è conclusa la ricezione dei dati da 
parte dell'Agenzia delle Entrate. La prova della presentazione della dichiarazione è data dal 
la comunicazione rilasciata per via telematica dall'Agenzia delle Entrate che ne attesta l'avve- 
nuto ricevimento. 


BM Dichiarazione unificata 
Coloro che presentano la dichiarazione Mod. 770/2004 ORDINARIO, hanno la facoltà di 


inserirla all'interno della dichiarazione unificata annuale. 


M Dichiarazione presentata tramite il servizio telematico 

La dichiarazione da presentare per via telematica può essere trasmessa : 
a) direttamente; 

b) tramite intermediari abilitati. 
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a) Presentazione telematica diretta 
| soggetti che predispongono la propria dichiarazione possono scegliere di trasmetterla diret 
tamente, senza avvalersi di un intermediario abilitato. 
In tal caso devono obbligatoriamente avvalersi: 
— del servizio telematico Entratel, qualora la dichiarazione sia presentata per uftndmero di sog- 
getti superiore a venti; 
— del servizio telematico Internet, qualora la dichiarazione sia presentata per ui numero di sog 
getti non superiore a venti. 
Per il computo dei soggetti da considerare, al fine dell'utilizzo dei due(diversi servizi per la tra- 
smissione telematica sopra menzionati, occorre fare riferimento al numero complessivo dei ri- 
ghi compilati ai quadri SF, SG, SK, SL, SO e SR. Si precisa che nebcaso di più righi riferiti al- 
lo stesso soggetto, essi devono essere conteggiati più volte. 
Qualora il sostituto ha presentato il Mod. 770/2004 SEMPIEIGATO per un numero di sog- 
getti non superiore a venti attraverso il servizio Internet, può pieséritare il Mod. 770/2004 OR- 
DINARIO con le stesse modalità solo se il numero di soggetti riferito a quest'ultima dichiara 
zione, è non superiore a venti, altrimenti, dovrà utilizzaré îhservizio telematico Entratel. 
Si ricorda, infine, che l'Agenzia delle Entrate rende dispònibile gratuitamente, nella sezione 
“software” del sito www.agenziaentrate.gov.it, il programma con cui i sostituti d'imposta 
possono compilare la dichiarazione, Mod. 770/2094 ORDINARIO, da trasmettere per via 


telematica. 


ATTENZIONE Si ricorda quanto precisato con circolare dell'Agenzia delle Entrate n. 21/E 


del 5 marzo 2001 ove viene stabilito che i soggetti i quali già risultano abilitati al servizio 
telematico Entratel, devono continuare ad avvalersi in ogni caso di tale servizio. 


b) Presentazione telematica tramite intermediari abilitati 


M Soggetti incaricati (art. 3, comma 3, del DPR n. 322/1998) 

Gli intermediari indicati nell'art:08, comma 3, del D.P.R. n. 322 del 1998, e successive mo- 

dificazioni, sono obbligati a trasmettere all'Agenzia delle Entrate per via telematica, avvalen- 

dosi del servizio telematico/Entratel, sia le dichiarazioni da loro predisposte per conto del di- 

chiarante sia le dichiarazioni predisposte dal contribuente per le quali hanno assunto l'impe- 

gno della presentazione, per via telematica. 

Sono obbligati alld presentazione telematica delle dichiarazioni da loro predisposte gli inter 

mediari abilitati @bpattenenti alle seguenti categorie: 

e gli iscritti negli albi dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali e dei con- 

sulenti deldavòro; 

e gli iscritti‘alla data del 30 settembre 1993 nei ruoli dei periti ed esperti tenuti dalle camere 
di commertio per la subcategoria tributi, in possesso di diploma di laurea in giurisprudenza 

o ecénémia e commercio o equipollenti o di diploma di ragioneria; 

gli iscritti negli albi degli avvocati; 

gli\iseritti nel registro dei revisori contabili di cui al D.Lgs. 21 gennaio 1992, n. 88; 


&\dssociazioni sindacali di categoria tra imprenditori di cui all'art. 32, comma 1, lettere al, 

ble c), del D.Lgs. n. 241 del 1997, 

e associazioni che raggruppano prevalentemente soggetti appartenenti a minoranze etnico-lin- 
guistiche; 

e i Caf — dipendenti; 

e i Caf — imprese; 

e coloro che esercitano abitualmente l'attività di consulenza fiscale; 

e gli iscritti negli albi dei dottori agronomi e dei dottori forestali, degli agrotecnici e dei periti 
agrari. 

Sono altresì obbligati alla trasmissione telematica delle dichiarazioni da loro predisposte gli stu- 

di professionali e le società di servizi in cui almeno la metà degli associati o più della metà del 

capitale sociale sia posseduto da soggetti iscritti in alcuni albi, collegi o ruoli, come specifica- 

ti dal decreto dirigenziale 18 febbraio 1999 e tutti i successivi decreti emanati ai sensi dell'art. 

3, comma 3, lett. e) del D.P.R. 322 del 1998. 

Tali soggetti possono assolvere l'obbligo di presentazione telematica delle dichiarazioni av- 

valendosi, altresì, di società partecipate dai consigli nazionali, dagli ordini, collegi e ruoli 

individuati nei predetti decreti, dai rispettivi iscritti, dalle associazioni rappresentative di que- 
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sti ultimi, dalle relative casse nazionali di previdenza e dai singoli associati alle predette as- 
sociazioni. Le società partecipate trasmettono le dichiarazioni utilizzando un proprio codice 
di autenticazione, ma l'impegno a presentarle è assunto dai singoli aderenti nei cérfronti 
dei loro clienti. 

el caso in cui la dichiarazione sia stata predisposta da un soggetto non abilitàtoalla tra- 
missione telematica, il dichiarante ne curerà l'inoltro all'Agenzia delle Entrate, medidnte invio 
diretto ovvero tramite un intermediario abilitato che assumerà l'impegno a trasmettere la di- 
chiarazione consegnatagli esclusivamente nei confronti del singolo dichiarante» 

l'accettazione delle dichiarazioni predisposte dal contribuente è facoltatiy@àveyl'intermediario 
del servizio telematico può richiedere un corrispettivo per l’attività prestata. 


(2) 


M Dichiarazione trasmessa dalle amministrazioni dello Stato 
Anche le amministrazioni dello Stato, comprese quelle con ordinamento autonomo sono tenu- 
te a presentare la dichiarazione dei sostituti d'imposta esclusivamente per via telematica, me- 
diante il servizio Entratel e secondo i termini stabiliti dall'art. 4°*del,D.P.R. 22 luglio 1998, n. 
322, e successive modificazioni. 

A tal fine, altri incaricati alla trasmissione telematica delle dichiarazioni sono: 

e il Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmaziohe Economica, (ora Ministero del- 
l'Economia e delle Finanze) anche tramite il proprio, Sistema informativo, per le dichiarazio- 
ni delle amministrazioni dello Stato per le quali, nel‘periodo d'imposta cui le stesse si riferi- 
scono, ha disposto l'erogazione sotto qualsiasi ferma di compensi od altri valori soggetti a 
ritenuta alla fonte; 

e le amministrazioni di cui all'art. 29 del D.P.R®29 settembre 1973, n. 600, per le dichiara 
zioni degli uffici o strutture ad esse funzionalmente riconducibili. Ciascuna amministrazione 
nel proprio ambito può demandare la trasmissione delle dichiarazioni in base all'ordina- 
mento o modello organizzativo interng/Isi veda il decreto 21 dicembre 2000, pubblicato 


nella G.U. n. 3 del 4 gennaio 2007) 


la presentazione telematica delle dichiarazioni da parte dei soggetti pubblici deve essere ef 
fettuata secondo le modalità stabilite dall'art. 3 del citato D.P.R. n. 322 del 1998 e può ri- 
guardare, oltre alla dichiarazione‘de? sostituti d'imposta, anche la dichiarazione IRAP e la di- 
chiarazione annuale IVA. 
Si ricorda che l'Agenzia delle Entrate, con la circolare n. 24/E del 13 marzo 2001 (pubbli 
cata nella G.U. n. 79 del 4 aprile 2001), ha illustrato le modalità con le quali le amministra- 
zioni dello Stato possonoravyalersi di un intermediario abilitato per la presentazione telemati- 
ca delle proprie dichiafazioni. 
In particolare, tramitil Sistema informativo del Dipartimento della Ragioneria Generale dello 
Stato possono essefe trasmesse le dichiarazioni dei sostituti d'imposta relative al personale ap- 
partenente alle affmintistrazioni dello Stato di cui il medesimo Dipartimento abbia gestito i da- 
ti anche se non'in qualità di soggetto obbligato alla ritenuta. 
Ovviamente .ilNajto che tale Dipartimento abbia la qualificazione di soggetto incaricato alla 
presentazione ‘telematica per conto di altri soggetti pubblici non comporta di per sé alcun ob- 
bligo di trasmissione: pertanto, le amministrazioni interessate dovranno espressamente richie 
dere di awalersi del servizio. 
Inoltre, è\attribuita ad ogni amministrazione dello Stato la facoltà di presentare in per via tele- 
matica le dichiarazioni di soggetti ad essa funzionalmente riconducibili in base al proprio mo- 
dellbxorganizzativo, al fine di semplificare e razionalizzare l'adempimento dichiarativo e per 
Mettendo di modularli secondo il rispettivo assetto strutturale. Quindi, ad esempio, in presenza 
di più sostituti, una amministrazione potrà demandare la trasmissione telematica ad un proprio 
centro di elaborazione dati anche se operante in un altro settore operativo o ubicato in un di- 
verso ambito territoriale. 
Le amministrazioni interessate, che intendano avvalersi di tale opportunità, possono limitarsi ad 
adottare, secondo le modalità ritenute più consone alla loro gestione ed organizzazione, prov- 
vedimenti idonei ad individuare sia le strutture e/o gli uffici incaricati della trasmissione tele- 
matica, sia i soggetti, obbligati fiscali, che potranno avvalersene. l'adempimento si rende ne- 
cessario per consentire di individuare l'ufficio che, assumendo la veste di incaricato alla tra- 
smissione, deve richiedere l'abilitazione al servizio Entratel. 
Si ricorda, infine, che anche le amministrazioni dello Stato, che presentano la propria dichia- 
razione o la dichiarazione per conto di altre amministrazioni, possono utilizzare l'apposito pro- 
gramma per la compilazione della dichiarazione, Modello 770 ORDINARIO, disponibile gra- 


tuitamente nella sezione “software” del sito www.agenziaentrate.gov.it. 
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M Dichiarazione trasmessa da società appartenenti a gruppi (art. 3, comma 2-bis, del 
DPR n. 322/1998) 


Nell'ambito di gruppi societari, come previsto dall'art. 3, comma 2-bis del D.P.R. 822 del 
1998, e successive modificazioni, in cui almeno una società o ente sia obbligato alla pre- 
sentazione delle dichiarazioni in via telematica, la trasmissione delle stesse phoxessere effet 
tuata da uno o più soggetti dello stesso gruppo esclusivamente attraverso il servizio telematico 
Entratel. Si considerano appartenenti al gruppo l'ente (anche non commerciale) o la società 
[anche di persone) controllante e le società controllate. Si considerano controllate le società per 
azioni, in accomandita per azioni e a responsabilità limitata le cui dizioni o quote sono pos- 
sedute dall'ente o società controllante o tramite altra società controllata da questo per una per- 
centuale superiore al 50 per cento del capitale fin dall'inizio dekperiodo d'imposta prece- 
dente. Tale disposizione si applica, in ogni caso, alle società é‘agli enti tenuti alla redazione 
del bilancio consolidato ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 1991, n.427 e del D.Lgs. 27 gennaio 
1992, n. 87 e alle imprese soggette all'imposta sul reddito‘delle persone giuridiche indicate 
nell'elenco di cui al comma 2, lett. a), dell'art. 38 del predetto D.Lgs. n. 127 e nell'elenco di 
cui al comma 2, lett. a), dell'art. 40 del predetto D.Lgs ma 87. 
La società del gruppo può effettuare la presentazionerinWia telematica delle dichiarazioni delle 
altre società che appartengono al medesimo gruppo\dal momento in cui viene assunto l'impegno 
alla presentazione della dichiarazione. Possono altiesì avvalersi delle stesse modalità di presen 
azione telematica le società appartenenti al medesimo gruppo che operano come rappresen- 
anti fiscali di società estere, ancorché questerultifite non appartengano al medesimo gruppo. 

E possibile presentare, contemporaneamente‘o in momenti diversi, alcune dichiarazioni diret 
amente ed altre tramite le società del giippo o un intermediario. 

le società e gli enti che assolvono all'ébbligo di presentazione in via telematica rivolgendosi 
ad un intermediario abilitato o ad und società del gruppo non sono tenuti a richiedere l'abili- 
azione alla trasmissione telematica) 

Per incaricare un'altra società del, gruppo della presentazione telematica della propria 
dichiarazione, la società deve consegnare la sua dichiarazione, debitamente sottoscritta, 
alla società incaricata; quest'Ùltima società dovrà osservare tutti gli adempimenti previsti 
per la presentazione telematica da parte degli intermediari abilitati e descritti nel paragrafo 
seguente. 


M Documentazione‘che l'intermediario (incaricati della trasmissione, amministrazioni del- 
lo Stato e società.del gruppo) deve rilasciare al dichiarante e prova della presentazione 
della dichiarazione 

l’incaricato dellaxtrasmissione, la società del gruppo oppure l'amministrazione dello Stato (incari- 

cata da altrévAmministrazione ) della presentazione telematica, devono: 


e rilasciafàal sostituto d'imposta, contestualmente alla ricezione della dichiarazione o all'assun- 
zione dell'incarico per la sua predisposizione, l'impegno a trasmettere in per via telematica al 
l'Agenzia delle Entrate i dati in essa contenuti, precisando se la dichiarazione gli è stata con- 
seghata già compilata o verrà da lui esso predisposta; detto impegno dovrà essere datato e 
softéscritto dall'incaricato della trasmissione, dalla società del gruppo o dall'amministrazione 
dello Stato, seppure rilasciato in forma libera. 

La data di tale impegno, unitamente alla personale sottoscrizione ed all'indicazione del proprio 

codice fiscale, dovrà essere successivamente riportata nello specifico riquadro “Impegno alla 

presentazione telematica” posto nel frontespizio della dichiarazione per essere acquisita in via 
telematica dal sistema informativo centrale; 


e rilasciare altresì al sostituto d'imposta, entro 30 giorni dal termine previsto per la presenta- 
zione della dichiarazione in per via telematica, l'originale della dichiarazione i cui dati so- 
no stati trasmessi in per via telematica, redatta su modello conforme a quello approvato dal 
‘Agenzia delle Entrate, debitamente sottoscritta dal contribuente, unitamente a copia della 
comunicazione dell'Agenzia delle Entrate che ne attesta l'avvenuto ricevimento. 
Detta comunicazione di ricezione telematica costituisce per il dichiarante prova di presenta 
zione della dichiarazione e dovrà essere conservata dal medesimo dichiarante, unitamente 
all'originale della dichiarazione e alla restante documentazione per il periodo previsto dal- 
‘art. 43 del D.P.R. n. 600 del 1973 in cui possono essere effettuati i controlli da parte del- 
‘Amministrazione Finanziaria; 
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e conservare copia delle dichiarazioni trasmesse, anche su supporti informatici, per lo stesso pe- 

riodo previsto dall'art. 43 del D.P.R. n. 600 del 1973, ai fini dell'eventuale esibizione all’Am- 
ministrazione Finanziaria in sede di controllo. 
Il contribuente dovrà pertanto verificare il puntuale rispetto dei suddetti adempimenti da 
parte dell'intermediario, segnalando eventuali inadempienze all'Ufficio competènte del 
l'Agenzia delle Entrate, e rivolgersi eventualmente ad altro intermediario per4la trasmissio- 
ne telematica della dichiarazione per non incorrere nella violazione di omissiorte della di- 
chiarazione. 


M Comunicazione di avvenuta presentazione della dichiarazione 

La comunicazione dell'Agenzia delle Entrate attestante l'avvenuta presentazione della dichia 
razione per via telematica, è trasmessa telematicamente all'utente che hd/effettuato l'invio. Ta- 
le comunicazione, consultabile attraverso il servizio telematico utilizzate/|Entratel o Internet), re- 
sta disponibile per trenta giorni. Trascorso tale periodo l'attestazione”può essere richiesta [sia 
dal contribuente che dall'intermediario) a qualunque ufficio dell’Agenzia delle Entrate senza li- 
miti di tempo. 

In relazione poi alla verifica della tempestività delle dichi@razioni presentate in via telemati- 
ca, si ricorda che si considerano tempestive le dichiarazioni trasmesse entro i termini previ 
sti dal D.P.R. n. 322 del 1998, ma scartate dal servizioVfelematico, purché ritrasmesse en- 
tro i cinque giorni lavorativi successivi alla data contenùta nella comunicazione dell'Agen- 
zia delle Entrate che attesta il motivo dello scarto\cfr. circolare del Ministero delle Finanze 


n. 195/E del 24 settembre 1999). 


M Responsabilità dell’intermediario abilitato 

In caso di tardiva od omessa trasmissione delle dichiarazioni in via telematica da parte dei 
soggetti intermediari abilitati, è applicata/@ questi ultimi la sanzione prevista dall'art. 7-bis del 
Decreto Legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 

E prevista altresì la revoca dell'abilitaziohe quando nello svolgimento dell'attività di trasmissio- 
ne delle dichiarazioni vengono commesse gravi o ripetute irregolarità, ovvero in presenza di 
provvedimenti di sospensione irrogati\dall'ordine di appartenenza del professionista o in caso 
di revoca dell'autorizzazione all'esèrcizio dell'attività da parte dei centri di assistenza fiscale. 


M Modalità di abilitazione 


a) Dichiarazione presentata attraverso il servizio telematico Entratel 

Per ottenere l'abilitazionè dl,servizio telematico Entratel è necessario presentare una domanda 
agli uffici dell'Agenzia delle Entrate della regione nel cui territorio è fissato il domicilio fiscale 
del soggetto che lapresenta. 

modelli di domandù, le relative istruzioni, nonché l'elenco degli uffici dell'Agenzia delle Én- 
rate cui rivolgersisòno disponibili nel sito www.agenziaentrate.gov.it, sezione “Servizi tele 
matici”, oltre che presso gli uffici stessi. Per la soluzione dei problemi legati all'uso del servizio 
elematico Entratel è possibile ricorrere all'assistenza telefonica di un call center appositamen- 
e istituito e Che risponde al numero verde indicato nella documentazione rilasciata dall'Ufficio 
all'atto délkkautorizzazione all'accesso al servizio. È consigliato, inoltre, di consultare il sito In- 
emet/hitjp://assistenza.finanze.it”, oltre che il già citato sito www.agenziaentrate.gov.it alla 
sezionè,/Servizi telematici”, per informazioni di carattere normativo e tecnico. 


b) Dichiarazione presentata via Internet 
Requisito essenziale per l'invio della dichiarazione è il possesso del codice PIN (Personal Iden- 
ifitation Number), che può essere richiesto utilizzando l'apposita funzione disponibile sul sito 
nternet http://fisconline. agenziaentrate.it. 
I rilascio del codice PIN non vincola il dichiarante all'utilizzo del servizio telematico Internet, 
in quanto è sempre possibile presentare la dichiarazione tramite un intermediario abilitato. 
Per ogni altra informazione è possibile consultare il sito www.agenziaentrate.gov.it alla sezio- 
ne “Servizi telematici”. 


M Termini di presentazione 

La dichiarazione Mod. 770/2004 ORDINARIO deve essere presentata esclusivamente per 
via telematica, direttamente o tramite un intermediario, entro il 2 novembre 2004 (in quanto il 
31 ottobre ed il 1° novembre 2004 sono festivi). 

La dichiarazione può essere presentata sia in forma autonoma sia in forma unificata, a nulla ri- 


evando che il sostituto si a tenuto a presentare anche il modello 770/2004 SEMPLIFICATO. 
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Gli importi presenti nella parte riservata all'indicazione dei dati fiscali vanno espestitin unità di 
Esposizione euro mediante troncamento delle cifre decimali. Trattandosi di sola operazione disftoncamento 
dei dati da effettuarsi autonomamente per ogni importo desunto dalle scritture contabilidel sostituto e 
da esporre nel modello, vanno tolte le cifre decimali dell'importo stesso senza dover procede 
re preventivamente al relativo arrotondamento. 


Ad esempio, se gli importi desunti dalle scritture contabili sono 755,50 + 865,62 + 965,49 = 
2.586,61 le corrispondenti cifre da indicare nella dichiarazione sono: 755; 865; 965; 2.580. 


Nelle ipotesi in cui siano state effettuate operazioni societarie straordiharie è necessario distin- 


Operazioni quere, tra le altre situazioni, quelle che determinano l'estinzione ©meno del sostituto d'imposta. 
straordinarie 
e successioni Operazioni straordinarie e successioni con estinzione del'soggetto preesistente 


Nell'ipotesi di prosecuzione dell'attività da parte di un altro soggetto (fusioni anche per incor- 
porazione, scissioni totali, scioglimento di una società persomtale e prosecuzione dell'attività sot 
to la ditta individuale di uno soltanto dei soci, trasferimento di competenze tra amministrazioni 
pubbliche), chi succede nei precedenti rapporti è tento’a presentare la dichiarazione dei so- 
stituti d'imposta che deve essere comprensiva anche dei dati relativi al periodo dell'anno in cui 
il soggetto estinto ha operato. 

Nei casi di operazioni societarie straordinarie o)successioni avvenute nel corso del 2003 o nel 
2004 prima della presentazione della dichiarazione Mod. 770/2004 ORDINARIO o della 
dichiarazione in forma unificata, il dichigfante deve procedere alla compilazione dei singoli 
quadri del Mod. 770/2004 ORDINARIO)per esporre distintamente le situazioni riferibili ad 
esso dichiarante ovvero a ciascuno dei ‘soggetti estinti; relativamente a questi ultimi il dichia 
ante deve indicare, per l'anno d'imposta relativo alla presente dichiarazione, tutti i dati ri- 
guardanti il periodo compreso fra il }° gennaio 2003 e la data di effettiva cessazione del- 
‘attività o in cui si è verificato l'èvento a prescindere dagli eventuali differenti effetti giuridici 
delle operazioni. Si precisa chie il quadro SX è unico e deve riguardare sia i dati del dichia- 
ante che dei soggetti estinti. 
Relativamente alla compilazione dei quadri concernenti i soggetti estinti, il dichiarante deve in- 
dicare nello spazio in alto a destra di ciascun quadro, contraddistinto dalla dicitura “Codice 
iscale”, il proprio codice fiscale e, nel rigo “Codice fiscale del sostituto d'imposta”, quello del 
soggetto estinto. 

el caso di successioné mortis causa avvenuta nel periodo d'imposta 2003, o nel 2004 ante 
presentazione della dichiarazione, con prosecuzione dell'attività da parte dell'erede, quest'ulti- 
mo ha l'obblige divpresentare la dichiarazione dei sostituti d'imposta anche per la parte del- 
‘anno in cuidià operato il soggetto estinto secondo le modalità di compilazione sopra indicate. 
Nell'ipotesiinvece di non prosecuzione dell'attività da parte di un altro soggetto (liquidazione, 
allimento è liquidazione coatta amministrativa), la dichiarazione deve essere presentata dal li- 
quidatore curatore fallimentare o commissario liquidatore, in nome e per conto del soggetto 
estinto relativamente al periodo dell'anno in cui questi ha effettivamente operato. In particola- 
re, nelrontespizio del modello, nel riquadro “dati relativi al sostituto” e nei quadri che com- 
pongono la dichiarazione, devono essere indicati i dati del sostituto d'imposta estinto ed il suo 
codice fiscale; il liquidatore, curatore fallimentare o commissario liquidatore che sottoscrive la 
dichiarazione, deve invece esporre i propri dati esclusivamente nel riquadro del frontespizio 
“dati relativi al rappresentante firmatario della dichiarazione”. 

Anche in caso di successione ereditaria, qualora l'attività delle persone fisiche decedute non 
sia proseguita da altri, la dichiarazione deve essere presentata con le medesime modalità da 
uno degli eredi in nome e per conto del deceduto, relativamente al periodo dell'anno in cui es- 
so ha effettivamente operato; l'erede che sottoscrive la dichiarazione, pertanto, deve invece in- 
dicare i propri dati esclusivamente nel riquadro “dati relativi al rappresentante firmatario della 
dichiarazione”. 


Operazioni straordinarie che non determinano l'estinzione del soggetto. 

Nel caso di operazioni straordinarie non comportanti l'estinzione di società quali le trasforma- 
zioni (ad esempio di società di capitali in società di persone e viceversa), la dichiarazione 
Mod. 770/2004 ORDINARIO deve essere compilata secondo le regole generali poiché tali 
operazioni, pur potendo determinare la nascita di nuovi soggetti d'imposta, non incidono sul- 
l'esistenza del soggetto e sui suoi adempimenti in qualità di sostituto d'imposta. 
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4.3] M Generalità 
Modalità di Ciascun quadro deve essere numerato. 
compilazione dei Qualora i righi dei quadri non siano sufficienti devono essere utilizzati ulteriori quadri, Th, gue- 
quadri sto caso va numerata progressivamente la casella “Mod. N.” posta in alto a destra deitquadri 
utilizzati. 


M Dati anagrafici 

I dati relativi al comune, alla provincia, alla via e al numero civico del domicilio’fiscale del sin- 
golo percipiente vanno sempre indicati. 

Si ricorda che, ai fini dell'adempimento dell'obbligo di indicazione del,codite fiscale dei per- 
cipienti, il sostituto, ai sensi del secondo comma dell'art. 6 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 
605, ha diritto di ricevere comunicazione scritta del predetto codiceMisedle e, se tale comuni- 
cazione non perviene almeno dieci giorni prima del termine in cui 'ebbligo di indicazione de- 
ve essere adempiuto, può rivolgersi direttamente ad un ufficio letale dell'Agenzia delle Entra- 
e, previa indicazione dei dati richiesti dall'art. 4 dello stesso DPR. 605 del 1973 [ad esem- 
pio, se persona fisica, cognome, nome, luogo e data di nascitàrsesso e domicilio fiscale], re- 
ativi al soggetto di cui si chiede l'attribuzione del codice,fiséale. 
l'obbligo di indicazione del codice fiscale dei soggettii@on residenti nel territorio dello Sta- 
o, ai quali tale codice non risulti già attribuito, si intèénde adempiuto con la indicazione 
dei dati indicati al citato art. 4, eccetto il domicilio fiscale, in luogo del quale va indicato 
il luogo di residenza estera e il relativo indirizzo.\g particolare, nel caso di soggetti non 
esidenti devono essere indicati il codice delleèStato estero di residenza (rilevato dalla ta- 
bella SG - Elenco dei Paesi e territori esteri /fpostà nell'Appendice delle presenti istruzioni) 
e, se previsto dalla normativa e dalla pras$ì del Paese di residenza, il codice d'identifica- 
zione rilasciato dall'Autorità fiscale 0, inimanicanza, un codice identificativo rilasciato da 
un'Autorità amministrativa. 


5. FRONTESPIZIO 


el frontespizio viene sinteticamente illustrato l'utilizzo dei dati contenuti nella presente dichia- 
azione ed i diritti che il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 riconosce al cittadino nell'ambito del 
sistema di tutela del trattamento dei dati personali. 
ella prima facciata del frontespizio, prima di procedere alla compilazione dei singoli riqua- 
dri della dichiarazione dichiarante deve compilare gli spazi riservati all'indicazione del co- 
gnome e nome ovwefà,della denominazione o ragione sociale, nonché del codice fiscale. 
La seconda facciata\del frontespizio contiene i riquadri relativi: al tipo di dichiarazione, ai da- 
i del sostituto d'impesta, ai dati del rappresentante o di altro soggetto che sottoscrive la di- 
chiarazione, alla\sottoscrizione della dichiarazione, all'impegno alla presentazione telematica 
da parte dell'intefmediario e all'apposizione del visto di conformità ai sensi dell'art. 35 del 
D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241. 
Se qualche dato indicato nel certificato di attribuzione del codice fiscale è errato, il sostituto 
deve reegtsi presso un qualsiasi ufficio locale dell'Agenzia delle Entrate, per ottenere la varia- 
zione del codice fiscale. Fino a che questa variazione non è stata effettuata, il contribuente de- 
ve utilizzare il codice fiscale attribuitogli. 
Per l'indicazione delle generalità del dichiarante sono previsti due riquadri, l'uno alternativo al 
l'altro, destinati ai dati relativi alle persone fisiche e ad altri soggetti (quali società, enti, asso- 
ciazioni, ecc.). 


5.1, M Dichiarazione correttiva nei termini 


Tipo Nell'ipotesi in cui il sostituto d'imposta intenda, prima della scadenza del termine di presenta- 
i dichiarazione i f " h . d . d 
d zione, rettiticare o integrare una dichiarazione già presentata, deve compilare una nuova di- 

chiarazione, completa di tutte le sue parti, barrando la casella “Correttiva nei termini”. 


M Dichiarazione integrativa 

Scaduti i termini di presentazione della dichiarazione, il sostituto d'imposta può rettificare o inte- 
grare la stessa presentando una nuova dichiarazione completa di tutte le sue parti, su modello 
conforme a quello approvato per il periodo d'imposta cui si riferisce la dichiarazione, barrando 
la casella “Dichiarazione integrativa” (vedere Appendice alla voce “Sanzioni e Ravvedimento”). 
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Presupposto per poter presentare la dichiarazione integrativa è che sia stata validamente pre- 
sentata la dichiarazione originaria. Per quanto riguarda quest'ultima, si ricorda che sono con- 
siderate valide anche le dichiarazioni presentate entro novanta giorni dal termin&dli,scaden- 
za, fatta salva l'applicazione delle sanzioni. 

In particolare, il sostituto d'imposta può integrare la dichiarazione: 

e nelle ipotesi di ravvedimento previste dall'art. 13 del D.Lgs. n. 472 del 1997, entro il ter- 
mine per la presentazione della dichiarazione relativa all'anno successiyò/ Tale dichiara- 
zione può essere presentata sempreché non siano iniziati accessi, ispezioni o verifiche e 
consente l'applicazione delle sanzioni in misura ridotta, oltre ovviafftente agli interessi; 

e nell'ipotesi prevista dall'art. 2, comma 8 del DPR n. 322 del 1998, èntto il 31 dicembre del 
quarto anno successivo a quello in cui è stata presentata la dighiarazione, per correggere 
errori od omissioni cui consegua un maggior debito d'imposta e\fatta salva l'applicazione 
delle sanzioni; 

e nell'ipotesi prevista dall'art. 2, comma 8-bis del DPR n. 322\del 1998, entro il termine pre- 
visto per la presentazione della dichiarazione relativa ql'pèriodo d'imposta successivo, per 
correggere errori od omissioni che abbiano determinatal'indicazione di un maggior debito 
d'imposta o un minor credito. In tal caso l'eventuale\credito risultante da tale dichiarazione 
può essere utilizzato in compensazione ai sensi déhDMgs. n. 241 del 1997. 


M Eventi eccezionali 


Se il sostituto d'imposta si avvale della sospensiohe del termine di presentazione della dichiara- 
zione prevista al verificarsi di eventi eccezigfiali dovrà barrare la casella “Eventi eccezionali”, 
posta in alto a destra della seconda faccidta del frontespizio del presente modello. 


In questo riquadro devono essere indiGati Y dati del sostituto d'imposta distintamente evidenziati 
Dati relativi nelle due diverse sezioni, l'una alternativa all'altra: persone fisiche ed altri soggetti. 
al sostituto 


M Codice attività 


Deve essere indicato il codice attività svolta in via prevalente (con riferimento al volume d'af- 
fari) desunto dalla nuova tabella di classificazione delle attività economiche, denominata ATE- 
COFIN 2004, approvata con provvedimento del 23 dicembre 2003. Si precisa che la nuo- 
va tabella dei codici attività è consultabile presso gli uffici dell'Agenzia delle Entrate ed è re- 
peribile sul sito Internet del Ministero dell'Economia e delle Finanze www.finanze.gov.it e del- 


l'Agenzia dell'Entréte www.agenziaentrate.gov.it unitamente al volume d'ausilio contenente le 
note esplicative é laYavola di raccordo tra la tabella ATECOFIN 1993 e ATECOFIN 2004. 


EM Indirizzo di posta elettronica 


In tale campa deve essere indicato l'indirizzo di posta elettronica a cui si desidera siano invia- 
te tutte Je comunicazioni relative alla liquidazione della presente dichiarazione. La compilazio- 
ne di detto campo riveste carattere di estrema importanza per il contribuente atteso che attra- 
versàNale mezzo avverranno le future comunicazioni tra lo stesso e l'Agenzia delle Entrate. 


M\Persone fisiche 


— Comune di nascita 
Indicare il comune di nascita. Il sostituto nato all'estero deve indicare, invece del comune, lo 
Stato di nascita e lasciare in bianco lo spazio relativo alla provincia. 


— Residenza anagrafica o domicilio fiscale 

| dati relativi alla residenza anagrafica o al domicilio fiscale devono essere riportati con riferi- 
mento al momento della presentazione della dichiarazione. Se il domicilio fiscale è cambiato 
rispetto alla dichiarazione dello scorso anno, deve essere indicata la data di variazione. 


M Altri soggetti 


— Sede legale - Domicilio fiscale 

I dati relativi al domicilio fiscale ed alla sede legale devono essere riportati con riferimento al 
momento di presentazione della dichiarazione. Se tali dati sono modificati rispetto alla di- 
chiarazione dello scorso anno devono essere indicati negli appositi campi, il mese e l'anno 
di variazione. 
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La sede legale va indicata precisando il comune (senza alcuna abbreviazione), la provincia 
mediante la sigla (per Roma RM, la frazione, la via, il numero civico e il codice di avviamen- 
o postale. Se la sede legale non coincide con il domicilio fiscale, vanno compilati aftehe gli 
spazi riferiti a quest'ultimo. 

Le pubbliche Amministrazioni devono indicare i suddetti dati con riferimento alla $huttura am- 
ministrativa che redige la dichiarazione. | condomini devono indicare i suddetti dati)ton riferi 
mento al luogo in cui lo stabile è ubicato. 

La sede amministrativa va indicata nel rigo relativo al domicilio fiscale ove manchita sede legale. 
La stabile organizzazione in Italia, se esistente, deve essere indicata dallé sòcietà o enti non 
esidenti, in luogo della sede legale; in caso di esistenza di più stabili organizzazioni in Italia, 
va indicata quella in funzione della quale è determinato il domicilio fisedle. 


— Codici statistici (stato, natura e situazione) 

Stato: il relativo codice deve essere rilevato dalla tabella SA. 

Natura giuridica: il relativo codice deve essere rilevato dalla tabella SB. Da questo anno, la 
abella è comprensiva di tutti i codici relativi alla diversa modulistica dichiarativa ed utilizzabi- 
i solo in funzione della specificità di ogni singolo modello. 

Pertanto, il soggetto che compila la dichiarazione avrà curadi individuare il codice ad esso ri- 
eribile in relazione alla natura giuridica rivestita. 

Situazione: il relativo codice deve essere rilevato dallà,tabella SC. 


— Codice fiscale del dicastero di appartenenza 
Le sole amministrazioni dello Stato devono riportare] codice fiscale del dicastero di appartenenza. 


el presente riquadro devono essere indicafi,i dati anagrafici, il codice fiscale e la carica ri 


Dati relativi vestita dal soggetto che sottoscrive la dichiarazione. 

al rappresentante Ai fini della individuazione della carica fivestita all'atto della dichiarazione si deve riportare 
firmatario della nell'apposita casella uno dei codici della sottostante tabella. 

dichiarazione 


ATTENZIONE Da questo anno, la seguente tabella è comprensiva di tutti i codici relativi al 
la diversa modulistica dichiarativa ed utilizzabili solo in funzione della specificità di ogni 
singolo modello. 


Pertanto, il soggetto che compila la dichiarazione avrà cura di individuare il codice ad es- 
so riferibile in relazione alla carica rivestita. 


TABELLA GENERALE DEI CODICI DI CARICA 


1 Rappresentante legale, negoziale o di fatto, socio amministratore 

2 Vi io di minore, inabilitato o interdetto, ovvero curatore dell'eredità giacente, amministratore di 
eredità devoluta sotto condizione sospensiva o in favore di nascituro non ancora concepito 

3. Curatore fallimentare 

4. Commissario liquidatore (liquidazione coatta amministrativa ovvero amministrazione straordinaria) 

5. Commissario giudiziale (amministrazione controllata) ovvero custode giudiziario (custodia giudiziaria), 
ovvero amministratore giudiziario in qualità di rappresentante dei beni sequestrati 

6 Rappresentante fiscale di soggetto non residente 

7 Erede 

8. Liquidatore (liquidazione volontaria) 

9. Soggetto tenuto a presentare la dichiarazione ai fini IVA per conto del soggetto estinto a seguito di ope- 
razioni straordinarie o altre trasformazioni sostanziali soggettive (cessionario d'azienda, società benefi- 
ciaria, incorporante, conferitaria, ecc.); ovvero, ai fini delle imposte sui redditi, rappresentante della so- 
cietà beneficiaria (scissione) o della società risultante dalla fusione o incorporazione 

10 Rappresentante fiscale di soggetto non residente con le limitazioni di cui all'art. 44, comma 3, del DL. 


n. 331/1993 


11 Soggetto esercente l'attività tutoria del minore o interdetto in relazione alla funzione istituzionale rive- 
stita 


12. Liquidatore (liquidazione volontaria di ditta individuale - periodo ante messa in liquidazione] 
13. Amministratore di condominio 

14. Soggetto che sottoscrive la dichiarazione per conto di una pubblica amministrazione 

15. Comrissario liquidatore di una pubblica amministrazione 


Lo spazio riservato alla residenza anagrafica del soggetto firmatario della dichiarazione deve 
essere compilato tenendo presente che si deve indicare il domicilio fiscale invece della resi- 
denza anagrafica, se diversi. 
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BE Il dichiarante deve barrare le caselle corrispondenti ai quadri compilati relativi alla presen- 
Firma della te dichiarazione. 
dichiarazione la dichiarazione deve essere sottoscritta dal dichiarante o da chi ne ha la rappreséntanza le- 


gale, negoziale o di fatto. 

Se presso la società o l'ente esiste il collegio sindacale o altro organo di coftollo, la dichia- 
razione deve essere sottoscritta anche dal presidente del collegio sindacalao dell'organo di 
controllo (ovvero, se questo non è collegiale, da tutti i componenti). 

Si ricorda che è obbligatorio presentare unitariamente tutti i quadri comgitaà, atteso che non è 
più possibile presentare diversamente la dichiarazione dei sostituti d'imposta. 


BS Il riquadro deve essere compilato e sottoscritto dall'intermediariò ché presenta la dichiarazio- 
9 p p 


Impegno ne in via telematica. 
alla presentazione l'intermediario deve riportare: 
telematica - il proprio codice fiscale; 


— se si tratta di CAF, il proprio numero di iscrizione all'albò; 

— la data (giorno, mese e anno] di assunzione dell'imgegno a presentare la dichiarazione; 

— apporre la firma. 

Deve essere barrata, inoltre, la prima casella se la*dihiarazione è stata predisposta dal con- 
tribuente, oppure la seconda se la dichiarazione èsfata predisposta da chi effettua l'invio. 


BO Questo riquadro deve essere compilato pet apporre il visto di conformità ed è riservato al re- 


Visto di sponsabile del CAF o al professionista chielo rilascia. 

conformità Negli spazi appositi deve: 
— riportare il proprio codice fiscale; 
— barrare la casella se si appone il visjé di &Onformità come previsto dall'art. 35 del D.Lgs. n. 241/97; 
— apporre la firma. 


6. QUADRO SF --REDDITI DI CAPITALE, 
COMPENSI PER AVVIAMENTO COMMERCIALE, 
CONTRIBUTI DEGLI ENTI PUBBLICI E PRIVATI 


Nel quadro SF, cor) fiterimento a quanto corrisposto nel 2003, devono essere indicati i dati 

identificativi dei(dercipienti di redditi di capitale assoggettati a ritenuta a titolo d'acconto, qua- 

li i redditi di capitale corrisposti a soggetti residenti non esercenti attività d'impresa, i proventi 

corrisposti aàstabili organizzazioni estere di imprese residenti nonché i compensi per avvia- 

mento commettiale e i contributi degli enti pubblici e privati. 

Questo, gudeto deve essere altresì utilizzato ai fini della comunicazione che i soggetti e gli in- 

termediari indicati nell'art. 10, comma 1, del D.Lgs. 21 novembre 1997, n. 461, devono et 

fettuare, ai sensi del comma 2 della medesima disposizione, relativamente ai redditi di capi- 
tale cOtrisposti a soggetti non residenti non imponibili o imponibili in misura ridotta. 

Iparticolare, la predetta comunicazione deve essere effettuata con riferimento a: 

e rédditi di capitale di cui all'articolo 26-bis del D.P.R. n.600 del 1973 corrisposti a soggetti 
residenti in Paesi che consentono un adeguato scambio di informazioni purché non residen- 
ti negli Stati o territori aventi un regime fiscale privilegiato indicati nei decreti di cui all'art. 
76, comma 7-bis del TUIR. 

I Paesi che consentono un adeguato scambio di informazioni sono individuati dal decreto mi- 

nisteriale 4 settembre 1996, come risultante da successive modifiche o integrazioni appor- 

tate dai decreti ministeriali del 25 marzo 1998, del 16 dicembre 1998, del 17 giugno 

1999, del 20 dicembre 1999, del 5 ottobre 2000 e del 14 dicembre 2000. 

| decreti che hanno individuato Gli Stati o territori con regime fiscale privilegiato di cui all'art. 

76, comma 7-bis del TUIR (cosiddetta black list) sono i seguenti: 

- D.M. 24 aprile 1992; 

- D.M. 23 gennaio 2002; 

— D.M. 22 marzo 2002; 

- D.M. 27 dicembre 2002 in vigore dal 14 gennaio 2003, che prevede il regime di esen- 
zione ai redditi percepiti da tutti i soggetti residenti in Kuwait a partire dalla data di entra- 
ta in vigore del decreto; 
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Pertanto, ai seguenti soggetti, sebbene residenti in Paesi che assicurano un adeguato scam- 

bio di informazioni, non si applica il regime di esenzione. Si tratta dei redditi percepiti dal- 

le seguenti categorie di soggetti: 

— per gli Emirati Arabi Uniti, tutti i soggetti ad esclusione, delle società operanti nei.settoti pe- 
trolifero e petrolchimico assoggettate ad imposta; 

— per le Filippine, tutti i soggetti; 

— per il Kuwait, sino al 13 gennaio 2003, tutti i soggetti con esclusione delle s6cietà con 
partecipazione straniera superiore al 47 per cento se soggette ad imposizione con le ali- 
quote previste dall'Amiri Decree n. 3 del 1955 o superiore al 45 pet èehto se soggette 
ad imposizione con le aliquote previste dalla locale legge n. 23 del 1961 io che ta- 
li società non usufruiscano dei regimi agevolati previsti dalle localitleggi n. 12 del 1998 
e n. 8 del 2001; 

— per la Corea del Sud, le società che godono delle agevolazioni préviste dalla Tax Incenti- 
ves Limitation Law; 

— per l'Ecuador, le società operanti nelle Free Trade Zones fhe\beneficiano dell'esenzione 
sui redditi; 
— per Malta, le società i cui proventi affluiscono da fontisestere; 

— per Mauritius, le società certificate che si occupano4i, servizi all'export, espansioni indu- 
striale, gestione turistica, costruzioni industriali e cliniche e che sono soggette a corporate 
tax in misura ridotta, le off-shore companies e intertìational companies. 

Con riferimento ai redditi percepiti dai predetti soggetti l'obbligo di segnalazione non sussiste 

trattandosi di redditi soggetti ad imposizione. 

Tutte le banche centrali e gli organismi che gesfiscòno anche le riserve ufficiali dello Stato non 

sono soggetti ad imposizione, relativamente ai‘rèdditi di cui all'articolo 26-bis del D.P.R. n. 600 

del 1973. 

Si precisa altresì che per i proventi derivati dalle operazioni di pronti contro termine, di ripor- 

to e di mutuo di titoli garantito, qualora/@bbiano ad oggetto azioni o titoli similari, l'esenzione 

non spetta alla quota del provento carrisp6ndente all'ammontare degli utili messi in pagamen- 

to nel periodo di durata del contratto. \nvtal caso i proventi assoggettati a ritenuta a titolo d'im- 

posta devono essere riportati nel prospetto D del quadro SH; 

® interessi e altri proventi derivanti da depositi e conti correnti bancari e postali, compresi 

i buoni fruttiferi e certificati dî deposito emessi dalle banche dal 1° luglio 1998, corri- 

sposti a tutti i soggetti non residenti nel territorio dello Stato [v. art. 20 comma 1, lett. b), 

del TUIR); 

® interessi e altri provenfi, dèi certificati di deposito e buoni fruttiferi emessi dalle banche fino al 

30 giugno 1998; 

* redditi di capitale‘ pèr i quali è stata applicata un'aliquota di ritenuta ridotta o pari a zero 
per effetto di convènzioni bilaterali per evitare la doppia imposizione. 

Si precisa che la Comunicazione dei dati relativi ai soggetti non residenti che hanno percepito 

dividendi di cùi agli articoli 27, 27-bis e 27-ter del D.P.R. n. 600 del 1973 deve essere, in- 

vece, effettuatà, nel quadro SK. 

Non sono soggetti a comunicazione gli interessi di qualunque tipo e gli altri proventi corrispo- 

sti da ban&ehe italiane o da filiali italiane di banche estere a banche estere o a filiali estere di 

banche italiane. 

Nel prèsente quadro devono essere indicati i dati identificativi del percipiente. l'indicazione 

delreodice fiscale per i soggetti non residenti ai quali tale codice non risulti già attribuito si in- 

fende adempiuta con la sola indicazione dei dati anagrafici. 

In Particolare, se il percipiente è un soggetto non residente, devono essere indicati: 

® nei punti 8 e 10, la località di residenza estera e il relativo indirizzo; 

e nel punto 11, il codice dello Stato estero di residenza rilevato dalla tabella SG - Elenco dei 
Paesi e Territori esteri, posta nell'Appendice delle presenti istruzioni; 

® nel punto 12 il codice di identificazione rilasciato dall'Autorità fiscale 0, in mancanza, un 
codice identificativo rilasciato da un'Autorità amministrativa se previsti dalla normativa e dal 
la prassi del Paese di residenza. 

In caso di percipiente non residente diverso da persona fisica al quale non risulti già attribuito 

il codice fiscale italiano, devono essere indicati anche i dati relativi al legale rappresentante, 

avendo cura di inserire: 

® nei punti 26, 28 e 29, la località di residenza estera, il relativo indirizzo e il codice dello 
stato estero, ovvero, se residente, nei punti 26, 27 e 28, il comune del domicilio fiscale ed 
il relativo indirizzo. 
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Nel punto 13 indicare la causale del pagamento utilizzando uno dei seguenti codici: 


A- redditi di capitale corrisposti a soggetti residenti non esercenti attività d'impresa commer- 
ciale, assoggettati alla ritenuta a titolo d'acconto di cui all'art. 26, ultimo Gemma, del 


D.P.R. n. 600 del 1973; 


B - proventi corrisposti a stabili organizzazioni estere di imprese residenti, non àppartenenti al 
l'impresa erogante, assoggettati alla ritenuta a titolo di acconto nella misurà del 12,50 o 


del 27 per cento (art. 26, ultimo comma, del D.P.R. n. 600 del 1978); 


C — compensi per avviamento commerciale assoggettati alla ritenuta a.titalo di acconto di cui 


all'art. 28, primo comma, del D.P.R. n. 600 del 1973; 


D — contributi degli enti pubblici e privati e premi corrisposti dall'Urfione nazionale incremento 
razze equine (UNIRE] e dalla Federazione italiana sport equestti\[FISE), assoggettati alla ri- 
tenuta a titolo d'acconto di cui all'art. 28, secondo comma,\del D.P.R. n. 600 del 1973; 


E - proventi di cui all'art. 41, comma 1, lettere g-bis] e gter)hdel TUIR, assoggettati a rite- 
nuta a titolo d'acconto o non assoggettati a ritenuta, percépiti da soggetti non esercenti 
attività di impresa, ai sensi dell'art. 26, comma 3-bis, del D.P.R. n. 600 del 1973 (ad 
es.: operazioni di riporto, pronti contro termine e*ptestito titoli aventi ad oggetto parte 
cipazioni qualificate se nel periodo di durata delicontratto viene messo in pagamento 

il dividendo). 

Nello stesso punto 13 in caso di comunicazione dicùi all'art. 10, comma 2, del D.lgs. n. 461 

del 1997, indicare uno dei seguenti codici: 


F — proventi derivanti da mutui, depositi e cgnti\Correnti diversi da quelli bancari e postali, ad 
eccezione dei proventi derivanti da préstiti di denaro; 


G- interessi e altri proventi derivanti da,depositi e conti correnti bancari e postali; 

H- rendite perpetue e prestazioni anpuè perpetue; 

I — prestazioni di fideiussioni e di oQni àlira garanzia; 

L — proventi derivanti da operaziéni di pronti contro termine e di riporto su titoli e valute; 


M- proventi derivanti da operazioni’ di mutuo di titoli garantito; 
N- certi 


P — certificati di deposito e buoni fruttiferi emessi da banche fino al 30 giugno 1998 (art. 6 
della L. 26 aprile 1982, n. 181; art. 4 del D.M. 5 dicembre 1997, n. 494); 


Q- altri redditi di capitalé, diversi da quelli individuati nei codici da F a P, per i quali è stata 
applicata una aliquota ridotta o pari a zero in applicazione di accordi internazionali e di 
convenzioni bilatefàli per evitare la doppia imposizione (ad esempio: interessi, premi e al. 
tri frutti di obbligazioni e titoli similari diversi da quelli soggetti alla disciplina del D.lgs. n. 
239 del 1996; interessi, premi ed altri frutti dei titoli atipici di cui al D.L n. 512 del 1983 


emessi da) soggetti residenti); 


icati di deposito eméssîyda banche a decorrere dal 1° luglio 1998; 


R — somme corrisposte da organismi collettivi di investimento mobiliare italiani aperti o chiusi, 
in base al D.M. 16 dicembre 1999, n. 546, a soggetti non residenti per i quali hanno 
trolatò applicazione le disposizioni dell'articolo 9, commi 1 e 4 del D.Lgs. n. 461 del 
1997. | soggetti non residenti interessati da tali disposizioni sono gli stessi cui si applica 


nòle disposizioni dell'articolo 26-bis del DPR 600/73; 


S\- Înteressi e altri proventi derivanti da finanziamenti effettuati da soggetti non residenti e rac- 
colti dalle società costituite ai sensi dell'art. 13 della L 23 dicembre 1998, n. 448, per 
la cartolarizzazione dei crediti INPS e INAIL, nonché quelli raccolti dalla società costituita 
ai sensi dell'art. 15 della medesima legge per la cartolarizzazione dei crediti d'imposta e 
contributivi. 

el punto 14 indicare l'ammontare lordo dei proventi e degli altri redditi corrisposti nel 2003. 

Se nel punto13 è stato indicato il codice R, nel punto 14 deve essere riportato da parte della 

banca depositaria, l'ammontare lordo dei proventi e delle somme erogate a fronte dei riscatti 

di cui all'art. 9, comma 4, del D.lgs. n. 461 del 1997 ovvero, da parte della società di ge- 

stione del risparmio, l'ammontare netto dei proventi e delle somme erogate a fronte di riscatti 

per i quali è dovuto il pagamento del 15 per cento di cui all'art. 9, comma 1, del D.lgs. n. 

461 del 1997. 

el punto 17 indicare l'ammontare delle ritenute, comprese quelle eventualmente sospese, e, 

per il codice R, l'importo del rimborso effettivamente riconosciuto ai soggetti non residenti ai 

sensi dell'art. 9, comma 1, del D.Lgs. n. 461 del 1997. 

el punto 18 indicare l'ammontare delle ritenute non operate per effetto di disposizioni ema- 

nate a seguito di eventi eccezionali. 
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ATTENZIONE Per i redditi di capitale corrisposti nel 2003 a non residenti soggetti alla rite- 
nuta a titolo d'imposta di cui all'art. 26, ultimo comma, del citato D.P.R. n. 600 del 4973, 
nonché per i proventi corrisposti a soggetti non residenti, sempreché soggetti alla rifenùtà a 
titolo d'imposta nella misura del 12,50 o 27 per cento, per il tramite di stabili erganizza- 


zioni estere di imprese residenti, non deve essere compilato il presente quadro bensì il cor- 
rispondente quadro della dichiarazione dei redditi delle società di capitali, enti tommercia- 
li ed equiparati oppure degli enti non commerciali ed equiparati ovvero il Mod. 770, qua- 
dro SH, prospetto B, a seconda del tipo di dichiarazione che deve esserenpresentata 


7. QUADRO SG - SOMME DERIVANTI DA 
RISCATTO DI ASSICURAZIONE SULLA VITA 
E CAPITALI CORRISPOSTI IN DIRENDENZA 
DI CONTRATTI DI ASSICURAZIONE SULLA VITA 
O DI CAPITALIZZAZIONE 


Nel quadro SG con riferimento a quanto corrisposto nèll’ànno 2003, devono essere indicati i 

dati relativi ai contratti di assicurazione sulla vita o\di capitalizzazione per i quali è stata ap- 

plicata la ritenuta di cui all'art.6 della legge 26ettertnbre 1985, n. 482 ovvero soggetti al 

l'imposta sostitutiva ai sensi dell'art. 26-ter del D.PR. 29 settembre 1973, n.600. 

Il quadro deve essere compilato dalle società èd enti che esercitano attività assicurativa ed è 

suddiviso in tre distinti prospetti: 

Nel primo prospetto, nei righi da $G2 a $G12, devono essere riportati i dati relativi ai sog- 

getti che hanno percepito nell'anno 2003 somme assoggettate a ritenuta a titolo d'acconto in 

dipendenza di contratti di assicurazione|sùlla vita o di capitalizzazione stipulati o rinnovati fi- 

no al 31 dicembre 2000. 

In particolare devono essere indicati 

e nei punti da 1 a 10, le generalità del percipiente; 

e nel punto 11, “Causale”, uno,dei seguenti codici: 

A — somme derivanti dal riscGtto anticipato di assicurazioni sulla vita prima dello scadere del 
quinquennio dallasstipula del contratto; 

B — capitali corrisposti indipendenza di contratti di assicurazione sulla vita o di capitaliz- 
zazione corrisposti/a soggetti che esercitano attività commerciali per i quali la ritenuta 
del 12,50 pér dento, prevista dall'art. 6 della legge n. 482 del 1985, si applica a ti- 
tolo d'acconto\ai sensi dell'art. 3, comma 113, della L 28 dicembre 1995, n. 549. 

e nel punto 12; l*apimontare delle somme corrisposte nel 2003; 

® nel punto 13, l'ammontare complessivo dei premi riscossi sul quale sono state commisurate 
le ritenute(operate; 

e nel punto 14, l'aliquota applicata; 

* nel punto 15, l'importo delle ritenute operate; 

Nel secondo prospetto, righi da $SG13 a $G15, devono essere indicate le somme corrisposte 

nell'ando' 2003 assoggettate a ritenuta a titolo d'imposta. 

In particolare occorre indicare: 

* nella colonna 1, “Causale”, uno dei seguenti codici: 
€ — capitali corrisposti in dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita, ad esclusione 

dei capitali corrisposti ai sensi del D.Lgs. 21 aprile 1993, n. 124 e dell'art. 1, comma 
5, della L. 28 febbraio 1997, n. 30; 

D — capitali corrisposti in dipendenza di contratti di capitalizzazione; 

E — rendite corrisposte per conto della assicurazione invalidità, vecchiaia e superstiti Sviz- 
zera (AVS) assoggettate a ritenuta unica del 5 per cento ai sensi dell'art. 76 della L. 30 
dicembre 1991, n. 413. 

e nella colonna 2, in relazione ai codici C e D, l'ammontare complessivo dei capitali, com- 
prensivi dei premi riscossi, corrisposti a qualsiasi titolo e sotto qualunque denominazione, 
in dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita (ad eccezione di quelli corrisposti a 
seguito di decesso dell'assicurato) o di capitalizzazione, sui quali si applica la ritenuta del 
12,50 per cento a titolo d'imposta prevista dall'art. 6 della legge n. 482 del 1985. 

In relazione al codice E, indicare l'ammontare complessivo delle rendite corrisposte; 
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e nella colonna 3, l'ammontare delle somme sulle quali sono state commisurate le ritenute. In 
riferimento ai codici C e D va riportata la differenza tra l'ammontare dei capitali.corrisposti 
e quello dei premi riscossi, al netto della deduzione del 2 per cento prevista pehbgni anno 
successivo al decimo; 

e nella colonna 4, l'ammontare delle ritenute operate. 

Nel terzo prospetto, righi da $G16 a $G18, devono essere indicate le somme cerrisposte nel 

‘anno 2003 in dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita o di capitalizzazione stipu- 

ati o rinnovati a decorrere dal 1° gennaio 2001 assoggettate all’impostassostitutiva di cui al 

‘art. 26ter, comma 1, del D.P.R. n. 600 del 1973, nonché le sommà\ corrisposte nell'anno 

2003 a titolo di rendimento delle rendite vitalizie aventi funzione previdenziale di cui al 

‘art.41, comma |, lett. g-quinquies) del TUIR, assoggettate all'imposta sostitutiva di cui all'art. 

2é6ter, comma 2, del D.P.R. n. 600 del 1973. 

n particolare occorre indicare: 

e nella colonna 1, “Causale”, uno dei seguenti codici: 

F — capitali corrisposti in dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita stipulati o rinno- 
vati dal 1° gennaio 200], 

G- capitali corrisposti in dipendenza di contratti di.Capitalizzazione; 

H - rendimenti finanziari delle rendite vitalizie aventi fufizione previdenziale in corso di erogazione; 

e nella colonna 2, in relazione ai codici F e G, l'ammontare complessivo dei capitali, com- 
prensivi dei premi riscossi, corrisposti, a qualsiasi titolo e sotto qualunque denominazio- 
ne, in dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita (ad eccezione di quelli corri- 
sposti a seguito di decesso dell'assicurato) o/di capitalizzazione, sui quali si applica l'im- 
posta sostitutiva del 12,50 per cento prévista dall'art. 26-ter, comma 1, del D.P.R. n. 600 
del 1973; 

e nella colonna 3, l'ammontare delle sémme sulle quali sono state commisurate le imposte so- 
stitutive. In riferimento ai codici F e/G vd riportata la differenza tra l'ammontare dei capitali 
corrisposti e quello dei premi risc@ssi\/n riferimento al codice H va riportata la differenza fra 
importo di ciascuna rata di rendita grogata e quello della corrispondente rata calcolata sen- 
za tener conto dei rendimenti fmanziari; 

e nella colonna 4, l'ammonidre‘delle imposte sostitutive applicate. 


8. QUADRO SH - REDDITI DI CAPITALE, PREMI E 
VINCITE. PROVENTI DELLE ACCETTAZIONI 
BANCARIE, PROVENTI DERIVANTI DA DEPOSITI 
A GARANZIA DI FINANZIAMENTI 


Il quadro SH\deve essere compilato dai sostituti d'imposta persone fisiche, dai soggetti di cui 
all'art. 5 del TUIR, nonché dagli enti non commerciali non tenuti alla dichiarazione dei redditi. 


EM Prospetto A - Proventi derivanti da depositi e conti correnti costituiti presso soggetti non 
residenti 


Nel\presente prospetto devono essere indicati gli interessi, i premi e gli altri frutti dei depositi e 

cohti correnti costituiti presso soggetti non residenti corrisposti nell'anno 2003. 

M Prospetto B - Redditi di capitale di cui all'articolo 26, comma 5, del DPR n. 600 del 1973 
corrisposti a non residenti 


Nel presente prospetto devono essere indicati i redditi di capitale corrisposti nell’anno 2003 
a soggetti non residenti. In particolare, indicare: 


e gli interessi e gli altri proventi, assoggettati alla ritenuta a titolo d'imposta del 12,50 per cen- 
to ai sensi dell'art. 26, ultimo comma, del D.P.R. n. 600 del 1973, ivi compresi gli interes- 
si e gli altri proventi dei prestiti in denaro corrisposti a stabili organizzazioni estere di im- 
prese residenti, non appartenenti all'impresa erogante, sempreché detti proventi siano im- 
putabili a soggetti non residenti; 


e gli interessi e gli altri proventi, assoggettati alla ritenuta a titolo d'imposta del 27 per cento 
ai sensi dell'art. 26, ultimo comma, del D.P.R. n. 600 del 1973, ivi compresi gli interessi e 
gli altri proventi dei prestiti in denaro corrisposti a stabili organizzazioni estere di imprese 
residenti, non appartenenti all'impresa erogante, qualora i percipienti siano residenti negli 
Stati o territori a regime fiscale privilegiato di cui all'art. 76, comma 7-bis del Tuir. 
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Gli Stati o territori con regime fiscale privilegiato di cui all'art. 76, comma 7-bis del TUIR (co- 
siddetta black lisi] sono quelli indicati nel decreto ministeriale del 24 aprile 1992, come risul 
tante da successive modifiche e integrazioni apportate dai D.M. 23 gennaio 2002 &)D.M. 
22 marzo 2002 e il D.M. 27 dicembre 2002, in vigore dal 14 gennaio 2003, che.prevede 


l'esclusione dalla black list per tutti i soggetti residenti nel Kuwait. 


M Prospetto C - Proventi delle accettazioni bancarie, cambiali finanziarie,<certificati d’in- 
vestimento e buoni postali fruttiferi 


Nel presente prospetto devono essere indicati i proventi, corrisposti nell'anno 2003, delle cam- 
biali di cui all'art. 10-bis della tariffa Allegato A, annessa al D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 642, 
come disciplinate dall'art. 1, comma 3, del D.L. 2 ottobre 1981, n. 546 donvertito dalla L. 1° 
dicembre 1981, n. 692 (accettazioni bancarie), nonché delle cambial)finanziarie di cui alla 
LL 13 gennaio 1994, n. 43. 
In particolare, indicare: 

e i proventi delle cambiali finanziarie e dei certificati d'investimento, assoggettati alla ritenuta 
del 12,50 per cento di cui all'art. 26, primo comma, secòndo periodo, del D.P.R. n. 600 
del 1973; 
e i proventi delle cambiali finanziarie e dei certificati d'investimento, assoggettati alla ritenuta del 
27 per cento ai sensi dell'art. 26, primo comma, terzo periodo, del D.P.R. n. 600 del 1973; 
e i proventi delle accettazioni bancarie, assoggettati alla ritenuta del 27 per cento ai sensi dell'art. 
1, comma 3, del D.L. 2 ottobre 1981, n. 546, convertito dalla L 1° dicembre 1981, n. 692. 
Nel presente prospetto devono essere, inoltre, indicati Gli interessi i premi e altri frutti dei buoni po- 
stali fruttiferi, emessi fino al 31 dicembre 1996/fcollocati per conto della Cassa Depositi e Presti- 
fi tramite la Poste italiane S.p.A., assoggettati. alla” ritenuta di cui all'art. 1 del D.L. 19 settembre 


1986, n. 556, convertito dalla L. 17 novetnbîe 1986, n. 759, corrisposti nell'anno 2003. 


M Prospetto D - Proventi derivanti da operazioni di riporto, pronti contro termine su titoli e 
valute e mutuo di titoli garantito 


Nel presente prospetto devono essefè indicati i proventi, corrisposti nell'anno 2003, derivanti 
dalle operazioni di riporto e pronti contro termine su titoli e valute, nonché da mutuo di titoli ga- 
rantito, assoggettati alla ritenuta/a titolo d'imposta di cui all'art. 26, comma 3-bis, del D.P.R. 


n. 600 del 1973. 


M Prospetto E - Proventi derivanti da titoli obbligazionari emessi da enti territoriali ante- 
riormente al 1° gennaio 1997 


Nel presente prospétto devono essere indicati gli interessi, i premi e gli altri frutti, corrisposti net 
l'anno 2003, dei. titoli obbligazionari emessi anteriormente al 1° gennaio 1997 da enti territo 
riali e assoggettati alla ritenuta di cui all'art. 35, comma 6, della L. 23 dicembre 1994, n. 724. 


ATTENZIONE-Qualora i redditi di capitale siano stati assoggettati ad una ritenuta con un'aliquota 


inferiore la, quelle sopra indicate, non deve essere compilato il presente quadro, bensì il Quadro 
SF ai/fini della comunicazione richiesta dall'art. 10, comma 2, del D.lgs. n. 461 del 1997. 


M Prospetto F - Proventi derivanti da depositi a garanzia di finanziamenti 


Nel presente prospetto devono essere indicati i proventi, maturati nel corso dell'anno 2003, 
derivanti da depositi di denaro, titoli o valori mobiliari costituiti a garanzia di finanziamenti 
concessi a imprese residenti sui quali è stato operato il prelievo del 20 per cento ai sensi del- 
l'art. 7, commi 1 e 2, del D.L 20 giugno 1996, n. 323, convertito dalla L. 8 agosto 1996, 
n. 425 (cfr. circolare del Ministero delle Finanze n. 269/E del 5 novembre 1996). 


M Prospetto G - Premi e vincite 


Nel presente prospetto devono essere indicati i premi e le vincite, assoggettati alla ritenuta di cui 
all'art. 30 del D.P.R. n. 600 del 1973, divenuti esigibili nell’anno 2003, ancorché non corrispo- 
sti. Si ricorda che, tale ritenuta non va operata quando il premio è assegnato ad un soggetto in 
qualità di lavoratore dipendente, lavoratore autonomo o agente o intermediario di commercio, poi- 
ché in questi casi gli artt. 23, 25, 25-bis e 29 del citato D.P.R. n. 600 del 1973 prevedono l'ap- 


plicazione delle ritenute alla fonte sui redditi corrisposti a tali categorie di percipienti. 
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9. QUADRO SI - UTILI PAGATI NELL'ANNO 2003 


Il quadro SI deve essere utilizzato per indicare gli utili, pagati nell'anno 2003, derivanti dal 
la partecipazione in società ed enti soggetti all'imposta sul reddito delle pers@redgiuridiche. 
In particolare: 

— nel prospetto Utili pagati nell’anno 2003 in qualità di emittente (rigo S12)))le società per 
azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata, le cooperative & responsabilità 
limitata e gli altri enti commerciali soggetti all'Irpeg, che nell'anno solate*2003 hanno corri 
sposto utili sotto qualsiasi forma e denominazione, devono indicare(gli\Ufili pagati nell'anno 
2003 in qualità di emittente, compresi quelli relativi alle azioni immesse nel sistema di de- 
posito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.A.; 

— nel prospetto Utili esteri pagati nell’anno 2003 (rigo SI3), i soggetti di cui al primo comma 
dell'art. 23 del D.P.R. n. 600 del 1973 che sono intervenuti. nella riscossione degli utili cor- 
risposti da società ed enti di ogni tipo, con o senza persgnalità giuridica, non residenti nel 
territorio dello Stato, devono indicare gli utili esteri pagati nell'anno 2003. 

In entrambi i prospetti devono essere distintamente indicati gli Utili, compresi quelli in natura, pa- 

gati nell'anno 2003, deliberati fino al 30 giugno 1998%equelli deliberati dal 1° luglio 1998. 

Con riferimento agli utili la cui distribuzione è stata deliberata da soggetti non residenti, in luo- 

go della data della delibera, qualora non sia notai, si\può fare riferimento alla data di messa 

in pagamento degli utili. 

Nel prospetto Utili deliberati fino al 30 giugno 1998 devono essere indicati gli utili corrispo- 

sti nell'anno 2003 da società ed enti residenti '&non residenti nel territorio dello Stato, assog- 

gettati alle disposizioni di cui all'art. 27 del'®.P)R. n. 600 del 1973, vigenti anteriormente al 
le modifiche apportate dal D.Lgs. n. 461/del 1997. In particolare, indicare: 

e nella colonna 1, l'ammontare complessivo degli utili pagati nell'anno 2003, compresi quel 
li di fonte estera; 

* nella colonna 2, 
15,00; ecc.); 

e nella colonna 3, il titolo d'applicazione della ritenuta, riportando “A” se la ritenuta è stata 
applicata a titolo d'acconto ovvero “1” se la ritenuta è stata applicata a titolo d'imposta; 

e nella colonna 4, l'ammonidreicomplessivo delle ritenute effettuate, eventualmente compren 
sivo della ritenuta a titolo di &éconto nella misura del 10 per cento operata al momento del 
la delibera degli utili. 

Nel rigo SI10, nella colonna 1, indicare l'ammontare degli utili non assoggettati a ritenuta. 

Nel rigo SI11 indicare, nella colonna 1, le maggiori ritenute d'imposta versate sugli utili in de- 

naro corrisposti nell'Annò 2003 e nella colonna 2, l'importo delle ritenute di cui si è effettuato 

il recupero sui versameriti semestrali di conguaglio. 

Si ricorda che il recupero è ammesso nel caso in cui gli utili non siano stati assoggettati a ritenuta 

trattandosi di dividèndi spettanti a soggetti di cui all'art. 88 del TUIR ovvero siano stati pagati in 

esenzione dg*ritenuta 0 con un'aliquota di ritenuta inferiore a quella istituzionalmente prevista, in 
applicazione di convenzioni contro le doppie imposizioni, o di altri accordi internazionali e di leg- 

gi relative'ad'enti ed organismi internazionali, nonché in applicazione degli artt. 27-bis, del D.P.R. 

n. 600(del T973, e 10bis, della L. 29 dicembre 1962, n. 1745, e successive modificazioni. Le 

società &gli enti che hanno proceduto ai recuperi devono tenere a disposizione dell'Amministra- 

zionà&finanziaria un dettaglio esplicativo comprendente: 

— ammontare degli utili corrisposti in esenzione o con riduzione delle relative ritenute versate 
précedentemente, distintamente per ogni deliberazione di distribuzione; 

— l'ammontare delle maggiori ritenute che dovevano essere versate, ai sensi dell'art. 8, n. 5, 
del D.P.R n. 602 del 1973, alla data del 16 settembre dell'anno del pagamento degli util 
e a quella del 16 marzo dell'anno successivo; 

— l'ammontare delle somme effettivamente versate in dipendenza dei recuperi eventualmente 
eseguiti. 

Nel rigo SI12 indicare l'ammontare degli utili che le società e gli enti di cui all'art. 87, com- 

ma ], lettere a) e b), del TUIR, devono ancora corrispondere al 31 dicembre 2003 al netto 

degli eventuali dividendi prescritti. 
el prospetto Utili deliberati dal 1° luglio 1998, compresi quelli di fonte estera, devono es- 
sere indicati gli utili corrisposti nell’anno sui quali sono state applicate le aliquote di ritenuta pre- 
viste dall'art. 27 del D.P.R. n. 600 del 1973, nel testo sostituito dall'art. 12, comma 4, del 
D.Lgs. n. 461 del 1997. 


n particolare, nei righi da SI13 a SI17 indicare: 

e nella colonna 1, l'ammontare complessivo degli utili pagati nell'anno 2003, compresi quel 
li di fonte estera, per i quali è stata applicata 6 ritenuta a titolo di imposta (ad esempio per- 

sone fisiche, soggetti esenti da Irpeg, soggetti non residenti ecc.); 


‘intera aliquota complessivamente applicata (ad esempio: 12,50; 32,40; 
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* nella colonna 2, l'intera aliquota complessivamente applicata; 

e nella colonna 3, il titolo d'applicazione della ritenuta, riportando “A” se la ritenuta è stata 
applicata a titolo di acconto ovvero “1” se la ritenuta è stata applicata a titolo di imposta; 

e nella colonna 4, l'ammontare complessivo delle ritenute effettuate. 

Nel rigo SI18, nella colonna 1 indicare l'ammontare degli utili non assoggettati agitendta. 


10. QUADRO SK - COMUNICAZIONE DEGLI UTILI 
CORRISPOSTI DA SOCIETA ED ENTI RESIDENTI E 
NON RESIDENTI 


Nel quadro SK devono essere indicati i dati identificativi dei percéttor)Tesidenti nel territorio 
dello Stato di utili derivanti dalla partecipazione a soggetti Irpeg, îesidenti e non residenti, in 
qualunque forma corrisposti nell'anno 2003, esclusi quelli assoggettati a ritenuta a titolo d'im- 
posta 0 ad imposta sostitutiva, nonché i dati relativi ai crediti d'imposta spettanti ai sensi degli 

artt. 11, comma 3-bis, 14, 15 e 94, comma 1-bis, del TUIRADevono, altresì, essere indicati i 

dati relativi ai soggetti non residenti nel territorio dello Steteche hanno percepito utili assog- 

gettati a ritenuta a titolo d'imposta ovvero ad imposta s@stitutiva, anche se in misura conven- 
zionale, nonché utili ai quali si applicano le disposizioni di’cui agli articoli 27-bis e 27-ter del 

D.P.R. n. 600 del 1973 [v. anche art. 10, comma 2, del D.Lgs. n. 461 del 1997). Non de- 

vono, invece, essere indicati gli utili percepiti dai soggetti di cui all'art. 88 del TUIR. 

I soggetti obbligati alla compilazione del presente quadro sono i seguenti: 

e società ed enti emittenti (società ed enti indicati *hell'art. 87, comma 1, lettere a) e b), del 
TUIR, che hanno emesso azioni o quote); 

® casse incaricate del pagamento degli utili; 

* gli intermediari aderenti al sistema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.A. e 
che applicano le disposizioni dell'arf.\2Y-ter del D.P.R. n. 600 del 1973; 

e i rappresentanti fiscali in lialia degli\iniérmediari non residenti aderenti al sistema Monte Ti- 
toli S.p.A. e degli intermediari nòn fesidenti che aderiscono a sistemi esteri di deposito ac- 
centrato aderenti al sistema MohteTitoli S.p.A.; 

* le società fiduciarie, con esclusivo riferimento agli effettivi proprietari delle azioni ad esse in- 
testate sulle quali siano riscossi utili; 

e le imprese di investimento e‘agenti di cambio di cui al D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58; 
® ogni altro sostituto d'imposta che interviene nella riscossione di utili derivanti da titoli azionari. 
Si ricorda che i soggetti.ché hanno pagato utili in esenzione da ritenuta ovvero applicando 
un'aliquota di ritenuta o ‘di imposta sostitutiva inferiore a quella istituzionalmente prevista, an- 
che per effetto di convenzioni bilaterali contro le doppie imposizioni, di altri accordi interna- 
zionali, di leggi relative ad enti od organismi internazionali, nonché ai sensi degli articoli 27- 
bis e 27-ter del'D'B.R. n. 600 del 1973, devono tenere a disposizione dell’Amministrazione 
finanziaria il certificato rilasciato dal competente ufficio fiscale estero, attestante la residenza 
del percettote ‘nonché la documentazione comprovante l'esistenza delle condizioni necessarie 
per usufruire delle esenzioni o riduzioni di aliquota applicata. Nel caso in cui esista un modello 
concordatòy tale modello, debitamente compilato, sostituisce la predetta documentazione. 

In caso di utilizzo di più fogli del presente quadro i dati relativi al tipo di comunicazione, al 

l'emitteòte e all'intermediario non residente devono essere riportati su ciascun foglio. 

In Particolare, nel rigo SK2 indicare il tipo di comunicazione specificando i seguenti codici: 

A —\se la comunicazione è effettuata dalla società o ente che ha emesso i titoli per gli utili dal- 
la stessa corrisposti; 

B — se la comunicazione è effettuata da una cassa incaricata o da un intermediario residente, 
aderente, direttamente o indirettamente, al sistema Monte Titoli S.p.A., presso il quale i ti- 
toli sono depositati, indicando nell'apposito riquadro i dati relativi all'emittente; 

C - se la comunicazione è effettuata da un soggetto che comunque interviene nel pagamento 

di utili di fonte estera, indicando nell'apposito riquadro i dati relativi all'emittente; 

D- se la comunicazione è effettuata dal rappresentante fiscale in Italia di un intermediario non 
residente aderente al sistema Monte Titoli S.p.A. ovvero aderente a sistemi esteri di depo- 
sito accentrato aderenti al sistema Monte Titoli S.p.A; in questo caso devono essere indi- 
cati negli appositi riquadri i dati relativi all’intermediario non residente ed all'emittente; 

E — se la comunicazione è effettuata da una società fiduciaria o da altri soggetti di cui all'ar- 
ticolo 21, comma 2, del D.Lgs. n. 58 del 1998, per conto di una emittente residente, in- 
dicando nell'apposita sezione i dati relativi all'emittente; 
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F — se la comunicazione è effettuata in caso di riporto ai sensi dell'art. 8 della legge 29 di- 
cembre 1962, n. 1745, indicando nell'apposita sezione i dati relativi all'emittente. 

Non è richiesta la comunicazione relativa al deposito delle azioni per la partecipazione al 

l'assemblea ordinaria di bilancio delle società azionarie; 


Nel riquadro SK3 devono essere indicati i dati della società o ente emittente ajtenendosi alle 
seguenti indicazioni. 


Nel punto 1, il codice fiscale della società o ente emittente nel caso di-soggetti residenti. Nel 
caso di società o enti esteri emittenti devono essere indicati, ove previsti dalla legislazione e 
dalla prassi vigenti nel Paese di residenza, il codice di identificazione rilasciato dall'Autorità fi- 
scale 0, in mancanza, un codice identificativo rilasciato da un'Autòfità amministrativa del Pae- 
se di residenza. Qualora il codice di identificazione fiscale dellasocietà o ente estero non sia 
noto, deve essere indicato nel punto 1 il codice ISIN barrandòlg*casella del punto 2. 


el punto 3, la denominazione della società o ente emittentè, 


el punto 4, il codice dello Stato estero rilevato dalla tabella SG - Elenco dei Paesi e Territori 
esteri, riportata in appendice. 


el punti da 5 a 7, devono essere riportati i dati relativi al domicilio fiscale del soggetto indi- 
cato nel punto 3, soltanto nel caso in cui l'emittente sid un soggetto residente. 


D 


riquadro SK4 riportare i dati relativi agli intermediari non residenti che hanno nominato 
un rappresentante fiscale in Italia ai fini dell'applitazione dell'art. 27-ter, comma 8, del D.P.R. 
n. 600 del 1973. 
n particolare indicare, con riferimento a-Clascun intermediario non residente: 

e nel punto 1 il codice ABI ove attribuito; 

nel punto 2 il codice identificativo/Intettazionale BIC/SWIFT; 

nel punto 3 il codice fiscale italidno\se attribuito; 

nel punto 4 la denominazione, della società o ente; 

nel punto 5 il codice dello Statò?èstero da rilevare dall'apposita tabella $G - Elenco dei Pae- 
si e Territori esteri riportata in'@ppendice. 


Nei riquadri $K5 e seguenti, devono essere indicati i dati relativi ai percipienti. 

Nei punti da 1 a 12 devong essere indicati il codice fiscale ed i dati anagrafici dei percipienti. 

In particolare, se il percipiente è un non residente, devono essere indicati: 

e nei punti 8 e 10, la località di residenza estera e il relativo indirizzo; 

e nel punto 11, il<odite dello Stato estero di residenza rilevato dalla tabella SG - Elenco dei 
Paesi e Territori. esteri, posta nell'Appendice delle presenti istruzioni; 

e nel punto 12, in)caso di percipiente al quale non risulti già attribuito il codice fiscale italia- 
no va indi@àto7 se previsto dalla normativa e dalla prassi del Paese di residenza, il codice 
di identificazione rilasciato dall'Autorità fiscale 0, in mancanza, un codice identificativo ri- 
lasciato ‘da’ un'Autorità amministrativa. 

In caso\di‘percipiente non residente diverso da persona fisica al quale non risulti già attribuito 

il codice fiscale italiano, devono essere indicati anche i dati relativi al legale rappresentante, 

avendo cura di inserire: 

*\néi ‘punti da 13 19, il codice fiscale e i dati anagrafici del legale rappresentante della so- 
cietà estera; 

e nei punti 20, 22 e 23, la località di residenza estera, il relativo indirizzo e il codice dello 
Stato estero, ovvero, se residente, nei punti 20, 21 e 22, il comune del domicilio fiscale ed 
il relativo indirizzo. 

Nei seguenti punti devono essere indicati i dati sugli utili, in qualunque forma corrisposti, 

derivanti dalla partecipazione a soggetti IRPEG, residenti o non residenti, con esclusione 

degli utili assoggettati a ritenuta a titolo d'imposta o ad imposta sostitutiva ed i dati relati- 

vi ai crediti d'imposta spettanti ai sensi degli artt. 11, comma 3-bis, 14, 15 e 94, comma 


1-bis del TUIR. 


Nel punto 24, deve essere indicato l'oggetto della comunicazione, utilizzando il codice 1 se 
si tratta di pagamento di dividendi; il codice 2 se si tratta di pagamento di dividendi a società 
fiduciarie o da altri soggetti di cui all'articolo 21, comma 2, del D.Lgs. n. 58 del 1998; 


Nel punto 25, deve essere indicato il tipo di partecipazione, utilizzando il codice 1 se si trat 
ta di azioni ordinarie, il codice 2 se si tratta di azioni privilegiate, il codice 3 se si tratta di azio- 
ni di risparmio e il codice 4 per le quote di società non azionarie; 
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La casella del punto 26, deve essere barrata se si tratta di azioni depositate nel sistema di de- 
posito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.A. 

n particolare i successivi punti devono essere compilati secondo le modalità che seguòrio) 

el punto 27, deve essere indicato il numero delle azioni o quote. In caso di contitelarità in- 
dicare il numero complessivo delle azioni o quote; se tale numero è rappresentato *@la\una fra- 
zione dell'unità, indicare la cifra approssimata al secondo decimale. 


el punto 28, deve essere indicata la percentuale di possesso qualora le azioni siano inte- 
state a più soggetti. 

el punto 29, deve essere indicato l'ammontare del dividendo unitario senza operare alcun 
roncamento. Tale punto non va compilato per i titoli esteri. 


el punto 30, deve essere indicato l'ammontare del dividendo complessivo lordo corrisposto 
al percettore avendo cura di indicare il controvalore in euro per i tifoli esteri. Tale ammontare 
deve essere indicato al lordo delle ritenute o imposte sostitutive, comprese quelle eventualmen- 
e applicate all'estero. 


el punto 31, deve essere indicata la misura dell'aliquota délla)ritenuta o dell'imposta sosti- 
utiva applicata sui dividendi. 

ei punti 32 e 33, deve essere indicato rispettivamente/’l'îÎmporto della ritenuta o dell'impo- 
sta sostitutiva applicata al percipiente. Si precisa che i‘due punti sono alternativi; la compila 
zione di uno dei due punti esclude la possibilità di compilare l’altro. 

el punto 34, deve essere indicata l'imposta eventualmente applicata all'estero. 

successivi punti devono essere compilati, secofido)le istruzioni di seguito riportate, per indi- 
care l'ammontare degli utili sui quali si calcolafîl ctedito d'imposta sui dividendi. 


ei punti 35 e 36, devono essere indicati gli utilila cui distribuzione è stata deliberata nel pe- 
iodo d'imposta successivo a quello in corsotal 1° gennaio 2001, cui spetta il credito d'im- 
posta pieno o limitato nella misura del 56,25 per cento, ai sensi dell'articolo 14 o degli arti 
coli 11, comma 3-bis e 94, comma 1eBis del TUIR. 
ei punti 37 e 38, devono essere indicati gli utili la cui distribuzione è stata deliberata a de- 
correre dal secondo esercizio sucdessivo a quello in corso al 31 dicembre 1996 ed entro i 
periodo d'imposta in corso al 1° gerinaio 2001, cui spetta il credito d'imposta pieno o limi 
ato, nella misura del 58,73 per gento, ai sensi dell'articolo 14 o degli articoli 11, comma 3- 
bis e 94, comma 1-bis del TUIR 
el punto 39, devono essere indicati gli utili la cui distribuzione è stata deliberata, entro il pri- 
mo esercizio successivo.G\quello in corso al 31 dicembre 1996 dalle società di cui all'artico 
o 87, comma |], lettefa@a]} del TUIR e dopo la chiusura dell'esercizio in corso alla data del 
1° gennaio 1988 ed efitro il primo esercizio successivo a quello in corso al 31 dicembre 
1996 da enti commerciali di cui all'art. 87, comma 1, lettera b), del TUIR, cui spetta il credi- 
o d'imposta nellé misura di 9/16 (56,25%). 

el punto 40; devSno essere indicati gli utili derivanti dalla distribuzione di riserve e fondi af 
rancati ai sehsi\dell'art. 8, comma 1, della legge 29 dicembre 1990, n. 408 o ai sensi del- 
‘art. 22, commi 1, 2 e 4 del decreto legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito dalla legge 
22 marzo, 1995, n. 85, deliberati entro il primo esercizio successivo a quello in corso al 31 
dicembre ‘1996, cui spetta il credito d'imposta nella misura del 25 per cento. 


el pùnfo 41, devono essere indicati gli utili per i quali il credito d'imposta non spetta. 


ehpunto 42, devono essere indicati gli utili derivanti dalla distribuzione di utili accantonati a 
fisetve deliberati dal 30 settembre 2003 sino alla data di chiusura dell'esercizio in corso al 
3 dicembre 2003 nonché gli utili distribuiti a seguito di chiusura anticipata dell'esercizio so- 
ciale, per i quali spetta il credito d'imposta limitato nella misura del 51,51 per cento secondo 
e disposizioni previste ai commi 1 e 2 dell'art. 40 del D.L. 30 settembre 2003 n. 269, con- 
vertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003 n. 326. 
el punto 43, deve essere indicato l'importo complessivo derivante dalla distribuzione di ac- 
conti sui dividendi per i quali, secondo le disposizioni previste al comma 1, dell'art. 40 del 
D.L. 30 settembre 2003, n. 269 convertito con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326, si applica la disciplina prevista per la tassazione degli utili in vigore dal 1° 
gennaio 2004 che non prevede l'attribuzione del credito d'imposta. 


ei punti 44 e 45, devono essere indicati gli utili la cui distribuzione è stata deliberata nel 
periodo d'imposta successivo a quello in corso al 1° gennaio 2003, cui spetta il credito d'im- 
posta pieno o limitato nella misura del 51,51 per cento, ai sensi dell'articolo 14 o degli arti 


coli 11, comma 3-bis e 94, comma 1-bis del TUIR. 
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11. QUADRO SL - PROVENTI DERIVANTI DALLA 
PARTECIPAZIONE A 0.1.C.V.M. DI DIRITTO ESTE- 
RO CONFORMI ALLE DIRETTIVE COMU RIE 
REALIZZATI NELL'ESERCIZIO DI IMPRESA COM- 
MERCIALE, NONCHE PROVENTI DERIV I DAL- 


LA PARTECIPAZIONE A O.L.C. 
CONFORMI ALLE DIRETTIVE COM 
CHIUNQUE PERCEPITI 


e NON 
TARIE DA 


Nel quadro SL devono essere indicati i proventi derivanti dalla par ST a organismi di 


investimento collettivo in valori mobiliari di diritto estero, confo 
cui quote o azioni sono commercializzate nel territorio dell ose] 


ettive comunitarie e le 
e percepiti nell'anno 2003 


da imprenditori individuali, società commerciali di cui all’ mi del TUIR, da società ed enti di 


cui alle lett. a) e b], comma 1, dell'art. 87 del TUIR, d 


ili organizzazioni in Italia di so- 


cietà ed enti di cui alla lett. d), comma 1, dell'art. 8/dèl TUIR, per i quali trova applicazio- 
ne la ritenuta a titolo d'acconto del 12,50 per cento 5 per cento di cui all'art. 1O-ter, ter- 


Nel medesimo quadro devono essere altresì indiéati)i proventi derivanti dalla partecipazione 


zo comma, della legge 23 marzo 1983, n. tO) 


a organismi di investimento collettivo in valori mob 
so, non conformi alle direttive comunitarie, Ohiungue percepiti nell'an 
trova applicazione la ritenuta a titolo d'acc6hto’del 12,50 per cento e d 
all'art. 10-fer, sesto comma, della citata |égge” n. 77 del 1983. 


iliari di diritto estero, di tipo aperto o chiu- 


no 2003 per i quali 
el 5 per cento di cui 


Il presente quadro va, inoltre, utilizza indicare i proventi corrisposti nell'anno 2003 ai 


partecipanti di organismi di investimento 
sidenti di cui all'art. 9, comma 4 
applicazione la ritenuta a titolo d' 
ma, della legge n. 77 del 198 


el 12,50 per cento di cui all'a 


nizzazioni in Italia di società 


Ilettivo in valori mobiliari dedicati a soggetti non re- 
dos n. 461 del 1997, nei confronti dei quali trova 
to 


rt. 1Oter, primo com- 


renditori individuali, società commerciali di cui all'art. 5 


nti di cui alla lett. d), comma 1, dell'art. 87, del TUIR). 


del TUIR, società ed enti di UW lett. a) e b], comma 1, dell'art. 87 del TUIR, stabili orga- 


12. QUADRO Mm = PROVENTI DERIVANTI DALLA 
PARTE IONE A 0O.1.C.V.M. DI DIRITTO ESTE- 
RO ORMI ALLE DIRETTIVE COMUNITARIE 
R Ti DA PERSONE FISICHE E SOGGETTI 
DI ALL’ART. 5 DEL TUIR, NON ESERCENTI AT- 
TIVITÀ COMMERCIALI, NONCHÉ DA ENTI NON 


ERO E DA SOGGETTI ESEN 
DALL'IRPEG 


TI O ESCLU- 


fadro SM devono essere indicati i proventi derivanti dalla parteci 
estimento in valori mobiliari di diritto estero, conformi alle direttive 


quote o azioni sono commercializzate nel territorio dello Stato e consegu 
‘commerciale, nonché da enti non commerciali e altri soggetti, per i quali 


comma, della legge 23 marzo 1983, n. 77. 


ritenuta a titolo d'imposta del 12,50 per cento e del 5 per cento di cui 


pazione a organismi 
comunitarie e le cui 


iti nell'anno 2003 da 
arte di persone fisiche, di soggetti di cui all'art. 5 del TUIR non esercenti attività d'impresa 


rova applicazione la 
all'art. 10-fer, terzo 


Il presente quadro va, altresì, utilizzato per indicare i proventi corrisposti nel 


l'art. 9, comma 4, del D.lgs. n. 461 del 1997, assoggettati alla ritenuta 


‘anno 2003 ai parte- 


cipanti di organismi di investimento collettivo mobiliare dedicati a soggetti non residenti di cui al- 


a titolo d'imposta del 


12,50 per cento e del 5 per cento ai sensi dell'art. 1O-ter, comma 1, della citata L n. 77 del 1983. 
Il quadro SM deve essere inoltre compilato dagli intermediari che hanno ricevuto la comuni 


cazione di cui all'art. 14, comma 8, del D.L.25 settembre 2001 n. 35 


O, convertito dalla L. 


23 novembre 2001 n. 409, relativamente ai proventi derivanti dalla partecipazione a orga- 
nismi di investimento in valori mobiliari di diritto estero conformi alle direttive comunitarie, non 


commercializzati nel territorio dello Stato, percepiti dal contribuente ne 
cembre 2001 alla data di presentazione della dichiarazione riservata e 
zione a norma dell'art. 10-ter, comma 4, della legge n. 77 del 1983. 


ie 


| periodo dal 31 di- 
assoggettati a tassa- 


23 


10-2-2004 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 33 


Modello 770/2004 - ORDINARIO 


13. QUADRO SO - COMUNICAZIONE DELLE OPERA- 
ZIONI AI SENSI DELL'ART. 6, COMMA 2, È ART. 
10, COMMA 1, DEL D.LGS. 21 NOVEMBRE 
1997, N. 461 


el quadro SO devono essere indicati i dati richiesti per l'effettuazione della‘comunicazione 
all'Amministrazione finanziaria ai sensi dell'art. 10, comma 1, del D.Lgs.-21 novembre 
1997, n. 461. 

La predetta comunicazione nominativa, deve essere effettuata dagli intermèdiari e dagli altri 
soggetti che intervengono in operazioni, effettuate nell'anno 2003, “fe possono generare 
edditi diversi di natura finanziaria ai sensi dell'art. 81, comma 1, lettere’da c) a quinquies), 
del TUIR. 

n particolare, sono tenuti ad effettuare la comunicazione, sempreché in relazione alle ope- 
azioni interessate non sia stata esercitata dal contribuente l'opziotie di cui agli articoli 6 e 7 
del D.Lgs. n. 461 del 1997 [salvo per quanto previsto perde dperazioni indicate nel codice 
G,J, K e L) i seguenti intermediari: 


1- le banche; 
2 - le SIM, 
3 — la Poste Italiane S.p.A.; 


4- le società fiduciarie; 

5 — gli agenti di cambio; 

6 — le stabili organizzazioni in Italia di bafche%ed imprese di investimento non residenti; 
7 — i notai; 
8 - gli intermediari residenti che, perfagioni professionali, intervengono nelle operazioni di 
seguito elencate; 

9 - le società ed enti emittenti, lirnitatàMente ai titoli e agli strumenti finanziari da esse emessi; 


10 - le società di gestione del risparmio. 
Sono altresì tenuti agli obblighi in questione, ai sensi dell'art. 6, comma 2, del D.lgs. n. 461 
del 1997, gli intermediari non sésidenti — relativamente ai rapporti di custodia, amministrazio 
ne e deposi to ad essi intestati’e sui quali siano detenute attività finanziarie di terzi - che ab- 
biano revocato l'opzioneper l'applicazione dell'imposta sostitutiva disciplinata dall'art. 6 del 
D.Lgs. n. 461 del 199. i tal caso gli intermediari non residenti nominano contestualmente 
quale rappresentante alfine di assolvere tali obblighi, uno degli intermediari previsti nei pre- 
cedenti punti da 1/@ 6YCon riferimento agli intermediari non residenti, devono essere riporta- 
ti nell'apposito riqdadro: 
e nel punto 1,il codice ABI ove attribuito; 
e nel punto/2 j\codice identificativo Internazionale BIC/SWIFT; 


e nel punto 3.il codice fiscale italiano se attribuito; 
e nel punto,4 la denominazione della società o ente; 


e nel‘punto 5 il codice dello Stato estero da rilevare dall'apposita tabella SG - Elenco dei Pae- 
si e fètritori esteri riportata in Appendice. 
Qualora nelle operazioni interessate dal presente quadro siano intervenuti due o più soggetti 
fenuti all'obbligo di comunicazione, quest'ultima deve essere effettuata dal soggetto che è in- 
tervenuto per primo nell'operazione e comunque dall'intermediario che intrattiene il rapporto 
più diretto con il contribuente. 
Gli obblighi di comunicazione non sussistono per le operazioni nelle quali siano intervenute sta- 
bili organizzazioni di imprese residenti situate al di fuori del territorio dello Stato. 


Per ciascun soggetto devono essere indicati i dati identificativi. 
In particolare, se il percipiente è un soggetto non residente, devono essere indicati: 


e nei punti 8 e 10, la località di residenza estera e il relativo indirizzo; 


e nel punto 11, il codice dello Stato estero di residenza rilevato dalla tabella SG - Elenco dei 
Paesi e territori esteri, posta nell'Appendice delle presenti istruzioni; 


® nel punto 12, il codice di identificazione fiscale rilasciato dall'Autorità fiscale del Paese di 
residenza 0, in mancanza, un codice identificativo rilasciato da un'Autorità amministrativa 
del Paese di residenza. 
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In caso di percipiente non residente diverso da persona fisica al quale non risulti già attribuito 
il codice fiscale, devono essere indicati anche i dati relativi al legale rappresentante, avendo 
cura di inserire: 


® nei punti 28, 30 e 31, la località di residenza estera, il relativo indirizzo e/ilkèodice dello 
Stato estero, ovvero, se residente, nei punti 28, 29 e 30, il comune del dorficilio fiscale ed 
il relativo indirizzo. 

Nel punto 13, indicare per ciascuna operazione il codice corrispondente: 

A - cessione a titolo oneroso di partecipazioni — con esclusione delle partecipazioni nelle as- 
sociazioni di cui alla lett. c) del comma 3 dell'art. 5 del TUIR — e dvi e titoli attraverso 
cui possono essere acquistate partecipazioni; 

B — annotazione del trasferimento di azioni o quote sociali effettuato dalle società emittenti; 

C - cessione a titolo oneroso e rimborso di titoli, certificati di masso quote di partecipazione 
in organismi di investimento collettivo e altri strumenti finanziow/di cui alle lettere cer) e c- 
quinquies) dell'art. 81, comma 1, del TUIR; 

D - stipula dei contratti e degli altri rapporti di cui alla lett. &qbater) dell'art. 81, comma 1, del 
TUIR, nonché dei rapporti di natura finanziaria attraveîsoi quali possono essere conseguiti 
differenziali positivi e negativi in dipendenza di un eVefìto incerto di cui alla lett. quinquies); 

E — cessione a titolo oneroso o chiusura dei contrattiè degli altri rapporti di cui alla lett. c-qua- 

er) dell'art. 81, comma 1, del TUIR, nonché dei tapporti di natura finanziaria attraverso i 

quali possono essere conseguiti differenziali positivi e negativi in dipendenza di un even- 

o incerto di cui alla lett. c-quinquies); 

F — cessione a titolo oneroso di metalli preziosi \àllo stato grezzo o monetato, e cessione a ter- 

mine di valute estere; 

G- prelievi o cessioni di valute estere rivéhienti dai depositi e conti correnti — diversi da quelli 

elativi a rapporti di gestione per (quali è stata esercitata l'opzione di cui all'art. 7 del 

D.lgs. n. 461 del 1997 - in eùi li giacenza abbia superato complessivamente euro 

51.645,69, per almeno sette gioîni lavorativi continui; 

H - cessione a titolo oneroso di réppérti produttivi di redditi di capitale e di crediti pecuniari; 

I — trasferimenti verso rapporti intestati a soggetti diversi dall’intestatario del rapporto di pro- 
venienza, e prelievi, avefitilad oggetto le partecipazioni, i titoli e gli strumenti finanziari, 
nonché i rapporti di naturàfinanziaria di cui alle lettere da c) a quinquies) dell'art. 81, 
comma |, del TUIR; 

J - prelievi da rapporti pef i quali siano state esercitate le opzioni di cui agli artt. 6 e 7 del 
D.Lgs. n. 461 del 1997, aventi per oggetto partecipazioni, titoli, diritti, strumenti finanziari 
e rapporti di nafra)finanziaria di cui alle lettere da c) a quinquies) dell'art. 81, comma 
1, del TUIR; 

K — prelievi di véluteestere da rapporti per i quali sia stata esercitata l'opzione di cui all'art. 7 
del D.lgs.‘h, 461 del 1997, sempreché l'entità della valuta prelevata sia superiore a eu- 
ro 51.645,09; 

L — rapporti\dirdeposito o conto corrente in valuta estera detenuti da soggetti residenti, la cui 
giacenza sia stata superiore a euro 51.645,69, per almeno sette giorni lavorativi conti- 
nui\ sempreché non sia stata esercitata l'opzione di cui all'art. 7 del D.Lgs. n. 461 de 
1997 ovvero non si tratti di valuta estera derivante da operazioni di rimpatrio effettuate ai 
sensi dell'art. 12 del D.L. n. 350 del 2001, convertito dalla L. n. 409 del 2001. 

Si\pfecisa che si considerano trasferimenti, oggetto di segnalazione, anche quelli verso inter- 

mediari non residenti ancorché provenienti da rapporti per i quali è stata esercitata l'opzione 

di cui agli artt. 6 e 7 del D.Lgs. n. 461 del 1997, indipendentemente dall'intestazione de 

rapporto di destinazione; in tal caso deve essere utilizzato il codice “1”. Tuttavia la comuni 

cazione non deve essere effettuata nel caso di operazioni di trasferimento segnalate ai sensi 
del D.L. 27 giugno 1990, n. 167, convertito in legge 4 agosto 1990 n. 227 (cd. monito- 
raggio fiscale). 

Si precisa, altresì, che non sussistono gli obblighi di comunicazione per le seguenti fattispecie: 

a) operazioni elencate con i codici da A ad |, tranne le cessioni, i trasferimenti e i prelievi di 
partecipazioni qualificate ai sensi dell'art. 81, comma 1, lett. c), del TUIR, poste in essere 
da soggetti indicati nell'art. 5, comma 5, del D.Lgs. n. 461 del 1997; 

b) operazioni elencate con i codici da “A” ad “|” poste in essere da soggetti residenti in Stati 
con i quali l'Italia ha stipulato una convenzione fiscale, che riservi, in via esclusiva, all'altro 
Stato contraente la tassazione delle plusvalenze e degli altri redditi diversi conseguibili at 
traverso le predette operazioni; 

c) cessioni a titolo oneroso, trasferimenti e prelievi di partecipazioni non qualificate ai sensi del 
l'art. 81, comma |, lett. c-bis), del TUIR, in società residenti in Italia, negoziate nei mercati 
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regolamentati, cessioni a titolo oneroso o rimborsi di titoli non rappresentativi di merci e cer- 
tificati di cui all'art. 81, comma 1, lett. cter), del TUIR, negoziati in mercati regolamentati, 
cessioni o prelievi di valute estere rivenienti da depositi e conti correnti, stipula dei, égntratti 
e degli altri rapporti di cui all'art. 81, comma 1, lettere quater) e quinquies], del TUIR, 
conclusi, anche attraverso l'intervento di intermediari, in mercati egolamentati, foste in es- 
sere da soggetti non residenti anche se diversi da quelli indicati nei precedentipunîti a) e b); 


d) operazioni elencate con i codici da A ad | poste in essere da altri soggetti cheYruiscono di 
esenzione dalle imposte sui redditi; 
e) rimborso di quote di partecipazioni in organismi di investimento collettivo dittipo aperto o chiu- 


so, soggetti all'imposta sostitutiva sul risultato della gestione ovvero di quote.di partecipazione 
in organismi di investimento collettivo di diritto estero, a condizione che le operazioni di rim- 
borso non diano luogo a redditi diversi di natura finanziaria ai sensi dell'àrticolo 81 del TUIR; 
f) rimborso di certificati di deposito in lire o in euro nominativi ovvero al portatore qualora que- 
st'ultimo certifichi di averne mantenuto il possesso per tutta la duràta del certificato; 
g) operazioni relative a valute denominate in euro. 


Si ricorda infine che non sono oggetto di segnalazione le operazioni di rimborso o di cessio- 
ne di quote di partecipazione ai fondi di investimento immobiliare soggetti all'imposta sostitu- 
tiva dell'1 per cento, ai sensi del D.L. 25 settembre 2001, ày. 351 convertito dalla L. 23 no- 
vembre 2001, n. 410. 
Nel punto 14, indicare il codice corrispondente ad una delle seguenti tipologie: 
1 - azioni, partecipazioni non rappresentate da titali; 
2- diritti e titoli attraverso cui possono essere acguistàte partecipazioni; 
3_- titoli diversi dalle azioni e dai diritti e titoli di cui al punto 2, certificati di massa, quote di 
partecipazione ad organismi di investimefito, 
4 - contratti di cui all'art. 81, comma 1, lethveguater), del TUIR; 
5 — rapporti attraverso cui possono esseré\comseguiti differenziali positivi e negativi in dipen- 
denza di un evento incerto, rapportifproduttivi di redditi di capitale, crediti pecuniari e stru- 
menti finanziari di cui all'art. 81, comma 1, lett. quinquies), del TUIR; 
6 — metalli preziosi; 
7 — valute estere. 
Nel punto 15, indicare la data in‘edi l'operazione è stata effettuata; se nel punto 13 è stato 
indicato il codice “L" indicare la data del 1° gennaio 2003. 
Nel punto 16, indicare l'ammgntare complessivo dell'operazione, espresso in euro alla data 
indicata nel punto 15, ad esempio: ammontare degli eventuali corrispettivi, differenziali e pre- 
mi, eventuale controvalofè dell'operazione ovvero, in mancanza, valore nominale dei titoli o 
valore nazionale per i/@@niratti derivati, ammontare massimo della giacenza superiore a euro 
51.645,69, raggiurito nél periodo dei sette giorni di riferimento. 
el punto 17, inditare’la quantità delle attività oggetto delle operazioni, es.: numero dei tito- 
i, diritti, contratti@ammontare dei metalli preziosi espresso in grammi. Tale numero deve esse- 
e espresso sen2a bperare il troncamento e se è rappresentato da una frazione dell'unità, in- 
dicare la cifra approssimata al secondo decimale. Tale dato non deve essere compilato se nel 
punto 13 è Stato indicato il codice “l°. 
el punto 18, indicare il numero complessivo dei soggetti intestatari oggetto della presente co- 
municazione. Tale informazione va riportata in tutti i numeri d'ordine relativi ad ogni intestatario, 
indicand»/ inoltre, nel punto 19, la percentuale di contitolarità relativa ad ognuno di essi. In tal 
caso, i dati relativi all'intera operazione vanno ripetuti con riferimento ad ogni intestatario. 
elbpunto 20, indicare il codice fiscale del primo soggetto contestatario indicato nella comu- 
nicazione. 
Se nel punto 13 è stato indicato il codice “1" vanno segnalati i singoli rapporti di deposito o 
tonto corrente in valuta estera intrattenuti da soggetti residenti che complessivamente superino 
euro 51.645,69, per almeno sette giorni lavorativi continui. 
In caso di depositi o conti correnti intestati a più soggetti, nel punto 20, deve essere indicato 
il codice fiscale del contestatario soltanto qualora anche nei suoi confronti risulti verificato il su- 
peramento del limite complessivo di euro 51.645,69. 


14. QUADRO SP - TITOLI ATIPICI 


Sono obbligati a compilare il quadro SP, relativamente alle ritenute operate sui proventi derivan- 
ti da titoli atipici corrisposti nell'anno 2003 e alle anticipazioni di tali ritenute relative a titoli o cer- 
tificati ad emissione continuativa o non aventi scadenza predeterminata: 
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e soggetti che hanno emesso titoli o certificati di massa diversi dalle azioni, obbligazioni, e ti- 
toli similari, nonché diversi dai titoli o certificati rappresentativi delle quote di partecipazione 
ad organismi di investimento collettivo del risparmio; 

e soggetti, se diversi dagli emittenti, che hanno ricevuto mandato da parte dell'emittente (resi- 
dente o non residente) per il pagamento dei proventi, la negoziazione o ilfiabquisto dei ti- 
toli o certificati; 

Sono altresì tenuti alla compilazione del presente quadro per i titoli e certificati/rappresentativi 
delle quote di partecipazione in organismi di investimento collettivo immobiliari, emessi da sog- 
getti non residenti nel territorio dello Stato e collocati nel territorio stessoNsoggetti residenti che 
hanno ricevuto da parte dell'emittente mandato per il pagamento dei ‘proventi, la negoziazio- 
ne 0 il riacquisto dei titoli o certificati. 
| predetti soggetti sono tenuti ad operare la ritenuta alla fonte sui proventi d'ogni genere corri 
sposti ai possessori dei titoli o certificati sopra indicati. Per proventi di ogni genere si intendo- 
no i frutti — rientranti nella categoria dei redditi di capitale ai setîsi dell'art. 41 del TUIR — attri- 
buiti ai possessori in dipendenza dell'investimento dei capitàli effettuato nei titoli o certificati, 
quale che sia la denominazione usata per qualificare detti.frutti (interessi, utili di partecipazio- 
ne, ecc.), compresa la differenza positiva tra la sommé, pagata agli stessi possessori, o il va- 
lore dei beni — ai sensi dell'art. 9 del TUIR — attribuiti*alla scadenza, e il prezzo di emissione, 
corrisposti agli stessi possessori nelle seguenti occdsiòpi: 

a) scadenza dei titoli o dei certificati; 

b] negoziazione dei titoli o certificati da parte dei sostituti d'imposta per conto dei possessori; 

c) riacquisto dei titoli o certificati; 

d) successiva negoziazione, da parte dei sostituti d'imposta, dei titoli o certificati da essi riac- 
quistati. 

Per le operazioni di cui alla lettera a) éccarte distinguere l'ipotesi in cui relativamente ad essi 

non siano intervenute, prima della seàderiza, operazioni di riacquisto o di negoziazione da 

quella in cui tali operazioni siano intervenute. 

el primo caso i sostituti d'imposfa devono assoggettare a ritenuta la differenza tra la somma 

corrisposta ai possessori o il valoje,dei beni loro attribuiti alla scadenza dei titoli o certificati, 

ed il relativo prezzo di emissione) nel secondo caso, all'atto del rimborso dei titoli o certifica 

i, la ritenuta da applicare è dètérminata al netto di quella già operata. Pertanto, ove il sostitu- 

o d'imposta abbia operatoa ritenuta sui passaggi intermedi (riacquisto, successiva negozia- 

zione in proprio o negozigzione per conto dei possessori), in sede di rimborso la ritenuta de- 

ve essere operata sulla differenza tra la somma o il valore di rimborso ed il prezzo pagato dal- 

‘ultimo possessore ali‘gito dell'acquisto dei relativi titoli o certificati, sempreché tale acquisto 

sia stato effettuate per il tramite del sostituto d'imposta. 

Per le operazionidi cui alla lettera b) la ritenuta deve essere operata sulla componente reddi- 

o di capitale còme sopra specificata, compresa nella differenza fra la somma corrisposta ai 

possessori gi seguito della negoziazione effettuata per loro conto dei titoli o certificati ed il prez- 

zo a suodempo pagato dai possessori medesimi all'atto dell'acquisto per il tramite del sostitu- 

o d'impostà dei titoli o certificati stessi. 

Per le operazioni di cui alla lettera c) la ritenuta deve essere operata sulla componente reddito 

di cdpitale come sopra specificata, compresa nella differenza fra la somma corrisposta ai pos- 

sessoli dei titoli o certificati all'atto del riacquisto da parte dei sostituti d'imposta ed il prezzo a 

suo, fempo pagato dai predetti possessori all'atto dell'acquisto per il tramite del sostituto d'im- 

posta dei titoli o certificati. 

Per le operazioni di cui alla lettera d) la ritenuta deve essere operata sulla componente red- 

dito di capitale come sopra specificata, compresa nella differenza fra il prezzo pagato da 

nuovo possessore al sostituto d'imposta all'atto dell'acquisto dei titoli o certificati e la som- 
ma pagata dal sostituto d'imposta al precedente possessore all'atto del riacquisto dei titoli 

o certificati stessi. 

Se le predette operazioni riguardano titoli o certificati non rientranti nella categoria di quelli 

per i quali la differenza da assoggettare a ritenuta deve essere calcolata con riferimento a 

prezzo di emissione, in luogo di tale prezzo deve essere tenuto conto, relativamente ai titoli 

e certificati emessi prima del 1° ottobre 1983, del valore dei titoli e certificati alla stessa da- 

ta. In tal caso, il sostituto d'imposta deve conservare ed esibire o trasmettere a richiesta degli 

Uffici finanziari la relazione di stima del valore complessivo, alla data del 1° ottobre 1983, 

di tali titoli o certificati. 


Ai sensi dell'art. 6 del D.L. n. 512 del 1983, i sostituti d'imposta precedentemente indicati so- 
no tenuti — qualora i titoli o certificati sono ad emissione continuativa o comunque non hanno 
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una scadenza predeterminata - ad operare un prelievo del 9 per cento sulla differenza tra il 
valore complessivo, al 31 dicembre 2003, dei titoli o certificati non ancora rimborsati,a tale 
data, esclusi i titoli o certificati emessi nel corso del 2003, ed il valore complessivo preso)a)ba- 
se dell'eventuale precedente versamento annuale, al quale valore complessivo vaxaggiunto 
quello dei titoli o certificati emessi nel corso del 2002 e dal quale va dedotto quellé. degli stes- 
si titoli o certificati rimborsati nel corso del 2003. 

Nel caso in cui il valore dei titoli o certificati al 31 dicembre 2003, come sopra determinato, 
risulti inferiore a quello dei titoli o certificati al 31 dicembre 2002, calcolatorsècondo i criteri 
sovraesposti, l'importo della differenza è da computare in diminuzione dell'èyèntuale differen- 
za di valore positiva riscontrabile al 31 dicembre 2004. 

Per il computo della differenza imponibile o da computare in diminuzione, ai fini del versamento 
relativo all'anno 2004, i sostituti d'imposta dovranno tener conto dell'eventuale differenza ne- 
gativa scaturente dalla dichiarazione Mod. 770 relativa all'anno prècedente, la quale potrà 
determinare una riduzione del valore imponibile ovvero un incrementò della differenza negati- 
va, così come evidenziato nel prospetto. 

la differenza di cui sopra va calcolata sulla scorta delle relazioni/di stima, previste dall'art. 7 
del D.L. n. 512 del 1983, dei titoli o certificati al 31 difembre 2003 ed al 31 dicembre 
2002. Il sostituto d'imposta deve conservare ed esibire g*tràsmettere a richiesta degli Uffici fi- 
nanziari anche la relazione al 31 dicembre 2002. 


ATTENZIONE | proventi corrisposti a soggetti non residenti per i quali è stata applicata un'a- 
liquota ridotta o pari a zero in applicazione di accordi internazionali e di convenzioni bila- 


terali per evitare la doppia imposizione non devono essere indicati nel presente quadro, 
bensì nel quadro SF. 


M Prospetto A 


Il presente prospetto deve essere compilato nei casi di rimborso dei titoli o certificati ovvero pa- 

gamento dei proventi periodici. 

Nel prospetto A, indicare: 

e nella colonna 1, la denominazione dell'emissione; 

e nella colonna 2, l'importo globale dei proventi soggetti a ritenuta; 

e nelle colonne 3 e 4, rispettivamente, l'aliquota applicata al momento in cui i proventi sono 
divenuti esigibili e la ritenuta effettivamente applicata al netto degli eventuali acconti versati 


ai sensi dell'art. 6 dekDAL/n. 512 del 1983. 


M Prospetto B 


Il presente prospetto deve essere compilato nei casi di riacquisto o negoziazione dei titoli o dei 

certificati. 

Nel prospettoB, ìndicare: 

e nella colonna 1, la denominazione dell'emissione; 

e nella colonina 2, l'importo globale dei proventi soggetti a ritenuta; 

e nelle colonne 3 e 4, rispettivamente, l'aliquota applicata al momento in cui i proventi sono 
divertiti esigibili e la ritenuta effettivamente applicata al netto degli eventuali acconti versati 
ai sensi dell'art. 6 del D.L. n. 512 del 1983 sull'importo imponibile (colonna 2). 


M Prospetto C 


Nel prospetto C, nei righi SP13 e SP16 devono essere considerati, oltre ai titoli o certificati di 
nuova emissione, anche quelli reimmessi sul mercato dopo il riacquisto, e cioè nell'ipotesi di 
cui alla precedente lettera d). Nei righi SP12 e SP17 devono essere considerati, alla stregua 
dei titoli o certificati rimborsati, anche quelli riacquistati da parte dei sostituti d'imposta, e cioè 
nell'ipotesi di cui alla precedente lettera c). 


M Relazione di stima 


el caso in cui vi siano titoli e certificati con diverso valore unitario, il numero e il valore com- 
plessivo al 31 dicembre 2002 ed al 31 dicembre 2003 devono essere indicati distintamente 
per ciascun gruppo, rispettivamente nei righi SP23 e SP24. 

el rigo SP25 devono essere indicati i dati identificativi della società di revisione, iscritta all'albo 
speciale delle società di revisione designata dalla Commissione nazionale per le società e la bor 
sa, che ha redatto la relazione di stima di cui all'art. 7 del D.L 30 settembre 1983, n. 512. 


I 
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15. QUADRO SQ - DATI RELATIVI AI VERSAMENTI 
DELL'IMPOSTA SOSTITUTIVA APPLICATA , 
NEL 2003 SUGLI INTERESSI, PREMI E ALTRI 
FRUTTI DELLE OBBLIGAZIONI E TITOLI « =» 
SIMILARI SOGGETTI ALLA DISCIPLINA DEL 
D.LGS. 1° APRILE 1996, N. 239, NONCHÉ 
SUI DIVIDENDI DI CUI ALL'ART. 27.TER DEL 
D.P.R. 29 SETTEMBRE 1973, N. , 600 


Sono tenuti alla compilazione del quadro SQ gli intermediari e, ave che hanno effettuato 
i versamenti dell'imposta sostitutiva relativi l’anno 2003, applicaty sugli interessi, premi e altri 


frutti dei titoli obbli 


igazionari e titoli similari soggetti alla disciplma del decreto legi slativo 1° 


aprile 1996, n. 239 e sugli utili di cui all'articolo 27-ter dél DPR 29 settembre 1973, n. 600. 


ATTENZIONE ll p 


Si ricorda che i titoli in 


Î 
’ 


L'imposta Soslitutiva si applica, infine, nella misura del 
vanti dallà, azioni e dai ti 


esente quadro non deve essere compilato dalle amministrazioni dello Stato. 


eressati dalla disciplina del OE n. 239 del 1996, ossia i titoli ai qua- 


in luogo della ritenuta alla fonte di cui al primo comma dell'articolo 26 del D.P.R. n. 600 
del 1973, si applica l'imposta sostitutiva dela] 250 per cento sono i seguenti: 


titoli obbligazionari emessi dall banché Nesti nti nel territorio dello Stato; 


regolamentati italiani; 


equiparati, emessi in Italia; 


23 dicembre 1994, n. 724” 


i titoli emessi nell'ambito di operazioni 


egge 23 dicembre 1998, n. 448; 
e obbligazioni e. \itoli pubblici di cui 
i, emessi all'estérò)éon l'aliquota del 


inferiore” à, 6 mesi. 


e obbligazioni e i titoli similari Emessi in 
cietà per azioni in base a dispasizioni 
i titoli obbligazionari emessi in Italia da enti territoria 


e obbligaziorii, e Yitoli similari emessi 
plica con l' diigubta del 12,50 per cento qualora i ti 
periore a 1.8.pesi e con l'aliquota del 27 per cento qualora i titoli abbiano una scadenza 


oli similari immessi ne 


di legge; 


dello Stato cessionarie déi relativi crediti ai sensi del 


all'art. 31 del 
12,50 per cen 


da soggetti no 


e obbligazioni e i titoli similari emessi( da società le cui azioni sono negoziate nei mercati 
e obbligazioni e i itoli pubblici di dui Ba) art. 31 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 601, ed 


talia dagli enti pubblici economici trasformati in so- 


i ai sensi dell'articolo 35 della legge 


di cartolarizzazione da società residenti nel territorio 


a L. 30 aprile 1999, n. 130 e della 
D.P.R. n. 601 del 1973 ed equipara 
0; 

n residenti, per i quali l'imposta si ap- 
oli abbiano una scadenza pari o su- 


12,50 o 27 per cento, sugli utili deri- 
sistema di deposito accentrato gestito dalla 


Monte Titoli S.p.A. ai sensi dell'articolo 27-ter del D.P.R. n. 600 del 1973. 


| sogBetti tenuti alla comp 


ità di acquirenti, nei tra 


ilazione del presente q 
banche, le società di intermediazione mobi 


vadro sono: 

liare, le società fiduciarie, gli agenti di cam- 
dio, la Poste Italiane S. p.A., nonché gli altri soggetti espressamente indicati in appositi de- 
\ creti del Ministro delle Finanze, residenti in Italia, che comunque intervengono, anche in qua- 
sferimenti dei titoli; 


e banche e le società di intermediazione mobiliare residenti, ovvero le stabili organizzazioni 


di banche o di società di intermediazione mobiliar 
i diretti in via telematica con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, presso i quali sono 
depositati, direttamente o indirettamente, i titoli 
e banche o le società di intermediazione mobiliare, residenti nel territorio dello Stato, ov- 


non residenti che intrattengono rappor- 


oggetto di dichiarazione; 


vero le stabili organizzazioni in Italia di banche o di società di intermediazione mobilia- 


re non residenti, rappresentanti di enti o società non residenti che, aderendo al sistema di 
amministrazione accentrata dei titoli e intrattenendo rapporti diretti con il Ministero dell'E- 
conomia e delle Finanze, sono equiparati alle banche ed alle società di intermediazione 


mobiliare italiane; 


e i soggetti emittenti, limitatamente ai proventi da essi direttamente corrisposti; 


e la Cassa Depositi e Prestiti per i buoni postali fruttiferi emessi dal 


ti tramite la Poste Italiane S.p.A.; 


— 150 — 


1° gennaio 1997 colloca 


29 


Serie generale - n. 33 


10-2-2004 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Istruzioni per la compilazione 


e gli intermediari aderenti al sis 
i quali sono depositate le azioni e i titoli similari 
e i rappresentanti fiscali in lia 
toli 


S.p.A., nonché degli intermediari non 
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ema di deposito accentrato gestito dalla Monte Titoli S.p.A., presso 
immessi nel sistema gestito dalla Monte Titoli S.p.A.; 
ia degli intermediari non residenti aderenti al sistema M@hte Ti 
esidenti che aderiscono a sistemi esteri.di depo- 


sito accentrato aderenti al sistema Monte Titoli S.p.A. 


Dati relativi 
all’intermediario 
non residente 


Nel presente riquadro devono essere indicati 
hanno nominato un rappresentante fiscale in 


2, del D.Lgs. 1° ap 
1973, n. 600 del 1973. 


i da 
alia 
‘art. 


ile 1996, n. 239 e de 


ti relativi agli intermediari ronresidenti che 
ai fini dell'applicazione dell'art. 9, comma 


274er, comma 8, del D.PR. 29 settembre 


In particolare indicare, con riferimento a ciascun intermediario non resiàdlefte: 


ne 
ne 
ne 
ne 
ne 
S 


Per c 
nonc 


e territori esteri riportata in 
iascun intermediario non residente devono essere compilati distinti prospetti dei versamenti 


punto 1 il codice ABI ove attribuito; 
punto 2 il codice identificativo 
punto 3 il codice fiscale 
punto 4 la denominazione della società o e 
punto 5 i 


appendice. 


hé riepiloghi del conto unico. 


Internazionale BIC/SWIFT; 


italiano se attribuito; 


nte; 


codice dello Stato estero da rilevare dall'apposita tabella SG - Elenco dei Pae- 


Prospetto 
dei dati relativi 
ai versamenti 


In questo prospetto vanno riepilogati i 


do mensile del conto unico. 
In particolare, indicare: 


nei 
de 
nei 
to 


e ne 
e ne 


so 
di 


ne 


C - se l'importo indicato nel punto 2 è 


a colonna 1, il mese e l’anno cui si rif&riseé 
correnza dell'obbligo di effettuazione\delrpre 
a colonna 2, l'importo complessivamente ve 
versati” nel caso di utilizzo del médello di pa 


a colonna 4, deve essere indicato il codice t 
e sezioni di Tesoreria provinciale dello Stato, 


a colonna 6, “Note”, devéno essere utilizza 


dati, in ordne\Cronologico, dei versamenti relativi al sal 


il versamento vale a dire il mese ed anno di 
lievo; 

sato desunto dalla colonna “Importi a debi- 
gamento unificato (F24); 


a colonna 3, gli interessi versati @seguito di ravvedimento già compreso nella colonna 2; 


ibuto. Se il versamento viene effettuato pres: 
deve essere indicato il capitolo avendo cura 


barrare la successiva casella/di cui alla colonna 5; 


i i seguenti codici: 


parte di un versamento cumulativo relativo a più mesi; 


G- se il versamento si. fiferisce al ravvedimento effettuato ai sensi dell'art. 34, comma 4, det 


la L. 23 dicembre)2000, n. 388 ovvero al ravvedimento di cui all'art. 13 del D.Lgs. 18 


ne 


dicembre 199%, n7 472. 
lla colonna 7a iridicata la data di versame 


nto. 


Nell'ipotesi di ravvedimento va compilato uno specifico rigo nel quale riportare nella colonna 1 
l'anno di riferimento desunto dal modello di pagamento, nella colonna 2 l'importo della san- 
zione versata, ella colonna 4, il codice tributo 0 i 
colonna 6, “Note”, il codice G. 

Qualora siàrio stati eseguiti versamenti cumulativi re 
to un figo per ciascun periodo di riferimento, avendo cura di indicare in colonna 6 il codice “C”. 


Neleaso di e 


fe soltanto con comunicazione all'ufficio locale del 
ve’essere effettuata con le ordinarie modalità riportando il codice corretto. 


rata indicazione del codice tributo nel Mod. F24 la 


capitolo utilizzato per il versamento e nella 


ativamente a più mesi, deve essere compila 


egolarizzazione è possibi- 
‘Agenzia delle Entrate. La compilazione de- 


Riepilogo del 
conto unico 


Gli intermedia 


finanziari 
cazione 
lazione delle varie parti del presente riquadro con riferimento ai titoli 


autorizzate ai sensi dell'art. 80 del D.lgs 
in qualità di enti rappresentanti degli enti e 


i, le banche, le SIM residenti, nonché le società di gestione accentrata di strumenti 


. n. 58 del 1998 che presentano la comuni- 
società non residenti, sono tenuti alla compi- 
che hanno movimentato il 


conto unico, alle operazioni di accredito dell'imposta sostitutiva di cui all'art. 27-ter del D.P.R. n. 


600 del 


dell'1,50 per cento mensile di cui all'art. 7, comma 5, de 


| soggetti emittenti non intermediari che hanno app 
sposto del secondo periodo del comma 2 dell'art. 5 del medesimo decreto legislativo, ancor- 


ché non 


la maggiorazione ed alle altre operazioni tardive. 


| 
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1973, nonché alle ipotesi di versamento dell'imposta sostitutiva e della maggiorazione 


D.Lgs. n. 239 del 1996. 


licato l'imposta sostitutiva in conformità al di- 


siano obbligati alla tenuta del conto unico, non devono utilizzare la parte relativa al- 
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Il prospetto riguardante il riepilogo del conto unico prevede dodici riquadri, uno per ciascun mese 
dell'anno, destinati ad evidenziare il saldo mensile dell'imposta risultante da ciascun conto unico. 
Nel riepilogo del conto unico, in ciascun riquadro mensile i punti da 1 a 7 sono fiservati alla 
determinazione del saldo della massa delle operazioni effettuate sul conto uniconel mese di 
competenza. | punti 8 e 9 sono destinati ad accogliere sia gli ulteriori versamenti\elativi all'im- 
posta sostitutiva di cui all'art. 7, comma 5, del D.Lgs. n. 239 del 1996, versata%tardivamente 
e alla pertinente maggiorazione dell'1,50 per cento per ciascun mese o frazione di mese di ri- 
tardo, sia all'indicazione dell'imposta sostitutiva relativa alle eventuali altre-òperazioni tardive. 
In particolare, indicare: 
e nel punto 1, il dato relativo agli accrediti nel mese di riferimento pèrdperazioni sui titoli di 
cui all'art. 2 del D.Lgs. n. 239 del 1996 effettuate nel mese stesso; 
e nel punto 2, il dato relativo agli accrediti dell'imposta sostitutiva‘syi dividendi di cui all'art. 
27-4er del D.P.R. n. 600 del 1973; 
e nei punti da 3 a 5, i dati relativi agli addebiti mensili al, coto unico, distinguendoli a se- 
conda dell'origine degli addebiti stessi. In particolare al-punto 3 gli addebiti derivanti dal 
riporto dell'imposta sostitutiva risultante quale saldo negativo del conto unico del mese pre- 
cedente; al punto 4 gli addebiti derivanti dai versamenti effettuati in mesi precedenti com- 
presi quelli relativi a periodi di imposta precedentite‘che, si sono rivelati in eccesso per er 
rore materiale rispetto al saldo del conto unico; al‘punto 5 gli addebiti derivanti dalle ope- 
razioni effettuate nel mese di riferimento, compfesi)gli addebiti derivanti dal recupero di im- 
posta sostitutiva non dovuta che era stata accreditata al conto unico anche in periodi d'im- 
posta precedenti; 
e nei punti 6 e 7, il saldo del conto unico, dincidscun mese, utilizzando il punto © per il saldo 
positivo e il punto 7 per quello negativé 
l'importo di cui al punto 7 costituisce il prirfio addebito del mese successivo, e va pertanto in- 
dicato al punto 3 del detto mese suécessivo. Per il saldo negativo evidenziato al punto 7 del 
mese di dicembre deve essere evidenziato, compilando l'apposito rigo, l'importo di cui si è 
chiesto il rimborso o l'importo utilizzato per la compensazione con gli accrediti dell'anno suc- 
cessivo, riportando detto saldo hegativo nel punto 3 del mese di gennaio dell'anno seguente; 
e nel punto 8, l'imposta sostitutiva applicata ai sensi dell'art. 7, comma 5, del D.lgs. n. 239 
del 1996, comprensiva della/relativa maggiorazione calcolata nella misura dell'1,50 per 
cento per ciascun mese o frazione di mese di ritardo rispetto a quello in cui l'imposta avreb- 
be dovuto essere versata” 
e nel punto 9, l'ammontare dell'imposta sostitutiva — accreditata al conto unico nel mese di ri- 
ferimento ma di competenza di mesi precedenti a detto mese — relativa ad operazioni sui ti- 
toli di cui all'art 2del D.Lgs. n. 239 del 1996 e ai dividendi di cui all'art. 27-ter del D.P.R. 
n. 600 del 193}Xale ammontare deve essere indicato al lordo degli interessi e al netto del 
le sanzioni previste nelle ipotesi di ravvedimento operoso di cui all'art. 13 del D.lgs. n. 472 
del 1997@)alWart. 34 della Ln. 388 del 2000. 
In detto campo va anche indicata l'imposta sostitutiva — accreditata al conto unico nel mese 
di riferimento ma di competenza del periodo d'imposta precedente - versata in ritardo sem- 
pre d, séguito di ravvedimento operoso, entro il previsto termine di presentazione della di- 
chiarazione dei sostituti d'imposta relativa all'anno di competenza del versamento tardivo. In 
tal\enso, nel prospetto dei versamenti l'imposta sostitutiva versata in ritardo nella predetta 
ipotesi dovrà essere indicata distintamente da quella di competenza del mese di riferimento 
[risultante nel campo 6) al fine di evidenziarne il periodo di decorrenza dell'obbligo di ef 
fettuazione del prelievo; 
e nel punto 10, il totale delle somme versate nel mese successivo a quello di riferimento (al lor- 
do di eventuali interessi e al netto delle sanzioni), che troverà riscontro nel dettaglio esposto 
nell'apposito prospetto dedicato al riepilogo dei versamenti. 


l'imposta sostitutiva e la relativa maggiorazione vanno indicate senza tener conto del periodo di ri- 
ferimento ai fini del calcolo della maggiorazione del 1,50 per cento per mese o frazione di mese. 
Le imposte sostitutive relative ad operazioni di mesi precedenti, evidenziate nei punti 8 e 9, si 
intendono già ricomprese, ai fini del calcolo del risultato del mese [saldo positivo o negativo), 
nei punti ] e 2. 
Si ricorda che il regime di esenzione per i soggetti non residenti di cui all'articolo 6 del d.lgs 
n. 239 del 1996 non può essere applicato direttamente dall'intermediario laddove l'autocer 
tificazione di cui al decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze del 12 dicembre 2001 
viene presentata successivamente al momento di percezione dei redditi. 

Rimane ferma la possibilità di attivare, ricorrendone i presupposti, la procedura di rimborso ai 


sensi dell'articolo 38 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602. 
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Nella parte finale del riepilogo del conto unico indicare: 
e nel rigo $Q56, il saldo negativo del conto unico di cui si è chiesto il rimborso, ipotesi che ricorre 
nei casi di cessazione dell'attività di intermediazione — che esclude ogni futura possibilità‘dàcom- 
pensare i saldi negativi mensili per la mancanza di futuri accrediti — e nei casi di sospensione 
dell'attività di intermediazione protrattasi oltre la data del 31 dicembre o comungge în tutte le 
ipotesi in cui l'intermediario ritiene più confacente tale soluzione rispetto a quellaordiharia pre- 
vista dalla normativa dell'art. 3, comma 8, del D.Lgs. n. 239 del 1996, secondoyéui il saldo 
negativo di un mese costituisce il primo addebito del mese successivo. Pertantomnel caso in cui 
venga prescelta la strada del rimborso, il saldo negativo del mese di dicembre)non può essere 
considerato quale primo addebito al conto unico del mese di gennaio dell'anno successivo. 
| rimborso del saldo negativo risultante al 31 dicembre di ciascun afino ovvero ad una da- 
a antecedente nel caso di sospensione dell'attività protratta oltre il 3 INdicembre o di cessa- 
zione dell'attività dell'intermediario, deve essere richiesto mediante istanza da presentare, a 
norma dell'art. 38 del D.P.R. n. 602 del 1973, all'ufficio locale dell'Agenzia delle Entrate, 
nella quale devono essere indicati, tra l’altro, distintamente penciascun mese dell’anno so- 
are interessato, gli importi totali degli accrediti e degli addebiti al conto unico, le compen- 
sazioni e i versamenti eseguiti. Tale istanza di rimborso deve essere presentata entro il 15 
ebbraio dell'anno successivo a quello cui si riferisce il,fimiborso [D.M. 3 agosto 1998); 
® nel rigo SQ57, l'ammontare dei versamenti eccedenti relativi al 2003, rispetto al saldo del con- 
o unico, relativo ai mesi cui si riferisce il presente prospetto. Si tratta dell'eccedenza dovuta ad 
errori (materiali) di versamento emergente dal confronto di quanto indicato nel campo 6 dei me- 
si di riferimento rispetto a quanto indicato nel campoy1 0 dei medesimi mesi di riferimento. 
l'eventuale eccedenza di versamento, dovuta( invece ad errore nell'applicazione dell'impo- 
sta, rileva nel periodo in cui avviene il recupero mediante addebito del corrispondente im- 
porto al conto unico. Tale addebito è indicato) con quelli derivanti dalle altre operazioni ef 
ettuate, nel campo 5 del mese in cui ilfecdpero ha luogo. 


16. QUADRO SR - SOMME CORRISPOSTE 
A TITOLO DI INDENNITA DI ESPROPRIO 
O AD ALTRO TITOLO NEL CORSO 
DEL PROCEDIMENTO ESPROPRIATIVO 


Il quadro SR deve essera\utilizzato per indicare l'elenco dei percipienti cui sono state corri- 
sposte nel 2003, indiperidentemente dalla data del provvedimento sottostante, somme relative 
a indennità di esproftio, ‘cessioni volontarie nel corso di procedimenti espropriativi, ad acqui- 
sizioni coattive conseglenti ad occupazioni d'urgenza, comprese quelle relative ad occupa 
zioni temporaneé, altisarcimento danni, rivalutazione e interessi, con riferimento ad aree de- 
stinate alla realizzazione di opere pubbliche o di infrastrutture urbane all'interno di zone omo- 
genee di tipo AB, C e D di cui al D.M. 2 aprile 1968, definite dagli strumenti urbanistici, e 
di interventi di èdilizia residenziale pubblica ed economica e popolare di cui alla L. 18 apri- 
le 1962xn. 167 (art. 11, commi da 5 a 8, L. 30 dicembre 1991, n. 413). 

Per la compilazione del presente quadro bisogna tener presente, con decorrenza dal 30 giu- 
gno 20083 delle ulteriori precisazioni contenute nel Testo Unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità, approvato con il D.P.R. 8 giu 
gno)2001, n. 327 come modificato dal D.Lgs. 27 dicembre 2002, n. 302. 


\17. QUADRO ST - RITENUTE OPERATE, 
TRATTENUTE PER ASSISTENZA FISCALE 
E IMPOSTE SOSTITUTIVE 


ATTENZIONE || presente quadro non deve essere compilato dalle amministrazioni dello Sta- 
to, comprese quelle con ordinamento autonomo. 


Il quadro ST deve essere utilizzato per indicare le ritenute operate ed i versamenti eseguiti. 
Qualora i righi del prospetto non siano sufficienti devono essere utilizzati ulteriori prospetti. In 
questo caso va numerata progressivamente la casella “Mod. N.” posta in alto a destra dei sin- 
goli quadri utilizzati. 
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Il quadro è composto da tre sezioni, una relativa alle ritenute operate, la seconda per le im- 
poste sostitutive di cui agli artt. 6 e 7, del D.Lgs. 21 novembre 1997, n. 461 e all'art. 1, com- 
ma 2-bis, del D.L. 22 febbraio 2002, n. 12 e la terza per i versamenti effettuati pet le attività 
emerse [Scudo fiscale). 


ATTENZIONE Nel caso di errata indicazione del codice tributo e/o del codice regione nel 


modello di pagamento F24 la regolarizzazione è possibile soltanto con comunicazione al- 


l'ufficio locale dell'Agenzia delle Entrate. La compilazione deve essere effettuata con le ordi- 
narie modalità riportando nei rispettivi punti il codice tributo e/o il codice regione corretto. 


I dati da indicare devono riferirsi anche: 

e alle ritenute operate sugli emolumenti erogati nel 2003. Vanno îndicate, altresì, le ritenute 
operate, ai sensi degli artt. 23 e 24 del D.P.R. n. 600 del 19%3, sulle somme e valori cor- 
risposti entro il 12 gennaio 2004, se riferiti al 2003, nonghélè ritenute operate a seguito di 
conguaglio di fine anno effettuato nei primi due mesi deb2004; 

e alle imposte sostitutive operate e versate entro il 16 ‘dicembre 2003, relativamente al- 

l'acconto sulle rivalutazioni TFR, entro il 16 febbraîo ‘2004 per il saldo, nonché entro la 

stessa data, al versamento dell'imposta sostitutita\sul risultato netto maturato presso il 

fondo pensione; 

e alle rate di imposta sostitutiva prelevate nell'anfîe 2003 con riferimento ai redditi emersi ne- 

i anni 2001 e 2002; 

e trattenute relative alle addizionali regionale e comunale all'IRPEF effettuate a seguito di 

essazione del rapporto di lavoro avvendiàinel corso del 2003; 

e trattenute relative all'addizionale régionale all'IRPEF effettuate sui compensi erogati ai 

ggetti impegnati in lavori socialmeftte utili in regime agevolato, nonché sui compensi ero- 

ati ai soggetti che svolgono attività sportiva dilettantistica; 

e trattenute effettuate a titolo ditsaldo e acconti IRPEF, di addizionali regionali e comunali 

‘IRPEF nonché di acconto su faluni redditi soggetti a tassazione separata, a seguito di as- 

sistenza fiscale prestata nel 2003" 

Devono essere indicati i dati deitversamenti effettuati entro marzo 2004, ovvero dei versamenti 

ardivi effettuati entro la presentazione della dichiarazione. 

Devono, altresì, essere indicati le ritenute operate a partire dal mese di marzo 20083 e i relati- 

vi versamenti effettuati a seguito dell'incapienza delle retribuzioni a subire il prelievo derivante 

dal conguaglio di fine anno 2002 (art. 23, terzo comma, D.P.R. n. 600 del 1973], nonché 

e trattenute e i relativi\versamenti delle addizionali regionale e comunale all’IRPEF effettuati in 

orma rateizzata nell'arino 2003 con riferimento all'anno 2002. 

Devono, infine, ésseré indicati i dati del ravvedimento relativo alle ritenute e alle imposte sosti- 

utive sui reddiffidi tapitale e sui redditi diversi di natura finanziaria di cui al D.Lgs. n. 461 del 

1997, effettiato’ai sensi dell'art. 34, comma 4, della L. 23 dicembre 2000, n. 388. 
on devonò essere indicati le trattenute e i relativi versamenti delle addizionali regionale e co- 

munale all'IRPEF effettuati in forma rateizzata nell'anno 2004 con riferimento all'anno 2003. 

Nelle ipotèsi di passaggio di dipendenti con prosecuzione del rapporto di lavoro, senza estin- 

zione del precedente sostituto d'imposta, quest'ultimo deve indicare distintamente: 

e i datirrelativi alle residue rate di addizionali regionali e comunali all'IRPEF, non prelevate per 
effetto del predetto passaggio, dovute a seguito delle operazioni di conguaglio relative al 
l'anno di imposta 2002; 

e i dati relativi alle residue rate del saldo e del 1° acconto dell'IRPEF, delle addizionali regio- 
nali e comunali all'IRPEF e degli acconti a tassazione separata, non prelevate per effetto del 
predetto passaggio, dovute a seguito di assistenza fiscale. 

A tal fine, dovranno essere compilati più righi del prospetto ST, come segue: 

— nel punto 1, il periodo di riferimento, 12/2003; 

— nel punto 2, l'ammontare complessivo delle residue rate non prelevate; 

— nel punto 7, il codice “M"; 

— nel punto 9, il codice tributo corrispondente alle residue rate non prelevate. 

In particolare tra gli altri: il codice 3802, per l'addizionale regionale, il codice 3816 per 
l'addizionale comunale e, relativamente all'assistenza fiscale, i codici: 4731 per il saldo del 
l’IRPEF, 4730 per il 1° acconto dell'IRPEF, 3803 e 3818 rispettivamente per le addizionali 
regionale e comunale all'IRPEF e 4201 per gli acconti a tassazione separata. 

Il sostituto tenuto al prelievo delle residue rate, oltre ad indicare i dati relativi ai versamenti del 

le predette rate con le ordinarie modalità, dovrà seguire i criteri di esposizione sopra descritti 

avendo cura però di riportare al punto 7 il codice “N”. 
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TAN Nella presente sezione devono essere indicati i dati relativi alle ritenute alla fonte operate, al 


le addizionali all'IRPEF trattenute, agli importi trattenuti per assistenza fiscale, all'impostà sosti- 


Ritenute alla fonte 

operate, trattenute 
er assistenza 
iscale e imposte 

sostitutive 


tutiva relativa alle 


rivalutazioni sul TFR, ai redditi emersi, ai rendimenti sul risultato nettòmatu- 


rato presso il fondo pensione ed i relativi versamenti. 


Per ogni importo 


rattenuto il periodo di riferimento da riportare nel punto 1, qualòora”non di- 


versamente specificato, è quello relativo al mese ed anno di decorrenza dell'obbligo di effet 


tuazione del prelievo. 
Si precisa che: 
e per i versamenti trimestrali o semestrali, va in 
stre o del semestre; 
e nel caso di somme per le quali è prescritto il 
chiusura dell'esercizio, va indicato il mese di 
e nel caso di somme corrisposte, entro i 
li sono state operate ritenute ai sensi degli ar 
essere indicato il mese di dicembre 2003 e 
e con 


dicato l'ultimo mese, rispettivamente, del trime- 


versamento delle ritenétè entro un mese dalla 
chiusura dell'esercizio; 


12 gennaio 2004 e riferite allanno 2003, sulle qua- 


tt. 23 e 24 del DIP.RN. 600 del 1973, deve 
nel punto 7 il codice “B”; 


iferimento alle addizionali trattenute nello stesso mese4 se.rélative a rateizzazioni o ces- 


sazioni del rapporto di lavoro, vanno compilati distinti righi ùnche se il periodo di riferimen- 


to è lo stesso; 


e nel caso in cui il sostituto abbia effettuato i versamenti alla,scadenza prevista dall'art. 2, 


, del D.P.R. n. 445 del 1997, come sosti 


ma 


1999, deve essere compilato un apposito rigo, riportando i dati desunti dal modello di 


mento, indicando nel punto 1, 12/2003, ne 


il versamento si riferisce e, nel punto 7 il codicé “A”’e ne 


Nel punto 2 deve essere riportato l'importo de 
ressi (per incapienza della retribuzione, pertett 
soggetto che ha fruito dell'assistenza fiscale e 


com- 
tuito déllaît. 3, comma 2, del D.P.R. n. 542 del 
paga 
punto*2, l'importo complessivo delle ritenute cui 
punto 12 la data di versamento. 


Ile ritenute operate o delle somme e degli inte- 
ifica o per rateizzazione) trattenuti a carico del 
‘imposta sostitutiva operata e versata sulle riva 


lutazioni TFR, sui redditi emersi e sul risultatò/netto maturato presso il fondo pensione. 
Si precisa che in caso di un importo relativo ad interessi trattenuti a seguito di rateizzazione, 


deve essere compilato uno specifico rido. 


Qualora nel corso delle operazioni di conguaglio di fine anno o per cessazione del rapporto 
di lavoro dipendente e assimilati inve6rso d'anno, il sostituto abbia restituito ritenute operate in 


eccesso utilizzando il monte ritenute disponibile 


nel mese sui redditi di lavoro dipendente e as- 


similati corrisposti nel 2003, nel'punto 2 deve essere indicata la differenza, pari all'importo da 


versare. Se, invece, l'importo delle ritenute da 
relativo ai redditi di lavofàdipendente e assimi 


fatto che, in questo caso» mon si effettua il versamento. 


Quando, per effetto/dell& suddette operazioni 
ne delle ritenute operate in eccesso è effettua 
montare ovvero ditingendo dagli 
nale all'IRPEF eXo\dalle ritenute relative ad al 
lizzando talixsòmme deve essere indicato, un 
stituzioni utilizzati al rigo SX4, colonna 3 del 
pilati apposifitighi per esporre gli importi rela 


estituire è maggiore o uguale al monte ritenute 
lati, non va fornito alcun dato tenuto conto del 


di conguaglio relative al 2003, la restituzio- 
a dal sostituto d'imposta anticipandone l'am- 


importi trattenuti a titolo di addizionali regionale e comu- 


re categorie di reddito, l'importo restituito uti- 
itamente agli altri versamenti in eccesso e re- 
quadro SX. Devono, comunque, essere com- 
ivi alle trattenute a titolo di addizionali regio- 


nale e comynale all'IRPEF nonché alle ritenute 
pendénfè è assimilati, ancorché non versati © 
restituzioni. 

In fàakcaso, dovranno essere indicati: 

@ nel punto 2, le ritenute o le trattenute effettiva 
® el punto 3, il relativo importo utilizzato per | 
e ne 
Tale 
di trattenute a titolo di addizionale regionale o 


assistenza fiscale utilizzando, rispettivamente, il monte 


ne o al medesimo raggruppamento di comuni. 


Qualora, entro i termini di consegna delle certi 


elative a redditi diversi da quelli di lavoro di- 
parzialmente versati per effetto delle predette 


mente operate; 
e restituzioni; 


punto 5, l'importo da versare (anche se pari a zero). 
ultima modalità di esposizione dei dati dovrà essere seguita anche in caso di restituzione 


comunale all'IRPEF a seguito di conguaglio da 
rattenute relativo alla medesima regio- 


all'articolo 4, commi 6ter e 6- 


1 


ficazioni di cui 


quater del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, il sostituto d'imposta abbia restituito al sostituito ri- 


tenute e trattenute a titolo di addizionali all'IRPEF operate nell’anno 2003 


e non dovute in tut- 


to o in parte, nel punto 2 deve essere indicato l'importo effettivamente dovuto (importo origi- 
nariamente prelevato al netto delle restituzioni), risultante dalle predette certificazioni, e nel pun- 
to 5, deve essere riportato l'importo effettivamente versato. In tal modo, il sostituto d'imposta 
evidenzia direttamente un credito a lui spettante. 
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ell'ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro il sostituto deve indicare in distinti righi l'am- 
montare complessivo delle addizionali trattenute e versate con riferimento all'anno.di compe- 
enza, indicando nel punto 7 il codice Q per le addizionali di competenza dell’anno di im- 
posta precedente e il codice S per quelle di competenza dell'anno di imposta corerite. 


el punto 3 va indicato l'importo che il sostituto ha utilizzato a scomputo di\quanto eviden 


n particolare, il sostituto d'imposta ha la facoltà di effettuare un versamento di’importo inferio- 


e abbia rimborsato crediti di ritenute derivanti dalle operazioni di congbdglio di fine anno o 
per cessazione del rapporto di lavoro dipendente e assimilati (da indicare nel rigo SK1 del 


quadro SX] utilizzando: 


— ritenute disponibili nel mese, diverse da quelle operate sui fedditi di lavoro dipendente e 


assimilati; 


— somme trattenute a titolo di addizionali regionale e comundle all'IRPEF; 
— importi anticipati dal sostituto stesso; 


abbia rimborsato crediti di addizionali all’IRPEF derivénti»dalle operazioni di conguaglio di 


fine anno o per cessazione del rapporto di lavoro diperìdente; 


abbia a disposizione un credito risultante dalla dichiàtazione relativa al 2002 (da eviden 


ziare nel rigo SX4 colonna 1 del quadro SX). L'importo utilizzabile è al netto di quanto com- 
pensato ai sensi del decreto legislativo n. 241 del 1997 [da evidenziare nel rigo SX4 co- 


lonna 2 del quadro SX); 


e abbia rimborsato ai percipienti crediti derivanti da conguaglio di assistenza fiscale; 

e abbia a disposizione un credito derivatite dal compenso scaturente dall'assistenza fiscale 
prestata; con riferimento a tale creditodòyrà altresì essere compilato un distinto rigo per l'e- 
sposizione dell'ammontare complessivò )maturato nell'anno 2003 (punto 2) indicando nel 
punto 1 il periodo convenzionale 12/2003 e nel punto 7 il codice P; 

e risulti un'eccedenza che si è genérafe a seguito di versamenti relativi al 2003 effettuati, an- 
che per errore, in misura eccessiva/rispetto al dovuto; 


® risulti un'eccedenza di cui alla 


D.P.R. n. 542 del 1999, dérivante dalla di 


del D.P.R. n. 322 del 1998, 
del quadro SX). 


Nel punto 4 va indicato l'impor 
quanto indicato nel punto 2. Si p 


ecisa che nel presen 


diti d'imposta da utilizzare esclusivamente nell’ambito 


Nel punto 5 va/indieato l'impor 


dicato nella colonha “Importi a debito versat 


Tale importo diYregola, dovrebbe corrispondere al 


eventualmenterindicato nei punti 3 e 4 dall'importo d 


Particolari\modalità di esposizio 


cessioni, dd es. nell'ipotesi di fusione per incorporaz 


ne sono previste per 


W del D.P.R. n. 445 del 1997, come sostituito dall'art. 3 del 
chiarazione dei redditi di cui all'art. 2, comma 6, 
ilizzata nella presente dichiarazione (evidenziata nel rigo SX3 


o dei crediti d'imposta utilizzabili direttamente a scomputo di 


e punto non possono essere indicati i cre- 
del modello di pagamento F24. 


o effettivamente versato che deve corrispondere a quanto in- 
i" del modello di pagamento F24. 


a differenza ottenuta sottraendo quanto 
el punto 2. 

le operazioni straordinarie e per le suc- 
ione. Infatti se per talune mensilità le rite- 


nute sonò state operate dalla società incorporata ma il versamento è stato eseguito dalla so- 
cietà\imcorporante, quest'ultima provvederà a presen 
ma Società, compilando esclusivamente i punti 1 e 2 ed indicando il codice “K" nel punto 7. 
Nelquadro ST intestato alla società incorporante, invece, è necessario compilare ogni punto 
secondo le ordinarie modalità ad eccezione del punto 2 che non deve essere compilato, aven- 
do cura di indicare il codice “L” al punto 7. In questo caso il punto 5 corrisponderà alla diffe- 
renza tra l'importo indicato al punto 2 del quadro ST intestato alla società incorporata ed i pun- 
ti 3 e 4 del quadro ST della società incorporante. Tali modalità di indicazione dei dati do- 
vranno essere seguite anche qualora la società estinta abbia effettuato trattenute a titolo di ad- 
dizionali all'IRPEF ma il relativo versamento è stato eseguito dalla società risultante dall'opera 


zione straordinaria. 


are anche il quadro ST intestato alla pri 


In caso di versamenti di IRPEF, addizionali regionale o comunale all'IRPEF, anche per assisten- 
za fiscale e imposta sostitutiva effettuati per ravvedimento ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs. 18 
dicembre 1997, n. 472, nel punto 5 va riportato l'importo versato al netto dei relativi inte- 
ressi da esporre nel punto 6. Non devono essere fornite indicazioni in ordine al versamento 


della sanzione. 


Se il sostituto ha cumulativamente versato a seguito di ravvedimento ritenute relative a più me- 
si, deve essere compilato un rigo per ciascun periodo di riferimento, avendo cura di indicare 


nel punto 7 il codice “C". 
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Per la compilazione del punto 7 devono essere utilizzati i seguenti codici: 
A -se il sostituto ha Rù tuato i versamenti alla scadenza prevista dall'art. 2, comma, del 
D.P.R. n. 445 del 1997, 

B -se il versamento si riferisce a ritenute operate ai sensi degli artt. 23 e 24 del D\PR. n. 
600 del 1973, su somme e valori relativi al 2003 erogati entro il 12 gennaio) 2004; 

C -se l'importo indicato nel punto 5 è parte di un versamento cumulativo relativova ritenute 
effettuate in più mesi; 

G -se il versamento si riferisce al ravvedimento relativo alle ritenute e alle imposte sostitutive 
sui redditi di capitale e sui redditi diversi di natura finanziaria di cui alBgs. n. 461 del 
1997, effettuato ai sensi dell'art. 34, comma 4, della L. 23 dicembre 2000, n. 388; 

H -seil versamento è relativo a: utili in natura di cui all'art. 27, commà 2, del D.P.R. n. 600 
del 1973 o maggiori ritenute su utili di fonte italiana [codice tribute /1035) e utili pagati 
a soggetti non residenti (codice tributo 1036), deliberati fino ANO giugno 1998; 

K - se nel rigo sono riportati i dati delle ritenute, operate dal soggètto estinto nei casi di ope- 
razioni straordinarie o successioni il cui versamento è esposto nel quadro ST intestato al 
soggetto che prosegue l'attività; 

L -senelrigo sono riportati i dati del versamento, effettuatà.dal soggetto che prosegue l'at 
tività nei casi di operazioni straordinarie o successioni Nelativo a ritenute indicate nel qua- 
dro ST intestato al soggetto estinto; 

M - se nel rigo sono riportati i dati dell'ammontare cémplessivo delle residue rate di addizio- 
nale regionale all'IRPEF, di addizionale comunale all'IRPEF, nonché del saldo e primo ac- 
conto IRPEF, delle addizionali regionale e combnale all'IRPEF e degli acconti a tassazio- 
ne separata dovuti a seguito di conguaglié.da assistenza fiscale, non prelevate per ef 
fetto del passaggio di dipendenti con pésectizione del rapporto di lavoro, senza estin- 
zione del precedente sostituto d'imposta; 

N - se nel rigo sono riportati i dati dell'ammontare complessivo delle residue rate di addizio- 
nale regionale all'IRPEF, di addizionale comunale all'IRPEF, nonché del saldo e primo ac- 
conto IRPEF, delle addizionali regiéhale e comunale all'IRPEF e degli acconti a tassazione 
separata dovuti a seguito di congudglio da assistenza fiscale, prelevate dal successivo so- 
stituto d'imposta per effetto del passaggio di dipendenti con prosecuzione del rapporto 
di lavoro, senza estinzione del'precedente sostituto d'imposta; 

P_-senel rigo sono riportati i dati dell'ammontare complessivo del credito derivante dal com- 
penso scaturente dall'assisténza fiscale prestata; 

@ -se nel rigo sono riportati/i dati dell'ammontare complessivo delle addizionali di compe- 

tenza dell'anno d'imposta precedente; 

— se nel rigo sono indicati i dati relativi all'imposta sostitutiva di cui all'art. 26-ter del D.P.R. 

n. 600 del 1978%€ èdll'art. 6 della L. 26 settembre 1985, n. 482 effettuate da imprese 
di assicurazioni su prestazioni corrisposte da terzi; 

S - se nel rigo sone riportati i dati dell'ammontare complessivo delle addizionali di compe 

tenza dell'éhnfe d'imposta corrente. 


A 


Per la compilazione del punto 8 “Eventi eccezionali” devono essere utilizzati i seguenti codici: 

A - se il sgstituto d'imposta ha fruito della sospensione dei termini relativi ai versamenti delle 
ritenute‘alla fonte previste dall'art. 1 del D.L. 23 dicembre 1993, n. 532, convertito dal- 
la LINZ febbraio 1994, n. 111 e dall'art. 6 del D.L. 2 ottobre 1995, n. 415, converti 
toncon modificazioni, dalla L 29 novembre 1995, n. 507 a favore delle piccole e me- 
die/imprese creditrici del soppresso EFIM; 

B \x-se il sostituto d'imposta ha fruito delle agevolazioni di cui all'art. 20, comma 2, della L. 
23 febbraio 1999, n. 44 previste per le vittime di richieste estorsive e dell'usura; 

C\- se il sostituto d'imposta ha fruito della sospensione [dal 31 ottobre 2002 fino al 31 marzo 
2004) dei termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte prevista dall'art. 4 dell'ordi- 
nanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 settembre 2003 n. 3308 (G.U. n. 213 
del 13 settembre 2003) già sospesi fino al 31 marzo 2003 dai decreti 14 novembre 2002 
{G.U. n. 270 del 18 novembre 2002) e 15 novembre 2002 (G.U. n. 272 del 20 no- 
vembre 2002) e 9 gennaio 2003 [G.U. n. 16 del 21 gennaio 2003], e fino al 30 giu- 
gno 2003 dall'art. 18 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 aprile 
2003, n. 3282 (G.U. n. 99 del 30 aprile 2003] emanati a seguito degli eventi sismici ve- 
rificatisi in data 31 ottobre 2002 nel territorio delle province di Campobasso e Foggia; 

D -se il sostituto d'imposta ha fruito della sospensione (dal 29 ottobre 2002 fino al 31 mar- 
zo 2004) dei termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte prevista dall'art. 10 del- 
l'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 ottobre 2003, n. 3315 (G.U. n. 
236 del 10 ottobre 2003 già sospesi fino al 31 marzo 2008) dal decreto 14 novem- 
bre 2002 (G.U. n. 270 del 18 novembre 20021], e fino al 30 giugno 2003 dall'art. 18 
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dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 aprile 2003, n. 3282 (G.U. 
n. 99 del 30 aprile 2003) emanati a seguito dell'eruzione del vulcano Etna verificatasi 
dal 29 ottobre 2002 nella provincia di Catania; 

E -se il sostituto d'imposta ha fruito della sospensione (dal 25 novembre 2002 fino al 30 
giugno 2003) dei termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte prevista dall'art. 
18 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 aprile 2003, n. 3282 
[G.U. n. 99 del 30 aprile 2008) già sospesi fino al 31 marzo 2003 al decreto 5 di 
cembre 2002 (G.U. n. 288 del 9 dicembre 2002) emanato a seguité degli eventi allu- 
vionali verificatisi dal 25 novembre 2002 nel territorio delle regioni\liguria, Lombardia, 
Piemonte, Veneto, Friuli Venezia Giulia ed Emilia Romagna; 

F se il sostituto d'imposta ha fruito della sospensione (dal 29 agosto 2003 fino al 31 di- 
cembre 2004) dei termini relativi ai versamenti delle ritenut&@lla fonte prevista dal de- 
creto 19 settembre 2003 [G.U. n. 222 del 24 settembre‘2003] emanato a seguito de- 
gli eventi alluvionali verificatisi a partire dal 29 agosto 20083 in alcuni comuni situati nel 
territorio della regione Friuli Venezia Giulia; 

Z - in caso di agevolazioni previste da altre disposizioni. 


Nel punto 9 deve essere indicato il codice tributo. 

Per i versamenti effettuati presso le sezioni di Tesoreria previficiale dello Stato, indicare l'importo del 
le ritenute operate nel punto 2, l'importo delle ritenute versate nel punto 5, il Capitolo nel punto 9, 
barrare la casella del punto 10 e indicare la data di versamento nel punto 12. Se nello stesso pe- 
riodo sono effettuati più versamenti alla stessa Tesorerià-provinciale dello Stato, con il medesimo ca- 
pitolo, i relativi dati possono essere evidenziati cùmulativamente esponendoli in un solo rigo. 


Nel punto 11 da compilare in caso di versamento di addizionale regionale, deve essere in- 
dicato il codice della regione. Si precisa/che tale codice deve essere rilevato dal modello di 
pagamento ovvero, in caso di assenzadi vèrsamento, dalla tabella SF - Elenco Regioni e Pro- 
vince autonome posta nell’Appendiceidèlle presenti istruzioni. 


Nel punto 12 va indicata la data del versamento. 


Imposta 
sostitutiva di cui 
agli artt. 6 e 7 
del D.Lgs. 21 
novembre 1997, 
n. 461 e all’art.1, 
comma 2-bis 

del D.L. 
22/2/2002, n. 12 


La presente sezione deve essere cOmpilata dagli intermediari abilitati all'applicazione dell'imposta 
sostitutiva e al versamento di cyi'all'art. 6 del D.Lgs. n. 461 del 1997 sulle plusvalenze e sugli al 
tri redditi diversi imponibili ai sensi dell'art. 81, comma 1, lett. da chis] a cquinquies), del TUIR. 

Nella presente sezione devono essere indicati, inoltre, i redditi derivanti dalle attività rimpa- 
triate, per i quali i soggetti interessati si sono avvalsi della disposizione contenuta nell'articolo 
14, comma 8, del decreto legge 25 settembre 2001, n. 350, convertito dalla legge 23 no- 


vembre 2001, n. 409 e che sono stati determinati sulla base del criterio presuntivo indicato 

nell'articolo 6 del decteto legge 28 giugno 1990, n. 167. 

Gli intermediari tenuti/alla compilazione della presente sezione sono: 

e banche e società di intermediazione mobiliare residenti in Italia; 

e stabili organizzazioni in Italia di banche o di imprese di investimento non residenti; 

e società fidùejarie di cui alla L 23 novembre 1939, n. 1966, che amministrano beni per 
conto ditelzi; 

e la sofietà “Poste Italiane S.p.A." che colloca strumenti finanziari ai sensi dell'art. 13 della L. 
24 ditembre 1993, n. 537 e dell'art. 2, comma 26, della L. 23 dicembre 1996, n. 662; 

e gliragenti di cambio iscritti nel ruolo unico nazionale di cui all'art. 201 del D.lgs. 24 feb- 
bridio 1998, n. 58; 

e eJsocietà di gestione accentrata di strumenti finanziari autorizzate ai sensi del D.Lgs. n. 58 
del 1998; 

* soggetti abilitati all'applicazione dell'art. 7 del D.Lgs. n. 461 del 1997. 

La presente sezione deve essere altresì compilata dai soggetti diversi dalle società ed enti di 

cui all'art. 87, comma 1, lett. a) e d), del TUIR (agenti di cambio) per indicare i dati relativi a 

‘imposta sostitutiva di cui all'art. 7 del D.Lgs. n. 461 del 1997. 

Si precisa che l'imposta sostitutiva di cui all'art. 7 del citato D.Lgs. n. 461 del 1997 può es- 

sere applicata, limitatamente ai redditi derivanti dalle attività finanziarie rimpatriate, anche dal- 

e società fiduciarie e dalla società “Poste Italiane S.p.A." 
el rigo ST14 “Dati relativi all'intermediario non residente” devono essere indicati i dati relati- 

vi agli intermediari non residenti che hanno nominato un rappresentante fiscale in Italia ai fini 

dell'applicazione dell'articolo 6 del D.Lgs. n. 461 del 1997. 

Devono essere indicati, con riferimento a ciascun intermediario non residente: 

e nel punto 1 il codice ABI ove attribuito; 

e nel punto 2 il codice identificativo Internazionale BIC/SWIFT, 

e nel punto 3 il codice fiscale italiano se attribuito; 

e nel punto 4 la denominazione della società o ente; 
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e nel punto 5 il codice dello Stato estero da rilevare dall'apposita tabella SG - Elenco dei Pae- 
si e territori esteri riportata in Appendice. 

Per ciascun intermediario non residente devono essere compilate distinte sezioni dei versamenti 

riferite ai singoli intermediari. 

La presente sezione deve essere compilata, indicando: 

e nel punto 1, il mese ed anno di decorrenza dell'obbligo di effettuazione del fireliàvo. Per i 
versamenti di cui all'art. 7, comma 11, del D.Lgs. n. 461 del 1997, indicare 1,27 2003 ov- 
vero il mese in cui è stato revocato il mandato di gestione; 

e nel punto 2, l'ammontare complessivo delle plusvalenze realizzate e degli èltri redditi con- 
seguiti nell'anno 2003, al netto delle minusvalenze compensate; 

e nel punto 3, l'ammontare complessivo dell'imposta sostitutiva appliéata nel 2003. In caso 
di restituzione di imposte sostitutive applicate nell'anno 2003 e ngn dbvute in tutto o in par 
te, in tal punto deve essere indicato l'importo effettivamente dovuto? 

e per la compilazione dei punti da 4 a 12, attenersi alle istruzioni, riportate nel paragrafo 17.1 
“Ritenute operate, trattenute per assistenza fiscale e imposte*so%fifutive”, rispettivamente nei 


punti da 3 a 12. 


Nella presente sezione vanno riportati i dati relativi ai versamenti effettuati dagli intermediari di 


Versamenti cui all'articolo 11, comma 1, lettera b], del D.L. 25 settèmbre 2001, n. 350, convertito dalla 

relativi alle L. 23 novembre 2001, n. 409, delle somme dovute pèrle operazioni relative alle “Dichiara 

attività emerse zioni riservate delle attività emerse”. 

(Scudo fiscale) Si precisa che non sono valide le restituzioni effettuate dall'intermediario, come da ultimo di- 
sposto dal decreto legge 24 giugno 2003, n.143; convertito dalla legge 1 agosto 2003, n. 


212. Tali somme debbono essere recuperate‘dàllo stesso intermediario e versate ai sensi del 
l'art. 17 del D.Lgs. 9 luglio 1997, n. 241, Senza applicazione di sanzioni e interessi. 
In particolare, indicare: 
e nella colonna 1, il mese e l’anno cui/i riférisce il versamento vale a dire il mese ed anno di 
decorrenza dell'obbligo di effettuazione del prelievo; 
* nella colonna 2, l'importo complessivamente versato; 
e nella colonna 3, gli interessi versati\a seguito di ravvedimento già compreso nella colonna 2; 
e nella colonna 4, “Note” devono &ssere utilizzati i seguenti codici: 
A - se il versamento si riferisce/al ravvedimento effettuato ai sensi dell'articolo 13 del decre- 
to legislativo 18 dicembré 1997, n. 472; 
B -se l'importo indicato nella colonna 2 è parte di un versamento cumulativo relativo a più mesi; 
C - se gli intermediari/hanpo fruito della sospensione dei termini relativi ai versamenti per ef 
fetto di disposizioni emanate a seguito di eventi eccezionali; 
e nella colonna 5 deve essere indicato uno dei seguenti codice tributo: 
— 8087 per le imposte calcolate nella misura del 2,5%; 
— 8088 per le‘împoste calcolate nella misura del 4%; 
— 8089 perde imposte calcolate nella misura del 0,5%.; 


e nella colonna 6, va indicata la data di versamento. 


Nell'ipote$i”di un versamento cumulativo, riferibile a più mesi, deve essere compilato un rigo 
per ciascun periodo di riferimento avendo cura di indicare il codice B nella colonna 4. 

Nel caso di errata indicazione del codice tributo e/o regione nel Mod. F24 la regolariz- 
zazione è possibile soltanto con comunicazione all'ufficio locale dell'Agenzia delle Entrate. 
la compilazione deve essere effettuata con le ordinarie modalità riportando il codice corretto. 


18. QUADRO SX - RIEPILOGO DELLE COMPENSA- 
ZIONI E PROSPETTO PER LE ATTIVITA EMERSE 


ATTENZIONE || presente quadro non deve essere compilato dalle amministrazioni dello Sta- 


to, comprese quelle con ordinamento autonomo. 


Nel quadro SX devono essere riportati i dati riepilogativi delle compensazioni effettuate dal 
sostituto d'imposta relativamente agli importi indicati nel quadro ST della presente dichiarazio- 
ne. Tali dati vanno evidenziati al rigo SX4. 
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Il presente quadro è finalizzato inoltre ad evidenziare le compensazioni effettuate dal sostituto 
d'imposta, ai sensi dell'art. 1 del D.P.R. n. 445 del 10/11/1997, modificato dal D.P.R. n. 542 
del 14/10/1999, nonché tramite Mod. F24, tra debiti e crediti esistenti nei confrafiti)dell'era- 
rio, delle singole regioni e dei comuni, al fine di consentire il necessario riscontrò ela riparti- 
zione tra i vari enti impositori. Tali dati vanno evidenziati analiticamente nei righi@aàSX5 a SX34. 

Nel rigo SX1 deve essere indicato: 

e l'importo complessivo dei crediti di ritenute derivanti da operazioni di congdeglio di fine an- 
no o per cessazione del rapporto di lavoro in corso d'anno restituiti utilizzando: 
— somme anticipate dal sostituto stesso; 
— ritenute su redditi diversi da quelli di lavoro dipendente o assimilatiassoggettati a tassazio- 

ne ordinaria; 
— trattenute a titolo di addizionale regionale e comunale all'IRPEF effettuate per gli stessi fini e 
nell'ambito delle medesime operazioni di conguaglio. 
Si precisa che in tale punto deve essere compreso anche l'impotto rimborsato al dipendente 
a seguito di conguaglio di fine anno effettuato nei mesi di‘gennaio o febbraio utilizzando le 
ritenute operate su somme e valori relativi ai primi due mesi )del 2004; 

e l'importo complessivo dei crediti di addizionali all'IRPEF tesfituiti ai dipendenti a seguito di con- 
guaglio di fine anno o per cessazione del rapporto:dittavoro in corso d'anno. 

Tale importo è compreso in quello indicato nel rigo SX4 Colonna 3. 

Nel rigo SX2 va indicato l'importo dei versamentiteffettuati in eccesso e delle restituzioni relati 

vi all'anno 2003, nonché l'eventuale riporto dell'arino precedente non utilizzato in compensa 

zione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997 medignte il Mod. F24, risultanti dalla presente di- 

chiarazione e utilizzati nel quadro RZ della dichiarazione redatta ai sensi dell'art. 2, comma 6, 

del D.P.R. n. 322 del 1998. Tale importo é compreso in quello indicato al rigo SK4 colonna 4. 

el rigo $X3 va riportato l'importo dei versàmenti effettuati in eccesso e delle restituzioni relati 

vi all'anno 2003, nonché l'eventuale riperto dell'anno precedente non utilizzato in compensa- 

zione ai sensi del D.Lgs. n. 241 del(1997 mediante il Mod. F24, risultanti dal quadro RZ del- 

a dichiarazione redatta ai sensi déll'art 2, comma 6, del D.P.R. n. 322 del 1998 e utilizzato 

nella presente dichiarazione. 

| rigo SX4 è strutturato su sei colsnine nelle quali devono essere indicati i dati complessivi re- 

ativi alle compensazioni effettuate nell'anno 2003. 

n particolare: 

e nella colonna 1 va indicato l'importo a credito risultante dalla colonna 5 del rigo SK4 della 
precedente dichiarazione; 

e nella colonna 2 deve essere riportato l'ammontare del credito indicato nella precedente co- 
lonna 1, utilizzaté.inveompensazione con modello F24, ai sensi del D.Lgs. n. 241 del 1997, 
entro la data di presentazione di questa dichiarazione; 

e nella colonna‘3\va riportato l'ammontare complessivo delle somme restituite dal sostituto d'im- 
posta ai percipienti relative al 2003 nonché dei versamenti effettuati per errore dal sostituto 
d'imposta; \ifreccesso rispetto alle ritenute operate con riferimento all'anno 2003. Si precisa 
che si trattà dell'ammontare maturato per effetto delle cause elencate nelle istruzioni per la com- 
pilazione*del punto 3 sezione “Ritenute operate, trattenute per assistenza fiscale ed imposte 
sostitUtive” del quadro ST; 

e nella colonna 4 va indicato l'importo del credito complessivo disponibile derivante dalla som- 
ma(algebrica di colonna 1 meno colonna 2 più colonna 3, limitatamente alla parte utilizzata 
a Scomputo dei versamenti relativi al 2003 e nel quadro RZ della dichiarazione dei redditi; 

e nella colonna 5 va indicato il credito, pari all'importo di colonna 1 meno colonna 2 più co- 
lonna 3 meno colonna 4, che si intende utilizzare in compensazione ai sensi del D.lgs. n. 
241 del 1997, utilizzando il Mod. F24, nonché quello che sarà o è già stato utilizzato per 
diminuire, ai sensi dell'art. 1 del D.P.R. n. 445 del 1997, i versamenti di ritenute relativi al 
l'anno 2004, senza effettuare la compensazione nel Mod. F24; 

e nella colonna 6 va indicato l'importo di colonna 1 meno colonna 2 più colonna 3 meno co- 
lonna 4, chiesto a rimborso. Si ricorda che non può essere richiesta a rimborso la parte di 
credito indicata nella precedente colonna 5. 

Qualora nella colonna 5 del rigo SX4 della precedente dichiarazione sia stato indicato l'im- 

porto del credito chiesto in compensazione, il sostituto d'imposta dovrà, comunque, presenta 

re il modello 770 2004 — ORDINARIO compilando il frontespizio e il riepilogo delle com- 
pensazioni (rigo SX4) anche se nel corso dell'anno 2003 non sono state operate ritenute alla 
fonte al fine di effettuare la scelta fra la compensazione e il rimborso del residuo credito. 

Nei righi da $X5 a $X34, per ciascuno degli enti indicati, deve essere esposta la quota di pro- 

pria competenza, avendo cura che la somma degli importi indicati dai righi SK5 a SX34, per 

ciascuna colonna corrisponda alle totalizzazioni evidenziate alle colonne da 1 a 6 del rigo SX4. 
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I righi da SX5 a SX34 devono essere compilati dal sostituto d'imposta che: 

e nel corso del 2003 ha effettuato compensazioni ai sensi del D.P.R. n. 445/97 tra enti im- 
positori diversi; 

e risulti a credito verso enti diversi dall'erario. 


ATTENZIONE Qualora il dichiarante sia tenuto a compilare i righi da SKX5 a SX34, dovran- 


no essere evidenziate anche le compensazioni effettuate nell’ambito del medesimo ente im- 


positore. 


I righi da SX5 a SX34 non devono essere compilati: 
® dai sostituti di imposta che non hanno effettuato compensazioni ai,sensi/del citato art. 1 del 
D.P.R. n. 445 del 1997, 
® dai sostituti di imposta che hanno effettuato compensazioni, ai sensi dell'art. 1 del D.P.R. n. 
445 del 1997, esclusivamente nell'ambito dei medesimi enti destinatari del tributo (nel ca- 
so dell'addizionale comunale all'IRPEF nell'ambito del medesimo raggruppamento), purché 
non risultino crediti residui (da utilizzare in compensazionè d,da chiedere a rimborso) verso 
enti diversi dall'erario. 
Si supponga, a titolo esemplificativo, che un sostituto d'im)fosta operi nel mese di aprile 2003 
trattenute da addizionale regionale (regione Campania) per 100 euro (codice tributo 3802) e 
che utilizzi le medesime trattenute per un importo di. 30 euro per restituire un credito IRPEF sul- 
le retribuzioni ordinarie determinatosi all'atto delle opèsazioni di conguaglio per cessazione del 
rapporto di lavoro di un dipendente avvenuta infdlatà 30 aprile 2003. Nell'esempio prospet 
tato, occorrerà compilare i quadri ST e SX nel'seguente modo: 
e quadro ST: 
— punto 1, 4/2003; 
— punto 2, 100 euro; 
— punto 3, 30 euro; 
— punto 5, 70 euro; 
— punto 9, 3802; 
— punto 11, il codice 5 (region&Campania]; 
e quadro SX: 
— rigo SX1, 30 euro; 
— rigo SX4, colonna 3, 30 euro; 
— rigo SX4, colonna 480 euro; 
— rigo SX5 [Erario], colonna 3, 30 euro (in quanto l’Erario risulta debitore]; 
— rigo SX10 (regiohe Campania), colonna 4, 30 euro (in quanto la regione Campania ri 
sulta creditrice)! 


18.1] Per la compilazione del rigo SX35 seguire le seguenti istruzioni: 


Regioni l M Valle d'Aosta 
a statuto speciale 


La casella 1 deve essere barrata dai sostituti d'imposta tenuti ad effettuare i versamenti sepa- 
ati ovverO?te distinte contabilizzazioni, previsti dall'art. 6 della L 26 novembre 1981, n. 690, 
elativamefte alle ritenute sui redditi di lavoro dipendente spettanti alla Regione Valle d'Aosta. 
n particolare la casella dovrà essere barrata dai sostituti aventi domicilio fiscale fuori dal terri- 
oridyregionale e che operano ritenute a carico di soggetti che prestano la loro attività presso 
împianti situati nel territorio della Regione Valle d'Aosta e, che hanno effettuato il versamento 
di tali ritenute, separatamente, con i codici tributo 1920, 1921, 1914 e 1916. 

La stessa casella dovrà essere barrata dai sostituti aventi domicilio fiscale nel territorio della Re- 
gione Valle d'Aosta che operano ritenute a carico di soggetti che prestano la loro attività pres- 
so impianti ubicati fuori dal territorio regionale, utilizzando per il versamento di tali ritenute, se- 


paratamente, i codici tributo 1301, 1302, 1312. 


M Sardegna 


La casella 2 deve essere barrata dai sostituti d'imposta che sono imprese industriali e com- 
merciali con sede centrale (domicilio fiscale) fuori dal territorio della Regione Sardegna e che 
hanno operato, ai fini dell'IRPEF, ritenute alla fonte, di cui all'art. 23 del D.P.R. 29 settembre 
1973, n. 600 del 1973, sugli emolumenti corrisposti a soggetti che prestano la loro opera ne- 
gli stabilimenti e impianti situati nel territorio della Regione Sardegna e, che hanno effettuato il 
versamento di tali ritenute, separatamente, con i codici tributo 1901, 1902, 1912 e 1913. 
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La stessa casella dovrà essere barrata dai sostituti d'imposta che sono imprese industriali e com- 
merciali con sede centrale (domicilio fiscale) nel territorio regionale e che hanno operato ritenute al- 
a fonte, di cui all'art. 23 del D.P.R. n. 600 del 1973, sugli emolumenti corrisposti a/Soggetti che 
prestano la loro opera in stabilimenti e impianti situati fuori dal territorio della Regione Sardegna uti- 
izzando per il versamento di tali ritenute, separatamente, i codici tributo 1301, l802} 1312. 

E Sicilia 
La casella 3 deve essere barrata dai sostituti d'imposta titolari di imprese.ihdustriali e commer- 
ciali non domiciliate fiscalmente in Sicilia, ma con stabilimenti e impiantissituati nel territorio del- 
a predetta regione, che hanno operato ritenute alla fonte di cui all'art. 23 del D.P.R. 29 se 
embre 1973, n. 600, sugli emolumenti corrisposti a soggetti che prestano la loro opera negli 
stabilimenti e impianti predetti e che hanno effettuato il versamenté di tali ritenute, separata- 
mente, con i codici tributo 1601, 1602, 1612 e 1613. 
La stessa casella dovrà essere barrata dai sostituti d'imposta imprese industriali e commercia 
con domicilio fiscale nel territorio regionale e stabilimenti e impianti industriali e commerciali si- 
uati nel restante territorio nazionale e che hanno utilizzato peil versamento di tali ritenute, se- 


paratamente, i codici tributo 1301, 1302, 1312. 


18.2 | presente prospetto va compilato dagli intermediari ditcdi all'articolo 11, comma 1, lettera b), 


Prospetto per le 
attività emerse 


(Scudo fiscale) 


del decreto legge 25 settembre 2001, n. 350, cénvettito dalla legge 23 novembre 2001, n. 
409, ai fini dell'indicazione dei dati riepilogativi reteitivi alle “Dichiarazioni riservate delle atti- 
vità emerse” ricevute nell'anno 2003. 


ATTENZIONE | redditi derivanti dalle attività finanziarie rimpatriate, percepiti dopo il 31 di- 


cembre 2001 e prima della presentaziénè,della dichiarazione riservata, di cui sia stata da- 


ta comunicazione all'intermediario, néh@evono essere indicati nel presente prospetto ma de- 
vono essere riportati nei quadri relafivi alle singole tipologie di reddito. 


n particolare nel rigo SX36, va indicato: 
e nella colonna 1, il totale dél denaro rimpatriato; 
e nella colonna 2, il totale del'denaro regolarizzato. 


el rigo SX37 va indicato; 
e nella colonna 1, il totale delle attività finanziarie rimpatriate; 

e nella colonna 2, iktotale delle attività finanziarie regolarizzate. 

el rigo $X38 va jindiedto il totale delle altre attività regolarizzate. 

el rigo SX39 va indicato il totale delle attività precedentemente regolarizzate e rimpatriate 


nel 2003. 
Nel rigo $X40 va indicato: 


e nella colonna”1 la somma sulla quale è stata calcolata l'imposta del 2,5%; 
e nella colonna 2, la somma sulla quale è stata calcolata l'imposta del 4%. 
e nella colonna 3,la somma sulla quale è stata calcolata l'imposta dello 0,5%; 


Nel rigo>SX41 va indicato: 
° 


nella colonna 1, l'importo totale dovuto, pari al 2,5 per cento dell'importo di cui al rigo SX40, 
colonna 1; 

e hella colonna 2, l'importo totale dovuto, pari al 4 per cento dell'importo di cui al rigo SX40, 
colonna 2; 

* nella colonna 3, l'importo totale dovuto, pari al 0,5 per cento dell'importo di cui al rigo SX40 
colonna 3; 

e nella colonna 4, il totale della somma dovuta; 

Tutti i versamenti relativi alle operazioni sulle attività rimpatriate e regolarizzate devono essere 


esposti nella terza sezione del quadro ST. 
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APPENDICE 


Mi SANZIONI E RAVVEDIMENTO 


Dallo scorso anno l'obbligo dei sostituti di 
imposta può sostanziarsi in un duplice adem- 
pimento, in particolare: 

— entro il 30 settembre 2004, la presentazio- 
ne del Mod. 770/2004 SEMPLIFICATO 
per tutti i sostituti che hanno rilasciato certi- 
ficazioni relative a redditi di lavoro dipen- 
dente e autonomo; per coloro non obbli- 
gati al Mod. 770/2004 ORDINARIO 
l'obbligo di concludere a tale data, invece 
che al 2 novembre 2004 (in quanto il 3 
ottobre e il 1° novembre 2004 sono festi 
vi), l'adempimento dichiarativo allegando 
i prospetti ST e SX; 

— entro il 2 novembre 2004 (in quanto i 
31 ottobre e il 1° novembre 2004 sono 
festivi), la presentazione del Mod. 
770/2004 ORDINARIO, per i soggetti 
obbligati a tale dichiarazione, compren- 


sivo dei quadri ST e SX. 


Pertanto, ne consegue che per tutti i termini 

connessi alla irrogazione di sanzioni e al 

ravvedimento deve aversi riguardo alle di- 

verse scadenze connesse alle due tipolo- 

gie di adempimento ed in particolare: 

— al 30 settembre 2004 qualora gli adem- 
pimenti dichiarativi siano riconducibili 
agli obblighi riferiti al mod. 770/2004 
SEMPLIFICATO, comprensivo anche dei 
prospetti ST e SX presentati; 

— al 2 novembre 2004 (in quanto il 31 ot 
tobre e il 1° novembre 2004 sono festivi 
se gli adempimenti siano riconducibili 
agli obblighi riferiti al mod. 770/2004 
ORDINARIO. 


1. Sanzioni 
A seguito del D.Lgs. del 26 gennaio 2001 


n. 32 la violazione è da considerarsi for 
male qualora l'errore o l'omissione non inci 
da sulla determinazione del reddito, dek 
l'imposta e del versamento del tributo)e.non 
ostacola l'esercizio dell'attività di controllo. 
Nel caso di omessa presentazighe della di- 
chiarazione del sostituto d'impòsta, si ap- 
plica la sanzione dal 120 al\240 per cen- 
to dell'ammontare delle ritenute’ non versa 
te, con un minimo di euro ‘258,00. 

la stessa sanzione si applica anche nei ca- 
si di dichiarazione nulla, %in quanto redatta 
su modelli non confòimi a quelli approvati 
dall'Agenzia dellé Entrate, di dichiarazione 
non sottoscritta ò Sottoscritta da soggetto 
sfornito dellarappresentanza legale o ne- 
goziale e non)regolarizzata entro trenta 
giorni dal ricevimento dell'invito da parte 
dell'ufficio MeWvero di dichiarazione presen- 
tata con ritardo superiore a novanta giorni. 
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Si applica, inoltre, la sanzione da euro 

258,00 a euro 2.065,00 nei seguenti casi: 

— presentazione della dichiarazione con ri- 
fardo non superiore a novanta gioni; in 
tale ipotesi la dichiarazione è valida; 

— ritenute relative ai compensi, interessi ed 
altre somme, benché non dichiarate (an- 
che in caso di dichiarazione omessa], in- 
teramente versate comunque entro i termi- 
ni di presentazione della dichiarazione; 

— mancanza o incompletezza degli atti o 
documenti dei quali è prevista la conserva 
zione ovvero mancata esibizione o tra- 
smissione degli stessi all'ufficio richiedente; 

— dichiarazione redatta non in conformità 
al modello approvato dall'Agenzia delle 
Entrate; 


La sanzione è di euro 51,00 per ogni*pet 
cipiente non indicato nella dichiarazione 
presentata o che avrebbe dovutà\essere 
presentata. 


Se l'ammontare dei compensi, interessi e 
altre somme dichiarati è inferiore a quello 
accertato, si applica la sanzione dal 100 
al 200 per cento dell'impattò delle ritenute 
non versate riferibili alla differenza, con un 


minimo di euro 258,00. 


In caso di omissione/0 incompletezza, nella 
dichiarazione di sostituto di imposta, degli 
elementi previsti nell'art. 4 del D.P.R. 22 luglio 
1998, n. 322) si applica la sanzione pecu- 
niaria da,éuro 516,00 a euro 4.131,00. 


In caso di, omesso o di carente versamento 
delle /fitenute alla fonte operate si applica la 
sanzione pari al 30 per cento dell'importo 
non\versato. Identica sanzione è applicabi- 
leon riferimento agli importi versati oltre le 
prescritte scadenze. 


La predetta sanzione del 30 per cento è 

ridotta: 

® ad un terzo (10 per cento) nel caso in cui 
le somme dovute siano pagate entro 30 
giorni dal ricevimento della comunicazio- 
ne dell'esito della liquidazione automati 
ca effettuata ai sensi dell'art. 36-bis del 
D.P.R. n. 600 del 1973; 

® ai due terzi (20 per cento) nei casi in cui 
le somme dovute siano pagate entro 30 
giorni dal ricevimento della comunicazio 
ne dell'esito del controllo formale effettuato 
ai sensi dell'art. 36ter del D.P.R n. 600 
del 1973. 


Se il sostituto non opera in tutto o in parte la 
ritenuta alla fonte si applica la sanzione pa- 
ri al 20 per cento dell'ammontare non tratte- 
nuto, salva l'applicazione delle disposizioni 
previste per il caso di omesso versamento. 
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Nei casi in cui i documéntifutilizzati per i 
versamenti diretti non Confèngano gli ele- 
menti necessari per( l'identificazione del 
soggetto che li eseguese’ per l'imputazione 
della somma versata, si applica la sanzio 


ne da euro 103,00;d euro 516,00. 


2. Ravvétlimento 
l'art. 13del D.lgs. 18 dicembre 1997, 


n. 472 Ne successive modificazioni, consen- 
e di regolarizzare, mediante il ravvedimen- 
olè violazioni commesse in sede di predi- 
sposizione e di presentazione della dichia- 
fazione, nonché di pagamento delle ritenu- 
e alla fonte dovute. 

| ravvedimento comporta riduzioni automa» 
iche alle misure minime delle sanzioni ap- 
plicabili, a condizione che le violazioni og- 
getto della regolarizzazione non siano sta- 
e già constatate e comunque non siano ini- 
ziati accessi, ispezioni, verifiche o altre atti- 
vità amministrative di accertamento (inviti di 
comparizione, questionari, richiesta di do- 
cumenti, ecc.) delle quali l'autore delle vio- 
lazioni o i soggetti solidalmente obbligati 
abbiano avuto formale conoscenza. 
L'istituto del ravvedimento può essere ap- 
plicato nelle seguenti ipotesi: 


Dichiarazione tardiva 

Se la dichiarazione è presentata con ritar- 
do non superiore a novanta giorni dalla 
data di scadenza del termine previsto per 
la presentazione della dichiarazione og- 
getto di correzione, la violazione può es- 
sere regolarizzata eseguendo spontanea 
mente, entro lo stesso termine, il paga- 
mento di una sanzione ridotta pari ad 
1/8 di euro 258,00, ferma restando 
l'applicazione delle sanzioni relative alle 
eventuali violazioni riguardanti il paga 
mento dei tributi. 


Omesso od insufficiente versamento 

Se le ritenute alla fonte operate non sono 
state versate, in tutto o in parte, nei termini 
previsti, la violazione può essere regolariz- 
zata entro 30 giorni dalle prescritte sca- 
denze con il pagamento delle ritenute non 
versate e dei relativi interessi calcolati al 
tasso legale (3 per cento dal 1° gennaio 
2002) con maturazione giorno per gior- 
no, nonché di una sanzione pari al 3,75 
per cento (pari ad 1/8 del 30 per cento]. 
le violazioni non regolarizzate entro i 
predetti 30 giorni possono essere sanate 
entro il termine di presentazione della di- 
chiarazione relativa all'anno nel corso 
del quale sono state commesse, con il 


42 


Serie generale - n. 33 


10-2-2004 


pagamento delle ritenute non versate e 
dei relativi interessi calcolati al tasso le- 
gale con maturazione giorno per giorno, 
nonché di una sanzione pari al 6 per 
cento (pari ad 1/5 del 30 per cento] 
delle ritenute non tempestivamente versa 
te per le violazioni commesse. 
l'eventuale violazione degli obblighi di 
esecuzione delle ritenute - che precede il 
mancato versamento — può essere regola 
rizzata con il pagamento, entro il termine 
per la presentazione della dichiarazione 
relativa all'anno nel corso del quale è sta- 
fa commessa, di una sanzione pari al 4 
per cento dell'ammontare delle ritenute 
non operate per le violazioni commesse. 
Si precisa che ai sensi dell'art. 34, 
comma 4, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, qualora le ritenute o le 
imposte sostitutive sui redditi di capitale 
e sui redditi diversi di natura finanziaria 
di cui al decreto legislativo 21 novem- 
bre 1997, n. 461, non siano state ope- 
rate ovvero non sono stati effettuati dai 
sostituti d'imposta o dagli intermediari i 
relativi versamenti nei termini ivi previsti, 
la violazione può essere regolarizzata 
dagli stessi soggetti entro il termine di 
presentazione della dichiarazione nella 
quale sono esposti i versamenti delle 
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predette ritenute e imposte, con il paga 
mento dell'importo dovuto, maggiorato 
degli interessi legali, nonché di un'unica 
sanzione pari al 3,75 per cento [pari 


ad 1/8 del 30 per cento). 


Dichiarazione infedele 
la sanzione minima prevista, pari al 100 
per cento delle ritenute non versate riferibili 
ai compensi, interessi e altre somme non di 
chiarati, con un minimo di euro 258,00 è 
ridotta al 20 per cento, a condizione che 
entro il termine per la presentazione della 
dichiarazione relativa all'anno successivo: 
® venga eseguito il pagamento della san- 
zione ridotta, delle ritenute dovute e de- 
gli interessi calcolati al tasso legale con 
maturazione giorno per giorno; 
e venga presentata una dichiarazione in- 
tegrativa. 
Se le ritenute relative ai compensi, interessi 
ed alire somme non dichiarati sono state cò» 
munque interamente versate entro il termine 
della presentazione della dichiarazione’ ari 
ginaria, la sanzione minima previsfaNdd eu 
ro 258,00, è ridotta ad 1/5, a/èondizione 
che entro il termine per la preséntazione del 
la dichiarazione relativa all'annò, successivo: 
® venga presentata la pfedetta dichiara- 
zione integrativa; 
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® venga eseguito il pagamento della sanzio 
ne ridotta e degli interessi riferîfì alle ritenute 
eventualmente dovuti, calcelati al tasso le- 
gale con maturazione giormexper giorno. 
Inoltre, la sanzione di eùno 51,00, previ 
sta per ogni percipiente non dichiarato, è 
ridotta ad 1/5 alle medésime condizioni 
descritte in precedenza. 


Errori concernénti la compilazione del 
modello di versamento F24 
Nell'ipotesitià»cui il modello di versamento 
F24 sia compilato erroneamente in modo 
da non,conséntire l'identificazione del sog- 
getto che‘esegue i versamenti ovvero la cor 
retta imputazione della somma versata, al fi 
né di correggere gli errori commessi, il con- 
fribuente può presentare direttamente ad un 
bfficio locale dell'Agenzia delle Entrate un'i- 
Stanza per la correzione di dati erronea 
mente indicati sul modello F24 [vedi la circ. 
n. 5/E del 21 gennaio 2002). 
Mediante tale procedura è possibile cor- 
reggere i dati delle sezioni “Erario” e “Re- 
gioni — Enti Locali” relativi a: 
® codice fiscale 
® periodo di riferimento 
e codice tributo 
® suddivisione in più tributi dell'importo 
versato con un solo codice tributo. 
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TABELLA SA - STATO DELLA SOCIETÀ O ENTE ALL'ATTO DELLA PRESENTAZIONE DELLA DICHIARAZIONE 


1) Soggetto in normale attività 
2) Soggetto in liquidazione per cessazione di attività 


3) Soggetto in fallimento o in liquidazione coatta amministrativa 
4) Soggetto estinto 


TABELLA SB - CLASSIFICAZIONE GENERALE NATURA GIURIDICA 


Soggetti residenti 


. Società in accomandita per azioni 


] 
2. Società a responsabilità limitata Si Sedidié'in nome alarive 
3. Società per azioni nn ll Ò 
4. Società cooperative e loro consorzi iscritti nei registri prefettizi e nello schedario della 32, Società in accomandita semplice N 
pi gisiri pi 
cooperazione 33. Società di armamento le 
5. Altre società cooperative 34. Associazioni fra professionisti av 
6. Mutue assicuratrici 35. Società in accomandita per azigni ) 
7. Consorzi con personalità giuridica 36. Società a responsabilità limi N 
8. Associazioni riconosciute 
O: Fondazioni 37. Società per azioni x 
O. Altri enti ed istituti con personalità giuridica 38. Consorzi É 
1. Consorzi senza personalità giuridica 39. Altri enti ed istituti 
2. Associazioni non riconosciute e comitati 40. Associazioni riconosciute, non riconosciute e di fatto 
3. Altre organizzazioni di persone o di beni senza personalità giuridica Al, fondazioni 
(escluse le comunioni) . tt 
4. Eni pubblici economici 42. Opere pie she di mutuo soccorso 
5. Enfi pubblici non economici 43. Altre org azioni di persone e di beni 
6. Casse mutue e fondi di previdenza, assistenza, pensioni o simili con o senza \ 
personalità giuridica 
7. Opere pie e società di mutuo soccorso 
8. Enti ospedalieri 
9. Enti ed istituti di previdenza e di assistenza sociale V 
20. Aziende autonome di cura, soggiorno e turismo 
21. Aziende regionali, provinciali, comunali e loro consorzi 
22. Società, organizzazioni ed enti costituiti all'estero non altrimenti classificabili (4 
con sede dell'amministrazione od oggetto principale in Italia 
23. Società semplici ed equiparate ai sensi dell'art. 5, comma 3, lett. b), del TUIR 
24. Società in nome collettivo ed equiparate ai sensi dell'art. 5, comma 3, lett. b), del rg 
25. Società in accomandita semplice 
26. Società di armamento 
27. Associazione fra artisti e professionisti NV 
28. Aziende coniugali È) 
29. GEIE (Gruppi europei di interesse economico] 
50. Società per azioni, aziende speciali e consorzi di cui agli artt. 34} 1W8, 114, 115 
e 116 del D.lgs 18 agosto 2000, n. 267 (Testo Unico delle è ga 
degli enti locali) XL 
51. Condomìni 
52. Depositi ..V.A. 
53. 


Soggetti non residenti 


. Società semplici, irregolari e di fatto 


Società sportive dilettantistiche costituite in società di i) senza fine di lucro 


TABELLA SC - SITUAZIONE DELLA SOCIETÀ O ENTE RELATIVAMENTE 


AL PERIODO D'IMPOSTA CUI SI RIFERISCE LA DICHIARAZIONE 


1) Periodo d'imposta in cui ha avuto inizio la liquidazione per cessazione di attività, per 
fallimento o per liquidazione coatta amministrativa 


2) Periodo d'imposta successivo a quello di dichiarazione di fallimento o di messa in 
liquidazione 


3) Periodo d'imposta in cui ha avuto termine la liquidazione per cessazione di attività, per 
fallimento o per liquidazione coatta amministrativa 


5) Periodo d'imposta in cui è avvenuta la trasformazione da società soggetta ad IRPEG 
in società non soggetta ad IRPEG o viceversa 


6) Periodo normale d'imposta 


Yy 


TABELLA SF - ELENCO REGIONI E PROVINCE AUTONOME 


CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE CODICE DESCRIZIONE 
01 Abruzzo 08 lazio 15 Sardegna 
02 Basilicata 09 liguria 16 Sicilia 
03 Bolzano 10 lombardia 17 Toscana 
04 Calabria 1] Marche 18 Trento 
05 Campania 12 Molise 19 Umbria 
06 Emilia Romagna 13; Piemonte 20 Valle d'Aosta 
07 Friuli Venezia Giulia 14 Puglia 21 Veneto 
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Appendice Modello 770/2004 - ORDINARIO 


cu 238 | COSTA RICA............ 019: |IBERIAS, girare 044 | SAHARA OCCIDENTALE 
. 002 KITTS E 
. 239 MARTIN SETTENTRIONALE 
. 087 IU 
794 CPIE 
008 
148 MACEDONIA .. 
- 004 MADAGASCAR 
138 MADEIRA... 
. 209 | EGITTO. MALI. 
197 MALAYSIA . 
251 RAI MALDIVE ... 
005 EA... MAL... 
GENTINA. -006 MALTA 
266 A... MAN ISOLA. dA 
47212 CER (ISOLE].... MARIANNE SETTENTRIONALI (ISOLE) ... 219)) 
227 D (ISOLE). MAROCI 
- 007 a MARSHALL (ISOLE) n 
- 008 MARTINICA .. \A (REPUBBLICA) . 
268 MAURITANIA 
234 MAURITIUS ISOLE . au E 
160 MAYOTTE GIA AND SOUTH SANDWICH. 
169 MELIL 
-130 MESSICO... 
118 MICRONESIA [STATI FEDERATI DI). A 
795 MIDWAY ISOLE ; 
_ 009 MOLDAVIA (REPUBBIICA DI) TREE GRENADINE, 
198 MONGOLIA... 
158 MONTSERRAT .. 
... 207 | GIBITE MOZAMBICO . : 4 124 
-097 | GIBUTI... MYANMAR... D JAN MAYEN ISLANDS... 
.... 264 | GIORDANI 
..010 | GOUGH. 
. 274 | GREC 
- 098 | GRE 
... 280 | GROE AWAI 
..011 | GUADA ANZANIA (REPUBBIICA DI) .... n 
25 NIUE ..... ERRITORIO ANTARTICO BRITANNICO .. 
2 [ NORFOLK ISLAND ERRITORIO ANTARTICO FRANCESE .... 183 
2 ORVE ERRITORIO BRIT. OCEANO INDIANO .. 245 
5 UOVA CALEDONIA... 258 | THAI 
5 UOVA ZELANDA -049 | T0G 
9 OMAN.. -163 | TOK 
9 MESI BASSI .. + 050 | TONGA 
: . ON CLASSIFICATI. Sata 
8 ” RISTAN DA CUNHA .... 
6 n UNISIA ... 
| A URCHIA.. 
e 5 PANAMA - ZONA DEL CANALE. URKMENISTAN. 
c 3 ’APUA NUOVA GUINEA E CAICOS [ISOLE]. 
c 6 DARAGUAYV ................... 
G LAMICA DI) ENON DE ALHUCEMAS... Lu 
Gi ENON DE VELEZ DE LA GOMERA....... 
Ò RIA 
CIA SLANDA..... 
c 5 | ISOLE AMERICANE DEI PACIFICO... SIA FRANCESE ... 
CINA.. 6 [ISOLE SALOMONE... A 
CIPRO. -101 |'SRAELE... PORTOGALLO. 
CUPPE - 223 |JERSEYC.. IC... a "SRI 
COCOS (KEELING] Ba | KAZAKISTA PAT IGINI AMERICANE [006 351 
co 4 SR VIADANA n ERGINI BRITANNICHE (ISOLE) 249 
co - MS | KIRIBATI... NO UI 
CONGO (REP. DEMOCRATICA DEIN,.. 018 | KUWAIT... ... 126 | REPUBBLICA SUDAFRICANA 
COOK ISOLE .;..c - 237 | LAOS (REP. DEMOCRATICA POPOLARE) 136 | REUNION .... 
COREA (REPUBBLICA DI). - 084 | LESOTHO OMANIA 
COREA (REP. POPOLARE DEA 074 | LETTONIA WVANDA..... 
COSTA D'AVORIO ......./ 46 USSIA (FEDERAZIONE DI) . 
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GIANFRANCO TATOZZI, direttore FRANCESCO NOCITA, redattore 


(G403010/1) Roma, 2004 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. -S. 


CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2004 {Salvo conguaglio)* 
GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 


CANONE DI ABBONAMENTO 
A Abbonamentoaifascicoli della serio generale, inclusi tutti isupplementi ordinari: 
{di cui spese di spedizione € 219,64) - annuale 397,47 
{di cui spese di spedizione € 109,52) - semestrale 217,24 
A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi; 
{di cui spese di spedizione € 108,67) = sinnuala 284,65 
{di cui spese di spedizione € 64,28) -—\semestrala 154,32 
BU Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi devanti alla Corte Costituzionale: 
{di cui spesa di spedizione € 19,29) “annuale 67,12 
{di cui spese di spedizione € 9,64) - semestrale 42,06 
GC Abbonamentoalfascicoli dalla serie speciale destinata agli atti della GE: 
{di cui spese di spedizione € 41,27) - annuale 166,66 
{di cul spese di spedizione € 20,63) - semestrale 90,83 
Tipo D Abbonamentoaifascicali della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali; 
{di cui spese di spedizione € 15,31) - annuale 64,03 
{di cui spese di spedizione € 7,65) - semestrale 39,01 
Tipo E Abbonamentoaifascicoli della serio speciale destinata al concoral Indetti dallo Stato e dalle altra pubbliche amministrazioni: 
{di cul spese di spedizione € 50,02) - annuale 168,39 
{di cui spese di spedizione € 25,01) - semestrale 89,19 
Tipo F_Abbonamentoaifascicolidellaserie generale, inclualtuttlisupplementi ordinari, adaifascicolidelle quattro serie speclali: 
{di cui spese di spedizione € 344,93) - annuale TTG,GG 
{di cul spese di spedizione € 172,46) - semestrale 411,33 
Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari coni provvedimenti lègistativi e ai fascicoli 
delle quattro serie spaclali; 
(di cul spese di spedizione € 234,45) - annuale 650,93 
{di cui spese di spedizione € 117,22) «semestrale € 340,41 


N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, Fi comprende gll Indici mensili 
integrando con la somma di € B0,00 / versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima - 
prescelto, si riceverà anche l'Indice Rapertoria Annuale Cronotogico per ‘materie anno 2004. 


BOLLETTINO DELLE ESTRAZIONI 


Abbonamento annuo {Incluse spese di spedizione) E 86,00 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 
Abbonamento annuo {incluse spese di spedizione) € 55,00 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
{Oltre le spese di spedizione) 


Prezzi di vendita: serle generale 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 18 pagine o frazione 
fascicolo serle speciale, concorsi, prezze unico 
supplementi (ordinari e straordinari)\ogni/18 pagine o frazione 
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16pagine o frazione 
fascicolo Canto Riassuntivo del Tesòro, prezzo unico 


LV.A. 4% a carito dell'Editore 


bb dba 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE Il (inserzioni) 


Abbonamento annuo {di cul spese di spedizione(€ 120,00) 
Abbonamento semestrale {di cul spesa di spedizione € 60,00) 
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione {oltre le spese di spadizione} 


INA, 20% inclusa 


RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 


Abbonamento annuo 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni 
Volume separato [oltre le spesa di spedizione) € 17,50 


LV.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l'estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrata, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari @ 
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative.allerichieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilita, di volta in volta, in base alle cople richieste. 


N.B. - Gii abbonamenti annul\decorrono dal 1° gennalo al 31 dicembre, i nemastrati dal 1° gennalo al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre. 


Restano confermati gli sconti in uso applicati ai soli costi di abbonamento 


ABBONAMENTI UFFICI STATALI 
Resta confermala la riduzione dal 52% applicata sul solo costo di abbonamento 


———__—T——___ e ———____————_ n "_—. 
* tariffe giostali di cui al Decreto 13 navambre 2002 {G.U. n, 289/2002) s D.P.G.M. 27 novembre 2002 n, 294 (G.U, 1/2003) per soggetti iscritti al ROC. 


| € 8,80 


* 
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